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  euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) 239.000,00 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 7.000,00 

1) Totale appalto (a + b) 246.000,00 

   

2) Somme a disposizione dell’amministrazione 104.000,00 

   

 Totale progetto (1 + 2) 350.000,00 
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ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
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dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera i), al lo 
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novembre 2002, n. 266, nonché dall’art. 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
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PARTE PRIMA - Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL  

MUNICIPIO”; 

 b) descrizione sommaria: vengono realizzati alcuni interventi sull’edificio per migliorare l’efficienza 
energetica dello stesso. In particolare si prevede: 

• il rifacimento delle facciate, tramite la posa di un cappotto esterno in EPS e il rifacimento dei 
rivestimenti esterni, davanzali e zoccolature 

• il rifacimento della copertura, tramite la realizzazione di un nuovo tetto ventilato in legno lamellare di 
abete con travetti ancorati alle solette esistenti e posa di copertura in tegole in cemento con finiture in 
ardesia. 

• la rimozione dei serramenti esistenti e posa di nuovi serramenti in legno con vetrocamera tripla con 
gas, veneziane interne. 

• la realizzazione del nuovo impianto elettrico tramite integrazioni a quello esistente, interventi sui corpi 
illuminanti, con soluzioni LED a basso consumo, e la realizzazione di un impianto solare e fotovoltaico 
da 5,985 kW. 

• la realizzazione di nuovo impianto di riscaldamento e idrico-sanitario mediante la posa di un nuovo 
generatore di calore, a servizio dell’intero edificio, ibrido a condensazione a metano con pompa di 
calore ad aria esterna; 

• inoltre sono previsti vari interventi di finitura sull’edificio 
c) ubicazione: Comune di Andalo Valtellino (SO), Piazza G. Battista Scalabrini, 1. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli e della relazione 

geologica dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 

l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 7236663B37; 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: H36J16000880006. 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: (Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

b)  Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento  

di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per quanto ancora in vigore; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145; 
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d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto  

     sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione 

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi dell’articolo 3 del 

Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Operatori economici: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato, microimprese,), 

comunque denominato ai sensi dell’articolo 3 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 

10 del Regolamento generale; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare il Direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione 

appaltante ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei contratti e degli articoli da 147 a 149 del Regolamento; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del Regolamento 

generale; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del 

Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui di agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato 

dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 

integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 

d’impresa, di cui all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, all’articolo 23 comma 16 del Codice dei 

contratti, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

p) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di 

sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività lavorativa 

e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la 

riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, comma 4, lettera 

o), del Regolamento, all’articolo 95 comma 10 del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, 

quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del 

Regolamento, nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 

e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi 

della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 

2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

r) Lista per l’offerta: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, di 

cui all’articolo 119 del Regolamento generale. 

 

Art 2. Ammontare dell’appalto 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 246.000,00 (Euro 

DUECENTOQUARANTASEIMILA/00 oltre IVA). 
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  Colonna 1) Colonna 2) Colonna 3)  

  

Importi in euro 
A corpo  

(C)  
A misura 

(M) 
In economia 

(E) 
TOTALE 
(C+M+E) 

1 
Importo netto dei lavori (L) 
(soggetto a ribasso d’asta) 

239.000,00 €    239.000,00 € 

2 
Oneri per attuazione piani di 
sicurezza da PSC (OS) (non 
soggetti a ribasso d’asta) 

7.000,00 €     7.000,00 € 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) 246.000,00 €   246.000,00 € 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede 

di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

3. Non è soggetto a ribasso l’importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2 della tabella di cui al 

comma 1. 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro Soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 

1 Lavori (L) 239.000,00 €  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  7.000,00 € 

 

5. Ai fini della determinazione della soglia e degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 

del Regolamento generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in 

corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE». 

 

Art 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del Regolamento 

generale. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara e nella Lista per l’offerta di cui 

all’articolo 119, commi 1 e 2, del Regolamento generale: 

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’Art 2 comma 1, colonna (C), come 

determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità; 

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’Art 2, comma 1, colonna (M), come 

determinato in seguito all’offerta dell’appaltatore, può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle 

quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 

106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente capitolato speciale. 

2. Anche ai sensi dell’articolo 119, comma 5, del Regolamento generale: 

a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’Art 2, comma 1, colonna (C), prevista a corpo negli 

atti progettuali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara non hanno 

alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso 

l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, 

primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

Stazione appaltante negli atti progettuali e nella Lista per l’offerta, ancorché rettificata o integrata 

dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della 
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completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi; 

b) per i lavori indicati nella tabella di cui Art 2, comma 1, colonna (M), previsti a misura negli atti progettuali 

e nella lista per l’offerta, i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara costituiscono i prezzi 

contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari». 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 

dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice 

dei contratti, ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’Art 24. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art 2, commi 2 e 3.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a 

cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

 

Art 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto d.P.R., i 

lavori, che attualmente interessano un edificio sottoposto a vincolo monumentale, sono classificati nella 

categoria prevalente di opere generali (OG 1) EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI. 

2. L’importo totale dei lavori in appalto, al netto dell’importo della sicurezza di cui al comma 4, è riportato nella 

seguente tabella: 

 

categoria importo Class. % sul totale

1 EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI OG 1 158.815,31 € III 66,45%

2
IMPIANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 

ELETTRICA
OG 9 17.800,00 III 7,45%

3 IMPIANTO IDRICO SANITARIO OS 3 9.055,58 € III 3,79%

4 IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO OS 28 44.744,42 € III 18,72%

5
IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 

RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI
OS 30 8.584,69 III 3,59%

239.000,00 € 100,00%

declaratoria

 

 

3. Per l’importo della categoria di cui al comma 1 principale, ai sensi dell’articolo 61, commi 2 e 4, del 

Regolamento generale, è richiesta la classifica III. 

4. Le categorie indicate al rigo 2), al rigo 3), al rigo 4) e al rigo 5) sono scorporabile o subappaltabili. 

5. L’importo riferibile alle categorie sopra indicate è al netto degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso i 

quali ammontano complessivamente ad € 7.000,00. 
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Art 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui, agli articoli 3, comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, 

comma 16 e 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e all’Art 38 del presente capitolato speciale, sono indicati nella 

seguente tabella: 

 

n. 
RIEPILOGO LAVORI A CORPO - LAVORI A MISURA 

CATEGORIEE OMOGENEE    IMPORTI  % 

1 Opere edili 
a corpo 128.112.45 € 53,604% 

a misura   

2 Opere elettriche 
a corpo 26.384,69 € 11,040% 

a misura   

2 Opere da falegname 
a corpo 30.702,86 € 12,846% 

a misura   

3 Opere da idraulico 
a corpo 53.800.00 € 22,510% 

a misura   

  Lavori in economia previsti dal contratto      

Importo totale soggetto a ribasso d'asta: 239.000,00 € 100,00% 

Per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:  7.000,00 €   

Sommano l’importo dei Lavori  246.000,00 €   

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di 

rendicontazione contabile ai sensi dell’Art 22. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, 

sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’Art 23. 
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DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato speciale, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, 

la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 

contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

Art 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a. il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b. il presente capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c. tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, le relative 

relazioni generali, specialistiche e di calcolo, come elencati nell’allegato «C», ad eccezione di quelli 

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d. l’elenco dei prezzi unitari come definito all’1; 

e. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 

100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f. Il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto. 

g. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

h. le polizze di garanzia di cui agli Art 34 e Art 37; 

i. il Piano di qualità di costruzione e installazione di cui all’Art 19 comma 4, redatto dall’appaltatore ai 

sensi dell’articolo 43, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010; 

j. il Piano per i controlli di cantiere di cui all’Art 8, comma 3, redatto dalla Stazione appaltante ai sensi 

dell’articolo 43, comma 5, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 

per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 

e del subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 

del Codice dei contratti; 

c. le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 

allegato, che quelle risultanti dalla «lista», predisposta dalla Stazione appaltante, compilata 

dall’aggiudicatario e da questi presentata in sede di offerta. 

d. tutti gli elaborati del progetto esecutivo diversi da quelli elencati al comma 1 lett. c). 
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Art 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 

offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., 

consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. Ai sensi dell’articolo 43, comma 5, del Regolamento generale, costituisce parte integrante del presente  

capitolato speciale il Piano per i controlli di cantiere finalizzato alla verifica della corretta realizzazione delle 

opere nelle varie fasi dei lavori, con la definizione del programma delle verifiche al fine di rilevare il livello 

prestazionale qualitativo e quantitativo. L’osservanza di tale Piano non esime in alcun modo l’appaltatore 

dalle proprie responsabilità assunte con l’appalto. 

 

Art 9. Fallimento dell’appaltatore  

Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura 

di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 

108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 

L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con 

continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i contratti già 

stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 

Art 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale 

d’Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale 

d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto, il mandato conferito con atto pubblico 

a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 

nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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Art 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 

di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato speciale, negli 

elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del Capitolato 

Generale d’Appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 

opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 

infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 

si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 2. TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art 13. Consegna e inizio dei lavori, consegne parziali 

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad 

offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del 

contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione 

appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun 

indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. 

2. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 

dell’esecutore, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità 

previste dal D.P.R. n. 207/2010. 

3. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per 

ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla 

data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 

dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 

l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 

anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 

ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 

l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto 

l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti, qualora il mancato 

inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a 

soddisfare; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 

espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni 

da iniziare immediatamente. 

L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 

Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da 

quella del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto 

o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecuzione 

del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione 

dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione 

d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a 

situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il 

patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 

prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

6. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’ all’Art 41 prima della redazione del verbale 

di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è 

subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori 

non possono essere iniziati. 

7. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, anche in via d’urgenza, si applicano anche alle singole 

consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 

ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 

consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

Il comma 3 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata 

all’esecuzione di alcune di esse. 

8. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal 
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contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 

esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture 

non eseguite. 

9. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica 

definitiva della competente Soprintendenza archeologica, con la quale è accertata l’insussistenza 

dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la 

conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure 

di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

10. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, 

degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

11. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 

documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonchè copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 

sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 

lavori. 

12. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'Appaltatore 

è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

13. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 

quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 

Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 

questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

14. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla 

verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

15. Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma 

esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a 

spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 

automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone 

consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del 

ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione 

dei lavori. 

16. L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 

al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero 

di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla data di 

consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

17. Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o 

di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla 

Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 

18. Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi 

d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 

della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri 

di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 

Art 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 208 (duecentootto) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 

degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili anche intermedie rispetto alla durata complessiva dei lavori. Tali obblighi riguardano 
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anche l’approntamento delle opere necessarie per consentire l’inizio di forniture e lavori da effettuarsi a cura 

di altre ditte per conto della Stazione Appaltante oppure necessarie all’utilizzazione dell’opera, prima della 

fine dei lavori e previo certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

5. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

6. L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori, 

l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio. 

 

Art 15. Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’Art 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 

giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto Art 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 

di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’Art 14 comunque prima di tale scadenza, qualora le cause 

che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 

essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 

proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente 

il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 

giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 

qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 

10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 

termine di cui all’Art 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 

richiesta. 

7. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, nei casi previsti dall’articolo 107 del Codice dei 

Contratti per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato 

in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

8. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 

sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 

durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 

sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 

termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 

consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 

comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio. 

 

Art 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 

lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 

verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 107 del Codice dei 

Contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
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b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 

delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e 

accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o 

rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del 

Regolamento generale. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 

alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 

parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data 

di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 

termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 

verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data 

della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’Art 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore 

può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti 

dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 

rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 

il programma esecutivo dei lavori di cui all’Art 19. 

8. Tra le cause di sospensione dei lavori può essere, ad insindacabile giudizio della D.L., sentito il R.U.P. ed il 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, ricompresa la necessità di risoluzione delle interferenze 

con i sottoservizi esistenti da effettuarsi tramite lavorazioni eseguite direttamente a cura dei relativi enti 

gestori (o ditte terze da questi incaricate) e quindi non preventivamente determinabili dalla stazione 

appaltante. Per detta sospensione l’appaltatore non ha diritto a nessun indennizzo. La stessa non può 

inoltre costituire motivo di iscrizione di riserve. 

9. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 

dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con 

l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione 

delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, 

delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 

possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei 

mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del 

procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

10. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei 

lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le 

sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 

qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa 

riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 

complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

11. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
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quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 

quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

12. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 

incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 

necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 

indipendentemente dalla durata della sospensione. 

13. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta 

intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non 

determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

14. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed 

Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione 

parziale, le opere sospese. 

 

Art 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano 

le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei 

lavori, in quanto compatibili. 

 

Art 18. Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori e dei termini relativi alle 

eventuali scadenze intermedie stabilite nel cronoprogramma, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 

viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell’importo contrattuale (euro zero e centesimi cinquanta 

ogni mille) dell’importo contrattuale, corrispondente a euro________________________. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’Art 13, comma 3 oppure comma 4; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’Art 13, comma 7; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito 

all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei 

lavori di cui all’Art 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 

ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 

direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 

temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 

verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 

cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 

alla predetta percentuale trova applicazione l’Art 21, in materia di risoluzione del contratto. 
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7. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 

l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle 

penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) 

8. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta 

sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

 

Art 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del 

contratto, e prima dell’inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, 

le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento 

deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e con le scadenze intermedie imposte dalla 

Stazione Appaltante e/o dagli Enti finanziatori, e comunque concordemente a quanto previsto dal 

cronoprogramma di cui al PSC. Il programma esecutivo dettagliato dei lavori deve essere approvato dalla 

Direzione Lavori d’intesa con il RUP, mediante apposizione di un visto da parte di entrambi, entro quindici 

giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori e il RUP si siano 

pronunciati il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità, indicazioni 

erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione e contrasti con le previsioni del cronoprogramma 

di cui al PSC. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma esecutivo: 

- delle particolari condizioni di accesso ai cantieri e delle condizioni generali “al contorno” dei cantieri 

stessi, tra cui, ma non solo, la necessità di garantire lo svolgersi regolare delle attività economiche 

(artigianali, commerciali ecc.) e attività sportive (centri sportivi, ecc) coinvolte dai lavori 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai 

lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori, della necessità di maturazione e/o assestamento 

di alcune opere (ad esempio: maturazione dei getti in c.a., assestamento dei rilevati e assestamenti del 

manto stradale prima delle definitive asfaltature), in relazione alla specificità delle stesse e del periodo 

stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 

particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai 

lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 

92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008; In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 

coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato; 

f) per garantire il rispetto di tempistiche imposte dall’Ente finanziatore. 
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3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori 

o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 

lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 

o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’Art 15, di 

sospensione dei lavori di cui all’Art 16 per la disapplicazione delle penali di cui all’Art 18, né per l’eventuale 

risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art 21. 

 

Art 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 60 

(sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui al comma 1, è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 

assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 

risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 

dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 3. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art 22. Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 

elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 

convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata., di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in 

quanto l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza (OS), se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui all’Art 2, comma 2, rigo b, 

come evidenziati nella parte a corpo della tabella di cui all’Errore. L'origine riferimento non è stata 

trovata., comma 1 sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 

progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come 

eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 

Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del d.P.R. n. 207 del 

2010, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi 

tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al 

direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e 

registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 

proporzionalità e del grado di pregiudizio.  

 

Art 23. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 

non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 

lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale e secondo 

i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’1, comma 3. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS) determinati nella tabella di cui all'Art 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’Errore. L'origine riferimento non è 
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stata trovata., per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente 

capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 

Art 24. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le 

modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al momento della 

loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei 

prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti, 

determinate nelle misure di cui al comma 3. 

2. Gli eventuali oneri di sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando 

che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi 

vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili, 

determinate nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 

sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in 

assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento 

generale. 

 

Art 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 4. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art 26. Anticipazione 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici 

giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante trattenuta 

sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della trattenuta è 

determinato proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità intercorrenti tra 

l’erogazione e la conclusione del primo anno contabile o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se 

anteriore; in ogni caso alla conclusione del primo anno contabile o all’ultimazione dei lavori, se anteriore, 

l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale 

caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 

data di erogazione della anticipazione. 

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’impresa, di apposita garanzia, 

alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in 

base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 

recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 

da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 

conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

5. La fideiussione di cui al comma 4 è escussa dalla Stazione appaltante in caso di insufficiente 

compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che 

l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima dell’escussione della fideiussione. 

6. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di insufficiente 

compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di revoca dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che 

l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

7. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui all’Art 27, comma 7. 

 

Art 27. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli Art 22, 

Art 22, Art 24 e Art 25 al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 

sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, 

raggiungono un importo non inferiore a Euro 70.000,00 (Euro settantamila/00). 

Per quanto concerne la liquidazione degli oneri della sicurezza per l’applicazione del Titolo IV del D.lgs n. 

81 del 09/04/08 e s.m. e i., il pagamento verrà fatto a corpo in percentuale (%) sugli Stati d’Avanzamento 

dei Lavori (SAL). Resta inteso che tali somme non sono soggette a ribasso d’asta. 

Il Direttore dei Lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di 

avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5 bis, del D. Lgs 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in 

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata 

una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 

finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 
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b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 

2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 

alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i termini stabiliti dalle vigenti 

norme in materia e comunque entro quelli necessari all’Ente finanziatore per riconoscere alla Stazione 

appaltante il relativo accredito, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a 

favore dell’Appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 

90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un 

importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 90% (novanta per 

cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza 

tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) 

dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato 

ai sensi dell’Art 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente 

adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

6. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve 

essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 8; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 

286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un 

ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 

gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 

segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

7. Ai sensi dell’articolo 35, comma 28, della legge n. 248 del 2006, come modificato dall’articolo 13-ter della 

legge n. 134 del 2012, poi dall'art. 50, comma 1, della legge 98 del 2013, nessun pagamento può essere 

erogato prima dell’acquisizione dell’asseverazione di un responsabile del centro di assistenza fiscale o di un 

soggetto abilitato ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e 

dell’articolo 3, comma 3, lettera a), del d.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, attestante che gli adempimenti fiscali, 

consistenti nel versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente dovute all’Erario in relazione 

alle prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto contrattuale, scaduti alla data del pagamento della rata, 

siano stati correttamente eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 

della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo 

una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’Art 52, comma 2. 

8. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 

di regolarità contributiva. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 

responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, 
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a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente 

la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 

d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 

previsto il pagamento. 

 

Art 28. Pagamenti a saldo – Conto Finale 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 

erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’Art 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura 

fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del Regolamento 

generale, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di regolare esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 

con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 

allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’Art 27commi 7, 8 e 9. 

9. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 

dopo l'ultimazione dei lavori. 

10. Il conto finale dei lavori deve dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 

oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei 

lavori, e dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore 

non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate 

nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del 

procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. 

11. All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 

al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, 

nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino 

crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, 

a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 

documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i 

risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente 
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presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e 

quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo 

parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

 

Art 29. Ritardi nel pagamento  

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto 

ai termini previsti nel presente capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi, legali e 

moratori. 

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 

tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 

l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, oppure, previa costituzione in 

mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 

contratto. 

3. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 

rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli 

interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso 

in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 

civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni 

dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 

contratto. 

 

Art 30. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 

civile. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, si faccia riferimento all’articolo 106  del Codice dei contratti. 

 

Art 31. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

E’ prevista l’anticipazione del pagamento del prezzo pari al 20% dell’importo contrattuale ai sensi dell'art. 35 

comma 18 del Codice dei Contratti. 

 

Art 32. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 194 del Codice dei contratti 

e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al 

certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.. 
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CAPO 5. CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art 33. Garanzia provvisoria 

1. La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto 

dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto disposto 

dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 

del contratto. 

2. La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 

cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e 

adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la 

stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero 

incrementarlo sino al 4 per cento. 

3. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 

garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

4. Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 

l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o 

l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 

presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del 

garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la 

durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione. 

5. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 

2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

6. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 

modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che 

sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

7. Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 

relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art 34. Garanzia definitiva 

1. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in 

forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 

per cento dell’importo contrattuale.  

2. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore 

al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 

delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore.  

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La 

stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 

sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei 

di prezzo da corrispondere all’esecutore. 

4. L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 

comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 
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certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad 

effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 

ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

5. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 

permanere fino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 

consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle 

le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di 

avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti 

dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

6. Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

7. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito, per 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni 

dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

8. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 

su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 

9. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e 

s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in 

sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente 

che segue nella graduatoria. 

10. E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 

adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 

Art 35. Garanzia sull’attecchimento delle specie vegetali 

1. L’Appaltatore è garante sull’attecchimento di tutte le opere a verde previste in progetto, per il periodo 

corrispondente alla manutenzione a suo carico (due stagioni vegetative). 

2. A garanzia del corretto attecchimento delle opere a verde (specie arboree, arbustive e inerbimenti),  

l’Appaltatore dovrà inoltre prestare, al termine dei  lavori, una cauzione pari al 100% dell’importo di tali 

opere (al lordo del ribasso di gara), da prestare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa, 

avente la durata di 2 anni (anni due), che sarà incamerata dall’Amministrazione Appaltante (in tutto o in 

parte) nel caso si dovesse verificare il mancato attecchimento delle opere a verde stesse. 

 

Art 36. Riduzione delle garanzie 

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’Art 33 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’Art 34 

sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 

conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001:2008, di cui all’articolo 63, del d.P.R. 

n. 207 del 2010. La certificazione deve essere stata rilasciata per il settore EA28 e per le categorie di 

pertinenza. 
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2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 

accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 

raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 sono 

accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non 

è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare 

della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 

avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 

all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 

sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, o da separata certificazione ai sensi del comma 

1. 

6. In deroga a quanto previsto dal comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo 

specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, 

in ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II.  

7. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare 

della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 

avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 

all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art 37. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 

dei lavori ai sensi dell’Art 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante 

da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a 

terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata 

alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 

24 del giorno di emissione del certificato di  regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare 

esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti 

non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione 

equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il 

premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie 

assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 

premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità al Codice 

dei Contratti. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 

opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 

terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e 

deve prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, così distinta: 

- Partita 1) - per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi 

di cui alle partite 2) e 3), 

- Partita 2) - per le opere preesistenti una somma assicurata non inferiore a € 100.000,00; 

- Partita 3) - per demolizioni e sgomberi una somma assicurata non inferiore a € 50.000,00; 

a) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 

b) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di  impegno e di  uso, 
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ancorché in  proprietà o in possesso dell'Impresa, compresi i beni della Stazione Appaltante destinati 

alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 

inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e 

crollo, acque luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, 

atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

c) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 

dell'arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all'integra garanzia a cui l'Impresa è tenuta, nei limiti della 

perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l'obbligazione di risultato che 

essa assume con il contratto d'appalto anche ai sensi dell'art.1665 del codice civile; 

d) nel caso di lavori di manutenzione, restauro o ristrutturazione, tali da coinvolgere o interessare in tutto o 

in parte beni immobili o impianti preesistenti, la somma assicurata deve comprendere, oltre all'importo 

del contratto incrementato dell'I.V.A., come determinato in precedenza, l'importo del valore delle 

predette preesistenze. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 2.000.000,00 e deve: 

a) prevedere la copertura dei danni che l'Appaltatore debba risarcire quale civilmente Responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti  stessi 

non soggetti all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 

impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo  

commesso dall'Impresa o da un suo dipendente del  quale essa debba rispondere ai  sensi dell'art.2049 

dei codice civile, e danni a persone dell'Impresa loro parenti o affini, o a persone della Stazione 

Appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell'Appaltatore o della 

Stazione Appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 

c) prevedere specificatamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione Appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, della Direzione dei Lavori, dei coordinatori 

per la sicurezza e dei collaudatori in corso d'opera. 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento 

temporaneo o un consorzio ordinario, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e 

per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari di tipo verticale, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse 

assunti. 

7. La polizza dovrà inoltre contenere chiare e specifiche clausole con le quali si preveda: 

a) l’obbligo per la compagnia di risarcire/liquidare i sinistri al lordo delle eventuali franchigie e scoperti; 

b) prevedere la copertura dei danni che l'Appaltatore debba risarcire quale civilmente Responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti; 

c) prevedere la copertura dei danni che l'Appaltatore debba risarcire quale civilmente Responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi 

non soggetti all'obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 

impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 

commesso dall'Impresa o da un suo dipendente  dei  quale  essa  debba  rispondere  ai  sensi  

dell'art.2049 dei codice civile, e danni a persone dell'Impresa loro parenti o affini, o a persone della 

Stazione Appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 

dell'Appaltatore o della Stazione Appaltante; 
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d) includere nel novero degli assicurati, oltre il committente e l’appaltatore, anche i subappaltatori, i 

fornitori, i sub-fornitori, la direzione lavori e i suoi collaboratori, il coordinatore per la sicurezza e dei 

collaudatori in corso d'opera ed attivare la clausola di “responsabilità incrociata”; 

e) prevedere la copertura dei danni biologici; 

f) includere tra i rischi assicurati i danni a terzi derivanti da polvere, vibrazioni, rimozione o franamento o 

cedimento del terreno e dei danni a cavi, conduttore, condotte sotterranee (non saranno accolte 

clausole di riserva attinenti a cavi, conduttore, condotte già individuate nei documenti di progetto e di 

gara); 

g) includere tra i rischi assicurati i danni per inquinamento accidentale, quale, a puro titolo esemplificativo: 

danni accidentali cagionati a terzi per morte e  lesione personale, distruzioni o deterioramento di cose in 

conseguenza di contaminazione dell’acqua, dell’aria o del suolo, congiuntamente o disgiuntamente   

provocati da sostanze di qualunque natura emesse durante l’esecuzione dei lavori o comunque 

fuoriuscite a seguito di rottura accidentale di impianti e condutture; 

h) l’obbligo della compagnia a reintegrare i massimali, in caso di indennizzo, alle condizioni prefissate 

dalla polizza; 

i) l’obbligo per la compagnia di avvisare la “Committenza” con raccomandata a.r., di qualsiasi evento 

pregiudizievole al mantenimento delle coperture assicurative in corso ed a consentirle, ove lo  ritenga, 

di sostituirsi all’appaltatore nel pagamento dei premi  o nel reintegro dei massimali, entro un termine di 

sessanta giorni  dalla notizia, senza interrompere per questo periodo le relative coperture. 

8. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 

(ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di regolare esecuzione; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità al Codice dei contratti; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 

dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

9. Se il contratto di assicurazione relativo alla polizza indennitaria decennale prevede importi o percentuali di 

scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 8, lettera b), tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. ( ) 

10. In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari alla garanzia assicurativa di cui al comma 8 si 

applica la disciplina di cui al comma 6, terzo periodo. 
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CAPO 6. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art 38. Variazioni delle opere progettate 
1. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 

le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere 

modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 

106, comma 1. 

2. Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè 

agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

3. Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni 

tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in 

diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 

dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro 

economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

4. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera 

rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso 

d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione 

progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 

obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro. 

5. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

6. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

7. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

8. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 

106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

9.  Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 

non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale 

si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai lavori, le 

variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui 

all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari alla metà.  

 

Art 39. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 

come determinati ai sensi dell’1, comma 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’1, comma 3 e 4, non 

siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 

verbale di concordamento. 
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CAPO 7.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art 40. Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza 

di quanto disposto dal D.lgs. 81/2008 e relativi allegati. 

2. L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

nelle disposizioni in materia di sicurezza. 

5. L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni comprese quelle da lui direttamente subappaltate siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 

6. L’Appaltatore è obbligato a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 

affidati. 

 

Art 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 

assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del 

verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto. 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 

l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 

dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di 

partita IVA, numero REA; 

d) il DURC in originale / i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione 

appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei 

quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero 

di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 

28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo 

periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del 

diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, 

comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la 

valutazione dei rischi può essere autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 

nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 
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2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’Art 43, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’Art 44; 

d) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale 

differimento ai sensi dell’Art 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 

tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articoli 47 del 

Codice dei contratti, qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi all’articoli 47 del Codice dei contratti, qualora il 

consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più 

imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese 

consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 

appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articoli 48 del Codice dei 

contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata 

nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un consorzio 

ordinario di cui all’articoli 48 del Codice dei contratti, l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 

1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’Art 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 

nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 

disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, 

XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso 

decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
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4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’Art 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli Art 43, Art 44, Art 45 o Art 46. 

 

Art 43. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 

1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di 

cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’Art 2, comma 1, lettera b), del presente capitolato 

speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 

precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione ai sensi dell’Art 44. 

 

Art 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 

organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 

alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 

corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 

trova applicazione la disciplina delle varianti. 

6. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché ogni 

qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da 

impiegare. 

 

Art 45. Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto 
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decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 

del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 

all’Art 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 

dall’Art 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'Art 43 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 

operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. L’Impresa è altresì obbligata, a inserire nelle “proposte integrative e nel “piano operativo di sicurezza”: 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di lavoro e le conseguenti 

attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il cantiere quali: spogliatoi, servizi igienici, eventuali 

attrezzature di pronto soccorso ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 

- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a disposizione dei propri 

dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, maschere, occhiali, ecc. che dovranno 

essere rispondenti alle prescrizioni relative le varie lavorazioni; 

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per l’illuminazione che per la 

forza  motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che dovranno essere rispondenti alle 

prescrizioni relative ai  luoghi ove si dovranno svolgere i lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i 

lavori  stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in cantiere, specificando,  

ove  prescritto  gli  estremi  dei  relativi  numeri di matricola, i certificati di collaudo o revisioni periodiche 

previste dalle normative, le modalità di messa a terra previste e quanto altro occorra per la loro 

identificazione ed a garantirne la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa 

vigente; i certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature necessarie a verificare la 

rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: casserature, sbadacchiature, ponteggi, 

ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di 

controllo, firmati da progettista all’uopo abilitato per legge; 

- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per garantire la sicurezza e 

l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in galleria, in condotti fognanti, in zone, 

ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure in situazioni particolari, comunque sommergibili, in 

prossimità di impianti ferroviari, elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di 

gas o in situazioni comunque particolari; 

- quant’altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura dei lavori da 

eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

 

Art 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 

2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 

allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 

alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove 

diverso da questi, dal Progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 
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- Il Progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 

materia; 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell’appalto. 

4. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 

a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 

dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 

imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa 

mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 

incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

5. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto.  

6. Ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

7. Le gravi o ripetute violazioni dei Piani da parte dell’Impresa appaltatrice, previa formale costituzione in 

mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del Codice dei 

contratti. 

8. È compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo 

di sicurezza ed igiene del lavoro che le competono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera 

ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 

specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Leg.vo 81/2008 e successive 

modificazioni, consegnare al Direttore dei Lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 

Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi del predetto D.Leg.vo 81/2008 e s.m. e i.), copia della 

comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del  nominativo del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
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CAPO 8. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art 47. Disciplina del Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 

lavori.  

3. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 

previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, 

per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere in 

cottimo; 

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 

Codice dei contratti. 

4. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs. 

n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può 

superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

5. Si considerano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 12 del D.L. 28 marzo 2014, n.47 con l'acronimo 

OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 

storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 

OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 

OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 

OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 

OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi. 

 

6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 

non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-

contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di 

acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo 

dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui 

all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

7. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

8. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 
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subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso 

da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica abbia dimostrato la 

sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a sostituire i subappaltatori 

non idonei.  

9. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in 

termini prestazionali che economici. 

10. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore 

l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o 

piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento 

diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da 

parte dell'appaltatore.  

11. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di 

sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla 

stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di 

sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il 

documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza 

della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo 

nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i. 

12. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 

disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

13. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

14. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni 

dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della 

metà. 

15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare 

il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 

cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 

lavori. 
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Art 48. Responsabilità in materia di subappalto  

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori 

subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 

dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 

ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’Art 47, commi 6 e 7, del presente capitolato speciale, ai sensi 

dell’articolo 105, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 

attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 

50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, 

devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il 

giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi 

ultimi. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, del Codice dei contratti e ai fini dell’Art 47 del presente capitolato speciale non è 

considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività 

non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’Art 52, commi 5 e 6, in materia di tessera di 

riconoscimento. 

 

Art 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 105 comma 13, corrisponde direttamente al subappaltatore, al 

cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguite. 
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CAPO 9.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art 50. Accordo bonario e transazione  

1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura 

superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di 

massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali 

sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, il tutto anche 

ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le 

riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi del Codice dei contratti. 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’articolo 205, del Codice dei contratti, e 

immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e 

non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore e 

alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. L’appaltatore e 

la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la 

pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel 

termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 

approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono 

state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 

dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, 

nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 

euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del 

funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., 

esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una 

proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del 

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 

luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art 51. Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’Art 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione 

di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente 

presso il Foro di SONDRIO ed è esclusa la competenza arbitrale.  

 

Art 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 

edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 

cui si svolgono i lavori; 



ARCH.  ANDREA  FASCENDINI 
Via Valeriana, 29 - Ardenno (SO) 

 Progetto Esecutivo 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ANDALO VALTELLINO (SO) 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL MUNICIPIO 

Pag.42 di 60 

 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 

non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 

l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 del D. Lgs 50/2016, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può 

pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 

trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli Art 27, comma 7 e Art 28, comma 8, 

del presente capitolato speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 

possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 

effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 

esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 

del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 

riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 

di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 

proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera 

di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa 

da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 

all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 

eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 

certificato di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-

INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero 

di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
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Art 54. Risoluzione del contratto. Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art. 

108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti 

impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o 

comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per 

l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al 

comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali 

soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con 

riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 

soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori 

ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 

pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, 

comma 1, secondo e terzo periodo; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del 

Codice dei contratti. 

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona 

riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 

dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 

riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando 

un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 

del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 

senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del 

procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna 

un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore 

deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 

con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 

restando il pagamento delle penali. 

5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 

del contratto. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 

nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 
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CAPO 10. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 30 (trenta) giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità 

delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 

termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla 

Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’Art 18, in 

proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 

mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da 

effettuarsi entro i termini previsti dal presente del presente capitolato speciale. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 

certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’Art 22, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 

certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’Art 56, 

né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’Art 28. 

 

Art 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare 
esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 

intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 

regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 

parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 

corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato speciale o nel 

contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

 

Art 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui 

all’Art 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Fermo restando quanto previsto l’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico 

atto redatto in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 

assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 

dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 

termini previsti dall’Art 55, comma 3. 
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CAPO 11.  NORME FINALI 

 

Art 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei 

lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 

di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

2. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 

e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 

contratto; 

4. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, in particolare è fatto obbligo 

di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

5. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

6. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

7. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per 

i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 

cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore 

8. La concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 

a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere 

compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

9. La pulizia quotidiana del cantiere, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto eventualmente lasciati 

da altre Ditte subappaltatrici. La pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 

subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali 

10. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 

esigenze e delle misure di sicurezza; 
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11. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 

opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 

materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

12. La fornitura e posa dei cartelli di cantiere di cui al successivo Art 65; 

13. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 

cantiere; 

14. La realizzazione, in luogo idoneo, di locali ad uso ufficio del personale della direzione ed assistenza, 

arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa 

manutenzione  

15. L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici 

e di idoneo smaltimento dei liquami; 

16. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna, di semafori 

sincronizzati, nei punti prescritti e di quanto indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza o 

specificatamente indicato dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

17. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 

e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 

o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

18. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 

della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

19. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 

dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 

genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 

norma; 

20. L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 

vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 

danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della 

Repubblica in data 7 gennaio 1956, n° 164 e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni 

responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione 

Appaltante e la D.L. nonché il loro personale preposto alla direzione e sorveglianza 

21. La dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 

pesatura. 

22. L'Appaltatore dovrà attenersi alle indicazioni progettuali per la realizzazione delle opere in c.a. e alle 

indicazioni esecutive impartite dalla DL in base alla normativa vigente. 

Dovrà inoltre provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 

documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra 

richiamata Inoltre dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini 

d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

23. Divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante 

24. La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, dei piani delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori. Ottemperare inoltre alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori 

25. Entro 30 (trenta) giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 

cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26. Richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
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dell’appalto; 

27. Installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina 

connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare 

tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 

coordinatore della sicurezza; 

28. Installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

29. La nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Impresa dovrà fornire alla Direzione dei 

Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico; 

30. Il reperimento (comprese le eventuali indennità di occupazione temporanea da corrispondere ai 

proprietari) di ulteriori aree per l’occupazione temporanea oltre a quelle previste in progetto. 

L’approntamento delle aree necessarie per le occupazioni temporanee ed i movimenti di terra ed ogni 

altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i  

più moderni e perfezionati impianti (elettrico compreso) per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 

di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere e quant’altro allo scopo previsto nel progetto e nel 

PSC, secondo la richiesta della  Direzione  dei  Lavori, nonché  la  pulizia  e  la  manutenzione  del  

cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. Sono altresì a carico dell’Appaltatore i 

ripristini delle aree occupate temporaneamente  alle condizioni precedenti il loro utilizzo e secondo le 

indicazioni della D.L., compresi eventuali riconfinamenti dei lotti. 

31. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 

contratto; 

32. L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante; in particolare è fatto obbligo 

di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

I certificati di cui sopra, come pure l’esito delle prove di cui al punto precedente saranno ritirati 

dall’Appaltatore e consegnati alla D.L. (qualora da questa richiesto); 

33. La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali prefabbricate 

(cemento armato, legno, acciaio) di serie redatti da un ingegnere o architetto abilitato iscritto al 

rispettivo albo professionale; 

34. L’esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori e/o dal collaudatore, su 

rilevati, piani di appoggi delle fondazioni e qualsiasi altra struttura portante (ivi compresi i micropali, 

tiranti, ancoraggi ecc); 

35. Ogni onere per la ricerca e l’individuazione delle reti dei sottoservizi interferenti con le opere in progetto, 

compresa la riparazione di quelle eventualmente danneggiate e compresi altresì i risarcimenti 

eventualmente richiesti dagli enti proprietari per le riparazioni e/o per i disagi ed il mancato servizio alle 

utenze. L’appaltatore è altresì tenuto, prima di dare l’avvio ai lavori, ad effettuare il coordinamento dei 

sottoservizi presso gli Enti o le Aziende proprietarie degli stessi, provvedendo , se del caso, a chiederne 

l’intervento di assistenza nel caso di eventuali spostamenti e o interventi su reti esistenti 

accollandosene le spese in quanto ricomprese nel prezzo di appalto. 

36. L’esecuzione di tutte le prove geotecniche, o degli scavi esplorativi per l’individuazione dei sottoservizi 

esistenti ritenute opportune; 

37. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori; 

38. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 

tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto; 

Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 

competenti autorità, l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura 

del 20 % che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma l'osservanza delle 
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norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari; sulla somma detratta non 

saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi; 

39. L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n° 68 sulle “Norme per il diritto al lavoro 

dei disabili” e successivi decreti di attuazione; 

40. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 

dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà attaccata una multa pari al 10% della penalità 

prevista all'Art 18 del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere 

adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le 

gravi inadempienze contrattuali; 

41. L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9 

aprile 1959, n° 128; 

42. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori; 

43. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 

finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione 

contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

44. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 

occupazione temporanea di suolo pubblico o privato, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di 

ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse 

opere finite. 

E’ a carico dell’impresa il versamento di cauzioni a garanzia di corretti ripristini eventualmente richiesti 

dagli enti proprietari delle strade e/o dei sottoservizi interessati dalle opere. 

Sono inoltre a carico dell’impresa appaltatrice le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le 

prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, 

necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze 

e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso 

delle spese vive, l’uso  dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della 

Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

45. Tutti gli apprestamenti per l’allestimento del cantiere. 

46. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 

d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 

Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 

Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante 

intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 

Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

47. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 

scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le 

disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della 

Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

48. Consentire l'uso anticipato delle opere che venissero richieste dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto 

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero 

derivare ad esse. 

49. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 

tabelle indicative dei lavori; 

50. Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che egli 

dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 

contratti similari. 

51. Provvedere prima dell’inizio dei lavori alla ricognizione sul posto, in contraddittorio con i privati 

proprietari ed alla presenza della D.L. o di suo incaricato, per la constatazione dello stato di fatto con 
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particolare riferimento alle aree private interferenti o interessate dai lavori, ancorchè non soggette ad 

esproprio, redigendo a tal scopo, se del caso, un verbale di consistenza controfirmato dalle parti. In tale 

occasione l’appaltatore dovrà individuare in contraddittorio con il privato proprietario anche l’ubicazione 

dei sottoservizi interferiti. 

52. E’ fatto obbligo all’appaltatore di provvedere allo smontaggio e successiva custodia in luogo sicuro di 

tutte le attrezzature private, inteferite dai lavori, di cui il progetto prevede il riposizionamento. Ci si 

riferisce a Totem e cartelli pubblicitari, apparecchi illuminanti ed in generale ogni parte di impianto 

interferito. Circa lo stato di conservazione di tali attrezzature ed impianti dovrà essere redatto a cura 

dell’appaltatore specifico stato di consistenza in contraddittorio col privato proprietario (supportato da 

documentazione fotografica). Eventuali danneggiamenti alle suddette attrezzature ed impianti dovranno 

essere rifuse dall’impresa appaltatrice sollevando sin d’ora l’Amministrazione appaltante da qualsiasi 

richiesta da parte del privato proprietario. 

53. Con riferimento sempre alle aree e proprietà private, l’appaltatore dovrà altresì garantire a propria cura 

e spese il libero accesso alle suddette, concordandone modalità con i privati stessi, previo consenso da 

parte della direzione lavori e nel rispetto delle previsioni progettuali, del PSC, e delle norme di sicurezza 

vigenti. 

54. Per ogni lavorazione l’impresa è tenuta alla realizzazione di campionatura da sottoporre a preventiva 

autorizzazione da parte della D.L. nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di 

qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei  materiali, 

dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera. Per ogni fornitura in cantiere 

dovrà essere prodotta preventivamente apposita campionatura da sottoporre ad approvazione della 

D.L.. Di tali campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 

di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

55. Garantire in ogni situazione, con ogni mezzo ed apprestamento, il regolare deflusso delle acque; 

56. Lo spostamento e l’adeguamento, in fasi successive, delle recinzioni e degli apprestamenti di cantiere. 

57. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli 

delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

58. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi 

dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per 

i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per 

cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

59. La concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 

a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere 

compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

60. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del 

materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, 

del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 

disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 

tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
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relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri 

atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 

eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati (scegliere una della seguenti opzioni: Opzione 1) 

della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità 

dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a 

base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del 

Regolamento generale. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) 

dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del Regolamento generale. Per ogni 

altra condizione trova applicazione l’articolo 166 del Regolamento generale. 

 

Art 59. Obblighi  a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore 

dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a 

firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a 

semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 

segnalazione. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 

oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 

relative riprese. 

4. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri specificati agli Art 58 e Art 59 è compreso e compensato nei 

prezzi dei lavori e negli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza. 

 

Art 60. Conformità agli standard sociali 

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 

conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena 

di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 

conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 

dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità 

utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 

159 del 10 luglio 2012), che deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 

standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 

che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 

d'esecuzione dell’appalto; 
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b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 

informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 

standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative ala 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 

eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini 

stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 

Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi 

lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato ____ ( ) al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012.  

4.  La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’Art 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art 61. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto i materiali provenienti dalle escavazioni, 

ritenuti eventualmente idonei dalla D.L., previa caratterizzazione a carico dell’impresa, e quindi da 

riutilizzarsi nell’esecuzione dei lavori, devono essere trasportati e regolarmente accatastati nell’ambito delle 

aree di cantiere, a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri 

caratterizzazione, trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. I materiali 

in eccedenza, non riutilizzabili o non idonei dovranno essere smaltiti a discarica autorizzata, a cura e spese 

dell’appaltatore,  essendo tali oneri ricompresi nei prezzi di appalto. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere o in discarica autorizzata, a cura e spese 

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 

corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 

archeologico o simili, si applica l’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto, fermo restando quanto 

previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’Art 62. 

 

Art 62. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 

tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), 

del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 

Art 63. Terre e rocce da scavo 

1. La caratterizzazione delle terre e rocce provenienti dagli scavi e la predisposizione di ogni pratica 

amministrativa necessaria per il reimpiego delle stesse. Qualora non ritenute idonee al reimpiego da parte 

della D.L., tali terre e rocce, dovranno essere smaltite in discarica autorizzata; 

2. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti 

e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
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3. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 

186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 

20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

4. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute.  

 

Art 64. Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 

dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art 65. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 4 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 

del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

3. Il cartello dovrà essere posto in corrispondenza di ciascuna area di intervento. 

 

Art 66. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto 

legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per 

motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo 

n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 

123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 

Art 67. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 

7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 

comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 

precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per la richiesta di 

risoluzione. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 

devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 

dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1;  
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c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 

diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 

Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 

da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 

documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG di cui all’Art 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’Art 1, comma 5, lettera b).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto 

ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per 

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art 53, comma 1, lettera m), 

del presente capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 

contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 

Governo territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con 

i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi 

del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 

declaratoria. 

 

Art 68. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 

del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato Generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 

Art 69. Espropriazioni ed occupazioni temporanee 

1. L’Amministrazione appaltante provvederà a sua cura e spese agli espropri (o cessioni volontarie) per le 

occupazioni permanenti relative alle opere da eseguire, qualora necessarie. 
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2. L’Amministrazione appaltante provvederà a sua cura e spese ad ottenere l’autorizzazione per le 

occupazioni temporanee di aree di privati strettamente necessarie all’esecuzione delle opere in progetto e 

all’installazione delle aree di cantiere (stoccaggio, baraccamenti, parcheggio dei mezzi d’opera, ecc.). 

3. L’Impresa provvederà a sua cura e spese a tutte le ulteriori occupazioni temporanee derivanti da proprie 

scelte o dalla propria organizzazione per l’installazione dei cantieri, per le piste di accesso necessarie per le 

esecuzioni delle opere, per le aree di stoccaggio deposito dei materiali e dei mezzi interne o esterne agli 

ambiti dei cantieri nonché alle eventuali cave di prestito o discariche che si rendessero necessarie durante il 

corso de lavori. La localizzazione di nuove aree o l’ampliamento di quelle previste negli elaborati di progetto 

dovranno essere preventivamente concordate con la direzione dei lavori e con il coordinatore della 

sicurezza. 

4. Per quanto concerne le occupazioni temporanee, l’impresa avrà l’obbligo di ripristinare lo stato dei luoghi 
“ante operam”, provvedendo, se del caso al riporto di terra vegetale, livellamenti, rastrellamenti, 
concimazione e semina e controllo del successivo attecchimento. 

 

Art 70. Interferenze 

1. L’Appaltatore è obbligato all’esecuzione dei lavori anche in presenza di servizi interferenti nonché di attività 

connesse alla loro risoluzione, questo sia relativamente alle interferenze individuate in progetto sia a 

interferenze eventualmente rinvenute nel corso di realizzazione dei lavori e non individuate in progetto. La 

gestione dei lavori in presenza di servizi interferenti e delle opere per la sua risoluzione costituisce aspetto 

contrattuale noto all’appaltatore e dallo stesso valutato in sede di formulazione sia dell’offerta economica sia 

dell’offerta tempo. In conseguenza l’Appaltatore non potrà avanzare al riguardo riserva alcuna o richiesta di 

maggiori riconoscimenti per rallentamento lavori, maggior costo di esecuzione o per qualsivoglia altra 

richiesta. All’appaltatore compete altresì l’onere di coordinare la risoluzione delle interferenze gestendo 

altresì i rapporti con tutti i soggetti interferenti al fine di garantire la risoluzione delle interferenze nel corso 

dell’esecuzione dell’opera da realizzarsi. 

2. Resta inteso che qualora nel corso dell’esecuzione dell’opera emergano ulteriori interferenze che 

impediscano il regolare ed ordinato svolgimento dei lavori, anche gli adempimenti conseguenti sono posti a 

totale carico dell’appaltatore secondo i disposti del precedente comma 1. 

3. Qualora l’Appaltatore, nel corso delle operazioni topografiche di tracciamento delle opere, delle attività di 

coordinamento dei sottoservizi propedeutiche all’esecuzione degli scavi, o durante le attività di scavo 

stesse, rilevasse la presenza di opere e manufatti, di qualsiasi tipo e dimensione, interferenti con la 

realizzazione dei lavori appaltati, non individuate in sede di progetto né durante le operazioni di consegna 

dei lavori ha mandato e obbligo a svolgere, in rappresentanza della stazione appaltante, tutte le procedure 

tecniche ed amministrative occorrenti per l’eliminazione delle interferenze accertate. 

4. L’Appaltatore, senza possibilità di richiesta di maggiori oneri o compensi perché aspetto contrattuale 

conosciuto all’appaltatore e dallo stesso valutato in sede di formulazione sia dell’offerta economica sia 

dell’offerta tempo, dovrà condurre i lavori in presenza di altra/e impresa/e affidataria/e del contratto di posa 

in opera di tubazione (alle società interferite) come individuato in progetto. Compete inoltre all’appaltatore 

l’onere di coordinare gli aspetti legati alla sicurezza del Cantiere, in quanto impresa appaltatrice, nei  

confronti della/e suddette impresa/e che si trovasse/ro ivi ad operare. 

5. Le eventuali proroghe temporali, se necessarie, riferite a sole interferenze non individuate nel progetto 

esecutivo saranno concordate in contraddittorio tra appaltatore e Rup. 

6. Tutti gli oneri sopportati dall’Appaltatore nello svolgimento dell’attività di risoluzione delle interferenze si 

intendono compresi e compensati nel corrispettivo offerto. E’ a carico della stazione appaltante e vi 

provvederà direttamente il solo pagamento delle somme dovute alle società di gestione dei pubblici servizi 

inerenti il loro intervento in cantiere per la realizzazione delle opere di loro diretta competenza. 

7. L’appaltatore è tenuto, prima di dare l’avvio ai lavori, ad effettuare il coordinamento dei sottoservizi presso 

gli Enti o le Aziende proprietarie degli stessi, provvedendo , se del caso, a chiederne l’intervento di 

assistenza nel caso di eventuali spostamenti e o interventi su reti esistenti accollandosene le spese in 

quanto ricomprese nel prezzo di appalto. 
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Art 71. Interpretazione del contratto e del presente capitolato speciale 
d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli artt. da 1362 a 1369 c.c. 

4. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata applicazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto. 

 

Art 72. Valutazione della qualità e delle opere 

1. La qualità delle opere ai fini dell’applicazione o meno di riduzioni di compenso sarà valutata dalla Direzione 

Lavori, con attrezzature specializzate, usate direttamente o da società esperte nell’effettuazione di dette 

misure, sulla base delle indicazioni di valutazione contenute nelle Norme Tecniche. 

2. Qualora nel corso dei lavori siano individuate nuove tecnologie o attrezzature di misura diverse da quelle 

indicate nelle Norme tecniche, ma maggiormente valide per la misurazione della qualità, la Direzione Lavori 

potrà usare queste attrezzature o metodologie senza che l’impresa possa obiettare alcunché nelle eventuali 

riduzioni di prezzo che conseguiranno ai dati misurati 

3. Qualora si evidenziassero situazioni che, pur non pregiudizievoli per la stabilità e la sicurezza delle opere, 

dovessero comportare una riduzione qualitativa delle stesse (in termini di curabilità e di maggiori costi di 

manutenzione) l’Appaltatore dovrà produrre, a sua cure e spese, alla Direzione Lavori un progetto di 

risanamento delle opere. Il progetto dovrà contenere la valutazione del minor valore delle opere per effetto 

della minor qualità delle stesse, sia prima egli interventi di risanamento che successivamente alla 

esecuzione degli stessi. Di tali differenze si terrà conto nella contabilizzazione delle opere risultate difettose. 

 

Art 73. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’art. 2 del D.M. 145/00 l’Appaltatore dovrà avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di 

direzione dei lavori e della Stazione appaltante; ove non abbia luogo uffici propri, deve eleggere domicilio 

presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile unico del procedimento, ciascuno 

relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’Appaltatore o di colui che lo rappresenta 

legalmente nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del 

precedente periodo. 

3. Qualora l’Appaltatore non risieda in località posta nella zona nella quale ricadano i lavori affidati con il 

presente contratto, dovrà tuttavia tenervi in permanenza il Direttore Tecnico legale rappresentante 

dell’Appaltatore dotato delle adeguate procure, il cui nome e la cui residenza dovranno essere notificati alla 

Direzione dei Lavori. 

4. Tale rappresentante dovrà avere, tra l’altro, la capacità e l’incarico di ricevere ordine dalla Direzione dei 

Lavori e di dare immediata esecuzione degli ordini stessi anche per tutti i lavori che non dovessero essere 

eseguiti direttamente dall’Appaltatore. 
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Art 74. Conduzione dei lavori - Misure di sicurezza e provvedimenti di 
viabilità conseguenti ai lavori. 

1. L'Impresa potrà condurre i lavori adottando autonome scelte organizzative che, comunque, non potranno 

essere in contrasto con quanto previsto dal progetto esecutivo dell’opera e nel Piano di Sicurezza a 

Coordinamento e dovranno risultare compatibili con le norme di sicurezza vigenti nonché dovranno essere 

ritenute, a insindacabile giudizio del direttore lavori, idonee e non pregiudizievoli alla realizzazione a regola 

d’arte delle opere in progetto. Nella conduzione dei lavori l’impresa dovrà sempre garantire la fruibilità e 

l’accessibilità alle aree e agli esercizi esistenti sull’area interessata dai lavori con ogni onere a suo carico. 

L’appaltatore sarà ritenuto responsabile di qualsivoglia richiesta risarcitoria o di danno promossa da terzi in 

conseguenza del suo inadempimento. 

L'impresa ha altresì l'obbligo, con ogni onere a suo carico, di accertarsi nello sviluppo dei lavori che le aree 

private interferite siano libere da eventuali beni mobili e se necessario di programmare con gli interessati 

che le stesse siano liberate in relazione alla tempistica di realizzazione delle opere. 

2. L'Impresa dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo rispetto a quello previsto in appalto, ad 

allestire tutte le opere di difesa, mediante sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori, di 

interruzioni o di ingombri, sia in sede stradale sia fuori, da attuarsi con i dispositivi prescritti dal "Nuovo 

codice della strada" approvato con Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (S.0. alla G.U. n. 114 del 

18/5/1992) e s.m.i. nonché dal relativo Regolamento di esecuzione. Dovrà pure provvedere ai ripari ed alle 

armature degli scavi, ed in genere a tutte le operazioni provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti 

ai lavori e dei terzi. Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell'Impresa, 

ritenendosi impliciti negli ordini di esecuzione dei singoli lavori. Nei casi di urgenza, però, l'Impresa ha 

espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza 

pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la direzione dei lavori. 

4. L'Impresa non avrà mai diritto a compensi addizionali ai prezzi di contratto qualunque siano le condizioni 

effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà valere titolo di compenso ed indennizzo per non 

concessa chiusura di una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli, restando riservata alla Direzione 

dei Lavori la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura. Nel caso che Province, Comuni od altri 

Enti, a causa dell'aumentato transito in dipendenza della esecuzione dei lavori, dovessero richiedere 

contributi per manutenzione e/o di strade chiuse al traffico di loro pertinenza, tali oneri saranno a carico 

dell'Impresa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

 

Allegato «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 

 

  Elemento di costo   importo incidenza 

1)  Manodopera euro 70.248,37 29,393% 

2)  Materiale euro 94.082,83 39,365% 

3)  Trasporti euro 32.549,80 13,619% 

4)  Noleggi euro 42.119,00 17,623% 

 totale euro 239.000,00 100,000% 

 

  squadra tipo:     

 Comune edile  n. 3  

 Qualificato edile n. 1  

 Specializzato edile  n. 1  
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Allegato «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

  euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 239.000,00 € 

1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 7.000,00 € 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 246.000,00 € 

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) % 

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)  

3 Importo del contratto (2.b + 1.b + 1.c)  

     

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 % 4.780,00€ 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 2.390,00 € 

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) 5 %  

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. Art 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (Art 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (Art 37, comma 3, lettera a), partita 2) 100.000,00 

6.d  per demolizioni e sgomberi (Art 37, comma 3, lettera a), partita 3) 50.000,00 

6.e Importo assicurazione R.C.T. Art 37, comma 4, lettera a) 2.000.000,00 

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia Art 37, comma 7 mesi 24 

8 Importo minimo netto stato d’avanzamento, Art 27, comma 1 70.000,00 

9 Importo minimo rinviato al conto finale, Art 27, comma 6  

10 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, Art 14 giorni 208 

11.a Penale giornaliera per il ritardo, Art 18 0,5 o/oo  

11.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo  
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Allegato «C» 
ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(Art 7, comma 1, lettera c)) 

 

1) Relazione generale con allegati; 

2) Relazione tecnica di cui all’allegato C del dduo 6480/2015; 

3) Impianto elettrico e fotovoltaico: N°3 Relazioni tecniche (Generale; Impianto fotovoltaico; 

Protezione contro i fulmini) – Calcoli illuminotecnici – Planimetrie piani e schemi elettrici – 

Analisi prezzi – Computo metrico estimativo; 

4) Impianto termico & idrico-sanitario: Schemi, Planimetrie edificio e lay-out centrale termica 

e distribuzione – Analisi prezzi – Computo metrico estimativo; 

5) Calcoli esecutivi delle strutture: nuova copertura; 

6) Elenco prezzi opere edili e analisi prezzi; 

7) Computo metrico estimativo complessivo; 

8) Quadro di incidenza della manodopera; 

9) Cronoprogramma; 

10) Capitolato speciale d’appalto; 

11) Piano di manutenzione dell’opera; 

12) Schema di contratto; 

13) Quadro economico; 

14) Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81 e smi; 

15) Fascicolo dell’opera; 

Elaborati grafici opere edili: 

A. STATO DI FATTO - VISURA E MAPPA CATASTALE– PGT - ORTOFOTO 

B. STATO DI FATTO – DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ESTERNI 

C. STATO DI FATTO – PIANTE E SEZIONI 

D. STATO DI FATTO - PROSPETTI 

E. STATO DI PROGETTO – PIANTE E SEZIONI 

F. STATO DI PROGETTO – PROSPETTI  

G. STATO DI PROGETTO – PARTICOLARI COSTRUTTIVI: isolamento imbotti, portale ingresso,  

pavimentazione seminterrato. 

H. STATO DI PROGETTO – PARTICOLARI COSTRUTTIVI: unità esterna e innesto canna  

fumaria locale caldaia. 

I. STATO DI PROGETTO – PARTICOLARE COPERTURA 

L. STATO DI PROGETTO – ABACO SERRAMENTI 

M. STATO DI PROGETTO – PARTICOLARE CONTROSOFFITTO/CONTROPARETE 

N. STATO DI PROGETTO – TAVOLA DI RAFFRONTO PIANTE E SEZIONI 

O. STATO DI PROGETTO – TAVOLA DI RAFFRONTO PROSPETTI 
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (Art 65) 
 

 Ente appaltante: Amministrazione Comunale di Andalo Valtellino (SO)  

 Ufficio competente:  

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 
 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL MUNICIPIO 
 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 

 

Progetto esecutivo: 

ARCH.  ANDREA  FASCENDINI 

Direzione dei lavori: 

ARCH.  ANDREA  FASCENDINI 
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a  

   
  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  

  

Durata stimata in uomini x 

giorni: 

 Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  

IMPORTO DEL PROGETTO:                      239.000,00 €  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: 7.000,00 €  

ONERI PER LA SICUREZZA 246.000,00 €  

IMPORTO DEL CONTRATTO ___________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %  

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico 

telefono:_____________ Fax:___________ E-mail: ____________________________________ 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

 

 

 

 

PARTE SECONDA 
Specificazione delle prescrizioni tecniche art. 43, comma 3, lettera 

b), del d.P.R. n. 207 del 2010 
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1. PREMESSA 
 

Il presente capitolato ha lo scopo di definire con maggiore dettaglio le norme tecniche da tenersi 

per gli interventi relativi alla riqualificazione energetica del Municipio di Andalo Valtellino (SO). 

Nei disegni sono rappresentati gli interventi relativi alla realizzazione degli interventi progettati in 

maniera tale da evitare interferenze tra le attività di costruzione e il normale esercizio dell’edificio 

pubblico. 

 

2. NORMATIVE E DATI DI PROGETTO - 

OPERE EDILI 
 

2.1 PREMESSA SUI MATERIALI E PRESCRIZIONI GENERALI 

I materiali che in genere occorreranno per la costruzione delle opere dovranno essere della miglior 

qualità esistente in commercio ed essere accettati, previa campionatura, dalla Direzione Lavori. Di 

norma essi proverranno da quelle località o fabbriche che l'Impresa Appaltatrice riterrà di sua 

convenienza, purché preventivamente notificate e rispondenti ai requisiti prescritti dalle leggi, ad 

insindacabile giudizio della Direzione Lavori, a norma con la certificazione di qualità della serie ISO 

9000 / EN 29000 e rispondenti ai requisiti qui di seguito riportati nella sezione di schede tecniche. 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di 

risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei 

lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 

nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche a sue cure e spese. 

 

Qualora nelle operazioni di demolizione e rimozione si rinvenissero materiali del tipo “rifiuti speciali 

o tossico-nocivi”, questi andranno smaltiti in discariche controllate a mezzo di ditte 

specificatamente autorizzate, dandone documentazione alla Stazione Appaltante. In caso di rifiuti 

contenenti amianto il loro smaltimento dovrà essere eseguito in ossequio al disposto del Decreto 

del Ministro della Sanità 06 settembre 1994, pubblicato sulla G.U. 20/09/1994 n. 220, che 

regolamenta le metodologie e fissa le normative tecniche di applicazione dell’art. 6, 3° comma e 

dell'art. 12, 2° comma, della legge 27/03/1992 n. 257. In tale eventualità nessun compenso 
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suppletivo sarà riconosciuto all’Impresa. 

 

Nei costi della sicurezza sono stati compresi tutte quelle opere, approntamenti, attrezzature 

necessarie a che le lavorazioni eseguite nel cantiere non vadano ad interferire con le normali 

attività nelle aree limitrofe. 

 

Sono anche compresi tutti i costi aggiuntivi che derivano dalla formazione ed informazione dei 

lavoratori e dal coordinamento con eventuali imprese subappaltatrici, o imprese appaltatrici che 

operano per conto della Stazione Appaltante e che potrebbero creare interferenza con i lavori 

oggetto di appalto. 

 

Sono inoltre compresi nei costi: 

- Nolo di ponteggio tubolare 

- Recinzione con steccato metallico 

- Fornitura casco per D.L. e personale autorizzato dalla stazione Appaltante a visitare il 

cantiere 

- Predisposizione del piano operativo di sicurezza. 

Fanno inoltre parte degli oneri dell’impresa: 

- Demolizioni e sondaggi preventivi, secondo indicazione della D.L., finalizzati alla 

individuazione delle armature degli elementi strutturali esistenti. 

 

Tali lavorazioni non dovranno interferire con le normali attività nelle zone limitrofe. 

2.2 ACCESSI ALLE ZONE DI LAVORO 

La costruzione di nuovi accessi alle zone di lavoro (strade, piste, rampe o simili) e/o il 

miglioramento degli accessi esistenti è a totale carico dell'Appaltatore, il quale dovrà quindi 

provvedere all'ottenimento dei relativi permessi, osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni 

che risultassero ivi espresse. 

2.3 TRACCIAMENTI E CAPISALDI 

Prima di iniziare qualsiasi opera relativa a lavori che interessino movimenti di terra, l’Appaltatore 

verificherà i profili di progetto e gli eventuali piani quotati, segnalando per iscritto le eventuali 

differenze riscontrate; in difetto, gli elementi suddetti si intenderanno definitivamente accettati. 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o di riporto, l’Appaltatore è obbligato ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo tale che l’operatore non abbia dubbi sulla posizione e 

larghezza degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle 

scarpate, alla formazione delle cunette. I sottoservizi indagati preventivamente saranno segnalati 

con particolare cura per i servizi elettrici, telefonici e gas. L’operatore o l’assistente agli scavi dovrà 

avere sempre a disposizione la mappa della zona con indicati i sottoservizi riscontrati, la loro 

posizione, la loro profondità (anche presunta) che saranno interessati dalla linea di scavo, e con le 

indicazioni del percorso e delle profondità di scavo previste. 

 

N.B.: L’individuazione ed il tracciamento dei sottoservizi, (Enel, Telecom Gas, Acquedotto, 

Oleodotto, ecc.) sono a carico dell’Ente Appaltante. 

 

L’Ente Appaltante dovrà inoltre provvedere a riferire le quote ad uno o più capisaldi inamovibili e 

facilmente individuabili, così da consentire in ogni momento immediati e sicuri controlli fino a lavori 

ultimati, ripristinando i capisaldi che venissero eventualmente rimossi in corso d’opera. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l’Appaltatore dovrà procedere al 

tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed eventualmente, delle 

modine, come per i lavori in terra. 

 

Gli scavi per qualsiasi lavoro dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari 

prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Le profondità vanno 

rispettate evidenziando immediatamente al responsabile G. Q. e al capo cantiere eventuali ritrovati 

o servizi che necessitino una modifica del tracciato o della quota di scavo. Piccoli aggiustamenti 

potranno essere eseguiti direttamente con una semplice segnalazione alla direzione lavori, e una 
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registrazione sul rilevato delle misure del “come fatto”; per spostamenti più importanti, soprattutto 

per elevazioni del fondo scavo e cambio della direzione dello scavo si dovrà richiedere 

l’autorizzazione della direzione lavori. Il fondo degli scavi dovrà avere determinate livellette fissate 

di volta in volta dalla Direzione dei Lavori, che si riserva di modificarle qualora impedimenti 

rinvenuti nel sottosuolo lo richiedano, senza che l’Appaltatore possa chiedere per tale lavoro prezzi 

diversi da quelli fissati per gli scavi. 

 

La Direzione dei Lavori di volta in volta, stabilirà quali tratti dello scavo debbano essere eseguiti a 

mano e per quali invece è consentito l'uso di mezzi meccanici. Nell'esecuzione degli scavi 

l’Appaltatore procederà in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, se necessario, per 

mezzo di opportuni puntellamenti e sbadacchiature anche a quadro completo. Il materiale 

proveniente dagli scavi dovrà essere portato alle pubbliche discariche o depositato, nei casi ove è 

espressamente consentito, in luogo adatto dal quale dovrà essere successivamente ripreso per 

l'esecuzione dei rinterri. L’Appaltatore provvederà, a sua cura e spese, ai posti di scarico e di 

deposito del materiale proveniente dagli scavi; in ogni caso tale materiale non dovrà intralciare i 

lavori appaltati e quelli eseguiti da altre imprese, causare danni alle proprietà pubbliche e private, 

né impedire il libero deflusso dalle acque superficiali. Dovrà inoltre consentire il regolare deflusso 

della viabilità. Il rinterro delle condutture verrà iniziato non appena ciò verrà disposto dalla D.L. e 

cioè dopo il controllo dei giunti saldati, del rivestimento, della posa della condotta nel rispetto delle 

livellette prefissate e degli accessori. 

 

L’Appaltatore avrà cura speciale di collocare la tubazione nel cassonetto di sabbia previsto 

costipando con diligenza il materiale a mezzo di conveniente mezzo meccanico ed eventuale 

contemporaneo innaffiamento. Il materiale di rinterro dovrà essere ben compattato in strati non 

superiori a cm. 30 e mantenere fino all'inizio dei ripristini il piano esistente del profilo stradale. 

Sarà particolare cura dell’Appaltatore, prima della posa del tout - venant, mantenere pulita e libera 

da ciottoli sparsi la sede stradale in prossimità degli scavi eseguiti, anche in più riprese ove ritenuto 

necessario, allo scopo di evitare ogni possibile pericolo per la circolazione senza che per questo tipo 

di intervento lo stesso abbia diritto ad alcun compenso. Nel caso si verificassero abbassamenti 

prima dell'inizio dei ripristini, questi saranno immediatamente ricolmati e spianati a tutta cura e 

spese dell’Appaltatore e ciò anche in più riprese se così fosse ritenuto necessario dalla Direzione dei 

Lavori.  

 

Ove i disegni di progetto non contenessero, a giudizio dell’Appaltatore, tutti gli elementi necessari 

all’esatta determinazione dell’andamento planimetrico ed altimetrico dei lavori, egli sarà tenuto a 

richiedere, in sede di compilazione del verbale di consegna, ragguagli e disposizioni in merito alla 

Direzione dei Lavori; l’Appaltatore non potrà accampare pretese o diritti a compensi qualora 

eventuali ritardi dovessero dipendere dal mancato rispetto, da parte sua, degli obblighi e degli 

adempimenti sopra richiamati. 

2.4 LOCALIZZAZIONE DELLE INSTALLAZIONI INTERRATE 
ESISTENTI  

L’esatta localizzazione delle installazioni interrate esistenti ed i mezzi e sistemi più appropriati di 

lavoro per l’esecuzione degli scavi in prossimità di tali opere si intendono a carico dell’Ente 

Appaltante, così come gli oneri per la riparazione di installazioni non segnalate danneggiate nel 

corso dei lavori. 

 

L’Ente Appaltante dovrà assumere presso Enti e privati tutte le informazioni necessarie e 

predisporre le misure più opportune per la localizzazione di dette opere. Si consiglia inoltre 

l’adozione, presso le squadre di scavo, di speciali apparecchiature rivelatrici di cavi interrati o di 

condotte sotterranee per la loro esatta localizzazione. 

 

In casa di necessità di sospensione dell’erogazione di acqua, gas, elettricità od altro in 

conseguenza dei lavori di scavo, l’Appaltatore ne darà tempestivo avviso agli interessati, 

predisponendo al tempo stesso tutte le misure atte a ridurre al minimo tali sospensioni. 

2.5 RILIEVI DELLE OPERE ESEGUITE  
Al termine dei lavori, l’Appaltatore dovrà approntare, a sua cura e spese, una planimetria di 
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riferimento, in scala adeguata, che permetta la chiara e completa identificazione di tutte le opere 

realizzate, al fine di consentire all’Amministrazione appaltante l’aggiornamento dei propri archivi 

tecnici. 

 

In particolare, inoltre, per quanto attiene alle condotte interrate, l’Appaltatore dovrà definire 

graficamente, in scala adeguata e con la dovuta chiarezza, quanto sotto specificato: 

 

* profilo altimetrico; 

* altezza del ricoprimento alla generatrice superiori dei tubi; 

* lunghezza esatta dei vari tronchi di linea; 

* caratteristiche delle tubazioni; 

* limiti dei tipi di rivestimento e/o delle modalità di posa; 

* tipo e posizione delle eventuali protezioni meccaniche, tubi guaina, rivestimenti in 

calcestruzzo, appesantimenti e simili; 

* posizione delle camerette e degli organi di sezionamento; 

* posizione di eventuali sfiati, drenaggi e simili; 

* posizione di ogni ulteriore installazione di rilievo. 

 

Sui disegni di cui sopra dovranno inoltre figurare le esatte posizioni di tutti gli attraversamenti 

interessanti le condotte interrate. 

 

Ove del caso, per ogni allacciamento dovrà essere eseguito un disegno in planimetria ed in sezione 

dell’opera realizzata, in scala adeguata e con gli eventuali particolari. 

 

3 DEMOLIZIONI, SCAVI, RINTERRI 

3.1 DEMOLIZIONI 

E' obbligo dell'appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel loro complesso e 

nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire o rimuovere, onde conoscerne, con ogni 

completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, etc. ed essere 

così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi 

nelle demolizioni. 

Sulla base degli accertamenti suddetti, e con l'osservanza delle norme vigenti al riguardo, 

l'appaltatore determinerà a suo esclusivo giudizio la tecnica più opportuna, i mezzi d'opera, 

l'impiego di personale e la successione dei lavori; pertanto l'appaltatore esonera nel modo più 

ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e dipendente dalla 

esecuzione dei lavori di demolizione e rimozione, sia il committente che i propri organi di direzione, 

assistenza e sorveglianza. 

 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 

elettricità, gas, acqua, etc., esistenti nella zona dei lavori; a tal fine l'appaltatore dovrà prendere 

direttamente accordi con le rispettive società ed enti erogatori. 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessa¬rie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i mate¬riali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei 

lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
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Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse 

in ripristino le parti indebitamente demolite. 

 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 

dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia 

nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 

 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche a sue cure e spese. 

 

Qualora nelle operazioni di demolizione e rimozione si rinvenissero materiali del tipo “rifiuti speciali 

o tossico-nocivi”, questi andranno smaltiti in discariche controllate a mezzo di ditte 

specificatamente autorizzate, dandone documentazione alla Stazione Appaltante. In caso di rifiuti 

contenenti amianto il loro smaltimento dovrà essere eseguito in ossequio al disposto del Decreto 

del Ministro della Sanità 06 settembre 1994, pubblicato sulla G.U. 20/09/1994 n. 220, che 

regolamenta le metodologie e fissa le normative tecniche di applicazione dell’art. 6, 3° comma e 

dell'art. 12, 2° comma, della legge 27/03/1992 n. 257. In tale eventualità nessun compenso 

suppletivo sarà riconosciuto all’Impresa. 

 

Si intendono comprese nell’appalto anche se non precisamente deducibili dai documenti d’appalto 

tutte quelle demolizioni e/o rimozioni che il D.L. riterrà necessarie ed opportune per il 

completamento dell’opera. 

 

Arredi ed attrezzature inventariati, di cui è prevista la rimozione, saranno trasportati a deposito nel 

luogo, all’interno del presidio, indicato dal D.L. 

3.2 SCAVI 

3.2.1 Classificazione e definizione degli scavi 
Gli scavi saranno eseguiti secondo le sagome geometriche prescritte dal progetto. Eventuali 

varianti in più od in meno dovranno per altro essere ogni volta sottoposte al giudizio della Direzione 

Lavori ed eseguite solamente dopo l’assenso di questa. 

Nell’esecuzione degli scavi, l’Appaltatore dovrà procedere con tutte le necessarie cautele e nel 

pieno rispetto delle norme di cui agli artt. 12-15 del D.P.R. n. 164 del 7.1.56. 

Sarà rigorosamente vietato eseguire gli scavi con sistemi che possano provocare il franamento e lo 

scoscendimento delle materie da scavare, mentre dovranno essere invece attuate tutte le cautele 

atte a prevenire tali fenomeni. 

Le superfici degli scavi dovranno essere livellate e gli spigoli ben profilati. 

La pendenza delle scarpate dovrà risultare in accordo con le previsioni di progetto e/o con le 

prescrizioni impartite dalla D.L. in corso d’opera, così come l’adozione di eventuali opere 

permanenti di sostegno delle scarpate e dei sistemi di drenaggio in caso di presenza d’acqua. 

I materiali provenienti dagli scavi potranno essere impiegati per la formazione di rinterri e riporti 

solo su conforme parere della D.L.; i materiali che, pertanto, non trovassero impiego nell’ambito 

del cantiere dovranno essere portati a rifiuto nelle zone di pubblica discarica oppure in aree che 

l’Appaltatore si procurerà a sua cura e spese. In questo caso, ove l’Appaltatore non eseguisse 

tempestivamente il trasporto a discarica dei materiali eccedenti, egli provvederà al loro immediato 

allontanamento dal ciglio degli scavi. La successiva ripresa dei materiali ed il relativo carico per 

effettuare il trasporto a rifiuto resteranno onere integrale dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese ad ogni opera occorrente per la deviazione ed il 

convogliamento delle acque superficiali di qualsiasi natura e provenienza, che possano comunque 

arrecare danni agli scavi ed ai movimenti di terra in genere. 

Gli scavi si intenderanno, di norma, da eseguire a macchina con l’impiego di attrezzature adeguate. 

Qualora, per diversi motivi quali la particolare ubicazione, l’esiguità delle quantità di scavo o il 

motivato pericolo per persone o cose, non fosse consentito l’impiego delle macchine, l’Appaltatore 

dovrà - su conforme autorizzazione della D.L. - far eseguire gli scavi a mano fornendo personale 
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adeguato e convenientemente attrezzato. 

Le opere di scavo comprenderanno, oltre alle prestazioni vere e proprie per la loro esecuzione, 

anche i seguenti oneri accessori e complementari: 

* La costruzione di rampe di accesso nel numero e con i profili planoaltimetrici necessari. 

* L’agibilità alle zone di scavo per mezzo di scale, passerelle e accessi adeguati. 

* La sistemazione e la regolarizzazione delle pareti e del fondo degli scavi. I lavori di 

sgombero e di ripristino delle pareti e delle scarpate degli scavi, resisi necessari per smottamenti o 

franamenti, dovranno essere eseguiti a cura e spese dell’Appaltatore, salvo il diritto dell’Ente 

Appaltante di applicare pena il risarcimento dei danni derivanti. 

* Il deposito temporaneo del materiale di risulta  alato degli scavi o il suo caricamento sui 

mezzi di trasporto. 

* Il trasporto, lo scarico e la sistemazione dei materiali di risulta a discarica entro le distanze 

prestabilite, ove previsto. Nei casi in cui, a giudizio della D.L., i materiali di risulta o parte di essi 

fossero ritenuti idonei per lavori di costruzione, l’Appaltatore sarà tenuto a provvedere, a sua cura 

e spese, a depositarli o ad immagazzinarli presso i depositi o magazzini indicati dal Dell’Ente 

Appaltante. 

* Le impalcature, i ponteggi e le costruzioni di tipo provvisorio necessari per lo spostamento 

ed il sollevamento dei materiali di risulta. 

* Le perdite (parziali o totali) dei materiali (in specie, legname e ferri) impiegati per le 

impalcature, i ponteggi e le costruzioni di tipo provvisorio. 

* L’allontanamento e la deviazione di acque superficiali e meteoriche. 

* L’adozione di tutti gli accorgimenti e le predisposizioni necessarie per eseguire i lavori di 

scavo in presenza di trovanti, infiltrazioni d’acqua, manufatti esistenti entro il perimetro degli scavi 

quali fondazioni, canalizzazioni, di  gas e per cavi elettrici e simili. 

 

L’Appaltatore non avrà diritto di richiedere alcun compenso addizionale per lo scavo di trovanti di 

cubatura inferiore a 0.25 m³. 

 

Si precisa infine che la salvaguardia dell’integrità od il ripristino dei manufatti, canalizzazioni e 

collettori sopra citati (salva l’applicazione di penali e risarcimenti per i danni) emergenti o derivanti 

dalla manomissione dei manufatti stessi) dovrà avvenire a cura e spese dell’Appaltatore, salvo 

quanto di diverso fosse eventualmente disposto dal progetto (es.: costruzione di linee di 

distribuzione d’acqua o di collettori fognari per i quali fossero previste la sistematica intersezione 

degli allacciamenti o delle derivazioni esistenti la conseguente necessità dei relativi rifacimenti). 

* L’adozione, nell’esecuzione degli scavi di qualunque natura ed eseguiti con qualsiasi tecnica, 

di tutte le predisposizioni e gli accorgimenti idonei a garantire, oltre alla perfetta esecuzione dei 

lavori, l’assoluta incolumità e integrità del personale al lavoro ed in transito nonché dei mezzi, degli 

impianti e delle installazioni esistenti nelle adiacenze dell’area di lavoro. 

* L’Appaltatore dovrà provvedere a recuperare, a sua cura e spese e con l’impiego di mezzi e 

tecniche adeguati ad assicurarne l’integrità, gli oggetti ed i materiali di valore intrinseco od 

archeologico eventualmente rinvenuti nel corso delle operazioni di scavo. Tali oggetti apparterranno 

di diritto all’Amministrazione committente, fatto salvo quanto, per legge, compete a privati, Enti, 

Comuni, Province, Regioni e Stato. 

 

In base alle modalità di esecuzione degli scavi e alle loro dimensioni e forme gli stessi vengono 

distinti in: 

- Di sbancamento in terra, all'asciutto o in acqua 

- A sezione obbligata in terra, all'asciutto o in acqua 

3.2.1.1 Scavi di sbancamento 
Si definiscono scavi di sbancamento quelli eseguiti con qualunque mezzo meccanico a qualunque 

profondità, in terreni di qualsiasi natura e consistenza compresa la roccia tenera e dura, in 

presenza o meno di acqua, occorrenti per lo spianamento e/o sistemazione del terreno su cui 

dovranno sorgere le costruzioni, per lo scoticamento dello strato superficiale di humus, per tagli di 

terrapieni, per la formazione di piazzali, strade, cortili, giardini, vespai, rampe incassate, per 

l'apertura di trincee stradali compresi cassonetti e cunette, per la formazione e l'approfondimento 

di fossi, canali, etc. e in genere tutti quegli scavi analoghi agli esempi sopra citati e nei quali 

possono operare escavatori e mezzi di trasporto di qualsiasi tipo. 

Sono pure considerati scavi di sbancamento quelli già sopra definiti e che l'appaltatore, per 
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qualsiasi ragione, esegue a mano ovvero con mezzi meccanici operanti al di fuori dell'area di scavo. 

Inoltre si definiscono in acqua, gli scavi in terreni di qualsiasi natura e consistenza, eseguiti oltre la 

profondità di 20 cm sotto il livello delle acque esistenti nel terreno. 

3.2.1.2 Scavi a sezione obbligata o ristretta 
Si definiscono scavi a sezione obbligata quelli eseguiti a qualunque profondità, in terreni di 

qualsiasi natura e consistenza compresa la roccia tenera e dura, in presenza di acqua o meno, a 

sezione ristretta e obbligata per dar luogo a singole parti di edifici come muri, plinti, fondazioni 

continue; fondazioni di macchine, apparecchiature, strutture metalliche; fognature, acquedotti, 

condutture in genere, cavidotti elettrici e per strumentazione, pozzetti, etc. 

Inoltre si definiscono in acqua, gli scavi in terreni di qualsiasi natura e consistenza, come in roccia 

tenera o dura, eseguiti oltre la profondità di 20 cm sotto il livello delle acque esistenti nel terreno. 

Sia gli scavi di sbancamento sia quelli a sezione obbligata o ristretta si intendono eseguiti in 

terreno di qualsiasi natura e consistenza anche in presenza di trovanti. 

3.2.1.3 Prescrizioni generali 
Le prescrizioni che seguono sono valide qualunque sia la natura geologica del suolo e in presenza o 

meno di acqua. 

3.2.2 Prescrizioni valide per gli scavi di sbancamento e per gli scavi a 
sezione obbligata. 

Gli scavi per qualsiasi genere di lavoro, eseguiti a mano e/o con mezzi meccanici, in terreni di 

qualsiasi natura e consistenza, devono essere eseguiti fino alla quota di progetto e con le 

dimensioni prescritte 

L'appaltatore può, per ragioni particolari, e comunque previa autorizzazione scritta dalla direzione 

lavori, approfondire gli scavi oltre la quota di progetto, o estenderli oltre le dimensioni di progetto, 

in tali casi però non gli verrà riconosciuto il maggior scavo eseguito e dovrà provvedere a sua cura 

e spese, oltre al normale rinterro, al riempimento della maggior sezione di scavo e al relativo 

compattamento, impiegando materiale idoneo approvato dalla direzione lavori. 

L'appaltatore deve inoltre provvedere a sua cura e spese alla realizzazione e manutenzione delle 

opere necessarie affinché le acque eventualmente scorrenti alla superficie del terreno siano deviate 

in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi, togliendo ogni impedimento che si oppone al 

regolare deflusso delle acque per ogni causa di rigurgito, anche ricorrendo all'apertura di fossi di 

guardia, di canali fugatori, scoline, pozzi perdenti, etc. 

Il tutto senza provocare danni ad altri manufatti od opere senza causare interruzioni nei lavori degli 

impianti in genere. 

I materiali provenienti dagli scavi di ogni genere o dalle demolizioni restano di proprietà del 

committente. L'appaltatore può utilizzare i materiali stessi per l'esecuzione di tutte quelle opere per 

le quali essi siano ritenuti idonei, a giudizio insindacabile della direzione lavori. 

Detti materiali possono venire inoltre depositati, a cura e spese dell'appaltatore, su richiesta della 

direzione lavori, in un luogo opportunamente scelto entro l'area di cantiere per venire poi ripresi e 

utilizzati a tempo opportuno. 

Quei materiali non utilizzabili e non ritenuti adatti, a giudizio della direzione lavori, ad altro impiego 

nei lavori, devono essere portati a rifiuto fuori dell'area del cantiere; in ogni caso i materiali 

depositati non devono riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche e private ed al libero 

deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

Particolare cura deve usarsi durante i lavori di scavo, nei riguardi di fabbricati e opere limitrofe e 

delle relative fondazioni. L'appaltatore deve adottare, a sua cura e spese tutti i provvedimenti atti 

ad evitare danni e a garantire l'incolumità di persone e cose restando di tali rischi unico 

responsabile. 

Inoltre l'appaltatore deve provvedere, a sua cura e spese, al recupero di quanto proveniente dagli 

scavi che fosse di appartenenza di enti, privati, comuni, stato, mentre qualsiasi altro materiale che 

viene rinvenuto durante gli scavi e che, a giudizio della direzione lavori, non deve essere 

trasportato a discariche, resta di esclusiva proprietà del committente. 

3.2.3 Scavi di sbancamento 
Gli scavi di sbancamento devono essere eseguiti a macchina. 

L'appaltatore deve informare la direzione lavori circa le scarpate necessarie e più opportune che 

esso intende adottare in relazione alla natura del terreno, e solo quando ha avuto dalla direzione 

lavori l'approvazione, può procedere nei lavori restando comunque responsabile di eventuali danni 

alle persone, alle cose ed alle opere, provvedendo a sue cure e spese alla rimozione e 



ARCH.  ANDREA  FASCENDINI 
Via Valeriana, 29 - Ardenno (SO) 

Progetto Esecutivo 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ANDALO VALTELLINO (SO) 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL MUNICIPIO 

Pag.13 di 106 

allontanamento del materiale eventualmente franato. 

3.2.4 Scavi a sezione obbligata 
Gli scavi a sezione obbligata devono essere eseguiti con macchine escavatrici di ingombro anche 

ridotto in relazione all'ubicazione e alle dimensioni degli scavi. 

Se eccezionalmente la direzione lavori, a suo giudizio insindacabile, dopo aver accertato la 

impossibilità di accedere e/o di operare, da qualsiasi posizione, con mezzi meccanici, ritiene che gli 

scavi debbono essere eseguiti a mano o con martello demolitore, dà la sua approvazione scritta 

all'appaltatore; sarà comunque cura di quest'ultimo richiedere alla direzione lavori detto ordine 

scritto, in mancanza del quale non sarà riconosciuto l'eventuale onere per gli scavi eseguiti con 

l'ausilio di martello demolitore. 

3.2.4.1 Scavi in acqua 
L'appaltatore deve, a sua cura e spese, eseguire tutte le opere provvisionali necessarie e sufficienti, 

inclusi eventuali fugatori, scoline, pozzi perdenti, etc., per il deflusso naturale delle acque freatiche 

degli scavi. 

Qualora, a giudizio della direzione lavori, risulti impossibile esaurire le acque con opere 

provvisionali, l'appaltatore è tenuto a fornire a nolo le pompe o altri mezzi idonei, e tali mezzi 

dovranno essere sempre in perfetta efficienza, nel numero e con le portate e prevalenze tali da 

garantire la continuità del prosciugamento ed il mantenimento dei programmi di lavoro. 

Il tutto senza provocare danni ad altri manufatti od opere, e senza causare interruzioni nei lavori 

degli impianti in genere. 

Per gli aggottamenti praticati durante l'esecuzione delle murature e/o strutture di fondazione, 

l'appaltatore deve adottare a sua cura e spese tutti gli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento 

delle malte e dei calcestruzzi. 

In ogni caso, qualora l'acqua venga allontanata mediante opere provvisionali e con l'impiego di 

pompe, lo scavo viene considerato come eseguito all'asciutto. 

3.2.5 Oneri compresi nei prezzi 
Oltre agli oneri derivanti dalle prescrizioni di tutti i precedenti punti, l'appaltatore deve considerare 

compresi nel prezzo anche quelli di seguito evidenziati: 

3.2.5.1 Per gli scavi di sbancamento e per gli scavi a sezione obbligata 
a- Oneri per la pulizia del terreno consistente nel taglio di alberi, cespugli, arbusti, etc., e 

nell'estirpazione di radici, ceppaie ed altro materiale deperibile, fino alla distanza di 1 metro intorno 

all'area dello scavo; nel caso di piante ad alto fusto, i tronchi delle stesse, a richiesta della 

direzione lavori possono essere inviati a discarica oppure accatastati a cura e spese dell'appaltatore 

in luogo opportuno entro l'area di cantiere; tutto il restante materiale rimosso ed estirpato deve 

essere allontanato dall'area del cantiere a cura e spese dell'appaltatore. 

 

b- Oneri per trasporto e scarico totale o parziale del materiale scavato, asciutto o bagnato, dal 

luogo di scavo fino al luogo o ai luoghi di scarico all'interno dell'area di cantiere, scelti dalla 

direzione lavori, oppure fino alle pubbliche discariche o ad area di scarico procurate a cura e spese 

dell'appaltatore. 

 

c- Oneri in qualsiasi modo sostenuti per il livellamento del fondo degli scavi, la regolazione 

delle pareti e/o delle scarpate e la formazione di eventuali gradoni. 

 

d- Oneri per opere provvisionali a eventuale sostegno delle pareti degli scavi costituite da 

semplici sbadacchiature in legno e/o ferro, puntellamenti, armature di qualsiasi materiale, ture 

provvisionali in legno e/o ferro, comprese le palancole metalliche tipo Larssen o simili, etc., nonché 

gli oneri derivanti dalla presenza di dette opere provvisionali; nessun compenso spetta 

all'Appaltatore per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato in dette 

sbadacchiature, armature, palancole etc. 

 

e- Oneri per la formazione delle rampe di accesso al piano di sbancamento ed eventuale 

successivo reinterro. 

 

f- Oneri per impedimenti che l'appaltatore dovesse incontrare durante lo scavo, quali 

basamenti, cunicoli, fognature, linee elettriche, teste di pali di fondazione, etc. 
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3.2.6 Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazioni 
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d’arte ed 

assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione  dello scavo e lo smottamento delle 

materie, e restano a totale carico dell’Appaltatore essendo compensato col prezzo di elenco per lo 

scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella 

parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece 

tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei 

legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali 

materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell’Appaltatore. 

3.2.7 Classificazione della natura dei terreni 
Ai fini della determinazione del terreno individuato negli scavi eseguiti dal Appaltatore per 

l’esecuzione delle opere di scavo, sia di sbancamento che a sezione obbligata, i vari tipi di terreno 

si intendono classificati come di seguito esposto. 

 

* TERRENO NATURALE: Si intende quello nel quale lo scavo può essere eseguito con qualsiasi 

mezzo meccanico o manualmente con l’uso di vanga, piccone e con ricorso saltuario ad altri 

attrezzi di normale impiego. In questa classe rientrano i terreni vegetali, sabbiosi, argillosi, anche 

congelati o compressi dal transito in corrispondenza di strade e passaggi, con eventuali ciottoli o 

trovanti estraibili, i terreni limosi, le ghiaie, i detriti di falda, le rocce incoerenti sciolte, le arenarie 

friabili, i cappellacci e le coltri di alterazione superficiale di terreni rocciosi, le macerie sciolte ed i 

materiali incoerenti in genere. 

 

* ROCCIA TENERA: Si intende quella nella quale le operazioni di scavo devono essere 

precedute dalla frammentazione del materiale mediante l’impiego di martelli demolitori attrezzati 

con scalpelli piani, azionati a macchina o a mano, e/o con attrezzi manuali quali picconi, mazze, 

punte e leve. In questa classe rientrano le arenarie ed i conglomerati naturali poco cementati, le 

rocce gessose, gli scisti argillosi, i tufi litoidi e le rocce compatte nel caso in cui si presentino 

fortemente degradate. A questa classe sono pure riconducibili le murature in pietrame o in mattoni, 

i blocchi di cls non armato, le macerie di grossi trovanti non estraibili. 

 

* ROCCIA COMPATTA: Si intende quella nella quale le operazioni di frammentazione dei 

materiali richiedono l’impiego sistematico di esplosivo o di martello demolitore attrezzato con 

scalpello  appunto coadiuvato dall’uso costante di cunei. In questa classe rientrano le dolomie, le 

arenarie ed i conglomerati naturali molto cementati ed in grossi banchi, i travertini, i graniti, le 

sieniti, i porfidi, le trachiti, i feldspati, le quarziti, gli scisti e i marmi, i basalti e le rocce laviche. A 

questa classe sono pure riconducibili i grossi blocchi in cls armato. 

3.2.8 Metodi di misurazione 
3.2.8.1 Scavi di sbancamento. 
La misurazione degli scavi di sbancamento è effettuata per le sezioni effettivamente scavate. 

All'atto della consegna dei lavori l'appaltatore esegue, in contraddittorio con la direzione lavori, il 

controllo delle quote effettive del terreno, in base a sezioni trasversali, e la verifica delle distanze 

tra le sezioni stesse. 

Il volume degli scavi è determinato in base a tali rilievi ed a quelli da praticarsi ad opera finita od a 

parti di essa purché finite, con riferimento alle sagome delle sezioni tipo ed alle quote di progetto. 

Il volume degli scavi risulta dai disegni di progetto e corrisponde alla massima superficie della 

costruzione da eseguire (misurata in pianta) moltiplicata per la relativa altezza, il tutto maggiorato 

del volume delle scarpate. Gli oneri per eventuali rampe, piste di accesso etc., (scavi, riporti, 

costipamenti) saranno a completo carico dell'appaltatore e le relative quantità non verranno 

contabilizzate. 

Per lo scavo di sedi stradali resta inteso che la sagoma di progetto delimitante le aree di scavo è 

quella che segue il fondo dei cassonetti. 

3.2.8.2 Scavi a sezione obbligata o ristretta 
Gli scavi a sezione obbligata vengono computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto dell'area di base delle murature di fondazione, dei plinti, delle fondazioni continue, dei 

basamenti, delle fondazioni di macchine, apparecchiature etc., (e più precisamente dell'area di 

base del calcestruzzo che fuoriesce o non dall'area del cemento armato) per la loro profondità 

misurata a partire dal piano di campagna o dello scavo di sbancamento. 
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Nei casi in cui gli scavi a sezione obbligata si susseguano ravvicinati, l'appaltatore, chiesta ed 

ottenuta l'approvazione dalla direzione lavori, potrà effettuare uno scavo generale continuo che, 

però, non potrà far valere per essere compensato oltre ed in aggiunta a quanto avrebbe percepito 

con quelli eseguiti a sezione obbligata. 

Nel caso l'appaltatore, per ragioni sue particolari, esegua gli scavi a sezione obbligata prima del 

superiore scavo di sbancamento generale, lo scavo a sezione obbligata viene contabilizzato dalla 

quota di fondo dello sbancamento a fondo scavo di progetto. 

Per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, sbadacchiature e simili strutture, il 

volume di dette strutture viene escluso dal volume di scavo. 

3.2.9 Rinterri 
Salvo quanto più avanti prescritto, per la formazione dei riporti, fino alle quote stabilite dalla 

direzione lavori, devono essere impiegati, se e in quanto disponibili e adatti a giudizio della 

direzione lavori, tutti i materiali provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti nel corso dei 

lavori, fino al loro totale esaurimento. 

In ogni caso l'appaltatore prima di utilizzare tali materiali deve chiedere autorizzazione scritta alla 

direzione lavori. 

L'onere del loro trasporto dalla bocca di scavo alla zona di utilizzazione nell'area del cantiere, 

purché avvenga senza depositi intermedi, è compreso nel prezzo dello scavo. 

Dopo il completamento delle fondazioni, dei muri o di qualunque altra opera posta sotto il livello del 

suolo, si dovrà per prima cosa procedere all'eliminazione delle macerie, detriti, elementi di cassero 

e tutto quanto risulti estraneo alle opere; in seguito, dopo un accurato esame delle stesse, allo 

scopo di individuare ed eliminare eventuali difetti, si procederà al loro rinterro. 

Il riempimento dovrà essere effettuato per piccoli strati successivi (di spessore non superiore a 30 

cm) ben battuti con mezzeranghe o vibratori. Gli strati inferiori, a contatto con i manufatti, devono 

essere eseguiti con sabbia vagliata o naturale ed eventualmente con materiale proveniente dallo 

scavo preventivamente vagliato. 

Particolare attenzione dovrà essere posta quando si procede al rinterro in prossimità di pareti che 

hanno ricevuto trattamenti di impermeabilizzazione onde evitare di danneggiare le superfici da 

trattare. 

Se ritenuto necessario, in relazione alla natura del terreno o alle condizioni metereologiche, i 

rinterri dovranno essere eseguiti immediatamente dopo la posa di condutture e manufatti onde 

evitare franamenti delle pareti in trincea. 

Qualora non sia pregiudizievole per la viabilità, verrà realizzata una leggera colma in 

considerazione del successivo assestamento del terreno. 

Tutta la superficie interrata sarà opportunamente rullata con rullo vibrante o altro mezzo meccanico 

idoneo, fino a raggiungere una densità secca non inferiore al 95% della compattezza ottimale 

(Proctor modified norme AASHO). 

Gli eventuali materiali di risulta, dopo il riempimento degli scavi saranno trasportati alle pubbliche 

discariche. 

Oltre agli oneri derivanti dalle prescrizioni di tutti i precedenti punti, l'appaltatore deve considerare 

compreso nel prezzo anche quanto di seguito evidenziato: 

1. a) la predisposizione ed il disarmo di eventuali armature, impalcature, puntellamenti e 

le relative perdite parziali o totali di legnami  e ferri all'uopo impiegati; 

2. b) gli oneri  per eventuali rampe, piste di accesso, etc., (scavi, riporti, costipamenti) le 

cui quantità non verranno contabilizzate; 

3. c) il prezzo per i rinterri comprende tutti gli oneri per l'esecuzione della stesa del 

materiale e del relativo compattamento, sia a mano che con mezzi meccanici speciali, in spazi 

anche molto ridotti, sotto ed attorno a tubazioni, e comunque in punti di difficile accessibilità. 

3.2.10 Metodi di misurazione 
Il computo dei rinterri è effettuato in base ai volumi eseguiti. 

Dal computo dei volumi devono essere detratti i volumi delle opere d'arte e di tutte quelle opere 

che venissero eseguite prima della formazione del riporto. 

3.2.11 Recinzione e segnalazione degli scavi 
Gli scavi dovranno essere opportunamente recintati e segnalati, di giorno e di notte, sia con la 

normale segnaletica che con segnali luminosi e, dove occorresse. 

Le recinzioni dovranno essere realizzate ad almeno un metro dal bordo dello scavo. 

Ove si rendesse necessario accumulare i materiali di risulta, questi ultimi dovranno essere disposti 
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e sistemati ad una distanza tale dal bordo delle trincee da non pregiudicare in alcun modo la 

sicurezza e l'andamento dei lavori. 

3.2.12 Realizzazione di trincee per la posa delle condotte 
L'Appaltatore dovrà provvedere a fissare sul terreno l'asse delle tubazioni, in accordo alle 

indicazioni contenute sui disegni di progetto. 

Lo scavo sarà normalmente eseguito a macchina, ad esclusione di tratti singolari; la profondità 

dello scavo sarà tale da consentire, in ogni punto della linea, un ricoprimento minimo di 1,00 m 

misurato a partire dalla generatrice superiore della tubazione interrata, salvo diversa indicazione 

sui disegni di progetto. 

Ove si renderà necessario, ed in particolare in presenza di strade campestri, l'Appaltatore dovrà 

provvedere alla realizzazione di passaggi provvisori di transito attraverso gli scavi aperti; detti 

passaggi saranno realizzati o con l'installazione di ponti o passerelle o con il rinterro parziale di un 

tratto di linea. 

3.2.13 Drenaggi ed opere di aggottamento 
Le opere varie ed i manufatti saranno costruiti mantenendo il piano di fondazione costantemente 

all'asciutto. Perciò, in caso di necessità, si collocherà sotto il medesimo un canaletto o un tubo di 

drenaggio o una platea formata da file staccate di conci di calcestruzzo, così da ottenere, con 

l'impiego di pompe o naturalmente, l'abbassamento della falda sotto il piano di fondazione. Sopra i 

tubi di drenaggio, si stenderà uno strato di ghiaia; sui conci si collocheranno lastre per la copertura 

dei relativi canaletti, e su queste uno strato di ghiaia; dopodiché si inizierà il getto di fondazione. 

Gli scavi dovranno, di norma, essere eseguiti da valle verso monte per consentire lo smaltimento 

delle acque a deflusso naturale. Quando questo non sia possibile, l'Appaltatore non avrà diritto ad 

alcun particolare compenso per aggottamenti. Nel caso si dovesse provvedere all'aggottamento 

degli scavi o all'abbassamento artificiale della falda con pozzi drenanti, l'Appaltatore dovrà mettere 

a disposizione il personale ed i mezzi d'opera occorrenti. 

4 VESPAI 

4.1 PRESCRIZIONI 

Dovranno essere formati con ghiaione e tubi forati in PVC, per la ventilazione del vespaio, da 

collocarsi in opera su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi 

superiori. 

Si dovranno scegliere le pezzature più grosse e regolari per gli strati inferiori, impiegando 

nell'ultimo strato superiore ghiaia o anche pietrisco per impedire ai materiali sovrastanti di 

penetrare e scendere otturando così gli interstizi tra le pietre. 

Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente i materiali con i quali dovrà 

completarsi il riempimento dei  cavi aperti per la costruzione dei vespai. 

4.2 METODI DI MISURAZIONE 

Il riempimento di pietrame sarà valutato a mc.  per il suo volume effettivo misurato in opera. 

I prezzi sono comprensivi della formazione dei cunicoli di ventilazione ove prescritti e della fornitura 

di materiali occorrenti nonché l'onere derivante dal maggior volume per costipazione e 

assestamento. 

 

5 OPERE EDILI, STRUTTURALI ED AFFINI 

5.1 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, 

ADDITIVI 

Specifiche tecniche e costruttive Parametri specifiche    

 Tipo cementi elencati dalla norma UNI ENV 197/1 

 Requisiti di accettazione previsti nella legge 26/5/1965 n°595 

 Esclusione cemento alluminoso e cementi per sbarramenti di ritenuta 

 In caso di ambienti chimicamente aggressivi fare riferimento a quanto previsto nelle 

norme UNI 9156 e UNI 10517 
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5.2 ACQUA D’IMPASTO 
Specifiche tecniche e costruttive parametri specifiche  Tipo acqua d’impasto Requisiti di 

accettazione conformità alla Norma UNI EN 1008 

5.3 CALCI  
Specifiche tecniche e costruttive parametri specifiche  tipo calci aeree e idrauliche requisiti di 

accettazione Regio decreto 16/11/1939, n° 2231, legge 26/5/1965, n° 595, Decreto Ministeriale 

31/8/1972 

5.4 GESSO 
Specifiche tecniche e costruttive  parametri specifiche tipo  gesso  caratteristiche di recente 

cottura, perfettamente asciutto di fine macinazione, scevro da materie eterogenee e senza parti 

alterate conservazione in locali coperti, ben riparati dall’umidità e da agenti degradanti 

5.5 PRESCRIZIONI TECNICHE 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta e la quantità dei 

leganti e degli eventuali additivi. 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti dopo aver rimossa dai giunti delle murature la 

malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa. 

Gli intonaci, di qualunque specie siano, (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 

altro), non dovranno presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od 

altri difetti. 

Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno 

essere demoliti e rifatti dall’Appaltatore a sue spese. 

Ad opera finita l’intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai mm 15. 

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno 

arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori. 

Particolarmente per ciascun tipo d’intonaco si prescrive quanto appresso: 

Intonaco grezzo o arricciatura. - Predisposte le face verticali, sotto regolo di guida, in numero 

sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di malta detto rinzaffo, gettato con forza 

in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, 

si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta, che si estenderà con la cazzuola 

o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per 

quanto possibile regolari. 

Intonaco comune o civile. - Appena l’intonaco grezzo avrà  preso consistenza, si distenderà su di 

esso un terzo strato di malta fina che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l’intera 

superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o 

secondo le superfici degli intradossi. 

La sabbia per l’impasto dovrà essere silicea e di adeguata granulometria, impastata con 500 

kg/mc. di cemento 325. 

Lo spessore sarà da 2 o 3 cm, ed il getto dovrà essere eseguito con lancia in posizione 

perpendicolare alla parete ed in due strati. Qualora si renda necessario si potranno aggiungere, con 

l’autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, uno o più additivi alla malta, ed eventualmente, in 

caso di maggiori spessori, si potrà applicare una rete metallica elettrosaldata da applicare alla 

parete. 

5.6 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER 
MALTE 
Specifiche tecniche e costruttive 

 parametri specifiche 

 Tipo laterizio normale, laterizio alleggerito, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito 

 requisiti di accettazione in caso di murature portanti contenuti nel decreto ministeriale 

20/11/1987 

 requisiti di accettazione in caso di murature non portanti contenuti nel decreto ministeriale 

20/11/1987 e quelli contenuti nella Norma UNI 8942/2 

 resistenza meccanica degli elementi dimostrata attraverso prove condotte nei 

laboratori ufficiali degli stabilimenti di produzione 

5.7 AGGREGATI 



ARCH.  ANDREA  FASCENDINI 
Via Valeriana, 29 - Ardenno (SO) 

Progetto Esecutivo 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ANDALO VALTELLINO (SO) 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL MUNICIPIO 

Pag.18 di 106 

Specifiche tecniche e costruttive 

 Parametri specifiche 

   

 Tipo aggregati per il confezionamento del calcestruzzo 

 Requisiti di accettazione previsti nella norma UNI 8520 

 Esclusione reattività agli alcali 

5.8 ADDITIVI 
Specifiche tecniche e costruttive 

 Parametri specifiche 

   

 Tipo additivi 

 Requisiti di accettazione previsti nella norma UNI EN 934/2 

   

5.9 AGGIUNTE DI TIPO II 
Specifiche tecniche e costruttive  Parametri specifiche 

   

 Tipo aggiunte di tipo II 

 Requisiti di accettazione previsti nella norma prEN 206 di tipo II 

5.10 AGGREGATI 
Specifiche tecniche e costruttive 

 Parametri specifiche 

   

 Tipo aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione 

 Caratteristiche la ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate 

alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature 

la sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di parametro o in pietra da taglio 

 Esclusione elementi gelivi e friabili, presenza di sostanze organiche, limose, argillose, di 

getto, ecc.. 

5.11 ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

5.11.1 Acciai per cemento armato 

Specifiche tecniche e costruttive  Parametri specifiche 

   

 Tipo acciai per cemento armato 

 Requisiti di accettazione previsti nel D.M. 9 gennaio 1996 

 Esclusione incisioni, corrosioni, untuosità ed in genere ricoperture di sostanze che 

possano ridurne sensibilmente l’aderenza al conglomerato 

5.11.2 Prescrizioni tecniche 

Le relative forniture debbono essere accompagnate da un certificato di Laboratorio Ufficiale 

riferentesi al tipo di armature di cui trattasi nonché dotate di marchiatura da cui risulti il riferimento  

allo stabilimento produttore, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. La data del 

certificato deve essere non inferiore a 3 mesi a quella di spedizione, salvo quanto previsto dal 

punto 2.2.8.2. del D.M. citato. 

I controlli in cantiere sono obbligatori. Essi saranno riferiti agli stessi gruppi di diametri di cui al 

punto 2.2.8.2. ed effettuati con il prelevamento di tre spezzoni marchiati, di uno stesso diametro , 

scelti entro ciascun gruppo di ciascuna partita di comune provenienza. Le prove, da eseguirsi 

presso un Laboratorio ufficiale, accerteranno al resistenza e la duttilità del materiale. Eventuali 

risultati anormali saranno dal Direttore dei Lavori comunicati sia al Laboratorio ufficiale incaricato in 

stabilimento, sia al Servizio Tecnico Centrale del ministero dei LL.PP. 

Sono proibite le giunzioni mediante saldatura in opera o fuori d’opera, nonché il fissaggio delle 

gabbie in armatura tramite punti di saldatura per tutti i tipi di acciaio per i quali il produttore non 

abbia garantito la saldabilità all’atto del deposito al Ministero dei LL.PP. 
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Per tali acciai l’analisi chimica effettuata su colata e l’eventuale analisi chimica di controllo 

effettuata sul prodotto finito dovranno soddisfare le limitazioni di cui al punto 2.2.6. del D.M. citato. 

5.11.3 Barre ad aderenza migliorata 

Il prelievo dei campioni ed i metodi di prova saranno effettuati secondo la UNI 6407 salvo quanto 

stabilito al punto 2.2.8.2., Parte 1°, del decreto citato. Per l’accertamento delle proprietà 

meccaniche vale quanto indicato alle EN 10002/1° (1990), UNI 564 ed UNI 6407, salvo indicazioni 

contrarie o complementari. 

Le prove in cantiere degli acciai ad aderenza migliorata, caratterizzati dal diametro della barra 

tonda liscia equipesante, dovranno essere conformi a quelli indicati nel prospetto 2-I del D.M. 

9/01/1996. 

I valori dei rapporti fy/fyk e (ft/fy)medio riportati nei certificati ufficiali di fornitura dovranno 

rispettare i seguenti limiti: 

                                

Le barre inoltre dovranno superare con esito positivo la prova di aderenza (metodo “Beam-test”) 

da eseguire presso un Laboratorio Ufficiale con le modalità specificate dalla norma CNR - UNI 

10020-71. 

I valori dei rapporti fy/fyk e (ft/fy)medio delle Reti e dei Tralicci elettrosaldati riportati nei certificati 

ufficiali di fornitura dovranno rispettare i seguenti limiti: 

 

La tensione di rottura, quella di snervamento e l’allungamento devono essere determinati con 

prova di trazione su campione che comprenda almeno uno dei nodi saldati. 

 

Dovrà inoltre essere controllata la differenza al distacco offerta dalla saldatura del nodo, 

determinata forzando con idoneo dispositivo il filo trasversale nella direzione di quello maggiore 

posto in trazione; tale resistenza dovrà risultare maggiore di: 

 

0,3 x 400 x Ao (N) 

Nella quale Ao è l’area della sezione del filo di diametro maggiore misurata in millimetri quadrati. 

5.11.4 Reti e tralicci elettrosaldati 

Specifiche tecniche e costruttive 

 Parametri specifiche 

   

 Tipo reti e tralicci elettrosaldati 

 Requisiti di accettazione previsti nel prospetto 4 - I di cui al punto 2.2.5 del D.M. 9 

gennaio 1996 

 Caratteristiche fili elementari compresi tra 5 e 12 mm, la distanza assiale tra questi fili 

non deve superare i 35 cm. 

5.12 ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Specifiche tecniche e costruttive 

 Parametri specifiche 

 Tipo laterizio normale, laterizio alleggerito, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito 

 Requisiti di accettazione in caso di murature portanti contenuti nel decreto ministeriale 

20/11/1987 

 Requisiti di accettazione in caso di murature non portanti contenuti nel decreto ministeriale 

20/11/1987 e quelli contenuti nella Norma UNI 8942/2 

 Resistenza meccanica degli elementi dimostrata attraverso prove condotte nei 

laboratori ufficiali degli stabilimenti di produzione 
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6 CALCESTRUZZI SEMPLICI E ARMATI; 

DIAFRAMMI IN CEMENTO ARMATO 

6.1 CALCESTRUZZI SEMPLICI E ARMATI 

6.1.1 Generalità 
Le norme di calcolo, le qualità dei materiali, le modalità di esecuzione, i controlli e le prove sui 

materiali per la realizzazione delle opere in calcestruzzo semplice ed armato dovranno essere 

conformi alla vigente legislazione italiana.  

L'appaltatore non potrà eccepire, nel corso dei lavori, l'ignoranza di leggi, norme, regolamenti 

vigenti che disciplinano l'impiego del calcestruzzo, così come il rispetto delle stesse non lo solleva 

dalle responsabilità derivantigli dall'esserne l'esecutore. 

L'esame e verifica da parte della direzione lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato, come individuate dal progetto statico, non esonera in alcun modo l'esecutore delle opere 

dalle responsabilità a lui derivanti per legge, restando stabilito che l'esecutore stesso rimane unico 

e completo responsabile delle opere: di conseguenza egli risponderà degli inconvenienti di 

qualunque natura e importanza, nonché per le conseguenze da essi derivanti. 

In genere, nell'esecuzione delle opere di calcestruzzo, l'appaltatore dovrà adottare qualsiasi tipo di 

provvedimento necessario e utile per proseguire i lavori con regolarità anche in particolari 

condizioni climatiche, qualora ciò sia indispensabile per il rispetto dei programmi e dei termini di 

ultimazione dei lavori. Per l'adozione di tali provvedimenti, che dovranno essere preventivamente 

approvati dalla direzione lavori, l'appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta di sovrapprezzo o 

di compenso straordinario, come pure non potrà attribuire a cause climatiche particolari il mancato 

rispetto dei programmi e dei termini di consegna, qualora non abbia adottato tempestivamente 

tutti i provvedimenti possibili e opportuni. 

6.1.2 Cemento 
Il cemento sarà di tipo Portland; il quantitativo impiegato nel confezionamento del calcestruzzo 

sarà funzione delle resistenze richieste. 

Calcestruzzi a contatto con terreni contenenti cloruri o solfati in quantità notevoli dovranno essere 

confezionati con cemento Portland tipo V ASTM. 

Il cemento dovrà essere trasportato in sacchi sigillati e immagazzinato in locali perfettamente 

asciutti, arieggiati con pavimenti e pareti a sicura tenuta d'acqua. 

Il cemento sarà asciutto e privo di grumi, depositi o irregolarità: qualunque partita in cui si 

riscontrino imperfezioni di fabbricazione o che sia stata in qualche modo contaminata, posta in 

ambiente non idoneo, o danneggiata durante il trasporto deve essere immediatamente allontanata 

dal cantiere. 

Sacchi aperti e utilizzati solo parzialmente devono essere eliminati. 

Quando il cemento è conservato nei sili, particolari precauzioni devono essere prese per evitare 

condensazioni e umidità all'interno di essi. 

I diversi tipi di cemento devono essere conservati separatamente e, nel caso di impiego dopo 

lunghi periodi di stoccaggio, si valuterà l'opportunità di eseguire le prove di cui al D.M. 3 giugno 

1968; tali prove andranno comunque eseguite qualora si sia constatata la formazione di grumi. 

Le dosature minime di cemento, riferite al m³ , di miscela inerte asciutta, dovranno essere 

conformi alla norma UNI 9858. 

6.1.3 Aggregati 
Venti giorni prima dell'inizio delle lavorazioni in calcestruzzo l'appaltatore presenterà per 

approvazione alla direzione lavori il progetto delle composizioni granulometriche che intende 

adottare per il conseguimento delle resistenze e qualità prescritte del conglomerato corredato dalle 

prove preliminari sul medesimo. 

In via orientativa la composizione granulometrica della miscela di inerti, espressa in percentuale di 

peso per i singoli componenti passanti al setaccio a maglia  quadra, deve normalmente essere 

compresa fra i massimi ed i minimi indicati nella seguente tabella: 

 

  

 

Gli aggregati grossi saranno costituiti da ghiaie di fiume intere, ghiaie frantumate, pietre 
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frantumate o dalla loro combinazione. Dovranno essere pulite, dure, prive di componenti estranei 

soffici, di natura organica o alcalini, troppo piatti o troppo allungati e di qualunque altro materiale 

che possa ridurre la resistenza o la durabilità del calcestruzzo o possa attaccare le armature. 

Qualora gli aggregati si presentassero sporchi, ma con caratteristiche tali da poter essere giudicati 

idonei all'impiego, potranno essere utilizzati previo un opportuno lavaggio. 

Aggregati porosi o contenenti impurità di argilla in quantità superiore all'1% del peso secco devono 

essere rifiutati. 

Materiali pulvirulenti o comunque molto fini passanti dal setaccio B.S. H°100 (o equivalenti) devono 

essere eliminati qualora siano presenti in quantità superiore al 3% (in volume). 

La loro eliminazione potrà avvenire mediante setacciatura, lavaggio o altro metodo adeguato. 

La massima dimensione degli aggregati sarà funzione dell'impiego previsto per il calcestruzzo, del 

diametro delle armature e della loro spaziatura. 

Gli aggregati fini saranno costituiti da sabbia della migliore qualità, priva di quantità considerevoli 

di materiale soffice, alcalino, organico o di qualunque altro elemento che possa danneggiare 

l'impasto. 

La quantità di materiali estranei (fango, argilla, componenti organici) non dovrà superare il 3% del 

peso totale degli aggregati fini. 

Gli aggregati fini non dovranno contenere più dello 0,45% in peso di solfati solubili. 

6.1.4 Acqua 
L'acqua usata per gli impasti dovrà essere fresca, pulita e priva di notevoli quantità di acidi, 

alcalini, olio, liquami organici e materiale organico. 

Per acque non provenienti dai normali impianti di distribuzione di acqua potabile, è necessario 

stabilire la loro idoneità con le modalità previste dalle istruzioni CNR. 

Tali analisi dovranno essere ripetute con la frequenza necessaria ad assicurare la permanenza delle 

condizioni di idoneità. 

6.1.5 Additivi 
Per le modalità e la durata di conservazione degli additivi devono essere osservate le prescrizioni 

indicate dal produttore. 

6.1.6 Confezionamento 
6.1.6.1 Prelievo e trasporto dei componenti. 
Si consiglia di effettuare il prelievo degli aggregati sempre con le medesime modalità, in modo che 

restino quanto più possibile costanti l'umidità e la granulometria. 

Per quanto riguarda il cemento sfuso contenuto nei sili, è bene prelevare dal basso, riservando la 

parte superiore al caricamento, onde agevolare la rotazione del materiale. 

6.1.6.2 Dosaggio dei componenti. 
Il cemento e gli aggregati sono di massima misurati a peso, mentre l'acqua è normalmente 

misurata a volume. 

L'impiego di additivi non espressamente previsti in progetto dovrà essere autorizzato dal direttore 

dei lavori per quanto riguarda sia il tipo sia il dosaggio, tenuto conto di quanto prescritto dalle 

istruzioni CNR. 

6.1.6.3 Miscelazione dei componenti 
Nel mescolare i componenti dell'impasto, gli stessi devono essere introdotti nel seguente ordine: 

aggregati, cemento, acqua. 

Nel caso di impiego di additivi, questi devono essere presciolti nell'acqua di impasto, salvo diversa 

prescrizione del produttore. 

La temperatura dell'acqua e degli inerti all'istante del contatto con il legante dovrà essere 

compresa tra 5°C e 30°C. 

In condizioni normali di lavorazione gli aggregati e l'acqua non devono contenere neve o ghiaccio. 

La miscelazione dei componenti viene eseguita generalmente con mezzi meccanici appropriati, al 

fine di ottenere un calcestruzzo omogeneo e per un periodo di tempo necessario all'ottenimento di 

un calcestruzzo di consistenza e di colore uniformi. La durata della miscelazione dipende dalla 

natura e dalle proporzioni dei componenti nonché dal tipo di macchina impiegata; comunque non 

sarà inferiore ad 1' misurato dall'introduzione dell'ultimo componente, salvo il caso di mescolazione 

continua. 

Non è consentita l'aggiunta di acqua quando l'operazione di impasto sta per terminare. 

Di norma si dovranno osservare i valori di velocità e di capacità del mescolatore indicati dalla ditta 

produttrice. 
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Nel caso delle autobetoniere, la mescolazione deve essere eseguita in un'unica fase con automezzo 

fermo (condizione necessaria per ruotare il contenitore alla massima velocità, maggiore di quella di 

agitazione, da mantenere durante il trasporto). 

La betoniera non dovrà essere caricata oltre alla capacità consentita nè operare a velocità superiori 

a quelle previste; ad ogni fermata dovrà essere pulita, e alla ripresa delle attività, per la prima 

partita di calcestruzzo confezionata, la quantità di cemento dovrà essere aumentata del 10% 

rispetto a quella impiegata normalmente. 

Il contenuto di acqua per ogni confezione sarà quello minimo necessario a garantire un impasto 

plastico, uniforme e lavorabile secondo gli impieghi e le caratteristiche meccaniche previste. 

In nessun caso il calcestruzzo potrà avere un rapporto acqua-cemento superiore a quanto previsto 

dalle norme UNI 9858. Qualora si volessero ottenere calcestruzzi particolarmente fluidi con bassi 

rapporti acqua-cemento allo scopo di migliorarne le caratteristiche meccaniche o fisiche, si 

potranno impiegare additivi fluidificanti con dosaggi e caratteristiche approvati dalla direzione 

lavori. 

Nel calcolo del contenuto di acqua dovrà essere computata anche quella presente negli aggregati. 

6.1.7 Lavorabilità 
La lavorabilità, indice delle proprietà e del comportamento del calcestruzzo nell’intervallo di tempo 

tra la produzione e la compattazione dell’impasto nella cassaforma, viene comunemente valutata 

attraverso la misura della consistenza. 

La consistenza, come la lavorabilità, è il risultato di più proprietà reologiche: di conseguenza può 

essere valutata solo in modo relativo, sulla base del comportamento dell’impasto fresco a 

determinate modalità di prova. 

Per la classificazione della consistenza del calcestruzzo si fa riferimento ai seguenti metodi: 

- abbassamento del cono (UNI 9418); 

- spandimento (UNI 8020 - metodo B) 

I valori di riferimento per ciascun metodo di prova sono indicati nelle tabelle 6.1 e 6.2 

 

Classi di consistenza - misura dell’abbassamento al cono 

Classe 

di consistenza Abbassamento 

mm Denominazione 

corrente 

S3 da 100 a 150 Semifluida 

S4 da 160 a 210 Fluida 

S5 > 210 Superfluida 

 

Classi di consistenza - misura dello spandimento 

Classe 

di consistenza Spandimento 

mm 

FB3 da 420 a 480 

FB4 da 490 a 550 

FB5 da 560 a 620 

FB6  630 

 

Nella misura dell’abbassamento al cono si hanno tre principali forme di abbassamento: 

La prima forma, con abbassamento uniforme senza alcuna rottura della massa, indica 

comportamento regolare. La seconda forma, con abbassamento asimmetrico (a taglio), spesso 

indica mancanza di coesione; essa tende a manifestarsi con miscele facili alla segregazione. In 

caso di persistenza, a prova ripetuta, il calcestruzzo è da ritenere non idoneo al getto.  

La terza forma, con abbassamento generalizzato (collasso), indica miscele magre oppure molto 

umide o, nel caso di calcestruzzi autolivellanti, additivate con superfluidificanti. 

Per miscele magre tendenti alla rigidità un abbassamento regolare facilmente si può tramutare in 

uno di tipo a taglio o a collasso. In tal caso ci si  dovrà accertare del fenomeno, onde evitare che si 

indichino valori diversi di abbassamento per campioni della stessa miscela. 

Per raggiungere la giusta compattazione del getto in opera, la classe di consistenza del calcestruzzo 

al momento della posa dovrà essere sempre pari o superiore alla classe di abbassamento al cono 

S3 o alla classe di spandimento FB3. 
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Classi di consistenza inferiori saranno ammesse, per particolari categorie di opere, solo se 

esplicitamente prescritte dal Progettista. 

6.1.8 Acqua essudata 
Il calcestruzzo non dovrà presentarsi segregato; ove vengano fissati un limite di accettazione e una 

frequenza di prova, la quantità di acqua essudata verrà misurata secondo la norma UNI 7122. 

6.1.9 Trasporto del calcestruzzo 
L'operazione di trasporto deve terminare in tempo utile per consentire il getto nelle condizioni di 

lavorabilità previste e comunque prima dell'inizio della presa. 

Il calcestruzzo deve essere trasportato dal luogo di fabbricazione al luogo d'impiego in condizioni 

tali da evitare possibili  segregazioni tra i componenti dell'impasto e la perdita di uno qualunque di 

essi (in particolare una eccessiva evaporazione dell'acqua) o l'intrusione di materie estranee. 

Ogni volta che si tema il pericolo di una segregazione degli elementi si consiglia l'impiego del 

calcestruzzi a consistenza plastica, una granulometria accuratamente studiata con una maggiore 

percentuale della parte fine (cemento e sabbia). 

Nel caso di trasporto con mezzi dotati di agitatore oppure autobetoniere, pur essendo limitato il 

rischio di una segregazione, lo scarico del calcestruzzo dovrà avvenire entro 1,5 - 2,5 ore dalla sua 

confezione, in relazione al tipo di cemento, alle caratteristiche dell'impasto alle condizioni 

ambientali ed alla lavorabilità richiesta per il getto. 

Salvo la necessità di riferirsi a precise indicazioni per l'adozione del pompaggio nel trasporto del 

calcestruzzo, si raccomanda che il diametro dei tubi sia proporzionato al diametro massimo (D) 

dell'aggregato usato, verificando che il rapporto * tubo /D sia almeno maggiore di 3. 

Inoltre al fine di limitare interruzioni, intasamenti, o comunque difficoltà durante il pompaggio, è 

opportuno scegliere aggregati tondeggianti, arricchire il contenuto di cemento, impiegare eventuali 

idonei additivi, garantire un adeguato contenuto di fine nella sabbia. 

6.1.10 Pesatura e mescolamento 
Il cemento, l'acqua e gli additivi dovranno essere dosati con dispositivi separati con precisione pari 

a  3% della quantità richiesta (  5% per le aggiunte). 

Il cemento dovrà essere pesato con una bilancia indipendente. Il cemento e le aggiunte in polvere 

dovranno essere dosati a peso; l’acqua, gli additivi e le aggiunte liquide potranno essere dosati a 

peso o a volume. 

Gli aggregati dovranno essere dosati per pesate singole o cumulative, con precisione pari a  3% 

sulla quantità totale. 

Le tramogge contenenti le sabbie dovranno essere dotate di strumenti idonei a misurarne l'umidità 

all'inizio di ciascuna pesata, in modo da regolare automaticamente il dosaggio dell'acqua aggiunta. 

In assenza di tali strumenti, dovrà essere resa evidenza delle modalità di controllo dell’umidità e 

della precisione di misura associata alla modalità di controllo prescelta. 

L'impianto dovrà essere periodicamente tarato per controllare l’accuratezza di ogni misura in tutto 

il campo di valori consentito da ogni strumento. Per la taratura delle apparecchiature di 

registrazione dell’umidità in automatico, ove presenti, il tenore di umidità media delle sabbie dovrà 

essere controllato almeno una volta alla settimana. 

Dovrà essere predisposto un programma di controlli eseguito da personale qualificato: le bilance 

dovranno essere revisionate periodicamente e tarate almeno una volta all'anno. 

L'impianto dovrà essere costruito in modo tale che i costituenti di un nuovo impasto non possano 

essere pesati finché non sia stata ultimata la pesata e lo scarico dei costituenti dell'impasto 

precedente. 

L'operatore dell'impianto dovrà disporre di tabelle di carico riportanti le pesate cumulative dei 

singoli costituenti per tutte le miscele qualificate, e per le diverse quantità miscelate in funzione 

dell’umidità media delle sabbie. Gli impasti dovranno corrispondere, in quantità e qualità, a quanto 

riportato sulle tabelle di carico. 

Dovrà essere disponibile uno schema documentato delle successioni di caricamento dei componenti 

la miscela. 

Le betoniere dovranno essere esaminate trimestralmente per verificare l’eventuale diminuzione 

dell'efficacia della mescolazione dovuta sia ad accumulo di calcestruzzo indurito o di legante che 

all’usura delle lame. 

6.1.11 Prescrizioni esecutive 
6.1.11.1 Getto e messa in opera del calcestruzzo 
Il calcestruzzo deve essere messo nel più breve tempo possibile dopo la sua confezione e, in ogni 
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caso, prima dell'inizio della presa, stendendolo in strati orizzontali. 

Nel caso di getto per caduta libera con altezza che possa provocare la segregazione dei 

componenti, o quando questa possa derivare dal verificarsi di altre condizioni, si prescrive l'impiego 

di canalette a superficie liscia. 

Durante il getto non si deve assolutamente modificare la consistenza del calcestruzzo con aggiunte 

di acqua. 

La messa in opera del conglomerato deve avvenire in maniera tale che il calcestruzzo conservi la 

sua uniformità, evitando il pericolo della segregazione dei componenti, curando che esso non venga 

a contatto con strati di polvere o rifiuti di qualsiasi natura e con elementi suscettibili di assorbire 

acqua senza che questi siano stati adeguatamente bagnati prima del getto. 

E' essenziale poi che il getto sia costipato in maniera tale che si ottenga un calcestruzzo compatto, 

il riempimento dei casseri e l'avvolgimento delle armature metalliche. 

I getti dovranno essere organizzati in modo da risultare continui e consentire il completamento 

dell'elemento o degli elementi strutturali in fase di costruzione; qualora si rendessero necessari dei 

giunti di costruzione questi andranno realizzati secondo quanto previsto al relativo capitolo 

seguente. 

6.1.11.2 Costipamento del calcestruzzo 
Qualsiasi operazione di costipamento deve essere eseguita prima dell'inizio della presa del 

cemento. 

Il calcestruzzo, appena gettato, sarà compattato mediante l'impiego di opportuni strumenti in 

modo che costituisca una massa densa, priva di cavità o segregazioni, che riempia completamente 

le casseforme e gli spazi tra le armature. 

6.1.11.3 Costipamento per vibrazione 
Le vibrazioni possono essere applicate al getto attraverso i casseri, oppure direttamente al getto 

stesso. La forma, le dimensioni e le posizioni di applicazione degli attrezzi vibranti, la frequenza, 

l'ampiezza e la durata della vibrazione, nonché l'entità della massa vibrante, devono essere 

commisurate alle caratteristiche geometriche della massa di calcestruzzo da vibrare, alle armature, 

agli incorpori ed alla disposizione di questi nel getto, nonché alla composizione granulometrica del 

calcestruzzo ed alla sua consistenza. 

La vibrazione del calcestruzzo va eseguita con particolari cautele al fine di evitare conseguenze 

dannose. 

Analoga cautela va osservata per la durata di applicazione locale della vibrazione onde evitare la 

segregazione dei componenti dell'impasto; un indice dell'inizio di questo fenomeno è la comparsa 

di acqua e/o di pasta di cemento sulla superficie del getto. 

6.1.12 Costipamento manuale 
Per lavori di limitata entità e quando non è possibile l'impiego di mezzi meccanici, il costipamento 

può essere eseguito manualmente con l'ausilio di idonei pestelli. 

In questi casi, onde assicurare l'efficacia del costipamento, è opportuno l'impiego di un calcestruzzo 

a consistenza plastica realizzando il costipamento per strati successivi. 

6.1.12.1 Cura e protezione del calcestruzzo 
Il calcestruzzo dovrà essere inumidito per almeno i primi 14 giorni dopo il getto. Dovrà inoltre 

essere protetto durante il primo stadio di maturazione contro i dannosi effetti del sole, del vento, 

della nebbia, del freddo e dal dilavamento delle superfici dovuto alla pioggia. Nella stagione fredda 

dovranno essere prese precauzioni affinché la temperatura del calcestruzzo non scenda al di sotto 

del 15°C durante la prima fase di indurimento. 

Si raccomanda infine di prendere ogni possibile precauzione onde garantire una perfetta 

maturazione dei getti, condizione indispensabile per ottenere la massima resistenza meccanica e la 

durabilità dei calcestruzzi. 

6.1.12.2 Giunti di costruzione 
I giunti la costruzione saranno eseguiti in posizione e secondo modalità che riducano il meno 

possibile le caratteristiche di resistenza della struttura. 

La posizione e il numero dei giunti sarà sottoposto all'approvazione del responsabile di cantiere e, 

in casi particolarmente delicati, dovranno essere interpellati i progettisti. 

Nella posizione in cui si dovrà realizzare il giunto, la superficie del calcestruzzo dovrà essere 

completamente pulita, priva di impurità o parti in distacco, accuratamente bagnata e coperta da un 

abbondante strato di cemento posizionata immediatamente prima del nuovo getto di calcestruzzo. 

Le strutture verticali (pilastri e muri) devono, per quanto possibile, essere realizzate in un solo 
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getto fino alla quota di imposta delle strutture orizzontali. Le membrature orizzontali (travi, cordoli, 

solai, capitelli) sono considerate parte di un unico sistema strutturale e dovranno essere realizzate 

monoliticamente. 

6.1.12.3 Condizioni speciali di getto o lavorazione 

6.1.13 Getti a basse temperature 
Allorquando la temperatura ambiente è inferiore a 2°C, il getto può essere eseguito ove si 

realizzino condizioni tali che la temperatura del conglomerato non scenda sotto i 5°C al momento 

del getto e durante il periodo iniziale dell'indurimento. 

Per ottenere una temperatura del calcestruzzo tale da consentire il getto, si può procedere con uno 

o più dei seguenti provvedimenti: riscaldamento degli inerti e dell'acqua di impasto; aumento del 

contenuto di cemento; impiego di cementi a indurimento più rapido; impiego di additivi acceleranti 

purché il quantitativo di cloruri rispetti le prescrizioni delle istruzioni CNR; riscaldamento 

dell'ambiente di getto. 

Prima del getto, le casseforme, le armature e qualunque superficie con la quale il calcestruzzo 

verrà a contatto devono essere ripulite da eventuale neve o ghiaccio e possibilmente devono essere 

mantenute ad una temperatura prossima a quella del getto. 

In ogni caso il getto dovrà essere protetto dalla neve e dal vento. 

6.1.14 Getti a temperature elevate 
Per effettuare il getto in ambienti  a temperature elevate, devono essere presi tutti i provvedimenti 

atti a ridurre la temperatura della massa del calcestruzzo, in specie durante il periodo di presa. 

Inoltre, si dovrà evitare che il getto subisca una presa ed una evaporazione dell'acqua di impasto 

troppo rapida. I casseri ed il calcestruzzo indurito dovranno essere irrorati in continuità e protetti 

dall'isolamento diretto e dal vento. 

Comunque si dovrà fare in modo che la temperatura della massa di calcestruzzo non superi i 35°C, 

all'inizio della presa, e si mantenga inferiore ai 75°C, per tutto il periodo successivo, tenendo 

presente che il gradiente di temperatura non deve superare i 30 °C/h. 

6.1.15 Calcestruzzi confezionati a mano 
Quando sono richieste piccole quantità di calcestruzzo è possibile il confezionamento a mano senza 

impiego di mezzi meccanici. 

L'impasto sarà eseguito su un piano pulito, duro o su un'apposita piattaforma onde impedire 

l'accidentale introduzione di impurità; il cemento, gli aggregati grossi e la sabbia saranno misurati 

con cura e miscelati a lungo prima dell'aggiunta di acqua; il quantitativo di cemento sarà in questo 

caso aumentato del 10% rispetto al proporzionamento usuale. 

La mescolatura continuerà fino a che l'impasto si presenti perfettamente fluido e uniforme. 

6.1.15.1 Ripristini e stuccature 
Nessun ripristino o stuccatura potrà essere eseguito dopo il disarmo del calcestruzzo senza il 

preventivo controllo del Direttore dei Lavori, che dovrà autorizzare i materiali, proposti dal 

Progettista, da utilizzare per l’intervento. 

6.2 RESISTENZA DEI CALCESTRUZZI 

Per quanto concerne la resistenza meccanica sono previste 4 classi (vedi tabella) per ciascuna delle 

quali la valutazione può essere eseguita su provino cilindrico (altezza 300 mm; diametro 150 mm) 

o su provino cubico (lato 150 mm ). Per esempio la classe di resistenza C 25/30 individua un 

calcestruzzo che presenta una resistenza caratteristica di 25 MPa se misurata su cilindro (simbolo 

fck) o 30 MPa se misurata su cubo (simbolo Rck). La misura della resistenza meccanica deve 

essere determinata secondo il metodo descritto nell'UNI 6132 dopo aver maturato i provini (cubici 

o cilindrici) per 28 giorni in accordo alla norma UNI 6130/1 (temperatura 20°C; U.R. 95%). 

Tabella 

Classi di resistenza meccanica (MPa) del calcestruzzo riferita a provini cilindrici (altezza 300 mm; 

diametro 150 mm) o cubici (lato 150 mm) secondo ENV 206 e UNI 9858. 

Classe di resistenza C25/30 C29/35 

fck* 25 29 

Rck** 30 35 

 

* fck si riferisce alla resistenza caratteristica misurata su cilindri 

** Rck Si riferisce alla resistenza caratteristica misurata su cubi 
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Si può osservare come lo stesso calcestruzzo presenti una resistenza meccanica su provino 

cilindrico che è pari a circa l'80% del valore registrato su provino cubico. In funzione della classe di 

resistenza richiesta, le norme suggeriscono - come guida indicativa per il produttore - quale debba 

essere il rapporto tra il peso dell'acqua (a) e quello del cemento (c). Il rapporto acqua/cemento 

(a/c) da adottare dipende anche dal tipo di cemento impiegato. 

E' esclusiva responsabilità dell'appaltatore l'adozione di ogni accorgimento conforme alle vigenti 

normative per il raggiungimento delle classi di resistenza prescritta; tutti gli oneri derivanti si 

intendono inclusi nei prezzi. 

6.3 CALCESTRUZZI RESISTENTI AI CICLI GELO-DISGELO 

Per migliorare la resistenza dei calcestruzzi ai cicli gelo-disgelo l’impiego di additivi aeranti potrà 

essere autorizzato solamente se: 

- gli additivi sono conformi alla norma UNI EN 934/2; 

- l’immissione dell’aerante avviene contemporaneamente al caricamento di almeno il 50% 

dell’acqua aggiunta. 

Si dovrà evitare ogni disomogenea distribuzione delle microbolle d’aria nell’impasto, che possa 

comportare nella struttura volumi di calcestruzzo aventi caratteristiche variabili con conseguenti 

negative ripercussioni sulla resistenza e sulla durabilità dell’opera. 

La quantità percentuale d’aria inglobata, determinata sul calcestruzzo fresco prelevato dal getto 

dopo la vibrazione secondo UNI 6395, dovrà essere conforme alle indicazioni della tabella 

seguente. 

 

Aria totale inglobata 

Ambiente Classi di esposizione Aria totale inglobata % per aggregati con diametro massimo: 

 UNI 9858 Linee Guida/prEN206 8 mm 16 mm 32 mm 

Umido con gelo 2b XF1 4 5 6 

Umido con gelo e sali disgelanti 3 XF2    

Marino con gelo 4b XF3    

 

Qualora prescritto dal Progettista i calcestruzzi esposti a cicli gelo-disgelo dovranno essere 

sottoposti alla prova di determinazione della resistenza a degradazione secondo norma UNI 7087: 

la riduzione del modulo elastico non dovrà risultare superiore al 30% del valore iniziale del 

campione di riferimento. 

Se l’importanza dell’opera o le condizioni di esposizione lo giustificano, il Progettista potrà 

richiedere prove di resistenza alla penetrazione dell’acqua sotto pressione, da eseguirsi in 

laboratorio con le modalità della norma ISO 7031  su provini stagionati nelle stesse condizioni della 

struttura o su carote estratte dalla struttura al termine della stagionatura: la profondità media del 

profilo di penetrazione dell’acqua dovrà essere minore di 20 mm, ciascun valore dovrà essere 

minore di 50 mm. 

6.4 REAZIONI ALCALI-AGGREGATO 

Il Progettista, in base all’esperienza locale o all’identificazione delle caratteristiche mineralogiche 

degli aggregati secondo quanto previsto nella norma UNI 8520- parti 4 e 22, dovrà valutare la 

possibilità che si manifesti con effetti dannosi nel calcestruzzo la reazione chimica tra gli alcali  ed 

eventuali aggregati reattivi, e dovrà determinare il tipo di prevenzione da adottare per impedire il 

fenomeno. 

Nel caso in cui si preveda che l’opera da realizzare possa risultare satura d’acqua, costantemente o 

frequentemente, le misure preventive adottabili sono: 

- scelta di componenti della miscela a basso contenuto di alcali; 

- sostituzione di una frazione o dell’intero aggregato reattivo con aggregato inerte; 

- impermeabilizzazione della struttura; 

- utilizzo di idonei quantitativi di aggiunte di tipo II o di idonei additivi a base di sali di litio. 

6.5 PROVE SUI CALCESTRUZZI 

Dovranno essere effettuate le seguenti prove sui calcestruzzi od altre ritenute necessarie, da parte 

della direzione lavori, a determinare le effettive caratteristiche delle opere. Il numero delle prove 
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dovrà essere tale da garantire l'adeguatezza dei materiali e i metodi di produzione e costruzione; 

qualora permanessero dei fondati dubbi si potrà ricorrere ad una prova di carico di tutta o parte 

della struttura sotto esame per determinare l'adeguatezza al servizio per cui è stata progettata. 

Le prove saranno eseguite secondo i metodi previsti dalle vigenti istruzioni UNI. 

Documentazione completa delle prove svolte e dei risultati ottenuti dovrà essere accessibile 

durante i lavori e successivamente conservata. 

6.5.1.1 Prova di compressione 

Questa prova ha lo scopo di misurare la resistenza del calcestruzzo su campioni cubici ottenuti in 

accordo con le norme UNI 6126, 6127, 6130. 

La forma per la realizzazione del campione dovrà essere metallica con le superfici perfettamente 

piane, non saranno accettate forme in legno. 

I campioni saranno confezionati e maturati secondo quanto previsto dalle norme sopra citate 

prelevando dalla betoniera lo stesso calcestruzzo impiegato per le strutture che verrà completato o 

vibrato simulando le condizioni mediamente riscontrate nel corso della costruzione. 

La resistenza a compressione sarà determinata secondo quanto previsto dalle prescrizioni UNI 

6132. 

6.5.1.2 Slump test 

Il calcestruzzo sarà di consistenza tale da poter essere facilmente lavorato, da raggiungere tutti gli 

angoli delle casseforme, passare attraverso le armature e circondarle completamente senza però 

avere segregazione dei materiali o "bleeding" o acqua libera in superficie. 

La consistenza sarà misurata secondo quanto previsto dalle UNI 7163-79; lo slump dovrà essere 

compreso nei seguenti limiti: 

 Slump in cm 

 min max. 

- calcestruzzo vibrato 6 10 

- calcestruzzo non vibrato 7 15 

6.5.1.3 Controllo delle tolleranze 

La posizione degli elementi strutturali potrà presentare una tolleranza di + 6 mm: per membrature 

in serie le tolleranze non sono cumulative. 

Le sezioni degli elementi strutturali potranno presentare una tolleranza di + 3 mm, lo scostamento 

dal loro asse teorico sarà di 10 mm ogni 12 metri; la loro rotazione non supererà i 10 mm ogni 10 

metri. Tali tolleranze non sono cumulative. 

6.6 IMPALCATURE DI SOSTEGNO 

Le impalcature di sostegno dei getti di calcestruzzo devono avere una rigidezza superficiale per 

sopportare, senza deformazioni nocive al buon esito dell'opera, tutte le azioni cui esse sono 

sottoposte durante la esecuzione dei lavori. 

In particolare, si richiama l'attenzione sull'instabilità delle impalcature di sostegno, sulle 

compressioni localizzate agli appoggi, sulla qualità del terreno di fondazione, in specie in periodo di 

sgelo. 

6.7 CASSERI 

I casseri devono soddisfare alle condizioni di impermeabilità ed ai limiti di tolleranza dimensionale 

definiti dal progetto esecutivo o indicati dalle normative specifiche, nonché presentare lo stato 

superficiale desiderato. 

6.7.1.1 Criteri di costruzione 
I casseri devono avere una rigidezza sufficiente per sopportare, senza deformazioni nocive, tutte le 

azioni che si generano durante l'esecuzione dei lavori ed in particolare le spinte del calcestruzzo 

fresco e le azioni prodotte dal suo costipamento. 

Per quanto riguarda queste ultime, può essere necessario tener presente il fenomeno di fatica. 

I casseri devono rispettare le controfrecce stabilite dal progetto esecutivo, per assicurare la forma 

corretta e definitiva delle opere, tenuto conto di tutti gli effetti (di carattere istantaneo o differito 

nel tempo) che tendono a farla variare. 
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Inoltre non devono impedire le deformazioni proprie del calcestruzzo (ritiro, deformazioni elastiche 

e viscose), il regolare funzionamento dei giunti e delle unioni. 

I casseri devono essere costruiti in maniera tale da permettere agevolmente la pulizia prima del 

getto e non ostacolare la corretta messa in opera del calcestruzzo. 

A quest'ultimo scopo devono presentare i necessari accorgimenti (smussi, sfiati e simili) atti a 

favorire la fuoriuscita dell'aria durante le operazioni di getto e costipamento e consentire quindi un 

perfetto riempimento. 

Inoltre i giunti dei casseri devono essere quanto più possibile stagni, affinché si perda la minor 

quantità possibile di pasta di cemento durante le suddette operazioni. 

6.7.1.2 Criteri di impiego 
Prima dell'impiego, si deve controllare che la geometria dei casseri non sia variata per cause 

accidentali, in particolare per effetti termici. 

Prima del getto i casseri devono essere puliti in maniera da eliminare polvere o detriti di qualsiasi 

natura e abbondantemente bagnati se realizzati con materiali assorbenti l'acqua. Inoltre è 

consigliabile trattare i casseri con prodotti che agevolino la scasseratura. 

Questi prodotti non devono lasciare tracce indesiderate sulla superficie del calcestruzzo, devono 

essere facilmente asportabili per consentire la ripresa dei getti e devono permettere l'eventuale 

applicazione di ricoprimenti o rivestimenti. 

6.7.1.3 Rimozione delle casseforme 
Le casseforme dovranno essere rimosse lentamente poiché l'improvvisa rimozione dei puntelli 

equivale a un carico applicato improvvisamente sul calcestruzzo indurito solo parzialmente. 

Considerando una maturazione in condizioni climatiche medie (15°C), la seguente tabella fornisce i 

periodi minimi, dopo il getto, per la rimozione dei casseri: 

 

1- Getti eseguiti con conglomerato normale: 

 a) sponde dei casseri di travi e pilastri: 3 giorni; 

 b) armature di solette di luce modesta: 10 giorni; 

 c) puntelli e centine di travi, archi e volte: 24 giorni; 

 d) strutture a sbalzo: 28 giorni. 

 

2- Getti eseguiti con conglomerato di cemento ad alta resistenza: 

 a) sponde dei casseri di travi e pilastri: 2 giorni; 

 b) armatura di solette di luce modesta: 4 giorni; 

 c) puntelli e centine di travi, archi, volte: 12 giorni; 

 d) strutture a sbalzo: 14 giorni. 

 

In particolare prima di ogni operazione di disarmo di una struttura, o parte di essa, si devono 

controllare nel diario dei getti le condizioni climatiche in cui sono avvenuti i getti e la loro 

maturazione e tutte le altre eventuali condizioni proprie del caso e del momento. 

Può essere inoltre utile verificare, prima del disarmo, la resistenza del calcestruzzo mediante 

l'esecuzione di prove con apparecchio sclerometrico portatile, anche se dette prove non sono da 

considerarsi determinanti. 

Le strutture o parti di esse non devono normalmente essere disarmate se non sono decorsi, a 

partire dalla data della loro ultimazione di getto, almeno i giorni indicati per ciascun tipo di 

struttura di cui sopra, intendendosi per giorno un'entità effettiva di tempo pari a 24 ore. 

La durata della manutenzione del calcestruzzo e le conseguenti date di disarmo, devono essere 

esclusivamente riferite a condizioni di getto e maturazioni normali; in caso contrario devono essere 

opportunamente protratte nel tempo. 

In sede di disarmo si deve aver cura di evitare spigolature e danni alla superficie dei getti. 

A disarmo completo devono essere rimossi dalle superfici dei getti tutti gli elementi o parti delle 

casseformi, nonché tutti i ferri sporgenti che sono serviti da tiranti, agganci provvisori o altro. 

Qualsiasi danno od irregolarità delle superfici, sia dovuto al getto sia al disarmo, purché di limitata 

entità, deve essere accuratamente eliminato con malta di cemento dello stesso tipo impiegato per 

il getto, in modo da evitare variazioni cromatiche sulle superfici. 

6.8 INSERTI METALLICI 

Per inserti metallici si devono intendere gli elementi metallici di qualunque tipo, diametro e 
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spessore da immorsare nei getti di calcestruzzo, nelle posizioni indicate nei disegni di progetto, sia 

in fondazione che in elevazione. 

Le loro dimensioni, forme e le caratteristiche dei materiali da impiegare saranno quelle previste nei 

disegni di progetto. Tutti gli inserti dovranno essere particolarmente protetti durante il periodo del 

loro accatastamento in cantiere onde prevenire l'ossidazione; le parti filettate andranno oliate. 

La loro messa in opera sarà molto accurata garantendo che siano collocati nell'esatta posizione 

prevista dal progetto. 

Subito dopo che gli elementi metallici per ancoraggio sono stati posti in opera, la loro parte filettata 

in vista (se c'è) deve venire protetta, per mezzo di stracci imbevuti  di grasso ed avvolti 

strettamente al bullone con filo di ferro. 

Tale protezione deve essere mantenuta in efficienza fino al momento della posa in opera 

dell'apparecchiatura. 

6.9 ONERI CONTENUTI NEI PREZZI 

Oltre agli oneri derivanti dalle precedenti prescrizioni, l'Appaltatore deve considerare inclusi nei 

prezzi di fornitura e posa in opera anche quanto segue: 

- a- la mano d'opera, qualificata e non, i ponteggi, le attrezzature e i macchinari per la 

confezione, il trasporto, la posa in opera, la vibrazione dei calcestruzzi e quanto altro occorre per 

dare il lavoro finito e completo a perfetta regola d'arte; eventuale impiego di aeranti, plastificanti, 

antigelo ed altri ingredienti chimici nel calcestruzzo; 

- b- gli oneri e le spese per tutte le prove preliminari ed in corso d'opera da effettuarsi sui 

materiali e sugli impasti, sia in sito, che presso laboratori ufficiali; 

- c- gli oneri per getti in calcestruzzo entro e fuori terra a formazione di superfici inclinate 

e non casserate, quali le facce superiori dei setti, etc.; 

- d- nell'esecuzione di cassette o forature per la formazione di sedi di ancoraggio sono 

compresi, oltre ai materiali ed alla manodopera, anche gli oneri per l'esatto posizionamento delle 

stesse, il loro fissaggio alle casserature, o con sostegni indipendenti, il controllo finale del 

posizionamento, la formazione dei fori per il passaggio dei barrotti trasversali per l'ancoraggio degli 

inserti, i tappi di fondo, l'estrazione delle cassette a maturazione avvenuta; 

- e- realizzazione dei fori passanti di drenaggio nei muri di sostegno e contenimento, ove 

prevista. 

6.10 NORME DI MISURAZIONE 

I calcestruzzi per fondazione e murature saranno in genere valutati a m³  e misurati in base alle 

dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma 

degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 

volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Nei prezzi di elenco dei casseri sono compresi le armature di sostegno in ferro o in legname, di 

ogni sorta, grandi e piccole, i palchi provvisori di servizio nonché la rimozione delle armature stesse 

ad opera ultimata. 

Nei prezzi di elenco dei conglomerati sono compresi: l'innalzamento dei materiali all'altezza di 

costruzione, qualunque essa sia, il getto e la sua vibratura. 

Nei prezzi di elenco dei conglomerati prefabbricati sono compresi e compensati gli oneri per la 

posa, con qualsiasi mezzo essa sia effettuata, per la formazione degli appoggi ivi compreso i 

materiali speciali necessari per realizzare gli appoggi stessi secondo le norme fissate dal progetto, i 

getti di sigillatura e completamento sia in malta di cemento normale che con qualsiasi altro 

materiale previsto dal progetto. 

6.11 DIAFRAMMI IN CEMENTO ARMATO 

6.11.1 Definizione e campi d'impiego 
Si definiscono diaframmi in c.a. opere con funzione di tenuta al deflusso della falda, di sostegno o 

di fondazione, ottenute gettando il calcestruzzo entro cavi di forma planimetrica allungata realizzati 

nel terreno, di norma in presenza di fanghi bentonitici. 

Essi possono essere costituiti da elementi accostati, oppure staccati uno dall'altro per poter limitare 

l'ostacolo al deflusso della falda, oppure con giunti a tenuta idraulica, in modo da impedire 
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qualunque filtrazione attraverso la parete: quelli adoperati come opere di sostegno, possono essere 

sia autoportanti che vincolati da puntelli o tiranti ancorati nel terreno. 

6.11.2 Fasi di esecuzione e prescrizioni per vicinanza di opere 
L'appaltatore dovrà presentare un programma che preveda fasi esecutive in accordo con quanto 

approvato dalle amministrazioni competenti, descrivendo le opere provvisionali che ritiene 

necessarie all'esecuzione dell'opera, tenuto conto delle prescrizioni concordate con gli enti 

interessati. 

L'appaltatore è tenuto inoltre ad adeguarsi alle eventuali prescrizioni che potranno essere date 

dagli enti interessati nel corso dei lavori. 

6.11.3 Tolleranze geometriche 
La posizione planimetrica dei diaframmi dovrà mantenersi nelle tolleranze indicate nel progetto. La 

verticalità dovrà essere assicurata con tolleranza del 1% - 1,25%. 

L'appaltatore è tenuta a eseguire a suo esclusivo onere e spesa tutte le opere sostitutive e/o 

complementari che si rendessero necessarie per rendere piena funzionalità al diaframma in caso di 

esecuzione non conforme alle tolleranze stabilite. 

6.11.4 Preparazione del piano di lavoro 
L'appaltatore accerterà, a sua cura e onere, che l'area di lavoro non sia attraversata da tubazioni, 

cavi elettrici o manufatti sotterranei che se incontrati dalla perforazione possano recare danno alle 

maestranze di cantiere o a terzi. Analoga attenzione dovrà essere prestata a possibili inquinamenti 

di superficie o della falda da parte di una incontrollata discarica dei detriti e /o dei fanghi 

bentonitici. 

L'appaltatore dovrà predisporre, lungo il tracciato planimetrico del diaframma, due muretti guida in 

calcestruzzo debolmente armato, delle dimensioni minime di 20 cm di larghezza e di profondità dal 

piano di lavoro variabile in funzione delle necessità; i muretti saranno distanti tra loro lo spessore 

del diaframma aumentato di 3 cm, allo scopo di definire la posizione degli utensili di scavo, di 

assicurare un riferimento stabile per il posizionamento delle armature e di evitare il franamento del 

terreno nella fascia di oscillazione del livello del fango. 

Il getto dei muretti sopraddetti sarà eseguito contro il terreno naturale lato terreno, e con cassero, 

perfettamente verticale, lato diaframma. 

6.11.5 Attrezzatura di scavo 
La potenza e la capacità operativa delle attrezzature dovranno in ogni caso essere adeguate alla 

consistenza del terreno da attraversare e alle dimensioni dei diaframmi da eseguire nei tempi 

previsti.  

Marcature disposte a intervalli regolari (1-2 m) sugli organi di manovra degli utensili di scavo 

dovranno consentire il rapido apprezzamento della profondità alla quale gli utensili stanno 

operando. La verticalità delle aste di guida rigide dovrà essere controllata da un indicatore a 

pendolo disposto sulle stesse. 

6.11.6 Scavo in presenza di fango bentonitico 
Il fango bentonitico dovrà essere preparato, trattato e controllato seguendo le modalità descritte 

nel successivo articolo 9. La perforazione sarà eseguita mediante benna mordente; il corpo 

dell'utensile dovrà lasciare uno spazio tra esso e la parete del foro di ampiezza sufficiente a evitare 

"effetti pistone" allorché l'utensile viene sollevato. 

Gli utensili di perforazione dovranno avere conformazione tale da non lasciare sul fondo del foro 

detriti smossi o zone di terreno rimaneggiato. 

La benna mordente sarà provvista delle aperture per la fuoriuscita del fango all'atto dell'estrazione. 

Il livello del fango del foro dovrà essere in ogni caso mantenuto abbondantemente più alto della 

massima quota piezometrica delle falde presenti nel terreno lungo la perforazione. 

Le operazioni dovranno essere programmate e condotte in modo da evitare interazioni 

pregiudizievoli alla buona riuscita del lavoro tra elementi in corso di esecuzione o appena ultimati. 

Il materiale di risulta dovrà essere sistematicamente portato a discariche autorizzate a pieno onere 

dell'appaltatore.  

Qualora si accertasse l'impossibilità di fare eseguire immediatamente il getto all'ultimazione della 

perforazione (per sosta notturna, difficoltà di approvvigionamento del calcestruzzo o qualunque 

altro motivo), si dovrà interrompere la perforazione almeno un metro sopra alla profondità finale 

prevista e riprenderla successivamente, in modo da ultimarla nell'imminenza del getto. 

6.11.7 Attraversamento di trovanti e/o formazioni rocciose 
Nel caso di presenza nel terreno di trovanti lapidei o di strati rocciosi o cementati e per conseguire 
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un adeguato immorsamento in eventuali substrati di roccia dura, si potrà ricorrere all'impiego di 

scalpelli frangiroccia azionati a percussione, di peso e forma adeguati alla natura dell'ostacolo. 

L'uso dello scalpello dovrà essere frequentemente alternato a quello della benna. 

Alla sommità dello scalpello dovrà essere disposto un anello di forma appropriata per la guida 

dell'utensile. 

Gli oneri relativi all'impiego dello scalpello in presenza di trovanti o di strati rocciosi o cementati di 

qualsiasi spessore sono compresi nei prezzi di elenco. 

6.11.8 Fango bentonitico per contenimento delle pareti di scavo 
Il fango bentonitico agirà sulle pareti dello scavo, esercitando una pressione idrostatica 

corrispondente all'altezza della sospensione. 

La sospensione bentonitica agirà attraverso il "cake" che dovrà costituire una membrana 

sufficientemente impermeabile tale da prevenire un aumento della pressione dell'acqua nel terreno 

nell'interno dello scavo come si verrebbe invece a creare nel caso di perdite continue di fluido. La 

stabilità dello scavo sarà assicurata dalla pressione idrostatica sopraddetta che dovrà superare la 

pressione di falda a meno dell'effetto arco. 

In pratica la stabilità dello scavo dovrà essere assicurata mantenendo la sospensione bentonitica a 

livello adeguatamente superiore al livello piezometrico della falda. 

6.11.9 Attrezzature per la produzione del fango bentonitico 
Ferme restando le responsabilità dell'appaltatore sulla qualità dei fanghi e sulla loro efficienza, 

l'impianto per la produzione del fango, per la movimentazione e rigenerazione, dovrà 

indistintamente prevedere le seguenti attrezzature: 

- n° 1 miscelatore automatico ad alta turbolenza 

- n° 1 vasca di maturazione 

- n° 1 vasca di deposito e lavoro 

- serie impianti di tubazione per lo smaltimento, l'avviamento alla zona di impiego e il 

recupero del fango 

- serie di pompe di vario tipo per la movimentazione del fango 

- n° 1 vasca di recupero fango per il dissabbiamento della bentonite. 

6.11.10 Preparazione del fango bentonitico e sue caratteristiche 
Mediamente si potrà assumere di utilizzare un fango ottenuto miscelando un calibrato dosaggio di 

polvere di bentonite per ogni m³ di acqua, miscelato con eventuale additivo in modo da ottenere 

peso specifico compreso fra 1,06 e 1,10 tm-³, viscosità nel caso Marsh compresa tra 30" e 60" con 

temperatura maggiore di 5°C. Il fango che ne deriverà sarà lasciato maturare per un tempo 

adeguato prima di essere impiegato nella trivellazione, per permettere a tutte le particelle di 

bentonite di saturarsi di acqua. 

La composizione dei fanghi bentonitici sarà proposta dall'appaltatore e sottoposta ad approvazione 

della direzione lavori e dovrà essere adeguata ad assicurare il sostegno dello scavo. Allo scopo 

saranno eseguite opportune prove per la definizione della composizione ottimale che verrà poi 

sistematicamente controllata nel corso dei lavori. 

 

Caratteristiche della bentonite: 

finezza percentuale trattenuta al setaccio  10000 per cm² *1% 

contenuto in acqua *15% 

limite liquido *400 

viscosità Marsh di sospensione al 6% di bentonite in acqua distillata *40" 

sedimentazione di sospensione al 6% in 24 ore *2% 

densità del fango 1,04*1,08 tm-³ 

viscosità 38*55 sec. 

resistenza a taglio 1,4*10 Nm-² 

pH 9,5*12 

 

Il fango dovrà essere controllato durante le operazioni di scavo e getto per assicurarne le qualità e 

il contenuto di sabbia (Baroid sand-meter); in particolare durante le operazioni di scavo il peso 

specifico dovrà risultare *1,25 gcm -³ 

prima dell'inizio dei getti *1,18 gcm -³ 
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6.12 ARMATURE METALLICHE 

Le armature metalliche dovranno essere realizzate in conformità alle indicazioni di progetto.  

Le armature metalliche verticali potranno essere costituite da barre tonde oppure da barre ad 

aderenza migliorata. 

Le armature verticali verranno pre assemblate fuori opera in "gabbie"; i collegamenti saranno 

ottenuti con doppia legatura e/o morsetti in filo di ferro. Le gabbie di armatura saranno dotate di 

opportuni distanziatori non metallici atti a garantire la centratura dell'armatura e un copriferro 

netto minimo rispetto alla parete di scavo di 4 cm. 

Le gabbie di armatura dovranno essere perfettamente pulite ed esenti da ruggine, messe in opera 

prima dell'inizio del getto e mantenute in posto sostenendole dall'alto, evitando in ogni caso di 

appoggiarle sul calcestruzzo già in opera o sul fondo di scavo. 

Prima della posa in opera delle gabbie di armatura e dell'inizio del getto, sarà necessario pulire il 

fondo del cavo e controllare la profondità del cavo stesso. 

6.13 GETTO 

Durante il getto dovranno essere regolarmente registrate quantità poste in opera e assorbimenti. 

Il calcestruzzo sarà posto in opera impiegando un tubo di convogliamento costituito da sezioni non 

più lunghe di 2,50 m con diametro di 20-25 cm. L'interno dei tubi sarà pulito, privo di irregolarità e 

strozzature. Le giunzioni tra sezione e sezione saranno del tipo filettato, senza manicotto 

(filettatura in spessore) o con manicotti esterni che comportino un aumento del diametro non 

superiore a 2,0 cm sono escluse le giunzioni a flangia. 

I tubi saranno provvisti, all'estremità superiore, di una tramoggia di carico avente una capacità di 

0,4-0,6 m³, e mantenuti sospesi da un mezzo di sollevamento. 

Prima di installare il tubo getto sarà eseguita una ulteriore misura del fondo cavo. Per diaframmi 

eseguiti in presenza di fango bentonitico, il tubo di convogliamento sarà posto in opera arrestando 

il suo piede a 30-60 cm dal fondo della perforazione. 

All'inizio del getto si dovrà disporre di un volume di calcestruzzo pari a quello del tubo e di almeno 

3-4 m di diaframma. Il tubo di convogliamento sarà accorciato per tratti successivi nel corso del 

getto, sempre conservando una immersione minima nel calcestruzzo di 2,5 m e massima di 6 m, in 

modo da evitare penetrazione di bentonite nel suo interno. 

Si deve provvedere alla scapitozzatura delle teste dei diaframmi fino alla completa eliminazione di 

tutti i tratti in cui le caratteristiche del diaframma non corrispondano a quelle previste. Sarà poi 

cura dell'appaltatore procedere al ripristino del diaframma sino alla quota di progetto. 

L'appaltatore, a sua cura e spesa, dovrà provvedere, in aggiunta alle normali prove di controllo 

della qualità del calcestruzzo, all'esecuzione di: 

- una prova con il cono di Abrams per ogni betoniera o 10 m³ di calcestruzzo impiegato; 

- al rilievo della quantità di calcestruzzo impiegato per ogni elemento di diaframma. 

6.14 DOCUMENTAZIONE DEI LAVORI 

L'esecuzione di ogni elemento di diaframma dovrà comportare la registrazione su apposita scheda, 

compilata dall'appaltatore in contraddittorio con la direzione lavori, dei seguenti dati: 

- identificazione del diaframma; 

- data di inizio perforazione e di fine getto; 

- risultati dei controlli sul fango eventualmente usato per la perforazione; 

- profondità effettiva raggiunta dalla perforazione; 

- profondità del fondo cavo prima della posa del tubo getto; 

- "Slump" del calcestruzzo; 

- assorbimento parziale, con registrazione degli innalzamenti, e totale effettivo del 

calcestruzzo e volume teorico dell'elemento di diaframma; 

- risultati delle prove di rottura a compressione semplice dei provini di calcestruzzo. 

- Alla documentazione generale dovrà inoltre essere allegata: 

- una scheda con le caratteristiche delle polveri bentonitiche e relativi additivi eventualmente 

usati; 

- caratteristiche geometriche e costruttive degli eventuali giunti; 

- una scheda con le caratteristiche dei componenti del calcestruzzo. 
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6.15 PROVE TECNOLOGICHE PRELIMINARI 

Prima di dare inizio ai lavori la metodologia esecutiva dei diaframmi quale proposta 

dall'appaltatore, dovrà essere messa a punto con il consenso della direzione lavori la quale avrà 

facoltà di ordinare - senza che questo possa comportare richiesta di maggiori oneri da parte 

dell'appaltatore stesso rispetto ai prezzi di elenco - la messa a punto di tale metodologia mediante 

l'esecuzione di un adeguato numero di elementi di diaframma di prova. 

Nel caso l'appaltatore proponga di variare nel corso dei lavori la metodologia esecutiva 

sperimentata e approvata inizialmente si potrà parimenti dar corso a nuove prove tecnologiche. 

Gli elementi di prova dovranno essere eseguiti in aree limitrofe a quelle interessanti i diaframmi di 

progetto, e comunque rappresentative dal punto di vista geotecnico e idrogeologico. Gli elementi di 

prova dovranno essere eseguiti alla presenza della direzione lavori cui spetta l'approvazione delle 

modalità esecutive da adottarsi per gli elementi di prova. 

6.16 CONTROLLI IN CORSO D’OPERA 

6.16.1 Attestazione di conformità 
Il Direttore dei Lavori eseguirà controlli periodici in corso d'opera per verificare la conformità tra le 

caratteristiche dei materiali e degli impasti impiegati e quelle definite in sede di qualifica alle 

prescrizioni progettuali. 

Per i prelievi di campioni di calcestruzzo fresco si dovrà fare riferimento alla norma UNI 9416. 

Per le resistenze meccaniche il controllo, definito «controllo di accettazione» nelle Norme Tecniche 

applicative della Legge n° 1086, dovrà avvenire con le modalità di prelievo ivi specificate. 

Per ciascuna età di maturazione, in base al numero dei risultati di prova, la produzione è distinta in 

iniziale (fino al raggiungimento del 14° risultato di prova) e continua (dal 15° risultato di prova in 

poi). 

6.16.2 Piano di campionamento 
La frequenza minima di campionamento è definita, per i diversi casi, nella tabella seguente, 

utilizzando il criterio che fornisce il numero più elevato di prelievi. I prelievi dovranno essere 

distribuiti nella produzione. 

6.16.3 Frequenze minime di campionamento 
Produzione Frequenza minima di campionamento per i primi 300 m³ per i m³ successivi 

Calcestruzzo prodotto in impianto certificato Calcestruzzo prodotto in impianto non certificato 

Iniziale (fino a 15 prelievi) 3 prelievi 1/100 m³ o 1/giorno di produzione 1/50 m³ o 1/giorno 

di produzione Continua (oltre 15 prelievi) 3 prelievi 1/giorno di produzione 1/100 m³ o 

1/giorno di produzione 

6.16.4 Criteri di accettazione 
La conformità della resistenza a compressione è garantita se sono soddisfatte entrambe le 

condizioni di tabella, basate sui risultati di prove a compressione a 28 giorni. Le condizioni si 

riferiscono a: 

- i risultati di ciascun prelievo Ri (criterio 1) 

- la resistenza media Rm di gruppi di n prelievi non sovrapposti (criterio 2) 

 

Criteri di accettazione per la resistenza a compressione 

Produzione Numero n di prelievi in un gruppo Criterio 1 Criterio 2 

Iniziale 3 Ri  Rck  - 3,5 Rm  Rck + 3,5 

Continua non minore di 15 Ri  Rck  - 3,5 Rm  Rck + 1,4 s 

 

Il mancato rispetto dei controlli di conformità di cui alla Tabella precedente comporterà l’apertura di 

un rapporto di Non Conformità.  

L'opera o la parte di opera per la quale è stato redatto il rapporto di Non Conformità non potrà 

essere contabilizzata finché la Non Conformità non sarà stata definitivamente rimossa e accettata 

dal Direttore dei Lavori. 

Se la resistenza caratteristica del calcestruzzo non risulterà conforme a quanto previsto nei calcoli 

statici, nei disegni e nelle presenti prescrizioni, il Direttore dei Lavori potrà disporre l'esecuzione di 

prove e controlli integrativi mediante prove di estrazione o prelievo di carote e/o metodi non 

distruttivi quali ultrasuoni, misure di resistività ecc., a totale carico dell'Appaltatore. 

- In relazione ai risultati dei controlli integrativi il Direttore dei Lavori potrà, in alternativa: 
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- dequalificare l’opera; 

- fare eseguire lavori di adeguamento, proposti dallo stesso Appaltatore e preventivamente 

approvati dal Progettista; 

- chiedere all'Appaltatore di demolire e ricostruire la parte di opera risultata difettosa. 

 

Tutti gli oneri per eventuali interventi di adeguamento, demolizione e ricostruzione sono a carico 

dell’Appaltatore. 

6.16.5 Controllo della resistenza a compressione in opera 

Nel caso in cui le resistenze a compressione dei provini prelevati durante il getto con le modalità 

specificate nei decreti applicativi della Legge 1086, non soddisfino i criteri di accettazione della 

classe di resistenza caratteristica prevista nel progetto, oppure sorgano dubbi sulla qualità e 

rispondenza del calcestruzzo ai valori di resistenza determinati nel corso della qualificazione della 

miscela, si potrà procedere al prelievo del calcestruzzo indurito direttamente dalla struttura in 

opera. 

Il prelievo, da eseguire in contraddittorio, potrà avvenire eseguendo carotaggi dai quali ricavare un 

numero adeguato di provini cilindrici con operazioni di taglio e rettifica delle basi. 

Il criterio di seguito esposto per la valutazione dei risultati ha validità solo nel caso in cui: 

- l’estrazione e la prova venga effettuata non oltre due mesi dalla posa in opera del 

calcestruzzo; per tempi più lunghi gli effetti di maturazione e carbonatazione superficiale possono 

portare a sovrastima delle resistenze; 

- l’estrazione dei provini da strutture in elevazione venga effettuata nella parte mediana delle 

strutture, perché l’effetto di autocompattazione porta a incrementi della massa volumica e della 

resistenza nella parte inferiore; 

- i provini ricavati dai prelievi non contengano al loro interno più di un elemento di armatura 

normale alla direzione di prova: in caso contrario il provino dovrà essere scartato.  

La stima della resistenza caratteristica del calcestruzzo si baserà sui risultati ottenuti nelle prove a 

compressione su un numero «n» di provini estratti dalla porzione di struttura in esame. 

Il diametro delle carote dovrà essere compreso tra 100 e 150 mm, comunque maggiore di 3 volte 

la dimensione massima dell’aggregato. L’altezza dei provini cilindrici ricavati dalle carote, che dovrà 

essere compresa tra 1 e 1,2 volte il diametro della carota stessa, definisce il rapporto  = h/d. 

Per ogni lotto di 100 m³ di calcestruzzo indagato o frazione il numero di provini n non dovrà 

risultare minore di quattro. 

Le carote una volta estratte dovranno essere mantenute umide mediante idonei sistemi di 

protezione (teli umidi, sacchi chiusi, immersione in acqua, ecc.) fino alla prova di compressione; 

ogni carota dovrà essere identificata con data, ora e punto di prelievo. 

Nelle lavorazioni di taglio e spianatura delle carote per la realizzazione dei provini per la prova a 

compressione si dovrà evitare ogni essiccazione della loro superficie. 

Le prove di compressione sui provini ricavati dalle carote dovranno essere eseguite, alla presenza 

del Direttore dei Lavori, esclusivamente presso Laboratori Ufficiali o Autorizzati ai sensi dell’art. 20 

della legge 1086. 

I valori riscontrati dovranno essere registrati, comprensivi delle note di commento, a cura del 

Direttore dei Lavori. 

Detta f  la resistenza a compressione determinata su un provino (N/mm2) secondo le modalità di 

prova previste nella Norma UNI 6132, se ne potrà stimare la resistenza cubica Ri mediante una 

delle seguenti formule: 

     2,5 

Ri  =   ------------ f     per carotaggi eseguiti perpendicolarmente alla direzione di getto 

       1,5+1/  

     2,3 

Ri  =   ------------ f   per carotaggi eseguiti parallelamente alla direzione di getto 

  1,5+1/  

 

Per tenere conto dell’effetto di disturbo indotto nel calcestruzzo a seguito delle operazioni di 

estrazione e preparazione del provino, tale resistenza dovrà essere incrementata del 20%, qualora 

il provino stesso sia stato provato entro 2 mesi dal getto, ovvero del 10% se la prova avrà avuto 

luogo oltre 2 mesi dal getto.  Poiché nel caso di una singola prova l’attendibilità dei risultati al 95% 

dell’intervallo di confidenza risulta pari a ±12%,  e nel caso di n provini risulta pari a  12%/ n , 

si potrà valutare la resistenza cubica media stimata Rstim mediante la relazione : 
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dove: 

Rstim = resistenza stimata del lo lotto di calcestruzzo indagato 

n = numero dei provini relativi al lotto di calcestruzzo indagato; 

K = 1,1 - 1,2 coefficiente di disturbo; 

Ri = resistenza cubica del singolo provino prelevato. 

Ai fini del controllo di accettazione di cui all’Allegato 2 del D.M. 9/1/1996 la resistenza stimata è 

considerata equivalente alla resistenza di prelievo Ri. 

6.17 CASSEFORME E FINITURA DEL CALCESTRUZZO 

Generalità 

La superficie esterna dei getti in calcestruzzo dovrà essere esente da nidi di ghiaia, bolle d'aria, 

concentrazione di malta fine, macchie che ne pregiudichino l'uniformità e la compattezza sia ai fini 

della durabilità che dell'aspetto estetico dell’opera. 

 

Casseforme 

Le casseforme dovranno essere rigide e a perfetta tenuta, per evitare la fuoriuscita di boiacca 

cementizia. Nel caso di casseratura a perdere inglobata nell'opera si dovrà verificare la sua 

funzionalità, se è elemento portante, e che non sia dannosa per l’estetica o la durabilità, se è 

elemento accessorio. 

 

Pulizia, trattamento, disarmanti 

I casseri dovranno essere puliti e privi di elementi che possano comunque pregiudicare l'aspetto 

della superficie del calcestruzzo indurito. 

Si dovrà far uso di prodotti disarmanti conformi alla norma UNI 8866], disposti in strati omogenei 

continui che non dovranno assolutamente macchiare la superficie a vista del calcestruzzo. Su tutte 

le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto. E' vietato usare come 

disarmanti lubrificanti di varia natura o oli esausti. 

Se sono impiegate casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie 

del getto e qualora espressamente previsto nel progetto, si dovrà fare uso di disarmante con 

agente tensioattivo o sotto forma di emulsioni pastose in quantità controllata; la vibrazione dovrà 

essere contemporanea al getto. 

Qualora sia prevista la realizzazione di calcestruzzi colorati o con cemento bianco, l'impiego di 

disarmanti dovrà essere subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto non alteri 

il colore del calcestruzzo. 

 

Giunti e riprese di getto 

I giunti tra gli elementi di cassaforma dovranno essere realizzati con ogni cura al fine di evitare 

fuoriuscite di boiacca e creare irregolarità o sbavature. Se prescritto nel progetto tali giunti 

dovranno essere evidenziati. 

Le riprese del getto sulla faccia a vista dovranno essere realizzate secondo linee rette; qualora 

previsto nel progetto, dovranno essere marcate con gole o risalti di profondità o spessore di 2-3 

cm. Sistemi di fissaggio e distanziatori delle armature. 

I dispositivi che mantengono in posizione i casseri, quando attraversano il calcestruzzo, non 

dovranno risultare dannosi a quest'ultimo. 

Gli elementi dei casseri saranno fissati nella posizione prevista unicamente mediante fili metallici 

liberi di scorrere entro tubi di pvc stabilizzato o simili, che dovranno rimanere incorporati nel getto 

di calcestruzzo e siglati in entrambe le estremità con tappi a tenuta. 

Il Direttore dei Lavori potrà autorizzare l'adozione di altri sistemi di fissaggio dei casseri, se 

proposti dal Progettista, prescrivendo le cautele da adottare a totale carico dell’Appaltatore. 

E’ vietato l’utilizzo di fili o fascette d’acciaio inglobati nel getto. 

E’ vietato l'impiego di distanziatori di legno o metallici, sono ammessi distanziatori non deformabili 

in plastica, ma ovunque possibile dovranno essere usati quelli in malta o pasta cementizia. La 

superficie del distanziatore a contatto con la cassaforma dovrà essere la più piccola possibile e tale 

da garantire il copriferro previsto nel progetto. 

 

Predisposizione di fori, tracce, cavità. 

L'Appaltatore avrà l'onere di predisporre durante l’esecuzione dei lavori tutti i fori, tracce, cavità e 

incassature previsti negli elaborati costruttivi per permettere la successiva posa in opera di 
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apparecchi accessori quali: - giunti - appoggi - smorzatori sismici - pluviali -  passi d'uomo - 

passerelle d'ispezione - sedi di tubi e cavi - opere interruttive - sicurvia - parapetti - mensole - 

segnalazioni - parti d'impianti ecc. 

 

Disarmo 

Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunte le 

resistenze indicate dal Progettista e comunque non prima dei tempi indicati nei decreti attuativi 

della Legge n° 1086. 

Eventuali irregolarità o sbavature di calcestruzzo o pasta cementizia, dovute anche a modeste 

perdite dai giunti dei casseri,  qualora ritenute non tollerabili dal Direttore dei Lavori, dovranno 

essere asportate mediante bocciardatura; i punti difettosi dovranno essere ripristinati, 

immediatamente dopo il controllo del Direttore dei Lavorii. 

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette, che dovessero sporgere dai getti, dovranno 

essere tagliati almeno 10 mm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti dovranno essere 

accuratamente sigillati con malta fine di cemento ad alta adesione. 

Dopo la scasseratura dovranno essere adottati i provvedimenti di cui al punto 7.4. al fine di evitare 

il rapido essiccamento delle superfici ed il loro brusco raffreddamento. 

 

7 FERRO PER CEMENTO ARMATO 

7.1 GENERALITÀ 

Le armature avranno la resistenza, la sezione e la forma prevista dai disegni di  progetto; in 

nessun caso sarà ammessa la sostituzione con altre, di sezione equivalente, senza espressa 

autorizzazione dei progettisti. 

I materiali avranno le caratteristiche chimiche e fisiche previste dalle norme vigenti e dalle 

specifiche indicate da UNI e CNR. 

7.2 CAUTELE PRIMA DELLA LAVORAZIONE E POSA IN OPERA 

Le armature di ogni tipo devono essere adeguatamente protette durante il trasporto e la 

permanenza nelle aree di deposito, contro tutte le azioni di varia natura che possono intaccarne le 

caratteristiche meccaniche e geometriche. In particolare devono restare pulite da tutte le sostanze 

(grassi, oli, terra, etc.) che possono nuocere alla loro conservazione e/o impiego. 

Tutte le armature devono essere classificate in base al tipo, alla qualità e al lotto di provenienza 

dell'acciaio. 

Prima dell'impiego dovrà essere esaminato lo stato della loro superficie, in specie dopo una lunga 

permanenza a deposito, al fine di accertare che non si siano manifestate alterazioni dannose. 

7.3 TAGLIO E SAGOMATURA 

Il taglio e la sagomatura potranno avvenire in fabbrica o direttamente in cantiere; la sagomatura 

delle barre deve essere effettuata meccanicamente a mezzo di mandrini o con ogni altro 

procedimento che permetta di ottenere i raggi di curvatura stabiliti dalla vigente normativa, 

evitando accentuazioni locali della curvatura stessa. 

La sagomatura a caldo non è ammessa per gli acciai incruditi o trattati termicamente, mentre è 

consentita per gli acciai naturali; in caso di barre con diametro > 25 mm, è necessario disporre di 

apparecchiature di controllo della temperatura al fine di evitare surriscaldamenti nocivi. 

7.4 POSA IN OPERA DELLE ARMATURE 

Tutte le armature devono essere posate in opera nelle posizioni stabilite nel progetto esecutivo e 

nel rispetto delle relative tolleranze. Esse vanno fissate con dispositivi adeguati (legature, supporti, 

distanziatori, etc.) in modo che non si verifichino spostamenti durante le operazioni di getto e 

costipamento. 

E' proibito posare le armature sui casseri e sollevarle successivamente, durante il getto, alla quota 

di progetto. 

Lo spessore minimo di copertura del calcestruzzo sulle barre dell'armatura metallica, riferito al filo 

esterno della barra più sporgente, deve essere normalmente quello stabilito secondo ENV 206 e 
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UNI 9858. 

Le barre di armatura devono essere libere da ogni sostanza o materiale eterogeneo che possa 

compromettere la perfetta aderenza con il calcestruzzo; devono essere poste in opera esattamente 

secondo il numero, dimensioni, forma e posizione prescritti in progetto. 

Le barre devono essere legate fra di loro con fili di ferro cotto in tutti i punti di intersezione, perché 

costituiscano una gabbia rigida, idonea a conservare la propria esatta posizione senza alcuna 

deformazione o torsione in corso di getto. 

Le legature, i supporti ed i distanziatori, devono sopportare tutte le azioni che si generano durante 

le operazioni di getto e costipamento, garantendo che le armature restino nelle posizioni volute. 

Dopo l'indurimento del calcestruzzo, non devono dar luogo a fessurazioni o costituire veicolo per 

infiltrazioni. 

Il numero e la ripartizione dei supporti dipendono da vari fattori (resistenza del supporto, peso e 

rigidezza delle armature, orientamento dei casseri, modalità di getto e costipamento). 

I supporti possono essere di calcestruzzo o di malta (con caratteristiche simili a quelle dell'opera) o 

di plastica. 

Per i supporti in plastica, al fine di garantirne la solidarietà con il calcestruzzo, è necessario 

verificare che la loro superficie sia forata per almeno il 25%. 

7.5 COPRIFERRO MINIMO E COPRIFERRO NOMINALE 

Ai fini di preservare le armature dai fenomeni di aggressione ambientale, dovrà essere previsto un 

idoneo copriferro; il suo valore, misurato tra la parete interna del cassero e la generatrice 

dell’armatura metallica più vicina, individua il cosiddetto «copriferro nominale». 

Il copriferro nominale cnom è somma di due contributi, il copriferro minimo cmin e la tolleranza di 

posizionamento h. Vale pertanto: cnom = cmin + h 

I valori di copriferro minimo in funzione delle classi di esposizione del calcestruzzo sono indicati in 

Tabella seguente. La tolleranza di posizionamento delle armature h, nel caso di strutture gettate 

in opera, dovrà essere assunta pari ad almeno 5 mm.  

 

Il copriferro nominale deve essere specificato in tutte le tavole di progetto e nei documenti di 

calcolo. 

 

Copriferro minimo e classi di esposizione 

Ambiente Classe di esposizione cmin 

(mm) 

Molto secchi / secco X0 15 

Umido senza gelo XC1 XC2 20 

Debolmente aggressivo XC3 XA1 XD1  

Umido con gelo XF1  

Marino senza gelo 

Moderatamente aggressivo XS1 XD2 

XA2 XC4 30 

Umido con gelo e sali disgelanti 

Marino con gelo XF3 

XF2  

Fortemente aggressivo XS2 XS3XA3 XD3 XF4 40 

7.6 RIPRESE DI ARMATURA 

Le riprese delle armature saranno ottenute per sovrapposizione e in ogni caso dovranno essere in 

grado di trasferire la totalità delle sollecitazioni da barra a barra senza superare i valori ammissibili 

per aderenza e taglio.  

Per quanto possibile si dovranno evitare sovrapposizioni nelle zone di massima sollecitazione. 

7.7 NORME DI MISURAZIONE 

Le barre di acciaio tondo lisce e ad aderenza migliorata saranno computate per la lunghezza 

indicata in progetto aggiungendo i ganci, ove previsti, valutati pari a 10 volte il diametro nominale. 

Esse saranno compensate a peso, calcolato sulla sezione nominale nell'ipotesi che il peso specifico 

dell'acciaio sia pari a 7850 kg m-3 trascurando le quantità superiori alle prescrizioni (sfridi), le 
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legature e le sovrapposizioni per le giunte non previste in progetto e non necessarie. 

I prezzi dell'acciaio d'armatura si intendono per tondini di qualsiasi diametro commerciale 

qualunque sia la percentuale dei singoli diametri sulla totale quantità necessaria all'intera opera; 

detti prezzi compensano anche gli oneri di lavorazione e posa in opera, gli sfridi, la fornitura del filo 

per le legature, degli spessori e distanziatori per assicurare il ricoprimento prescritto e di ogni altro 

materiale necessario per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte e qualsiasi altro onere per il 

montaggio dello stesso a qualsiasi altezza. 

8 STRUTTURE IN ACCIAIO 

8.1 GENERALITÀ 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere di prima qualità, esenti da scorie, 

soffiature, brecciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, trafilatura, 

fusinatura e simili. Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità. 

Ferma la loro rispondenza a tutte le condizioni previste dal D.M 14.2.1992 e s.m.i., essi dovranno, 

integrativamente essere conformi, per quanto attiene a condizioni tecniche generali di fornitura, 

dimensioni e tolleranza, qualità e prescrizioni in genere, alla normativa unificata UNI e UNISIDER 

vigente all'epoca dell'esecuzione lavori. 

Sempre integrativamente le prove di qualsiasi tipo saranno eseguite in conformità a quanto 

prescritto dalla normativa unificata medesima. 

L'approvvigionamento dei materiali dovrà avvenire con un anticipo tale, rispetto alla data di 

impiego, da consentire l'effettuazione di tutte le prove accessorie o prescritte. 

I materiali ferrosi dei tipi di seguito indicati dovranno inoltre presentare, a seconda della loro 

qualità, i requisiti caso a caso precisati. 

Acciai 

Dovranno essere conformi in ogni loro tipo alla normativa vigente per le varie opere all'epoca 

dell'esecuzione dei lavori e, in particolare, dovranno rispettare, oltre che il successivo art. 78, le 

prescrizioni di cui al citato D.M 14.2.1992, "Norme Tecniche alle quali devono uniformarsi le 

costruzioni in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, ed a struttura metallica", 

fatte salve le sue eventuali modifiche od integrazioni. 

In particolare si impiegheranno acciai con le seguenti caratteristiche: 

- profilati S235JR UNI-EN 10025/95 

- piastre S235JR UNI-EN 10025/95 

- piastre di base S355JR UNI-EN 10025/95 

 

Eventuali acciai non bene identificati, anche se privi di difetti superficiali, non potranno essere usati 

nella costruzione di elementi strutturali portanti, ma il loro impiego dovrà essere limitato alla 

costruzione di elementi accessori dove le esatte caratteristiche fisico-chimiche degli acciai e la loro 

saldabilità non influiscano sulla resistenza della struttura. 

L'appaltatore dovrà fornire il certificato di controllo dei materiali costituenti le strutture. 

 

Ghisa 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

escluse assolutamente le ghise fosforose. 

Essa dovrà subire poco ritiro durante il raffreddamento, presentare una forgiatura grigia, a grana 

fina perfettamente omogenea e compatta, senza presenza alcuna di screpolature, vene, bolle, 

sbavature, asperità ed altri difetti, specie se suscettibili da diminuirne la resistenza; dovrà inoltre 

potersi facilmente lavorare con la lima o con lo scalpello. Verranno senz'altro rifiutati i materiali che 

dovessero presentare difetti di fusione, siano o no mascherati con piombo, stucco od altri mezzi. 

La ghisa dovrà inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 

Resistenza all'urto. 

Una sbarra di saggio lunga 200 mm a sezione trasversale quadrata, di 40 mm di lato, fusa in 

sabbia molto secca, collocata orizzontalmente su due appoggi a coltello, distanti fra loro 16 cm e 

fissata all'incudine di ghisa regolamentare, deve sopportare senza rompersi l'urto di una palla di 12 

kg cadendo da un'altezza di 60 cm sulla metà dell'intervallo compresa tra i due appoggi. L'incudine 

dovrà avere la lunghezza di 250 mm, la larghezza di 100 mm ed essere appoggiata su un letto di 

sabbia di 40 cm di spessore. 
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Resistenza alla flessione. 

Una sbarra di saggio delle dimensioni e posta su due appoggi come fissati al precedente paragrafo, 

dovrà sopportare nel mezzo un carico di 6.000 kg. 

Resistenza alla trazione. 

Una sbarra di saggio a sezione circolare di circa 30 mm di diametro assoggettata ad una trazione 

crescente per gradi, non dovrà rompersi che ad uno sforzo superiore ai 12 kg/mmq di sezione 

trasversale. Per questa prova le sbarre saranno staccate da un passo e lavorate a freddo per mezzo 

di fresatrice, tornio e lima. Le teste delle sbarre in prova saranno segnalate secondo le forme e le 

dimensioni che saranno prescritte. 

Ferro 

Il ferro sarà di prima qualità, liscio, eminentemente duttile e tenace di fortissima struttura fibrosa, 

malleabile e senza pagliette, sfaldature, screpolature, bolle, saldature aperte, soluzione di 

continuità in genere od altri difetti. 

Metalli vari 

Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

forniture e nelle opere dovranno essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati, a seconda della 

specie di lavori a cui sono destinati o scevri da impurità o difetti che ne visino la forma o ne 

alterino la resistenza o la durata. 

In particolare le leghe leggere a base di alluminio saranno di tipo primario da lavorazione plastica 

come meglio previsto dalle norme di unificazione: 

UNI 3369 - lega alluminio/silicio/magnesio primaria da lavorazione plastica (anticoro dal 63); 

UNI 3371 - lega alluminio/silicio/magnese primaria da lavorazione plastica (anticoro dal 11). 

8.1.1 Opere metalliche e forniture in genere 

8.1.2 Prescrizioni generali. 
Il numero e le esatte dimensioni delle opere metalliche da fornirsi sono quelli definiti nel progetto. 

A richiesta della Direzione Lavori, l'Aggiudicatario è tenuto a fornire anche i disegni di officine per la 

loro preventiva approvazione. Qualora per l'inesatta o incompleta progettazione si dovessero 

eseguire modifiche alle opere, le conseguenti spese saranno a completo carico dell'Aggiudicatario 

che, anzi, come meglio detto sopra, sarà pure tenuto a risarcire i danni che tali inesattezze 

derivassero alla Stazione appaltante. 

In ogni caso, qualsiasi variazione al progetto dovrà essere preventivamente assentita dal Direttore 

dei Lavori che dovrà esprimersi sull'accettabilità, tenuto conto dei riflessi che ne potrebbero 

derivare alle opere murarie. 

In corso d'opera potranno tuttavia essere ammesse anche variazioni di particolare importanza, 

purché giustificate da ragioni tecniche, non comportanti maggiori oneri per la Stazione appaltante e 

che dalla stessa siano ritenute di non minore convenienza, avuto ragione alle opere offerte in sede 

di appalto. 

Qualora tali varianti comportassero modifiche di opere murarie già definite o realizzate, la domanda 

potrà essere accolta su conforme parere della Direzione Lavori, restando le spese, sia progettuali 

che realizzabile, a totale carico 

del richiedente. 

8.1.3 Prescrizioni costruttive. 
La lavorazione delle opere metalliche dovrà essere accurata. Potranno essere eseguiti tagli con la 

cesoia che, tuttavia, se ritenuto necessario dalla Direzione Lavori, dovranno essere passati a mola; 

i fori dovranno essere eseguiti con il trapano e andranno rifiniti a mezzo dello stesso, anche nei casi 

in cui sia ammesso dalla Direzione dei Lavori l'uso del punzone. 

Nell'esecuzione delle saldature, chiavature e bullonature ci si dovrà attenere alle disposizioni di 

legge - con particolare riguardo alle "Norme generali concernenti l'esecuzione e l'impiego della 

saldatura autogena" emanate con D.M 26 febbraio 1936 e alle normative di unificazione, con 

particolare riguardo alle norme CNR - UNI 10011/67 e CNR - UNI 10012/73, alle norme del D.M 14 

febbraio 1992 e delle norme CFR - UNI 10018/68. 

Le saldature dovranno sempre essere accuratamente pulite nonché - quando ciò sia staticamente 

possibile e venga ritenuto opportuno dalla Direzione Lavori - adeguatamente spianate. 

Le superfici che debbano essere tra loro collegate stabilmente per sovrapposizione, prima 

dell'unione dovranno essere adeguatamente preparate e protette con le vernici anticorrosive, 

previste o prescritte; le parti delle opere che, per forma o condizioni di posa siano tali da 

permettere che vi si raccolgano le acque, dovranno essere opportunamente forzate - semprechè le 
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condizioni statiche lo consentano - in modo da evitare il verificarsi di ristagni qualora non possano 

essere praticati i fori, si dovranno adottare diverse soluzioni, ovvero eliminare gli inconvenienti 

all'atto della protezione superficiale dei pezzi, colmando la capacità o modificando le sagome con 

idonei mezzi. 

Protezioni superficiali. 

La protezione superficiale delle opere metalliche dovrà, di norma, essere iniziata in officina, non 

appena ultimata la loro costruzione ed effettuato il controllo da parte della Direzione Lavori. 

Le operazioni da eseguirsi nei vari casi sono di seguito elencate, ferma comunque l'osservanza 

delle prescrizioni di progetto e delle disposizioni della Direzione Lavori. 

8.1.4 Zincatura a caldo. 
La zincatura protettiva a caldo per immersione su pezzi ed oggetti fabbricati in materiale ferroso, 

ove previsto o prescritto, dovrà essere conforme alle prescrizioni delle norme UNI 5744/66 e delle 

sue integrazioni o modifiche vigenti all'epoca dell'esecuzione dei lavori; essa potrà essere eseguita 

solo se non compatibile con il tipo di aggressione cui i manufatti saranno sottoposti. 

8.1.5 Preparazione delle superfici. 
La preparazione delle superfici zincate a caldo avrà luogo in cantiere, a piè d'opera prima 

dell'eventuale montaggio dei vari elementi di cui si compongono i pezzi. La preparazione consisterà 

nell'accurata pulizia e sgrassatura delle superfici e nella successiva ripresa - di norma mediante 

vernice al cromato di zinco - dei punti ove la protezione si presenti ammalorata o risulti asportata. 

La protezione delle superfici metalliche non zincate sarà preceduta da un'accurata preparazione, da 

attuarsi di norma mediante sabbiatura a metallo quasi bianco, secondo la specifica SSPC - SP 

10/63 del 1/10/1963 pubblicata dallo Steel Structure Painting Council. 

La specifica è, tra l'altro, riportata dal testo "La pitturazione delle costruzioni in acciaio" edito nel 

dicembre 1966 dalla ITALSIDER. 

In casi particolari potrà essere consentita o prescritta dalla Direzione Lavori una sabbiatura meno 

accurata; altri metodi, meccanici o manuali, di preparazione saranno ammessi in via del tutto 

eccezionale, per opere o pezzi che, per importanza e modalità di posa, si possono giudicare con 

sicurezza soggetti a modeste aggressioni o che, data la loro natura, non possono essere sabbiati. 

8.1.6 Trattamenti protettivi. 
Le opere metalliche dovranno essere protette mediante vernici o anticorrosivi. 

In via del tutto eccezionale potrà essere ammesso che i singoli pezzi o parti, operanti in condizioni 

particolari, tali da non far temere il verificarsi di fenomeni aggressivi, possono essere sottoposti ad 

un diverso trattamento protettivo; per questi casi si applicano le norme di seguito precisate. 

Tra le varie mani dovrà essere lasciato trascorrere il tempo prescritto dal Fabbricante del prodotto, 

qualora l'applicazione di uno strato debba di necessità aver luogo dopo un tempo superiore a quello 

massimo prescritto, si dovrà tenere conto, impiegando nel dare la mano sottostante, idonei 

prodotti notificanti, che consentano il rinverdimento del filo protettivo prima di applicare la mano 

superiore. 

La totalità di ciascuna mano dovrà risultare - se del caso a seguito di modifica mediante idonei 

pigmenti - difforme a vista rispetto a quella della mano precedente. 

La protezione delle superfici zincate a caldo consisterà, di norma, nella applicazione di una mano di 

cromato di zinco, data una volta eseguito l'eventuale montaggio dei singoli pezzi di cui si componga 

l'opera e - in questa ipotesi - previa accurata pulizia, con ripresa dei punti in cui la protezione si 

presenti ammaliata o risulti asportata. 

La protezione delle superfici metalliche non zincate avverrà normalmente in officina, non appena 

ultimata la preparazione, previa accurata pulizia e sgrassatura. A seconda delle previsioni del 

progetto si impiegheranno vernici antiruggine o anticorrosive applicate in almeno due mani, l'ultima 

delle quali data dopo l'eventuale e - in questa ipotesi - previa accurata pulizia, con ripresa dei punti 

in cui la prima protezione si presenti ammaliata o risulti asportata. 

8.1.7 Rifinitura delle superfici. 
Di norma la rifinitura delle superfici avverrà in cantiere e sarà eseguita mediante applicazione di 

due mani delle vernici previste o prescritte, la prima data a piè d'opera e l'ultima in opera. 

Prima di ciascuna mano si dovrà provvedere, se necessario, alla accurata pulizia e sgrassatura delle 

superfici, con ripresa dei punti in cui la protezione si presenti ammaliata o risulti asportata a 

seguito delle operazioni di trasporto o di posa in opera. 

8.1.8 Trasporto montaggio e posa in opera. 
L'Appaltatore è tenuto a sostituire con materiale nuovo tutti i pezzi che subiscano guasti o rotture 
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durante il trasporto e il montaggio in cantiere; qualora invece i guasti abbiano a verificarsi durante 

o dopo la posa in opera, la sostituzione farà a lui carico solo se tali risultassero dipendenti da sua 

colpa o incuria o ascrivibili, a giudizio della Direzione Lavori, a difettosa struttura o a qualità del 

materiale non corrispondente alle prescrizioni del presente Capitolato o del progetto. 

In questi ultimi casi egli sarà inoltre responsabile dei danni che derivassero alla Stazione 

appaltante o a terzi. 

La posa in opera si intende sempre comprensiva di tutte le operazioni preparatorie, anche di quelle 

che occorresse eseguire già durante la costruzione delle opere murarie e di tutti i ripristini. 

Essa dovrà essere eseguita a perfetta regola d'arte, in modo che le opere assolvano pienamente e 

correttamente alle funzioni loro assegnate dal progetto. 

8.2 GIUNZIONI 

8.2.1 Bulloni 
Le giunzioni di tipo bullonato saranno effettuate mediante bulloni con caratteristiche conformi alle 

vigenti normative italiane. 

Tutti i bulloni dovranno essere montati con una rondella sotto il dado ed avere una lunghezza del 

tratto filettato tale che la filettatura sia esclusa dal piano di taglio. E' tuttavia tollerato che non più 

di mezza spira del filetto rimanga compressa nel foro. I bulloni, i dadi e le rosette dovranno 

portare, in rilievo o impresso, il marchio del fabbricante e la classe. 

8.2.2 Saldature 
Le saldature dovranno essere eseguite secondo i metodi  e in conformità con quanto previsto dalla 

vigente normativa. 

Inoltre dovranno essere rispettate anche le normali disposizioni per l'esecuzione delle saldature a 

regola d'arte ed in particolare: 

- i saldatori dovranno essere qualificati ed avere una buona esperienza nell'esecuzione del 

tipo di saldatura che deve essere eseguita; 

- immediatamente prima della saldatura dovranno essere eliminati accuratamente la ruggine, 

il sudiciume, gli ossidi, la vernice e le eventuali scorie lasciate dal taglio alla fiamma; 

- le parti da collegare dovranno essere saldamente trattenute nella posizione stabilita 

mediante punti di saldatura, bulloni di servizio, morsetti o altro, dovranno inoltre essere in grado di 

seguire il ritiro in modo che, a saldatura avvenuta, risultino conformi al disegno senza che occorra 

raddrizzarle; 

- le saldature possono essere eseguite con elettrodi rivestiti, con procedimenti automatici o 

semi-automatici ad arco sommerso e con procedimenti sotto gas protettivo (CO2 e sue miscele), 

escludendo, per quest'ultimo procedimento, l'acciaio Fe 52.  

- La forma e le dimensioni delle saldature dovranno risultare conformi ai disegni di progetto; 

eseguite in modo da non causare eccessive distorsioni e tensioni residue nelle parti collegate, le cui 

sequenze saranno studiate in officina, tenendo presente che, se possibile, le parti di membrature, o 

le membrature sottoposte a maggiori sforzi dovranno essere saldate per prime.  

Durante l'esecuzione delle saldature ed il raffreddamento dei cordoni si dovrà garantire che le parti 

da saldare non subiscano scosse o vibrazioni.  

Gli elementi da collegare con saldature aventi spessori maggiori di 30 - 35 mm dovranno essere 

preriscaldate. Le estremità dei cordoni di saldatura dei giunti di testa, nella saldatura automatica e 

semiautomatica, saranno eseguite mediante l'uso di prolunghe; si raccomanda inoltre che la 

superficie di ogni passata sia accuratamente liberata dalla scoria prima che vengano effettuate le 

passate successive così come verrà asportata in corrispondenza delle riprese di una medesima 

passata;  

- gli elettrodi saranno conformi alle prescrizioni UNI e saranno del tipo E44-3B UNI 5132-74; 

dovranno presentarsi  perfettamente integri senza ruggine o tracce di danneggiamento o 

deterioramento del rivestimento; dovranno essere usati con tipi di corrente (continua o alternata) e 

di polarità per cui sono stati omologati, adottando anche tutte le precauzioni prescritte dal 

produttore; 

- cordoni di saldature irregolari, criccati o comunque giudicati non accettabili dovranno essere 

interamente eliminati, mediante sistemi idonei, completamente rifatti. 

8.2.3 Costruzione 
8.2.3.1 Generalità 
Tutte le strutture saranno saldate in officina ed assemblate in opera mediante bulloni. E' sottinteso 
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che le dimensioni dei pezzi assemblate in officina saranno compatibili con le esigenze di trasporto. 

L'appaltatore, oltre che alle norme sopra citate, dovrà attenersi anche alle normali regole esecutive 

per dare le strutture finite a regola d'arte ed in particolare alle seguenti. 

8.2.3.2 Materiale 
Si dovrà usare solamente materiale nuovo, privo di difetti e non materiale di recupero. Il materiale 

laminato, prima di essere adoperato per la lavorazione, dovrà essere raddrizzato in modo da 

rientrare nei limiti delle prescrizioni. La raddrizzatura, se necessaria, dovrà essere eseguita con 

metodi che non danneggino il  materiale. Si dovranno eliminare piccoli difetti superficiali (per 

esempio solchi o asperità) mediante molature, difetti superficiali o interni più gravi (cricche, 

vaiolature, inclusioni di scoria, etc.) verranno eliminati accuratamente a meno che non si renda 

addirittura necessaria la sostituzione del materiale. 

8.2.3.3 Taglio 
Gli elementi strutturali saranno tagliati secondo le misure e le forme previste dai disegni mediante 

taglio alla cesoia, sega o termico.  

Taglio alla cesoia 

Normalmente il bordo cesoiato non richiede nessuna ulteriore lavorazione salvo quanto per effetto 

di una errata affilatura delle lame o per l'usura delle stesse si manifestino lacerazioni o sbavature 

che dovranno essere eliminati con la mola. Gli spessori massimi che potranno essere cesoiati sono i 

seguenti: 

- lamiere 20 mm 

- angolari 19 mm (spessore ali) 

- profilati ad U ed I 14 mm (spessore ali) 

Taglio alla sega 

Sono ammessi procedimenti di taglio sia alla segatrice a freddo sia mediante sega a frizione. 

Tagli termici 

I procedimenti di taglio termico comprendono l'ossitaglio, il taglio all'arcoplasma e il taglio all'arco 

e aria compressa (Arcair). 

Saranno eseguiti meccanicamente e saranno limitati in genere ad acciai poco legati; per acciai ad 

alta resistenza potranno essere ancora applicati questi procedimenti ponendo particolare cura 

nell'eliminazione di tutto il metallo, adiacente al taglio, venuto a contatto con la fiamma. In ogni 

caso i bordi tagliati dovranno essere privi di scorie che andranno eliminate mediante molature; 

particolare attenzione dovrà essere posta a quelle superfici chiamate a trasmettere sollecitazioni 

per contatto metallo-metallo (ad esempio basi di colonne) che dovranno essere opportunamente 

spianate. 

8.2.3.4 Forature 
È vietato l'uso della fiamma per l'esecuzione dei fori. Gli assi dei fori corrispondenti dovranno 

coincidere e le eventuali differenze dovranno essere corrette mediante alesatura e non al 

mandrino.  Il diametro dei fori sarà pari a quello dei bulloni maggiorato di 1 mm fino a * 20 mm e 

di 1,5 mm oltre il * 20 mm. 

- Tolleranze per profili di acciaio: 

- si rimanda alle UNI 5397-64 e 5398-64 

- Tolleranze costruttive d'officina: 

- le tolleranze ammesse nelle singole membrature saranno le seguenti: 

- per la lunghezza delle travi + 0 e - 4 mm 

- per la lunghezza delle colonne + 5 mm 

- per l'altezza dei tralicci + 0,5 x mille. 

8.2.3.5 Marcatura 
Al fine di rendere più spedite le operazioni di montaggio ciascun elemento costituente le strutture 

dovrà essere chiaramente marcato. Le marcature di identificazione potranno essere eseguite in 

accordo con le consuetudini vigenti presso il costruttore stesso. Le stesse marcature appariranno 

sui disegni di costruzione. 

8.2.4 Trattamento protettivo delle strutture 
Le strutture dovranno essere sottoposte in officina a decapaggio o sabbiatura in modo che le 

superfici si presentino perfettamente pulite, prive di tracce di ruggine e/o scaglie di laminazione 

(calamina), pronte per ricevere nella migliore condizione il successivo trattamento protettivo. Verrà 

quindi immediatamente applicato un primo trattamento superficiale adatto a preservare le strutture 

durante lo stoccaggio, il trasporto ed il montaggio, in attesa della definitiva applicazione in cantiere 
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della pittura anticorrosiva e della successiva mano (o successive) di finitura. 

8.2.5 Ispezioni, prove e collaudi 
- L'appaltatore ha l'obbligo di consentire l'accesso nelle sue officine agli incaricati del 

committente onde effettuare controlli dimensionali e qualitativi ed accertare la buona esecuzione 

dei lavori e la loro rispondenza alle caratteristiche di progetto. 

- Le prove sui materiali saranno condotte, come modalità di prelievo e di prove in accordo con 

le norme UNI 5334-64 e UNI 5335-64. 

- Le prove per le saldature eseguite con elettrodi rivestiti saranno condotte in conformità  alle 

norme UNI 5132. 

- L'appaltatore dovrà dimostrare con adeguati certificati la qualità dei materiali impiegati, 

l'idoneità e le qualifiche del personale addetto alle lavorazioni. Tali prove dovranno ripetersi nel 

corso del lavoro per accertare che le caratteristiche dei materiali, i metodi di lavorazione ed il 

personale accettato dal committente siano mantenute durante lo svolgimento della fabbricazione. 

In particolare il costruttore potrà essere chiamato ad eseguire: 

a) il controllo radiografico delle saldature costituenti le giunzioni testa a testa o di particolare 

importanza strutturale; 

b) il controllo delle saldature d'angolo onde assicurarsi dell'assenza di difetti interni,  di 

incrinature interne e di cricche da strappo sui lembi dei cordoni. Il controllo verrà di regola 

effettuato mediante ultrasuoni o sistemi magnetici. 

 Il numero, tipo e certificati delle prove sia sui materiali che sulle saldature, escluse quelle 

testa a testa, verranno definiti dal costruttore e approvati dal committente. 

- La direzione lavori potrà richiedere prove addizionali per accertare la qualità dei manufatti in 

uscita dall'officina. L'onere di queste ultime sarà rimborsato all'appaltatore in caso di esito 

favorevole delle medesime. 

- Nel caso che anche solo un numero parziale di tali prove sia sfavorevole, condizione per la 

quale si richiederà ovviamente un maggior numero di controllo, l'onere di tutte le prove ricadrà 

interamente sull'appaltatore. In ogni caso quest'ultimo è tenuto a fornire tutta l'occorrente 

assistenza e collaborazione per il prelievo ed il trasporto dei materiali da provare. 

- I materiali e le lavorazioni non conformi alla presente specifica potranno determinare il 

rifiuto in qualsiasi momento venga accertato il difetto. 

- L'appaltatore è tenuto a segnalare, con almeno 10 (dieci) giorni di anticipo la data di 

spedizione dei materiali onde consentire  l'eventuale ispezione prima della spedizione. Nel corso di 

questa ispezione la direzione lavori potrà effettuare, nel caso lo ritenesse necessario, qualche 

controllo dimensionale e su prototipo di struttura completa. 

8.2.6 Stoccaggio in officina 
Le strutture completate in attesa di essere spedite dovranno essere stoccate in luogo protetto e 

secondo disposizioni tali da evitare eccessive sollecitazioni, distorsioni, piegature e 

danneggiamento delle superfici pitturate. 

8.2.7 Trasporto 
La direzione lavori dovrà essere informata circa le modalità di trasporto e fornire la sua 

approvazione. 

8.2.8 Stoccaggio in cantiere e montaggio 
Tutte le strutture dovranno essere stoccate in cantiere e movimentate in modo da non essere 

sottoposte a sollecitazioni eccessive o a danneggiamenti. I sistemi di montaggio, i macchinari e le 

attrezzature impiegate dovranno essere approvati dalla direzione lavori. Nonostante questa 

approvazione, l'appaltatore rimane comunque totalmente responsabile di tutte le operazioni di 

montaggio, dell'impiego dei propri mezzi di sollevamento e trasporto quali derricks, falconi, gru e 

della loro movimentazione. Le operazioni e le sequenze di montaggio dovranno essere studiate in 

modo da garantire che in ogni fase le sollecitazioni (comprese quelle dovute alle attrezzature 

impiegate) risultino ammissibili, siano impediti fenomeni di collassi per ribaltamento o per 

instabilità totale o parziale.  

8.2.9 Norme di misurazione Oneri 
Oltre agli oneri derivanti dalle precedenti prescrizioni, sono compresi nei prezzi di fornitura e posa 

in opera gli oneri relativi a: 

- reperimento, approntamento, presentazione dei campioni da sottoporre all'approvazione 

della direzione lavori e loro conservazione in luoghi idonei; 

- trasporti, scarico, immagazzinamento, ripresa del magazzino, sollevamento, avvicinamento 
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al punto di collocamento, compresa qualsiasi armatura o mezzo d'opera e protezione; 

- ogni tracciamento, di qualsiasi genere, per determinare l'esatto posizionamento di ogni 

manufatto; 

- posa in opera con l'impiego di tutta la necessaria mano d'opera comune, qualificata e 

specializzata; 

- fissaggio alle murature od alle strutture di zanche ed ancoraggi in genere; 

- ponteggi, apparecchi di sollevamento, mezzi d'opera per l'inserimento dei manufatti nel sito 

preciso di collocamento nonché tutti gli oneri conseguenti agli spostamenti dei ponteggi, delle 

armature e degli apparecchi di sollevamento nel caso che il collocamento in opera debba essere 

effettuato in periodi diversi; 

- preparazione delle superfici e primo trattamento superficiale per i manufatti da verniciarsi in 

opera; 

- pulizia con eliminazione di qualsiasi traccia di imbrattamento di qualsiasi genere; 

- protezione delle superfici dei manufatti verniciati prima della posa; 

- in genere ogni e qualsiasi fornitura, mezzo, attrezzatura e prestazione necessari per dare 

ogni manufatto in opera finito a perfetta regola d'arte. 

Le strutture in acciaio verranno valutate a kg. La valutazione del peso sarà quella risultante dai 

pesi teorici della struttura e quindi dei materiali in acciaio descritti dai disegni di progetto e 

verificati in uscita dall'officina sulla pesa pubblica. E' ammesso uno scarto del + 5%. Qualora il 

peso controllato ecceda il limite superiore non verrà in alcun modo preso in considerazione; qualora 

invece risulti al di sotto del limite inferiore, la direzione lavori si riserva di accettare la fornitura. 

9 APPLICAZIONE DI PRODOTTI DIVERSI 

(SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

Per il campionamento dei prodotti e i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 

Sigillanti 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- - compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- - diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 

- - durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità; 

- - durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto o alle norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 

si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 

 

Adesivi 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto a uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente e alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 

per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
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- - compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- - durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- - durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 

nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione: 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde a 

una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 

 

Geotessili 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) e in coperture. 

Si distinguono in: 

- - tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- - nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra 

loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 

forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- - tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±11%; 

- - spessore: ±13%; 

 

1 - Requisiti per materiali e componenti 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde a 

una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 

dichiarati dal produttore e accettati dalla Direzione dei lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i nontessuti dovrà essere precisato: 

- - se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- - se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- - il peso unitario. 

Il Direttore dei lavori potrà disporre prove sui singoli materiali, come sui componenti, secondo le 

specifiche delle norme UNI. 

 

10 SOTTOFONDI, MASSETTI, PAVIMENTI 

RUSTICI 

10.1 PRESCRIZIONI GENERALI 

Tutti i sottofondi dovranno essere eseguiti con almeno 30 giorni di anticipo sulla posa di pavimenti. 

I sottofondi devono essere perfettamente integri, esenti da rotture, screpolature, fessurazioni. I 

quadrotti del betoncino di protezione dei manti impermeabili che non si presentassero integri, 

devono essere completamente rifatti. 

Prima della posa del pavimento, le lesioni che si fossero manifestate nel sottofondo saranno 

riempite e stuccate con un beverone di cemento avendo cura di non alterare la perfetta regolarità 

del piano. 

Qualora i sottofondi, le caldane e i pavimenti rustici dovessero poggiare su materie compressibili, 

essi saranno armati, ove prescritto, con rete metallica a maglia e muniti di opportuni giunti. 

10.2 MODALITÀ DI ESECUZIONE 

10.2.1 Sottofondi in calcestruzzo alleggerito 
Verranno eseguiti con impasto di argilla espansa granulometria 8÷12 mm e 250 kg di cemento R 

325 per m³ di impasto. 
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Vengono anzitutto eseguiti dei punti fissi che servono come guida per il piano del sottofondo; 

quindi, dopo aver ben pulito la superficie di appoggio e dopo abbondante bagnatura si procede al 

getto distendendo l'impasto con una staggia fatta scorrere sulle guide, che possono essere 

costituite da tavole in legno opportunamente disposte, e battendo leggermente la superficie in 

modo da ottenere un buon compattamento. La superficie dell'estradosso viene poi tirata a frattazzo 

lungo. 

Nell'esecuzione dei sottofondi devono essere rispettati i piani e le pendenze stabilite in progetto. 

Devono altresì essere eseguiti, ove necessario, gli opportuni giunti. 

La superficie dei sottofondi deve essere piana in maniera tale che una staggia lunga 4 m, 

appoggiata di coltello su diverse direzioni, non deve fare rilevare gobbe od avvallamenti superiori a 

5 mm. 

10.2.2 Massetti in calcestruzzo alleggerito per formazione pendenze 

su terrazzi di copertura 
Valgono le medesime modalità e prescrizioni di cui al punto precedente. 

Il piano dell'estradosso deve essere finito a frattazzo fine. 

Per le pendenze valgono le indicazioni di progetto. 

10.2.3 Cappa in malta di cemento (pavimento in battuto di cemento) 
La malta viene stesa e perfettamente livellata. 

Viene poi sparso uno spolvero di cemento Portland normale che viene lisciato con cazzuola 

americana sino ad ottenere una superficie completamente liscia; su questa superficie si passa 

successivamente il rullo a bocciarda. 

Le superfici devono essere perfettamente piane e seguire i piani e le pendenze prescritti. 

La pavimentazione deve assicurare il completo e regolare deflusso delle acque, senza formazione di 

zone di ristagno. 

I pavimenti devono essere eseguiti in grandi riquadri suddivisi da giunti metallici o in PVC. 

10.2.4 Norme di misurazione - Oneri 
I sottofondi, i massetti e i pavimenti rustici saranno valutati per  la superficie effettiva vista tra le 

pareti intonacate e quindi non sarà misurata la parte incassata nell'intonaco. 

Oltre agli oneri derivati dalle prescrizioni precedenti, sono compresi nei prezzi di fornitura e posa in 

opera gli oneri relativi a: 

- sollevamenti e trasporti a piè d'opera di ogni materiale occorrente per l'esecuzione delle 

opere; 

- ponteggi ed opere provvisionali di protezione; 

- tracciamenti, preparazioni di guide e dime e loro impiego; 

- ogni e qualsiasi fornitura e prestazione necessaria per dare le opere finite a perfetta regola 

d'arte; 

- i necessari giunti metallici o in PVC per la formazione di riquadri, ove necessario. 

In ciascun prezzo si intendono comprese le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, 

qualunque possa essere l'entità di tali lavori. 

 

11 OPERE DA FABBRO E DA LATTONIERE 

11.1 PRESCRIZIONI GENERALI 

Nei lavori in metallo in genere, questo deve essere lavorato con regolarità di forme e precisione di 

dimensioni, secondo i disegni di progetto. 

Tutti i materiali devono corrispondere ai requisiti fissati, per ciascun di essi, dai regolamenti e 

norme ufficiali vigenti in materia. In mancanza di questi, i materiali devono essere della migliore 

qualità esistente in commercio. In ogni caso essi devono provenire da primarie fabbriche, tali da 

poter offrire garanzia di qualità e costanza di produzione. 

La direzione lavori avrà facoltà di fare eseguire, a spese dell'Appaltatore tutte le prove e analisi sui 

materiali, ritenute necessarie per verificare la rispondenza delle opere alle prescrizioni. 

I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribattiture, rivettature, saldature, ecc. 

dovranno essere perfette e senza sbavature; i tagli dovranno essere rifiniti a lima. 

L'appaltatore, prima di iniziare la costruzione delle opere, dovrà presentare per l'approvazione i 

disegni costruttivi in scala adeguata. Dopo l'approvazione dei disegni costruttivi, l'appaltatore 
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provvederà a presentare i campioni di ogni singolo tipo di manufatto, sui quali la direzione lavori 

accerterà la qualità ed il modo di esecuzione. 

L'appaltatore dovrà fornire e porre in opera i manufatti del tutto uguali ai campioni presenti ed 

eventualmente modificati ed allontanare dal cantiere, a sua cura e spesa, tutti quei manufatti che 

non corrispondano alle norme di capitolato e alle disposizioni della direzione lavori. 

Nel corso della posa in opera, e dopo la loro collocazione, i manufatti saranno protetti da urti e 

danni in genere, restando inteso che quelli che al collaudo dovessero risultare imperfetti in ogni 

loro parte, dovranno essere convenientemente riparati o sostituiti. 

Le opere da lattoniere saranno date in opera complete di ogni accessorio utile al loro perfetto 

funzionamento e alla loro perfetta stabilità. 

Sono compresi i manufatti in lamiera metallica, quali cancelli, ringhiere, mancorrenti, griglie, 

inferriate, ecc.: 

Ringhiera per terrazzo piano copertura in elementi metallici riproducenti il disegno e i profilati 

esistenti; 

Inferriate in elementi metallici a disegno semplice; 

Mancorrenti per scale e pianerottoli in profilo tubolare cavo metallico a disegno semplice; 

Le opere comprendono la fornitura e la posa, una ripresa antiruggine, verniciatura a smalto a una 

ripresa; 

Chiusini e griglie in ghisa da posizionare alla quota della pavimentazione finita per fognature 

bianche e nere. 

11.2 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI DA IMPIEGARSI 

11.2.1 Materiali metallici in genere 
I materiali devono essere esenti da scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro difetto apparente 

o latente di fusione, trafilatura, estrusione e simili. Sottoposti ad analisi chimica devono risultare 

esenti da impurità e da sostanze anormali. 

11.2.2 Profilati in ferro 
Devono essere del tipo a sezione prescritti per l'opera particolare e comunque approvati dalla 

direzione lavori su campioni presentati dall'appaltatore. 

I profili devono rispondere alla vigente normativa. Non sono ammesse spigolature, ammaccature, 

tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze 

di laminazione. 

11.2.3 Lamiera zincata 
La lamiera deve essere esente da ogni difetto di materiale e di lavorazione, priva di bruciature, 

soffiature e soluzioni di continuità. La zincatura deve essere di spessore uniforme su tutta la 

superficie. La quantità di zinco per m² complessivamente per le 2 facce non deve essere inferiore a 

381 g. 

La zincatura deve essere assolutamente integra ed esente da ogni alterazione anche superficiale. 

11.2.4 Accessori vari 
Collarini, cicogne, copribocchettoni ed altri accessori di montaggio devono essere dimensionati e 

lavorati secondo le prescrizioni, e comunque in maniera tale da assicurare la massima garanzia per 

l'impiego cui sono destinati.  

11.2.5 Ferramenta 
Le parti di ferramenta in genere devono essere di ottima qualità e finitura. Devono corrispondere ai 

requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di opera ed avere dimensioni e robustezza adeguata 

all'impiego cui sono destinate e tali da poter offrire la massima garanzia di funzionalità e di durata. 

Tutte le parti di ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla direzione lavori ed 

essere di tipo unificato per tutta la fornitura. Viti, bulloni, ecc., devono pure essere di robustezza, 

tipo e metallo adeguati all'impiego ed alla ferramenta prescelta. 

11.3 CARATTERISTICHE DI LAVORAZIONE 

11.3.1 Norme generali 
Devono rispettarsi forme e dimensioni; i fori devono essere sempre eseguiti con trapano; le 

saldature devono essere accuratamente ripulite e spianate nelle parti in vista, ogni unione deve 

essere perfettamente lavorata e rifinita, i tagli dovranno essere rifiniti a lima. 

Le giunzioni dei canali, compluvi, converse, scossaline, colmi, ecc. devono essere eseguite con 
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sovrapposizione non inferiore a 5 cm, chiodata con ribattini e saldate a perfetta tenuta; le 

sovrapposizioni devono volgere verso gli scarichi. 

Le giunzioni devono comunque essere ridotte al minimo indispensabile. Per tratti molto lunghi 

devono essere predisposti opportuni giunti che assicurino, oltre alla tenuta, la possibilità di libera 

dilatazione. 

I bordi dei canali, scossaline, colmi, ecc. devono essere opportunamente ripiegati al fine di 

garantire la necessaria rigidità. 

Il fissaggio di tutti gli elementi deve essere eseguito nella maniera più idonea e atta ad assicurare 

la completa inamovibilità e la perfetta tenuta in ogni condizione. 

All'imbocco dei pluviali devono essere posti in opera copribocchettoni a ragno atti ad impedire 

l'ingresso di corpo estranei; canali, gronde, scossaline, ecc., devono essere perfettamente allineati. 

I giunti devono essere eseguiti simmetricamente. 

Braccioli, collarini, cicogne ed altri sostegni a vista devono essere distribuiti simmetricamente. 

11.3.2 Canali di gronda 
I canali di gronda devono essere collocati in opera con le pendenze necessarie e garantire  il 

perfetto scolo delle acque. Essi devono essere forniti in opera con le occorrenti unioni e risvolti per 

eseguire le linee di gronda; devono inoltre essere completi dei pezzi speciali da imboccatura, 

sbocco, riparo, ecc. 

11.3.3 Pluviali e bocchettoni 
I pluviali, che devono essere realizzati mediante aggraffatura lungo la generatrice, saranno fissati 

alle pareti con appositi sostegni murati,  in numero sufficiente a garantirne l'inamovibilità. Il 

fissaggio dei sostegni al muro deve essere effettuato con ogni cura, ed in modo che gli stessi 

presentino una leggera pendenza verso l'esterno così da evitare che, scorrendo lungo essi, l'acqua 

piovana filtri nelle murature. 

11.3.4 Controverse, compluvi, scossaline, colmi, ecc. 
Devono essere realizzati con dimensioni e sagomature tali da assicurare la completa idoneità allo 

scopo cui sono destinati. Il fissaggio alle strutture deve essere eseguito nei modi e con gli accessori 

più atti a garantirne l'inamovibilità. 

11.3.5 Ringhiere, cancelli, cancellate, inferriate e simili 
I manufatti devono presentare tutti i profilati ben diritti ed in perfetta composizione. I singoli pezzi 

non devono essere giuntati; qualora le dimensioni degli elementi fossero tali da non permettere la 

continuità, le giunzioni devono essere realizzate facendole coincidere con gli elementi di riquadro, 

fissaggio od irrobustimento.  

Nelle parti apribili le battute devono essere completamente combacianti e la manovra delle ante 

deve risultare agevole; i sistemi di chiusura devono essere efficienti in ogni condizione e 

funzionanti senza richiedere particolari sforzi. 

I cancelli devono essere eseguiti dopo l'approvazione della direzione lavori, secondo i calcoli delle 

strutture portanti dell'anta apribile, delle relative cerniere ed altri elementi di movimentazione. Il 

calcolo deve tener conto del peso del manufatto e delle forze che agiscono nella struttura del 

cancello durante la sua manovra di apertura al fine di minimizzare la freccia del medesimo e 

garantire il perfetto combaciamento e complanarità delle battute e dei meccanismi di servizio. 

11.3.6 Modalità di posa in opera 
La posa delle opere di ferro in genere deve essere eseguita con la massima precisione e secondo le 

migliori regole dell'arte. Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, piombi per il perfetto 

posizionamento di ogni elemento. 

Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati. 

Il numero e le dimensioni delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono essere 

tali da assicurarne i requisiti di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera. 

Gli scassi ed i fori per l'ammaraggio delle zanche e degli elementi di sostengo in genere devono 

essere accuratamente puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura. 

La sigillatura deve essere eseguita con l'impiego di malta di cemento, o calcestruzzo di appropriata 

granulometria, a seconda delle dimensioni dei fori. 

Non è ammessa in alcun caso la sigillatura con gesso. 

Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati nella esatta posizione prevista, con idonei 

sostegni ed armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le relative 

sigillature non abbiano raggiunto la necessaria presa. 

I cancelli devono essere posti in opera in modo da ottenere il perfetto ed agevole funzionamento 
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delle ante apribili e la corretta manovra di serrature ed altri congegni di blocco e di chiusura. Deve 

essere curato in particolare il perfetto combaciamento di serrature, scrocchi e catenacci con le 

corrispondenti sedi su montanti, controante, soglie, pavimentazioni. 

Tutti i manufatti devono essere accuratamente ripuliti in modo da rimuovere ogni traccia di 

imbrattamento di qualsiasi genere e natura. 

11.3.7 Norme di misurazione - Oneri 
Le opere in metallo verranno valutate secondo le unità di misura dei i rispettivi prezzi di elenco. 

Le misurazioni a peso verranno fatte prima della posa in opera su campioni scelti dalla direzione 

lavori per ogni tipo delle diverse opere. 

Le misurazioni a m² e m verranno eseguite in opera per le parti a vista senza tenere conto delle 

sovrapposizioni e delle parti incassate nelle murature e negli intonaci. 

I canali di gronda ed i tubi pluviali in lamiera saranno misurati a m² o m in opera, senza cioè tener 

conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e 

posa in opera di ogni staffa o cravatta. 

Nei prezzi di fornitura e posa in opera, oltre agli oneri derivanti dalle precedenti prescrizioni, sono 

compresi i seguenti oneri: 

- reperimento, approntamento, presentazione dei campioni da sottoporre all'approvazione 

della direzione lavori e loro conservazione in luoghi idonei; 

- trasporti, scarico, immagazzinamento, ripresa del magazzino, sollevamenti, avvicinamento 

al punto di collocamento, compresa qualsiasi armatura o mezzo d'opera e protezione; 

- imballaggi particolari per manufatti che lo richiedano; 

- fornitura e posa in opera di eventuali controtelai; 

- posa in opera con l'impiego di tutta la necessaria mano d'opera comune, qualificata e 

specializzata; 

- malta, leganti, calcestruzzi per la posa in opera, cicogne, tasselli, chiodi (a sparo od a 

percussione), zanche, collarini, saldature con relativo materiale di consumo; 

- eventuali tagli e scalpellinamenti di murature, conglomerati cementizi, intonaci, pavimenti, 

rivestimenti, ecc. per la preparazione delle sedi per le zanche ed altri elementi di fissaggio; 

- fissaggio alle murature od alle strutture di zanche, cicogne, collarini, tasselli, etc.; 

- ponteggi, apparecchi di sollevamento, mezzi d'opera per l'inserimento dei manufatti nel sito 

preciso di collocamento nonché tutti gli oneri conseguenti agli spostamenti dei ponteggi, delle 

armature e degli apparecchi di sollevamento nel caso che il collocamento in opera debba essere 

effettuato in periodo diversi; 

- in genere ogni e qualsiasi fornitura, mezzo, attrezzatura e prestazione necessari per dare 

tutti i manufatti in opera, finiti a perfetta regola d'arte. 

 

12 IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
In conformità alla legge 12 marzo 1990, n. 46, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica: le norme UNI sono considerate di buona tecnica. 

Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 

apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una 

fonte (acquedotto pubblico, linea interna, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

 

Gli impianti si intendono suddivisi come segue: 

- a) impianti di adduzione dell'acqua potabile; 

- b) impianti di adduzione di acqua non potabile. 

-  

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 

autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- a) fonti di alimentazione; 

- b) reti di distribuzione acqua fredda; 

- c) sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti 

progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo completamento si 
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rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale, inoltre, quale 

prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 

1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 

2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile dalla competente 

autorità; oppure 

3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque 

possedere le seguenti caratteristiche: 

- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 

- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 

caratteristiche nel tempo; 

- avere le prese d'aria e il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 

prescrizioni delle autorità competenti; 

- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 

giorni per serbatoi con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per 

serbatoi con capacità maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 

disinfettati). 

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), 

con organo di taratura della pressione e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), 

le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. 

Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 

smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve 

permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di 

circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di 

dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 

sopra di quadri apparecchiature elettriche, o in genere di materiali che possono divenire pericolosi 

se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. 

Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La 

posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con 

materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra 

le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di 

sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione 

corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da 

correnti vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali e orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di 

controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere 

anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere a eventuali azioni aggressive, 

l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per 

tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per 

gli apparecchi quali valvole, ecc., e inoltre, in funzione dell'estensione e andamento delle tubazioni, 

compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in 

vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario 

deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli 

apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182 appendice V e W) e le disposizioni particolari per 

locali destinati a disabili (legge 9 gennaio 1989, n. 13 e D.M. 14 giugno 1989, n. 236). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 

apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni oltre a scegliere componenti 

con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate) in fase di esecuzione si curerà di 

adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 
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dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di 

intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di 

principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di 

dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti e ammortizzatori per evitare la propagazione di 

vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 

3 - Requisiti per materiali e componenti 

a) Apparecchi sanitari 

Gli apparecchi sanitari in generale indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente 

devono soddisfare i seguenti requisiti: 

- robustezza meccanica; 

- durabilità meccanica; 

- assenza di difetti visibili ed estetici; 

- resistenza all'abrasione; 

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 

- funzionalità idraulica.  

Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se 

essi rispondono alle seguenti norme: UNI 8949/1 per i vasi, UNI 4543/1 e 8949/1 per gli orinatoi, 

UNI 8951/1 per i lavabi, UNI 8950/1 per bidet. 

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543/1 relativa al 

materiale ceramico e alle caratteristiche funzionali di cui sopra. 

Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 

comprovata se essi rispondono alle seguenti norme UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per 

vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi 

sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8194 per lavabi di resina metacrilica; UNI 8196 per 

vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per vasche di resina metacrilica; UNI 8192 per i piatti doccia 

di resina metacrilica; UNI 8195 per bidet di resina metacrilica. 

b) Rubinetti sanitari 

a) I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti 

categorie: 

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e 

miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive 

riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati e gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il 

piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo 

miscelatore mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione; le 

due regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I 

miscelatori meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: 

monocomando o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 

predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 

automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua 

alla temperatura prescelta. 

b) I rubinetti sanitari di cui sopra indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva devono 

rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto 

regolare e comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere 

montati; 

- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

- minima perdita di carico alla massima erogazione; 

- silenziosità e assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e 

viceversa (per i rubinetti miscelatori). 
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La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e 

gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene comprovata la 

rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme 

tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, 

graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che 

accompagna il prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili 

per la posa, manutenzione, ecc.  

c) Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici) 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e 

classificati come riportato nelle norme UNI sull'argomento. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di 

inalterabilità alle azioni chimiche e all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta 

e possedere una regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando 

meccanico). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle 

norme EN 274 e EN 329; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 

d) Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 

sanitaria) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva essi devono rispondere 

alle caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 

- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla 

norma UNI 9035 e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 

e) Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessarie per assicurare la pulizia; 

- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di 

conformità. 

f) Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 

caratteristiche seguenti: 

- troppopieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla 

cassetta; 

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo 

l'azione di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il 

battente d'acqua che realizza la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione 

dell'acqua a monte per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi 

quando, in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma 

UNI 8949/1. 

g) Tubazioni e raccordi 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti. 

a) Nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con 

filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 
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I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e UNI 8863 FA 199. 

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento 

di un solo apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507; il minimo diametro esterno ammissibile 

è 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme 

UNI 7441 e UNI 7612; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 

h) Valvolame, valvole di non ritorno, pompe 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI 

7125. 

Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono 

essere conformi alla norma UNI 9157. 

Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI 9335. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 

completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei 

tipi) alle norme UNI 6781 P, UNI ISO 2548 e UNI ISO 3555. 

i) Apparecchi per produzione acqua calda 

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge 6 dicembre 1971, n. 1083. 

Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1° marzo 1978, n. 186, devono essere costruiti 

a regola d'arte; sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 

La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o 

dalla presenza di marchi UNI e/o IMQ). 

l) Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti. 

Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione vale quanto indicato nella norma UNI 9182 

punto 8.4. 

 

L'installatore dovrà eseguire e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le operazioni di 

prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta 

dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di 

rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182 punti 25 e 27. 

 

13 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 
In conformità alla legge 12 marzo 1990, n.46, gli impianti idrici e i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 

trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche 

almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti 

separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate 

sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 

- - parte destinata alla ventilazione primaria; 

- - parte destinata alla ventilazione secondaria; 

- - raccolta e sollevamento sotto quota; 

- - trattamento delle acque; 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicati nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto o a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui far riferimento la norma UNI 9183. 

1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 

manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua 
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parte senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve 

permettere l'estensione del sistema, quando previsto, e il suo facile collegamento ad altri sistemi 

analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio 

asse, parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi 

elettrici o similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è 

inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convogliano i liquidi in un punto di 

raccolta. Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, 

le discontinuità, le pendenze, ecc. 

Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra 

tubi verticali e orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali e i raccordi a T. 

I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione 

ricevente ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producono apprezzabili 

variazioni di velocità o altri effetti di rallentamento. 

Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne della verticale devono 

avvenire a opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro 

del tubo e al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella 

norma UNI 9183. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta 

all'esterno, possono: 

- essere raccordate alle colonne di scarico a una quota di almeno 15 cm più elevata dal bordo 

superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 

- essere raccordate al di sotto del più basso raccordo di scarico; 

- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno 

ogni 10 connessioni nella colonna di scarico. 

6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 

0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili e a non meno di 2 m per coperture praticabili. 

Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal 

bordo più alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, 

e con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

La loro posizione deve essere: 

- - al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e a una derivazione; 

- - a ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 

- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm e ogni 30 m per tubi con 

diametro maggiore; 

- a ogni confluenza di due o più provenienze; 

- alla base di ogni colonna. 

Le ispezioni devono essere accessibili e avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. 

Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 

Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di 

ispezione a ogni cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m. 

8) I supporti di tubi e apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da 

non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate a ogni giunzione; e inoltre 

quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 

0,8 m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei 

supporti deve essere compatibile chimicamente e in quanto a durezza con il materiale costituente il 

tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 

costituente e alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. 

Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso 

diretto, con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e 

manicotto, con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità 

di un secondo attacco. 

4- Requisiti per materiali e componenti  
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Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali e i componenti indicati 

nei documenti progettuali e a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

a) Tubi  

- tubi di acciaio zincato UNI 6363 e UNI 8863 FA 199 (il loro uso deve essere limitato alle 

acque di scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa 

riferimento alle norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve 

rispondere alle prescrizioni delle norme UNI esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non 

deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alle UNI 7385 e UNI ISO 6594, essere del tipo centrifugato 

e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente 

catramati o verniciati con vernice antiruggine; 

- tubi di piombo: devono rispondere alla UNI 7527/1. Devono essere lavorati in modo da 

ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con 

catrame e verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI 9180/2; 

- tubi di fibrocemento: devono rispondere alla UNI 5341 (e suo FA 86); 

- tubi di calcestruzzo non armato: devono rispondere alla UNI 9534, i tubi armati devono 

rispondere alle prescrizioni di buona tecnica (fino alla disponibilità di norma UNI); 

- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme: 

 - tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 FA 178; 

 - tubi di PVC per condotte interrate: UNI 7447; 

 - tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613; 

 - tubi di polipropilene (PP): UNI 8319; 

 - tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451. 

b) Altri componenti 

- per gli scarichi e i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto 

di adduzione dell'acqua; 

- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono 

rispondere alle seguenti caratteristiche: 

a)  minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 

b) impermeabilità all'acqua e ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoriuscita 

odori; 

c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, 

con particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 

d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa; 

e)  opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni 

luminose; 

f)  resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 

g)  resistenza agli urti accidentali; 

- in generale i prodotti e i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 

h)  conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 

trasportate dalle acque; 

i)  stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 

l)  sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 

m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 

n)  durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori 

all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di 

sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque 

nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di 

corpi solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle 

maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 
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14 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 
In conformità alla legge 12 marzo 1990, n. 46, gli impianti idrici e i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica.  

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 

sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 

all'aperto. Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che 

raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. 

Esso deve essere previsto in tutti gli edifici a esclusione di quelli storico-artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare 

per quanto attiene alla possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = 

pluviali; orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

 

5 - Requisiti per materiali e componenti 

a) Parti funzionali  

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali e i componenti indicati 

nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali e i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.); 

b) gli elementi di convogliamento e i canali di gronda oltre a quanto detto in a) se di metallo 

devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i 

prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno 

rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfa 

quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere a seconda del materiale a 

quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio 

inossidabile devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 

pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

b) Impianto 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto o a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore 

cui fare riferimento la norma UNI 9184. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. 

I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra 

parete e tubo di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere 

di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni e i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente 

li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate 

deve essere interposto un sifone. 

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. 

Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto 

di un pluviale. 

c) Per i pluviali e i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) 

devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti 

acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 

E facoltà della Direzione Lavori far effettuare al Appaltatore e sottoscrivere in una dichiarazione di 

conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque 
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usate. 

Al termine dei lavori l'esecutore rilascerà una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni 

del progetto, del presente capitolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 

15 OPERE ESTERNE 

15.1 RIPRISTINO DI STRADE E PIAZZALI A SEGUITO DI SCAVI 
A SEZIONE OBBLIGATA 

15.1.1 Generalità 
- Per quanto attiene la esecuzione degli scavi, delle scarifiche, la preparazione delle 

fondazioni stradali e dei piani di posa delle pavimentazioni si rimanda a quanto già detto nei 

capitoli relativi agli “Scavi” ed ai “Rinterri” e in particolare: 

- Preparazione dei piani di posa 

- Strati di Transizione 

- Prove di controllo sui Piani di Posa 

- Materiali da impiegarsi 

- Stesa dei materiali 

- Compattazione 

- Cave di Prestito 

- Prove di Controllo 

 

Nei prezzi di fornitura e posa in opera oltre agli oneri derivanti dalle prescrizioni specifiche riportate 

nei capitoli che seguono, sono compresi anche i seguenti oneri: 

- rilievi e tracciamenti; 

- prove di laboratorio per la determinazione delle caratteristiche dei singoli materiali, delle 

miscele, delle opere finite; 

- esecuzione di eventuali rampe, piste di accesso, ecc., (scavi, riporti, costipamenti) le cui 

quantità non verranno contabilizzate; 

- noli di ogni macchinario ed attrezzatura occorrente per l'esecuzione delle opere; 

- ogni e qualsiasi fornitura e prestazione necessarie per dare le opere finite a perfetta regola 

d'arte. 

15.1.2 Ripristino di pavimentazioni in Conglomerato Bituminoso 
15.1.2.1 Generalità 
Il ripristino della pavimentazione delle strade interne e dei piazzali, ove non diversamente 

prescritto, sarà effettuata con due strati di conglomerato bituminoso stesi a caldo: 

 strato di collegamento (tout-venant) dello spessore minimo di 10 cm. 

 strato di finitura (tappetino di usura) dello spessore minimo di 3 cm 

Per ambedue gli strati, il conglomerato sarà costituito da miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie, 

filler, additivi, mescolati con bitume a caldo in appositi impianti, steso in opera mediante macchine 

finitrici e compattato con rulli lisci. 

L'Appaltatore avrà cura, prima dello stendimento dei conglomerati, di verificare le quote e le 

pendenze del piano di posa, nonché l'esatto assetto di tutti i manufatti su di esso insistenti 

(chiusini, caditoie, cordoli, cunette, soglie, ecc.) in modo da realizzare, con lo spessore prescritto, il 

perfetto smaltimento delle acque. 

15.1.2.2 Inerti 
I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi, le norme per il 

prelevamento dei campioni e la esecuzione delle prove dovranno essere conformi alle prescrizioni 

contenute nel Fascicolo 4 delle Norma CNR 1953. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere 

costituito da elementi sani, poliedrici, a spigoli vivi, esenti da polveri e materiali estranei. 

L'aggregato fine sarà costituito da sabbie di frantumazione e naturali di fiume. La percentuale delle 

sabbie di frantumazione, sarà prescritta di volta in volta in relazione ai valori di stabilità e 

scorrimento che si desiderano raggiungere, ma non dovranno comunque essere mai inferiori al 

50% della miscela delle sabbie. 

Gli additivi potranno provenire dalla macinazione di rocce calcaree oppure saranno costituiti da 

cemento, calce idrata o idraulica, polvere di asfalto ecc. 
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I conglomerati bituminosi rigenerati a caldo in impianto, saranno costituiti per il 60% da materiali 

riciclati (provenienti dalla frantumazione di lastre o blocchi di pavimentazioni demolite) e per il 

restante da inerti freschi rispondenti alle caratteristiche prescritte. 

Per la esecuzione di binder sarà impiegato materiale proveniente dalla demolizione di binder e per 

lo strato di usura dalla demolizione di strati di usura. 

Il legante sarà costituito da quello già presente nel materiale da riciclare, integrato con bitumi 

freschi, generalmente addittivati con rigeneratori fluidificanti. 

Gli elementi caratterizzanti il processo di recupero e rigenerazione verranno sottoposti alla 

approvazione del Committente. 

15.1.2.3 Miscele per strato di collegamento (binder) 
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci UNI                        Passante totale in peso % 

 

Crivello 25     100 

       "     15     65 - 100 

       "     10     50 - 80 

       "       5     30 - 60 

Setaccio   2     20 - 45 

       "       0.4     7 - 25 

       "       0.18    5 - 15 

       "       0.075    4 - 8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. 

Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà possedere 

i seguenti requisiti: 

La stabilità Marshall eseguita a 60 gradi su provini costipati a 75 colpi di maglio per ogni faccia, 

dovrà risultare in ogni caso superiore a 900 kg; inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il 

rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso 

superiore a 300. Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno 

presentare una percentuale di vuoti residui compresa tra 3-7%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 

distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato.  

15.1.2.4 Miscele per strato di usura 
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci UNI                                          Passante totale in peso % 

 

             Crivello  15     100 

                   "       10     70 - 100 

                   "         5     43 - 67 

             Setaccio   2     25 - 45 

                   "        0.4    12 - 24 

                   "        0.18    7 - 15 

                   "        0.075    6 - 11 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 6% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà 

superare l'80% ; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che 

consenta il raggiungimento dei valori di stabilità  Marshall e compattezza citati nei paragrafi 

seguenti. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

- A) elevatissima resistenza meccanica e cioè capacità a sopportare senza deformazioni 

permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; il valore della stabilità Marshall B.U. 

CNR n. 30 del 15-3-1973 eseguita a 60 C su provini costipati a 75 colpi di maglio per faccia, dovrà 
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risultare in tutti i casi di almeno 1000 kg; inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il  rapporto 

tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore 

a 300. Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 

percentuale di vuoti residui compresa tra 3% e 6%. 

-  La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in 

acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 

precedentemente indicato; 

- B) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

- C) sufficiente ruvidezza della superficie, tale da non renderla scivolosa. 

15.1.2.5 Confezionamento delle miscele 
I conglomerati saranno confezionati in impianti fissi automatizzati che saranno segnalati al 

Committente con sufficiente anticipo sulla esecuzione dei lavori. 

L'impianto dovrà garantire la continuità e la uniformità di produzione; il dosaggio delle miscele 

avverrà mediante idonei apparecchi di pesatura presso i quali dovranno essere conservati i verbali 

di controllo. 

L'umidità degli aggregati, all'uscita dalla essicazione, non dovrà essere superiore allo 0,50% 

La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione, dovrà essere compresa tra 150 e 170 

gradi C.; quella del legante tra i 150 e 180 in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle temperature, gli essicatoi, le tramogge e le caldaie dell'impianto dovranno 

essere dotate di termometri fissi, accessibili e leggibili, periodicamente tarati. 

15.1.2.6 Posa in opera dei conglomerati 
La miscela bituminosa sarà stesa dopo che da parte del Committente sia stata accertata la 

rispondenza ai requisiti prescritti di composizione, nonché la idoneità del piano di posa. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezionamento al cantiere, avverrà su mezzi 

efficienti e veloci, dotati di teloni per evitare il raffreddamento superficiale e la formazione di 

crostoni. 

La miscela verrà stesa dopo una accurata pulizia della superficie di appoggio mediante 

ventilazione; su tutta la superficie verrà steso un velo di ancoraggio di emulsione bituminosa al 

55%, in ragione di 5 N/m². 

La stesa dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare 

la perfetta riuscita del lavoro; nel caso tali condizioni si verificassero durante la stesa, gli strati 

compromessi dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente ricostituiti a spese 

dell'Appaltatore. 

La posa sarà effettuata con l'impiego di macchine vibrofinitrici dotate di apparecchiature di 

autolivellamento. Le macchine dovranno lasciare una strato finito, perfettamente sagomato, privo 

di sgranamenti, fessurazioni e segregazioni degli elementi più grossi. 

La temperatura del conglomerato all'atto della stesa , controllata immediatamente dopo la finitrice, 

dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 140 C. 

Dovrà essere prestata la massima cura nella esecuzione dei giunti. Nel caso non fosse possibile 

l'impiego di due macchine finitrici e quindi la sigillatura immediata dei giunti, si provvederà a 

spalmare con emulsione bituminosa il bordo della pavimentazione stesa in precedenza. In ogni 

caso dai bordi dovranno essere  asportate le sgranature provvedendo, se necessario, al taglio 

verticale. 

La compattazione dei conglomerati inizierà immediatamente dopo la loro stesa e portata a termine 

senza soluzione di continuità. Verranno impiegati rulli statici con ruote metalliche a rapida 

inversione di marcia, dotati di congegno di innaffiamento, in grado di realizzare le massime densità 

possibili. 

Alla fine della rullatura, la superficie  dovrà presentare un uniforme addensamento e sarà priva di 

sgranature, fessurazioni e ondulazioni. 

Un'asta rettilinea lunga ml. 4,00 posta in qualunque direzione sulla superficie finita, dovrà aderire 

perfettamente; saranno tollerati, nel rispetto degli spessori minimi prescritti, scostamenti massimi 

di mm. 5. 

La valutazione della densità verrà eseguita prelevando carote del diametro di cm. 10 e dovrà dare 

un risultato pari ad almeno il 97% della densità Marshall ottenuta in cantiere nello stesso giorno. I 

cavi risultanti dal prelevamento delle carote saranno accuratamente richiusi.  
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15.2 VASCHE, POZZETTI E MANUFATTI DIVERSI IN CEMENTO 

15.2.1 Manufatti diversi in cemento 
I manufatti in cemento dovranno essere di buona qualità, esenti da lesioni o sbrecciature, di 

colorazione e spessore uniformi. 

In particolare, se armati, i ferri o le maglie di armatura non dovranno affiorare, nè internamente nè 

esternamente, e lo spessore di copertura dovrà risultare di almeno 1 cm. 

15.3 MODALITÀ DI COSTRUZIONE ED ESECUZIONE 

15.3.1 Generalità 
Tutti i manufatti di seguito specificati saranno costruiti in calcestruzzo semplice o armato, gettato in 

opera o prefabbricato. 

I manufatti saranno eseguiti in opera con calcestruzzo Classe 250;  fuori opera con calcestruzzo a 4 

kN di cemento per m³ di inerti di idonea granulometria. 

Solo dietro espressa autorizzazione del Committente sarà ammessa la costruzione di manufatti con 

l'impiego di mattoni pieni. E' vietato l'impiego di blocchi forati in laterizio o calcestruzzo. 

Le pareti saranno di spessore costante e le superfici interne ed esterne regolari e discretamente 

liscie. Non saranno tollerati difetti di porosità, screpolatura, sgranatura ecc. 

Gli spigoli interni saranno sempre arrotondati.  

All'atto del getto delle solette superiori, si procederà alla formazione dei vani battentati per la posa 

dei chiusini, oppure alla posa dei controtelai prefabbricati in c.a. o metallo. 

Per raggiungere il piano di calpestio dovrà essere impiegato lo stesso materiale costituente il corpo 

del pozzetto, con identiche caratteristiche di resistenza. 

In dipendenza della destinazione, della qualità dei fluidi immessi, delle dimensioni, potranno essere 

di volta in volta prescritte le seguenti applicazioni o costruzioni accessorie: 

formazione di setti intermedi di vario spessore 

inserimento dei condotti di materiali diversi, in entrata e in uscita con le conseguenti sigillature dei 

fori 

trattamento delle pareti e del fondo con vernici a base di resine epossidiche 

inserimento sul fondo di mezzi tubi in PVC, grès o altro materiale  

inserimento di pezzi speciali di tubi di diverso materiale per la formazione di sifoni, sfiori  ecc. 

inserimento sulle pareti di gradini alla marinara 

inserimento all'atto del getto di controtelai per la posa dei chiusini previsti 

inserimento sulle pareti e sulle solette di piccola carpenteria o inserti metallici  per il fissaggio di 

pompe, apparecchi flottanti, griglie filtranti o altro 

formazione sul fondo di pozzetti per il pescaggio di pompe o per svuotamento 

 

Nel caso di impiego di elementi prefabbricati, lo spessore minimo delle pareti, del fondo e di 

eventuali elementi aggiuntivi sarà di cm. 4 Gli elementi dovranno poggiare su una platea di 

fondazione dello spessore minimo di cm. 10 debordante dalla proiezione del manufatto di almeno 

cm. 10. 

I vari elementi saranno collocati per piani perfettamente orizzontali e saranno sigillati con malta 

pura di cemento.  

Si fa obbligo all'Impresa di sottoporre alil Committente una esauriente documentazione ed 

eventuali campioni dei manufatti che potranno essere impiegati sentito anche il parere degli Enti 

utilizzatori. 

15.3.2 Pozzetti di raccordo semplice e ispezione 
Saranno utilizzati per il raccordo e la ispezione di tubazioni, cavi, condotti di fognatura continui con 

ispezione a tappo, per dispersori elettrici e ogni altra applicazione che non veda il passaggio di 

fluidi liberi. 

Potranno  avere sagoma e dimensioni variabili; le dimensioni interne minime saranno di cm. 

40x40x50.  

Le pareti saranno finite al rustico, senza rivestimenti o trattamenti protettivi. Potranno essere 

completi di soletta inferiore piana o sagomata oppure, come per le reti di messa a terra, privi di 

fondo. Saranno dotati di chiusino di ispezione di tipo carreggiabile o pedonale, di dimensioni e 

materiale prescritto. 
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15.3.3 Pozzetti di raccordo sifonati 
Saranno impiegati per lo scarico delle acque meteoriche nella rete fognaria mista, e ogni qualvolta 

si voglia evitare il propagarsi degli odori. 

Per la raccolta delle acque meteoriche stradali, potranno essere raccordati, secondo disegni di 

dettaglio, alle cordonature e alle cunette.  

Nei tipi a caduta verticale saranno dotati di griglie anziché di chiusini ciechi. 

La quota del fondo sarà sempre inferiore a quella di entrata e di uscita dei condotti di una misura 

sufficiente a consentire la decantazione dei materiali sospesi nell'acqua. 

In linea di massima, salvo diverse prescrizioni progettuali, i coperchi e le caditoie  saranno in ghisa 

o in acciaio. Sarà ammessa la posa di chiusini in cemento armato solo per i pozzetti al piede di 

pluviali, se posti ad una distanza non superiore a cm. 50 dalle murature. 

I telai dei chiusini e delle griglie dovranno essere posati per linee e quote perfettamente allineate a 

quelle della pavimentazione. Il coperchio dovrà perfettamente combaciare con il telaio in modo da 

evitare oscillazioni reciproche. 

Il raccordo con la pavimentazione circostante avverrà sul perimetro del telaio e non del coperchio o 

della griglia. 

Tutti gli elementi, dopo la posa dovranno essere perfettamente puliti. 

 

16 FOGNATURE 

16.1 POZZETTI D'ISPEZIONE - GENERALITÀ 

I pozzetti d’ispezione, indipendentemente da quanto indicato nei disegni, saranno posizionati ogni 

50 m e di tale distanza si é tenuto conto nella valutazione economica dal progetto. 

Il raccordo tra il pozzetto e la tubazione potrà essere realizzato con tubazione passante o a 

manicotto e relativi anelli in materiale elastomerico, e dovrà garantire la perfetta tenuta idraulica e 

consentire il collaudo dell'opera in conformità al D.L. 12 dicembre 1985 del Ministero dei Lavori 

Pubblici. 

16.2 TUBAZIONI IN PVC - PRESCRIZIONI GENERALI 

I tubi ed i raccordi in PVC destinati alla costruzione di condotte di scarico, interrate e non, per il 

convogliamento di acque reflue civili o industriali (con temperatura massima permanente di 40 °C), 

saranno fabbricati con mescole a base di cloruro di polivinile non plastificato tipo PVC 100; le 

prescrizioni per l'accettazione di tali materiali sono quelle dettate dalle Norme UNI 7447. 

I tubi dovranno essere forniti in barre della lunghezza di 5/6 ml, di colore "RAL 8023" rosso-bruno. 

La giunzione tra elementi di tubazione contigui sarà del tipo a bicchiere e guarnizione di materiale 

elastomerico; tale giunzione dovrà essere in grado di assicurare una perfetta tenuta della condotta 

e di conferirle la possibilità di assorbire, senza danni e senza perdite o trafilazioni, deformazioni 

indotte da sollecitazioni termiche o di altra natura. 

I tubi dovranno presentare, sulla testata opposta al giunto a bicchiere, uno smusso di estremità 

atto a facilitarne l'innesto nell'elemento contiguo. 

16.3 TUBAZIONI IN PVC - GIUNZIONI 

Prima della messa in opera dei tubi, l'Appaltatore dovrà provvedere a controllare scrupolosamente 

l'integrità dei singoli elementi da unire sulla loro intera lunghezza; successivamente, dovrà 

procedere ad un'accurata pulizia delle parti da congiungere, eliminando tracce di grasso, terriccio 

od altro che vi si fosse eventualmente depositato. 

Al termine delle operazioni di pulizia sopra descritte, l'Appaltatore provvederà ad inserire la 

guarnizione elastica di tenuta nell'apposita sede, a lubrificare la superficie interna della guarnizione 

e la superficie esterna dell'estremità smussata del tubo con acqua saponata o lubrificante al 

silicone (evitando l'uso di olii o grassi che potrebbero alterare il materiale elastomerico della 

guarnizione) e ad infilare la punta del tubo all'interno del bicchiere dell'elemento contiguo fino 

all'apposito segno di riferimento. 

16.4 TUBAZIONI IN PVC - PROVA DI IMPERMEABILITÀ 

A richiesta della D.L., prima del rinterro potrà essere eseguita una prova di impermeabilità secondo 
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le modalità di seguito indicate. 

Per verificare l'impermeabilità delle giunzioni di un tratto di canalizzazione, questo sarà sottoposto 

ad un carico idraulico pari a 0,5 Atm; prima di iniziare la prova, saranno sigillati i due tubi estremi 

del tratto da verificare; la tubazione verrà quindi riempita d'acqua avendo cura che non subisca 

spostamenti o sollevamenti per il che, se necessario, si dovranno adottare idonei congegni di 

sicurezza, lasciando in ogni caso libere le giunzioni in modo da poter individuare con facilità 

eventuali punti permeabili. L'acqua sarà quindi sottoposta per 15' alla pressione di prova, la quale 

potrà essere controllata, indifferentemente, con un manometro od un piezometro. 

Se durante il tempo prescritto la pressione dovesse diminuire, si dovrà aggiungere altra acqua in 

modo da tenere costante il valore iniziale del battente; se tuttavia si notassero punti permeabili, la 

prova dovrà essere interrotta per riparare i difetti, anche eventualmente con sostituzione dell'intero 

tubo difettoso, e successivamente ripetuta per altri 15' sino ad esito favorevole. 

16.5 TUBAZIONI IN POLIETILENE - MATERIALI 

Le tubazioni di previsto impiego dovranno avere i requisiti indicati dalle Norme UNI 7611 - Tipo 312 

e dovranno rispettare rigorosamente, in particolare, le prescrizioni di spessore previste per le 

rispettive classi di pressione nominale PN 2.5-4-6-10-16. 

I raccordi ed i pezzi speciali di PE-AD Tipo 312 dovranno essere ricavati per stampaggio ad 

iniezione e dovranno corrispondere alle caratteristiche espresse dalle vigenti norme UNI; in caso di 

indisponibilità di pezzi speciali in polietilene, potranno essere impiegati quelli di altri materiali 

purché ritenuti idonei allo scopo dalla D.L. 

Le guarnizioni di materiale elastomerico da impiegarsi nei giunti a tenuta elastica dovranno avere 

sezione trasversale tale da assicurare ampie superfici di contatto. 

Per l’eventuale flangiatura di tubazioni o di pezzi speciali, saranno usate flange scorrevoli infilate su 

collari a battuta saldabili; i collari delle flange, data la resistenza anche dovranno esercitare, 

saranno del tipo prefabbricato e dovranno essere applicati (dopo l’infilaggio della flangia) mediante 

saldatura di testa; le flange saranno quindi collegate con bulloni o tiranti di lunghezza adeguata. 

Le flange in funzione delle pressioni di esercizio della condotta, potranno essere di acciaio al 

carbonio, di acciaio rivestito di materiale plastico o di altri materiali idonei. 

La D.L. si riserva la facoltà di sottoporre campioni prelevati dalla partita di tubi interessata a prova 

di collaudo, quest’ultima intesa come prova idraulica di tenuta (per 3’) alla pressione di 1,5 la 

pressione di esercizio, e/o come prova di resistenza alla pressione interna (prova distruttiva) 

secondo UNI 7615. 

Prove analoghe potranno essere richieste sui giunti di collegamento e su ogni tipo di pezzo speciale 

di prevista installazione. 

Per la corretta esecuzione delle operazioni di trasporto dei materiali a piè d’opera, l’Appaltatore 

dovrà curare che i piani di appoggio dei tubi o dei rotoli siano privi di ingombri e di asperità, che i 

tubi medesimi siano adeguatamente supportati e che siano evitate eccessive sporgenze. 

Le imbragature per il fissaggio del carico - quando si tratti di tubi in fascio - saranno realizzate con 

funi o bande di nylon o materiale simile; qualora si usassero cavi di acciaio, i tubi andranno 

adeguatamente protetti nell’area prossima al contatto con i cavi. 

I depositi per i tubi potranno essere anche situati all’aperto, purché in luogo protetto dai raggi 

solari diretti (salvo che i tubi siano legati a fasci in modo da conservare la linearità); tali depositi 

dovranno essere localizzati, ove possibile, i zone accessibili a a mezzo di strade capaci di 

permettere un corretto movimento degli automezzi impegnati nelle operazioni di trasporto. 

In tali località l’Appaltatore dovrà rispettare tutte le norme atte a garantire sia la buona 

conservazione dei materiali, sia l’uso di sistemi idonei per la movimentazione degli stessi; la 

guardiania delle aree sarà a carico dell’Appaltatore. 

Per lo scarico dei tubi dai mezzi di trasporto, così come per il successivo loro accatastamento, 

dovranno essere utilizzate fasce di idoneo materiale; se la movimentazione viene effettuata con 

gru o con il braccio di un escavatore, i tubi dovranno essere sollevati nella zona centrale con un 

bilancino di ampiezza adeguata. 

E’ assolutamente vietato lo scarico dei materiali per rotolamento dai camion di trasporto. 

L’accatastamento dei tubi da impiegare dovrà avvenire su aree precedentemente livellate, esenti 

da asperità e, in particolare, da pietre appuntite; l’altezza di accatastamento non dovrà superare i 

2,00 m; il deposito temporaneo dei tubi in rotoli sarà fatto orizzontalmente. 

Valvole, flange e pezzi speciali dovranno essere immagazzinati al coperto, con tutti i meccanismi o 
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parti particolarmente delicate protette da uno strato di grasso. 

Le spese di affitto per depositi ed aree di stoccaggio, così come le opere di sistemazione 

necessarie, saranno a totale carico dell’Appaltatore. 

16.6 TUBAZIONI IN POLIETILENE - MONTAGGIO 

Dopo l’apertura della pista e l’esecuzione dello scavo, l’Appaltatore procederà allo sfilamento dei 

tubi in linea prelevandoli dai depositi precedentemente costituiti. 

Il carico nei depositi, il trasporto e lo scarico in linea dovranno essere eseguiti con l’ausilio di 

macchine ed attrezzature atte ad evitare qualsiasi danno ai tubi stessi, quali danneggiamenti alle 

estremità, ovalizzazioni, schiacciamenti od altro.  

E’ severamente proibito far rotolare i tubi dai camion durante lo scarico. 

I tubi dovranno essere sollevati mediante l’impiego di speciali fasce, analogamente a quanto già 

raccomandato per l’accatastamento. 

L’Appaltatore sarà responsabile della distribuzione in linea, nelle località indicate dai disegni di 

progetto, dei tubi secondo il diametro e lo spessore. 

I danni e le relative spese provocate da errori nella distribuzione in linea saranno completamente a 

carico dell’Appaltatore. 

16.7 TUBAZIONI IN POLIETILENE - POSA 

Prima dell’inizio delle operazioni di posa, l’Appaltatore dovrà procedere alla regolarizzazione e alla 

pulizia del fondo dello scavo, livellando accuratamente il piano di posa onde evitare gibbosità ed 

avvallamenti e consentire che le tubazioni possano appoggiare per tutta la loro lunghezza. 

Nel rendere regolare e continuo il piano di posa, l’Appaltatore dovrà provvedere, in particolare, ad 

eliminare tutti i detriti che vi si fossero accumulati, così come spuntoni di roccia o residui di radici. 

Prima della posa in opera delle tubazioni, si procederà a stendere uno strato di sabbia, di spessore 

pari a 15 cm, sul fondo dello scavo, sul quale verrà posata la tubazione alla profondità indicata a 

progetto; la tubazione sarà poi rinfiancata e ricoperta con un successivo strato di sabbia di 

spessore, misurato al di sopra della generatrice superiore, uguale a 20 cm. 

Su detto ricoprimento, sarà sistemato il materiale di risulta dello scavo, privo degli elementi 

grossolani, per strati successivi di altezza non superiore a 30 cm, costipati e bagnati se necessario. 

Ove si prevedano giunti di tipo scorrevole, non essendo i medesimi in grado di reagire alla spinta 

indotta dal liquido in movimento sulle teste in corrispondenza delle curve, l’Appaltatore dovrà 

predisporre, in tali posizioni, appositi ancoraggi realizzati con masselli in cls di dimensioni 

adeguate. 

16.8 TUBAZIONI IN POLIETILENE - RINTERRO PARZIALE 

Di norma le operazioni di rinterro dovranno iniziare immediatamente dopo la posa delle tubazioni 

nello scavo; l’inizio di tali operazioni sarà comunque sempre soggetto all’approvazione della D.L. e 

l’Appaltatore dovrà preoccuparsi di ottenere tale autorizzazione. 

L’Appaltatore dovrà accertarsi della perfetta aderenza della tubazione sul fondo dello scavo e quindi 

procedere al rinterro parziale dei tubi sino ad ottenere un ricoprimento di ca. 30 cm al di sopra 

della generatrice superiore, lasciando peraltro scoperti i giunti. 

Modalità particolari dovranno essere seguite in caso di pericolo di galleggiamento dei tubi o di 

instabilità delle trincee. 

L’Appaltatore dovrà verificare con attenzione che i letto di posa, i rinfianchi ed il ricoprimento della 

tubazione siano realizzati in stretto accordo alle modalità esecutive indicate sui disegni di progetto 

e provvedere a compattare il materiale di riempimento con attrezzature atte ad evitare danni ai 

tubi. 

La D.L. si riserva comunque il diritto di far scoprire nuovamente tratti di tubazione già ricoperta ove 

sussistano dubbi di una non perfetta esecuzione della posa o del rinterro. 

Tutti i danni provocati alla tubazione dall’inosservanza delle presenti norme saranno a carico 

dell’Appaltatore. 

16.9 TUBAZIONI IN POLIETILENE - PROVA IDRAULICA 
PRELIMINARE 

Ultimate le operazioni di posa dei tubi ed effettuato il rinterro parziale dello scavo, il tronco di 
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condotta eseguito dovrà essere sottoposto a prova idraulica preliminare con modalità stabilite dalla 

D.L. in funzione delle caratteristiche della condotta (tipo di tubo e di giunto, pressione di esercizio, 

classi di impiego, particolari condizioni di posa).  

In assenza di diverse disposizioni impartite dalla D.L. si intende che la pressione di prova sarà pari 

a 1,2 volte la pressione massima di esercizio e sarà applicata per 6 ore consecutive. 

La prova dovrà essere eseguita a giunti scoperti e, prima dell’inizio delle operazioni di riempimento 

del tronco da sottoporre al test, l’Appaltatore dovrà accertarsi della corretta stagionatura degli 

eventuali blocchi di ancoraggio e, all’occorrenza, predisporre i necessari contrasti. 

L’esito della prova sarà ritenuto positivo sulla scorta delle risultanze del grafico del manometro 

registratore predisposto dall’Appaltatore e dall’esame visivo dei giunti eseguito da personale della 

D.L. 

16.10 TUBAZIONI IN POLIETILENE - RINTERRO DEFINITIVO 

Eseguita la prova idraulica preliminare con esito positivo, si procederà al rinterro dei tratti di 

condotta ancora scoperti (in corrispondenza dei giunti); si dovrà quindi eseguire il rinterro 

definitivo con l’impiego di macchinari ed attrezzature adatte ed utilizzando materiali idonei disposti 

per strati successivi, spianati ed accuratamente compattati dopo aver eliminato elementi estranei 

quali pietre, radici e detriti di vario genere. 

A rinterro ultimato, l’Appaltatore avrà cura di effettuare le opportune ricariche laddove si potessero 

manifestare assestamenti o cedimenti localizzati; ogni eventuale danno provocato alla tubazione 

durante il rinterro sarà a carico dell’Appaltatore. 

16.11 TUBAZIONI IN POLIETILENE - PROVA IDRAULICA DI 
COLLAUDO 

Le prove idrauliche saranno effettuate a cure e spese dell’Appaltatore dopo la posa della tubazione 

nello scavo e l’esecuzione del relativo rinterro. 

L’Appaltatore dovrà, senza oneri ulteriori a carico dell’Amministrazione, procedere alla pulizia 

interna della tubazione da effettuarsi con il passaggio all’interno di essa di appositi scovoli in 

poliuretano. 

Al termine di tale operazione l’Appaltatore dovrà provvedere, a suo intero carico, al riempimento 

con acqua del tronco di linea in collaudo operando in corrispondenza del punto più depresso del 

tratto in prova ed all’eliminazione dell’aria attraverso sfiati all’uopo predisposti. 

Riempito il tronco di linea nel modo sopra descritto, lo si metterà in pressione a mezzo di una 

pompa manuale salendo gradualmente di 1 kg/cm²/1’ fino a raggiungere la pressione nominale di 

esercizio a 20 °C; questo valore sarà mantenuto per 2 ore al fine di consentire l’assestamento dei 

giunti e l’eliminazione di eventuali perdite che non richiedano lo svuotamento integrale della 

condotta. 

Si procederà quindi, con la medesima gradualità sopra descritta, alla messa in pressione dell’intero 

tratto ad un valore pari a 1.5 volte la pressione massima di esercizio (salvo diverse prescrizioni 

impartite dalla D.L.). 

La durata della prova di pressione sarà di 24 ore contate a partire dal raggiungimento del valore di 

pressione predetto; in tale periodo le sole variazioni di pressione ammissibili saranno quelle 

conseguenti ad eventuali variazioni di temperatura. 

Tutte le attrezzature, la manodopera ed i servizi necessari per l’esecuzione delle prove saranno a 

carico dell’Appaltatore, il quale in particolare dovrà provvedere all’installazione di pompe, 

manometri registratori, termometri e contatori dell’acqua utilizzata. 

Nel caso di esito favorevole della prova sarà riconosciuta all’Appaltatore la regolarità delle opere 

eseguite; in caso contrario egli sarà tenuto, a sua cura e spese, ad individuare la causa della 

caduta di pressione ed a procedere alle riparazioni del caso, dopodiché dovrà essere effettuata una 

seconda prova idraulica identica alla precedente per accertare l’integrità e l’idoneità di 

funzionamento della tubazione. 

La prova idraulica di collaudo sarà controllata e verbalizzata dalla D.L.; i relativi documenti saranno 

sottoposti all’esame del Collaudatore per l’accettazione fatta salva la facoltà di quest’ultimo di 

richiedere la ripetizione della prova. 

16.12 TUBI IN GRES CERAMICO - PRESCRIZIONI DI QUALITÀ 

I tubi, realizzati in accordo con le norme UNI EN - 295, i raccordi ed i pezzi speciali in gres 

ceramico dovranno presentarsi di impasto omogeneo, compatto anche in frattura ben vetrificato, 
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senza incrinature, asperità od altri difetti e, percossi al martello, dovranno emettere suono 

metallico. 

Essi dovranno essere, ad eccezione del bicchiere di giunzione e della punta delle canne, ricoperti da 

una vetrina a base prevalente di silicati, cioè da una copertura vetrificata ottenuta ad alta 

temperatura mediante reazioni chimico-fisiche tra le argille costituenti il gres e le sostanze di 

apporto. 

Tubi e pezzi speciali dovranno riportare impresso, in maniera leggibile ed indelebile, marchio di 

fabbrica e, per i pezzi speciali, diametro nominale degli stessi. 

Sulle dimensioni lineari nominali sarà ammessa la tolleranza del 5% in più o in meno. 

Per i tubi, il valore del rapporto tra la freccia di curvatura e la lunghezza, riferito ai 4/5 centrali 

della canna, non dovrà superare il valore di 0,01. 

I valori dei carichi mini di rottura non dovranno risultare inferiori a quelli riportati nella tabella che 

segue: 

______________________________________________________________________ 

DN (cm)   20 25 30 35 40 50 60 70 80 

______________________________________________________________________ 

Classe std (kN/m) 40 40 48 42 48 48 57 60 60 

______________________________________________________________________ 

Classe extra (kN/m)   60  64 60 72 67 76 

16.13 TUBI IN GRES CERAMICO - GIUNZIONI 

Le giunzioni saranno realizzate in stabilimento colando resina poliuretanica liquida intorno alla 

punta ed all'interno del bicchiere dei tubi e dei pezzi speciali, in modo tale che la resina aderisca 

tenacemente al materiale ceramico, compensando eventuali ovalizzazioni e deformazioni. 

La mescola a base poliuretanica dovrà avere durezza compresa tra 63 e 75 gradi Shore A, carico di 

rottura a trazione no inferiore a 30 kg/cmq, allungamento a rottura pari almeno a 100%, carico di 

rottura allo strappo non inferiore a 14 kg/cmq (ASTM D 624-54); dovrà inoltre sopportare 

agevolmente escursioni del pH del liquido trasportato nel campo 2-12. 

Per comporre la giunzione, si inserirà sul fondo del bicchiere destinato ad accogliere la nuova 

tubazione, un tassello distanziatore in legno delle dimensioni di cm 1x3x4 in modo tale che 

l'accoppiamento venga arrestato ad un centimetro dal fondo del bicchiere. 

Successivamente, la punta della tubazione da accoppiare sarà infilata nel bicchiere sino allo scontro 

con il tassello in legno, evitando scrupolosamente, durante questa manovra, che la guarnizione 

elastica sulla punta del tubo tocchi il terreno, pena il danneggiamento della medesima. 

La giunzione così ottenuta dovrà consentire, tra due canne successive, uno spostamento angolare 

pari a 10 cm/ml fino a DN 20,5 cm/ml fino a DN 50 e 4 cm/ml fino a DN 80, senza alcun 

pregiudizio nella tenuta della condotta. 

La prova di tenuta verrà effettuata sottoponendo la linea ad una pressione esterna o interna di 0,5 

kg/cmq per la durata di 5': la condotta dovrà consentire su ciascuna giunzione, senza alcuna 

perdita, un movimento telescopico della punta di 10 mm e congiuntamente un carico di taglio pari 

a 10 kg per ogni centimetro di diametro nominale. 

L'Appaltatore sarà tenuto, in ordine alla realizzazione della prova di collaudo, a fornire, a sua cura e 

spese, tutta l'attrezzatura per l'esecuzione pratica del test (tappi a espansione, cuscinetti di tenuta, 

tubo piezometrico per verificare il grado di riempimento, etc). 

16.14 TUBI IN GRES CERAMICO - PROVE SUI MATERIALI 

Per quanto concerne la resistenza alla pressione idraulica interna, i tubi interi, senza manicotto, 

saranno posti in verticale ed assoggettati alla pressione di cui alla tabella seguente: 

 

DN (cm) P (kg/cmq) 

10 2.00 

12 2.00 

15 2.00 

20 2.00 

25 2.00 

30 1.65 

35 1.40 

40 1.25 

50 1.00 

60 0.85 
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70 0.70 

80 0.55 

 

La pressione di cui sopra sarà raggiunta lentamente, in non meno di 3' e mantenuta per 60 sec.; i 

tubi non dovranno presentare in alcun punto rotture, perdite o trasudamenti. 

La prova di assorbimento d'acqua verrà eseguita su un campione ricavato dalla parte mediana del 

pezzo da esaminare, in modo da mantenerne l'intero spessore e conservare entrambe le facce, 

interna ed esterna, vetrificate. 

La maggiore tra le due facce dovrà avere superficie compresa tra 400 e 2.600 cmq; il campione 

dovrà essere completamente essiccato in stufa ad una temperatura non inferiore a 150 C° e poi 

riportato a temperatura ambiente in essiccatoio, pesato e quindi immerso in acqua distillata a 

temperatura ambiente; l'acqua verrà portata ad ebollizione ed ivi mantenuta per un'ora; seguirà il 

raffreddamento naturale fino a temperatura ambiente dopo di che il provino, asciugato con un 

panno, verrà ripesato. 

L'aumento percentuale in peso non dovrà superare i valori di seguito riportati (media di tre 

determinazioni da eseguire su tre diversi provini): 

 

 Spessore del manufatto (mm)  Aumento in peso (%) 

______________________________________________________________ 

  <=20      3,0 

  <=25      3,5 

  <=32      4,0 

  <=42      5,0 

 

Per quanto concerne la determinazione della durezza dei manufatti in grès ceramico, si farà 

riferimento alla scala empirica di Mohs. 

Tale durezza, riferita sia alla superficie esterna del manufatto - anche se vetrificata - che ad una 

superficie di frattura, non dovrà risultare inferiore al grado. 

16.15 TUBI IN GRES CERAMICO - POSA 

Prima dell'inizio delle operazioni di posa, l'Appaltatore dovrà procedere alla regolarizzazione ed alla 

pulizia del fondo dello scavo, livellando accuratamente il piano di posa onde evitare gibbosità ed 

avvallamenti e consentire che i tubi possano appoggiare per tutta la loro lunghezza. 

Nel rendere regolare e continuo il piano di posa, l'Appaltatore dovrà provvedere, in particolare, ad 

eliminare tutti i detriti che vi si fossero accumulati, così come spuntoni di roccia e residui di radici. 

Successivamente, prima della posa in opera delle tubazioni, si provvederà a stendere uno strato 

livellato di sabbia, di spessore pari a 15 cm, sul quale verrà posata la tubazione alla profondità 

prevista dai disegni di progetto. Tale sottofondo sarà sagomato ed avrà, alle opportune distanze, 

nicchie per l'alloggiamento delle giunzioni dei bicchieri. 

Prima di procedere alla posa in opera delle tubazioni, queste ultime dovranno essere controllate al 

fine di scoprire 

 eventuali rotture o fessurazioni e successivamente calate nello scavo con cautela, evitando il 

trascinamento dei tubi sul fondo dello scavo, ed innestate con le modalità prescritte all'articolo 

riguardante le giunzioni. 

La tubazione sarà infine rinfiancata e ricoperta con un successivo strato di sabbia di spessore, 

misurato al disopra della generatrice superiore dei tubi, uguale a 20 cm. 

Su detto ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di risulta dello scavo, privo degli elementi 

grossolani, per strati successivi di altezza non superiore a 30 cm, costipati e bagnati se necessario. 

Gli elaborati di progetto potranno peraltro prevedere modalità di posa diverse da quelle 

precedentemente esposte, così come, in corso d'opera, la D.L. potrà emanare per l'installazione dei 

tubi, prescrizioni diverse cui l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente. 

16.16 TUBAZIONI E RACCORDI IN GHISA SFEROIDALE PER 
FOGNATURA 

TUBI 

Le tubazioni in ghisa sferoidale, classe K7 fino al DN 600 incluso, classe K8 per DN superiori, 

dovranno essere conformi alla norma UNI ISO 2531/1988. 
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In particolare le tubazioni dovranno essere ottenute mediante il procedimento produttivo della 

centrifugazione ed il trattamento termico della ricottura e ferrettizzazione. 

La lunghezza utile dovrà essere la seguente: 

per i dimetri nominali fino a 600 mm incluso: 6 metri 

per i diametri nominali oltre 600 mm: 6/7 e/o 8 metri. 

 

I tubi dovranno avere una estremità a bicchiere per giunzione a mezzo di anello di gomma. 

Il giunto, che dovrà permettere deviazioni angolari e spostamenti longitudinali del tubo senza 

comprometterla tenuta, sarà elastico di tipo automatico, conforme alla Norma UNI 9163/1987. 

La guarnizione dovrà presentare all'esterno un apposito rilievo per permettere il suo alloggiamento 

all'interno del bicchiere ed una forma conica con profilo divergente a "coda di rondine" all'estremità 

opposta. La tenuta sarà assicurata dalla reazione elastica della gomma e dalla compressione 

esercitata dal fluido nel divergente della gomma. 

Le tubazioni dovranno essere inoltre rivestite internamente con malta di cemento alluminoso 

applicata per centrifugazione ed esternamente rivestite con uno strato di zinco purissimo applicato 

per metallizzazione e successivamente con vernice sintetica secondo la norma UNI ISO 8179/1986. 

L'interno del bicchiere e l'esterno dell'estremità liscia, parti metalliche a contatto con l'effluente, 

sono rivestite con vernice epossidica. 

17 RIPRISTINI STRADALI 
L’Appaltatore dovrà provvedere al rifacimento della massicciata stradale al termine dei lavori e nel 

più breve tempo possibile, per consentire quanto prima l'agevole ripresa del traffico veicolare. 

Il ripristino della massicciata verrà effettuato rispettando la stratificazione e le modalità esecutive 

indicate a progetto o prescritte dalla D.L. nel corso dei lavori.  

Il riempimento dovrà avvenire a strati singoli di altezza non superiore a cm 30 ed ogni strato dovrà 

essere bagnato e compattato con l'impiego di mezzi appropriati. 

Ove  necessario il ripristino del manto di usura, detto ripristino si estenderà a tutta la larghezza 

stradale per tutta la parte di strada interessata dal taglio, e non solamente alla sezione tagliata. 

Ove il ripristino comprenda il rifacimento dei manti bituminosi, il riempimento con inerti dovrà 

essere arrestato a quota tale da garantire, al termine delle operazioni di ripristino, uno spessore 

della sovrastruttura bituminosa non inferiore a quanto stabilito in sede progettuale o indicato dalla 

D.L. in corso d'opera. 

Resta inteso che ogni assestamento del riempimento e/o cedimento del manto bituminoso 

sovrastante saranno imputati ad insufficiente costipamento dei materiali di riporto; l'Appaltatore 

dovrà pertanto tenere sotto attento controllo l'andamento di tale eventuale assestamento, 

provvedendo tempestivamente ed a suo intero onere alle relative ricariche. 

Sino al completo ripristino della sede stradale, dovranno inoltre essere mantenuti in loco tutti i 

relativi segnali di pericolo. 

Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l’Appaltatore sarà l'unico 

responsabile della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto eventuali anomalie o difetti che avessero 

a verificarsi, anche successivamente al favorevole collaudo, dovranno sempre essere eliminati a 

sua cura e spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali vizi occulti ai sensi degli 

artt. 1667-1669 del Codice Civile. 

18 ULTERIORI DISPOSIZIONI 

18.1 SISTEMAZIONE FINALE DEL CANTIERE 

Dopo l'esecuzione del rinterro, l’Appaltatore darà inizio alle operazioni per la sistemazione finale 

dell’area interessata dai lavori, con particolare riguardo alle zone di confine e di raccordo con le 

aree esterne al cantiere. 

I caso di collegamenti idraulici o elettrici che comportino tubazioni in  uscita dall’area di cantiere 

per l’allacciamento a reti e sottoservizi esterni preesistenti, ivi comprese eventuali zone ad essi 

adiacenti danneggiate dal Appaltatore, la sistemazione finale del cantiere consisterà nel ripristino 

delle condizioni preesistenti all’inizio dei lavori, riportando al loro stato originale tutte le 

pavimentazioni, recinzioni, canalette, opere d'arte e quant'altro di esterno all’area di cantiere 

preesistente alle opere eseguite. 
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18.2 OPERE COMPLEMENTARI E VARIE 

Rientrano in questa categoria di lavori tutte quelle opere che, per obiettiva difficoltà di definizione, 

non possono essere puntualizzate se non durante il corso dei lavori; per l'esecuzione di tutte 

queste opere, l’Appaltatore dovrà attenersi alle disposizioni impartite dalla D.L. 

Qualora, peraltro, l'Appaltatore non ritenesse di essere sufficientemente edotto circa le modalità di 

esecuzione di tali opere, sarà suo diritto richiedere ed ottenere formali specifiche tecniche 

concernenti l'esecuzione di ciascuna categoria di lavoro. 

18.3 RILIEVI DELLE OPERE ESEGUITE 

Al termine dei lavori, l’Appaltatore dovrà approntare, a sua cura e spese, una planimetria di 

riferimento, in scala adeguata, che permetta la chiara e completa identificazione di tutte le opere 

realizzate, al fine di consentire all'Amministrazione appaltante l'aggiornamento dei propri archivi 

tecnici. 

In particolare, inoltre, per quanto attiene alle condotte interrate, l’Appaltatore dovrà definire 

graficamente, in scala adeguata e con la dovuta chiarezza, quanto sotto specificato: 

- profilo altimetrico; 

- altezza del ricoprimento alla generatrice superiori dei tubi; 

- lunghezza esatta dei vari tronchi di linea; 

- caratteristiche delle tubazioni; 

- limiti dei tipi di rivestimento e/o delle modalità di posa; 

- tipo e posizione delle eventuali protezioni meccaniche, tubi guaina, rivestimenti in 

calcestruzzo, appesantimenti e simili; 

- posizione delle camerette e degli organi di sezionamento; 

- posizione di eventuali sfiati, drenaggi e simili; 

- posizione di ogni ulteriore installazione di rilievo. 

Sui disegni di cui sopra dovranno inoltre figurare le esatte posizioni di tutti gli attraversamenti 

interessanti le condotte interrate. 

Ove del caso, per ogni allacciamento dovrà essere eseguito un disegno in planimetria ed in sezione 

dell'opera realizzata, in scala adeguata e con gli eventuali particolari. 

18.4 ATTREZZATURE DI CANTIERE 

L’Appaltatore dovrà disporre di tutte l'attrezzatura necessaria ad eseguire i lavori secondo quanto 

sopra esposto e dovrà predisporre uno spazio sufficiente per conservare l'asciutto una buona scorta 

di materiali. 

L'attrezzatura comprenderà sostanzialmente: 

Apparecchi di dosaggio robusti, affidabili e di sufficiente precisione. 

Betoniere tali da dare a ritmo continuo le quantità di impasto necessario, mescolato per il tempo 

prescritto. Dovranno ruotare alla velocità prescritta dal costruttore e saranno lavate con cura ad 

ogni interruzione del lavoro. 

Apparecchi di trasporto tali da permettere un rapido scarico dell'impasto nelle casseforme. 

Se è prevista una benna portata da una gru, lo sbraccio di questa dovrà essere tale da poter 

scaricare direttamente in ogni punto del cantiere senza l'uso di carrucole a mano. 

18.5 CERTIFICAZIONE REI 

Tutte le forniture e realizzazioni con caratteristiche REI dovranno essere certificate sia come 

materiale che come sistema di posa. 

18.6 INTERFERENZA SOTTOSERVIZI 

L’Appaltatore dovrà osservare tutte le norme di sicurezza esistenti in materia nonché le prescrizioni 

tecniche emanate dagli Enti gestori e/o proprietari del servizio. 

In capo al Appaltatore l’obbligo e l’onere delle richieste dei progetti e degli oneri economici 

dipendenti. Copia debitamente firmata per accettazione dall’Ente dovrà essere prodotta al 

Committente. 

Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà prendere accordi preventivi con la società erogatrice 

o/o proprietaria per procedere all’esatta individuazione delle condotte mediante sondaggi a mano 
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da effettuarsi a cura e spese dello stesso Appaltatore ed alla presenza dei tecnici della ditta 

erogatrice o/o proprietaria per predisporre la necessaria sorveglianza 

 

19 NORMATIVE E DATI DI PROGETTO – OPERE 

ELETTROMECCANICHE 

19.1 PREMESSA SUI MATERIALI 

I materiali che in genere occorreranno per la costruzione delle opere dovranno essere della miglior 

qualità esistente in commercio ed essere accettati, previa campionatura, dalla Direzione Lavori. Di 

norma essi proverranno da quelle località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, 

purché preventivamente notificate e rispondenti ai requisiti prescritti dalle leggi, ad insindacabile 

giudizio della Direzione Lavori, a norma con la certificazione di qualità della serie ISO 9000/EN 

29000 e rispondenti ai requisiti qui di seguito riportati nella sezione di schede tecniche. 

19.2 NORMATIVE VIGENTI 

I riferimenti alle Leggi, Decreti Ministeriali, Decreti Presidente della Repubblica e Norme di cui è 

oggetto l'appalto, sono le seguenti: 

 

Specifica Data Riferimento Descrizione 

Legge 10.03.1968 n° 168/art. 1 e 2 Regola dell’arte 

D.P.R. 07.01.1956 n° 164 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni 

D.P.R. 27.04.1955 n° 547 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

D.LL. 19.09.1994 n° 626 Attuazione delle direttive CEE 89/391, 89/655, 90/269, 90/270, 

90/394, 90/679 riguardanti il miglioramento e la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori sul 

lavoro 

Legge 05.03.1990 n° 46 Sicurezza degli impianti tecnologici 

Legge 10.02.1962 n° 57 Classificazione categorie di lavoro 

D.M. 25.02.1982 n° 770 Tabelle e classificazione categorie di lavoro (impianti tecnologici) 

D.M. 14.06.1989 n° 236 Abbattimento barriere architettoniche 

D.P.R. 16.07.1962 n° 1063 Condizioni di Capitolato Generale 

D.G.R. 15.02.1980 n° 661 Capitolato Speciale di Appalto 

D.G.R. 25.09.1980 n° 458 serie III Capitolato Speciale di Appalto 

C.M.  29.07.1971 n° 73 Norme di sicurezza da applicarsi nella progettazione, installazione ed 

esercizio di impianti termici  

D.P.R. 28.06.1977 n° 1052 Regolamento di esecuzione della legge 30.04.1976 n° 373 

relativa al consumo energetico per usi termici negli edifici 

Legge 09.01.1991 n° 10 Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale in materia di 

uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia  

D.P.R 26.08.1993 n° 412 Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 

l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi 

di energia, in attuazione dell’articolo 4, comma 4, legge 9 gennaio 1991, n° 10 

D.Lgs. 25.01.1992 n° 77 Attuazione della Direttiva CEE 80/1107 in materia di protezione dei 

lavoratori contro i rischi di esposizione agli agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro 

D.P.R. 15.08.1991 n° 962 Attuazione della direttiva CEE 782/610 relativa alla protezione 

sanitaria dei lavoratori esposti al cloruro di vinile monomero 

D.M. 17.03.1982  Modificazione del D.M: del 27.09.1965 concernente la determinazione 

delle attività soggette al controllo dei vigili del fuoco 

D.M. 10.03.1977  Determinazione delle zone climatiche 

Legge 05.03.1990 46 Norme per la sicurezza degli impianti 

D.P.R. 06.12.1991 447 Regolamento di attuazione della legge 46/90 

D.M. 01.12.1975  Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto 

pressione 

Legge 01.03.1968 186 Norme per la realizzazione degli impianti elettrici 

Norme  C.E.I. Comitato elettrotecnico italiano: 

11.1 - norme generali per gli impianti elettrici; 

11.11 - impianti elettrici negli edifici civili; 
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64.2 - impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione; 

81.1 - impianti di protezione contro le scariche atmosferiche 

Legge 13.07.1966 615 Provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico 

D.P.R. 22.12.1970 1391 Regolamento per l’applicazione della Legge 13 luglio 1966, n° 615, 

recante provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico, limitatamente al settore degli impianti 

termici 

D.M.I. 24.11.1984  Norme di sicurezza per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e 

l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8 

D.P.R. 01.03.1991  Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno 

Norme giugno 1982 I.S.P.E.S.L. Raccolta R 

UNI-CTI  5364 Impianti di riscaldamento ad acqua, regole per la presentazione 

dell’offerta e per il collaudo 

UNI-CTI  7357 Calcolo del fabbisogno termico per il riscaldamento di edifici 

UNI-CTI  8065 Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile 

UNI-CTI 03.01.1981 8199 Misura in opera e valutazione del rumore prodotto negli 

ambienti degli impianti di riscaldamento, condizionamento e ventilazione 

UNI-CTI  8364 Impianti di riscaldamento - controllo e manutenzione 

UNI-CTI  8855 Impianti di riscaldamento - conduzione e controllo 

UNI-CTI 1990 9615 Calcolo delle dimensioni interne dei camini - definizione e procedimenti 

di calcolo fondamentali 

UNI-CTI  10344 Riscaldamento degli edifici - calcolo del fabbisogno energetico 

UNI-CTI  10345 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - trasmittanza termica dei 

componenti finestrati - metodo di calcolo 

UNI-CTI  10346 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - scambi di energia 

termica tra terreno ed edificio - metodo di calcolo 

UNI-CTI  10347 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici- energia termica 

scambiata tra una tubazione e l’ambiente circostante - metodo di calcolo 

UNI-CTI  10348 Riscaldamento degli edifici - rendimento dei sistemi di riscaldamento - 

metodo di calcolo 

UNI-CTI  10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - dati climatici 

UNI-CTI  10350 Edifici residenziali - verifica igrometrica ai fenomeni di condensazione 

del vapore 

UNI-CTI  10351 Materiale da costruzione - valori della conduttività termica e 

permeabilità al vapore 

UNI-CTI  10355 Murature e solai - valori della resistenza termica e metodo di calcolo 

UNI-CTI  10376 Isolamento termico degli impianti di riscaldamento e raffrescamento 

degli edifici 

UNI-CTI  10379 Riscaldamento degli edifici - calcolo del fabbisogno energetico 

convenzionale normalizzato - metodo di calcolo e verifica 

UNI-CTI  10389 Generatori di calore - misurazione in opera del rendimento di 

combustibile 

UNI-CIG  7128 Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione - 

termini e definizioni 

UNI-CIG ottobre 1972 7129 Impianti a gas per uso domestico alimentato da rete di 

distribuzione - progettazione, installazione e manutenzione 

D.M. Sanità 21.12.1990 n° 443 Regolamento recante disposizioni tecniche concernenti 

apparecchiature per il trattamento dell’acqua potabile 

Legge  06.12.1971 n° 1083 Norme per la sicurezza nell’impiego del gas combustibile 

D.M. 17.03.1982  Modificazione del D.M. 27.09.1965 concernente la determinazione 

delle attività soggette al controllo da parte del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

D.M.I. 26.06.1984 e successivi  Reazione al fuoco dei materiali 

C.M. 14.09.1961 n° 91 Norme di sicurezza per la prevenzione contro il fuoco dei fabbricati a 

struttura in acciaio destinati ad uso civile 

D.P.R. 29.07.1982 n° 577 Approvazione del regolamento concernente l’espletamento dei servizi 

di prevenzione e vigilanza antincendio 

UNI-VV.F.  9485/86/87/89/90/91 Apparecchiature per estinzione incendi 
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Tutti gli impianti dovranno essere eseguiti secondo gli schemi di progetto, nelle sezioni indicate e 

secondo le particolari prescrizioni che saranno impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 

 

Nell'esecuzione degli impianti, posa delle tubazioni, canalizzazioni, coibentazioni e apparecchiature, 

si richiede che sia curata l'estetica dell'impianto, fatte salve le esigenze funzionali e tecniche, 

ponendo particolare attenzione agli allineamenti delle tubazioni, alla loro verticabilità, al corretto 

staffaggio. Per la realizzazione dovranno essere utilizzate attrezzature e mano d’opera 

specializzate. La D.L. potrà far smontare e rifare tratti e/o parti di impianto che non rispondano ai 

requisiti di cui sopra. Poiché l’Esecutore dovrà assumersi integralmente la responsabilità funzionale 

degli impianti, dovrà verificare con particolare attenzione le caratteristiche termofisiche nelle 

realizzazioni murarie. 

 

L’impresa realizzatrice dovrà tenere conto delle Norme, Leggi, Decreti, ecc..., emanati e/o 

emanandi nel periodo che intercorrerà tra il momento della consegna del progetto alla Pubblica 

Amministrazione ed il collaudo impianti; in tale ottica sarà perizia della D.LL. provvedere alle 

necessarie modifiche di progetto per garantire la conformità e la sicurezza con comunicazione al 

comando dei Vigili del Fuoco ed agli organi di controllo di competenza. In assenza di tali condizioni 

non dovranno essere apportate modifiche agli schemi di progetto se non per specifica volontà della 

D.LL. con supporto documentale appropriato ed allegata richiesta di approvazione degli organi 

competenti. In tale situazione dovrà essere redatto il certificato di non conformità, corredato della 

variante d’opera apportata, sottoscritto dalla D.LL., dalla Ditta realizzatrice e dall’Amministrazione 

competente. 

Al termine dei lavori, in un tempo determinato dalla committenza in accordo con la D.LL., ciascuna 

impresa dovrà rilasciare al committente il certificato di regolare installazione (conformità) 

dell’impianto di competenza completamente compilato in ogni sua parte, comprese le tavole 

grafiche e le relazioni di calcolo, quindi controfirmato. 

N.B. 1: Sarà onere dell’Appaltatore provvedere alla restituzione cartacea e su supporto informatico 

della realizzazione delle opere cantierabili corredate di tutte le certificazioni necessarie, riguardanti 

i collaudi tecnici, le prove di primo impianto, in corso d’opera e finale, predisposte da tecnico 

abilitato (nominato dalla Stazione Appaltante scelto all’interno di una terna proposta 

dall’Appaltatore in accordo con la D.L.L.), regolarmente iscritto ad un ordine professionale, nonché 

di relazioni di calcolo riguardanti le verifiche tecniche pre e post realizzative. Tale documentazione 

dovrà essere restitutita, in  duplice copia, e controfirmata oltre che dal Collaudatore anche 

dall’Appaltatore, dai subappaltatori e dai Direttori dei Lavori, prima della consegna dello Stato 

FGinale. 

 Per i dettagli ed il numero delle copie si rimanda allo specifico documento. 

“Relazione illustrativa sugli studi  che saranno  condotti e delle modalità che saranno seguite per la 

redazione dei successivi livelli di progettazione nonchè dei contenuti funzionali, tecnici e innovativi 

di tali progetti.” 

 

N.B.2: Tutte le opere qui riportate sono state  valutate comprensive di assistenza murarie. Con tale 

affermazione si intendono comprese tutte quelle opere edili di demolizione e ripristino, di piccola e 

media importanza, posa di mensole e zanche di sostegno, il sollevamento ai piani dei diversi 

materiali la formazione di cassonetti nelle murature per accogliere tubazioni, canali, ecc. secondo le 

disposizioni della D.L.L., nonché tutte le attrezzature, la mano d’opera, i materiali ed ogni onere 

compreso, necessarie per consentire la posa specifica e precipua degli impianti di cui all’oggetto; è 

stata fatta eccezione (e quindi computate a parte) per le opere maggiori, valutate particolarmente 

invasive quali quelle di demolizione, taglio, ecc, tali da essere riportate nella sezione delle opere 

edili di competenza. Si intendono altresì escluse le opere di scavo e rinterro di tutte le tubazioni 

esterne come pure le attività relative alla realizzazione delle brecce o dei tagli a sezione obbligata 

in strutture armate di qualunque tipologia o di grande spessore. 

 

20 IMPIANTI ELETTRICI 
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20.1 PREMESSA SUI MATERIALI 

I materiali che in genere occorreranno per la costruzione delle opere dovranno essere della miglior 

qualità esistente in commercio ed essere accettati, previa campionatura, dalla Direzione Lavori. Di 

norma essi proverranno da quelle località o fabbriche che l'Impresa Appaltatrice riterrà di sua 

convenienza, purché preventivamente notificate e rispondenti ai requisiti prescritti dalle leggi, ad 

insindacabile giudizio della Direzione Lavori, a norma con la certificazione di qualità della serie ISO 

9000 / EN 29000 e rispondenti ai requisiti qui di seguito riportati nella sezione di schede tecniche. 

20.2 NORMATIVE VIGENTI 

I riferimenti alle Leggi, Decreti Ministeriali, Decreti Presidente della Repubblica e Norme di cui è 

oggetto l'appalto, sono le seguenti: 

Disposizioni legislative  

 

Le principali disposizioni legislative alle quali dovranno essere soggetti gli edifici sono le seguenti:  

• Legge 186 del 01-03-1968 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari, installazione ed impianti elettrici ed elettronici.”  

• Legge 791 del 18-10-1 977 “Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità europee (n.73 

/ 23 / CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che dovranno possedere il materiale elettrico 

destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione.”  

• DPR 27 /04/78, n°384 “Regolamento di attuazione d ell’art. 27 della legge 30 marzo 1971, 

n°118, a favore dei mutilati e invalidi civili, in materia di barriere architettoniche e trasporti 

pubblici”;  

• DM 236/89 “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini 

del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche”  

• DPR 24/07/96 n. 503 “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;  

• DIgs. 14/08/96 n. 493 “Segnaletica di sicurezza e/o salute sul luogo del lavoro”;  

• D.Lgs. 12/11/96 n. 615 “Attuazione della direttiva 89/336/CEE del Consiglio del 03/05/89 in 

materia di riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alla compatibilità 

elettromagnetica, modificata e integrata dalla direttiva 92/31/CEE del Consiglio del 22/07/93 e 

dalla direttiva del Consiglio del 29/10/93”;  

• D.Lgs. 31/07/97 n. 277 “Modificazione al decreto legislativo 25 novembre 1996 n. 626, recante 

attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato a 

essere utilizzato entro taluni limiti di tensione”;  

• DM 22/02/2006 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 

costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati a uffici”;  

• DM 22/01/08 n. 37 “Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 1 1-quaterdecies, comma  

13, lettera a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia  

di attività d’installazione degli impianti all’interno degli edifici (ex legge 46/90 e DPR 06/12/91 n. 

447);  

• D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 “Attuazione dell’art. I della legge 3 agosto 1997, n° 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.  

L’impianto dovrà essere eseguito in osservanza a tutte le Norme vigenti alla data di assegnazione 

dei lavori, comprese eventuali varianti, completamenti o integrazioni alle Norme stesse.  

 

Norme di riferimento  

 

Le principali norme e guide alle quali dovrà essere soggetto l’edificio sono le seguenti:  

• Guida CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici;  

• Norma CEI 11-1: “Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata”.  

• Norma CEI 11-17: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica — 

Linee cavo”;  

• Norma CEI 17/13-1: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione 

(quadri BT) — Parte 1: Apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

non di serie parzialmente soggette a prove di tipo (ANS);  
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• Norma CEI 17/13-2: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione 

(quadri elettrici per bassa tensione) — Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre;  

• Norma CEI 17/13-3: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione 

(quadri BT) — Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di 

manovra destinate a essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha acceso al loro 

uso — Quadri di distribuzione (ASD);  

• Norma CEI 17/13-4: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione 

(quadri BT) — Parte 4: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate per cantiere (ASC);  

• Guida CEI 23-51: Prescrizione per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare;  

• Norma CEI 31-30 “Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas. 

Classificazione dei luoghi pericolosi”  

• Norma CEI 31-33 “Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas. Impianti 

elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas (diversi dalle miniere)”  

• Norma CEI 34-21: Apparecchi d’illuminazione — Parte 1: Prescrizioni generali e prove.  

• Norma CEI 34-22: Apparecchi d’illuminazione — Parte 2: Prescrizioni particolari. Apparecchi di 

emergenza.  

• Norma CEI 64-8/1 — 7: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V 

in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua  

• Guida CEI 64-12: Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 

terziario;  

• Guida CEI 64-14: Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori;  

• Guida CEI 64-50” Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati. Criteri 

generali”.  

• Guida CEI 64-53” Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori e per la predisposizione per impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati. Criteri 

particolari per edifici ad uso prevalentemente residenziale”  

• CEI 81-3: “Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per kilometro quadrato dei 

Comuni d’italia, in ordine alfabetico.” Maggio 1999;  

• Norma CEI 50083-1 “Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi”.  

• Norma CEI 50083-7 “Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi  

• CEI EN 62305-1/4: “Protezione delle strutture contro i fulmini.;  

• UNI EN 12464: llluminazioni d’interni con luce artificiale.  

• Altre normative, aventi valore di legge, relative ai singoli componenti degli impianti, anche se non 

espressamente richiamate, dovranno essere rigorosamente applicate. 

 

Normative tecniche  

 

- Norme U.N.l. (Unificazione Italiana) e CTI (Comitato Termotecnico Italiano).  

- Norme C.E.l. (Comitato Elettrotecnico Italiano).  

- Prescrizioni e raccomandazioni di Vigili del Fuoco.  

- Eventuali prescrizioni particolari emanate dalle Autorità locali.  

- Prescrizioni della Società Distributrice dell’energia elettrica competente.  

- Prescrizioni della Società Telefonica.  

- Normative e raccomandazioni deIl’ISPESL.  

- Norme e tabelle UNI e UNEL per i materiali già unificati, gli impianti e i loro componenti, i criteri 

di progetto, le modalità di esecuzione e collaudo.  

- Prescrizioni dell’istituto Italiano per il Marchio di Qualità (IMQ) per i materiali e le apparecchiature 

ammesse all’ottenimento del Marchio 

 

Gli impianti elettrici e di servizio dovranno essere eseguiti in conformità alle normative. 

Essi sono stati progettati considerando: 

- Tensione di alimentazione: 380V 

- Tensione di esercizio: 380/220 V 

- Sistema di distribuzione: TN-S 

- Corrente di impiego: In  Ib 

- Corrente di corto circuito: 10kA 
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Nell’esecuzione degli impianti tutti i circuiti a diverso livelli di sicurezza, a diversa tensione, ed a 

diversa funzione verranno segregati fisicamente viaggiando in canalizzazioni e tubazioni diverse 

così separate: 

- circuiti normali f.m. e luce 

- circuiti correnti deboli e bassa tensione 

- circuiti di emergenza 

- circuiti di sicurezza 

- circuiti ed impianti di cablaggio 

- impianto di rivelazione incendi 

- diffusione sonora 

Tutti gli impianti ed i componenti dovranno essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle 

rispettive norme, scelti e messi in opera secondo le caratteristiche dei diversi ambienti. In 

particolare, dovranno possedere il marchio di conformità dei paesi membri della Comunità Europea 

o Internazionale. 

Essi dovranno essere realizzati in conformità alle vigenti normative ed in particolare: 

- alle prescrizioni di legge in materia antinfortunistica; 

- alle prescrizioni di legge in materia requisiti minimi delle strutture ospedaliere nonché, per 

similitudine, alle strutture di ricezione alberghiera; 

- alle prescrizioni di legge in materia di cliniche private; 

- alle Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (C.E.I.); 

- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei V.V.F.; 

- alle prescrizioni ed indicazioni dell’ENEL e dell’azienda dei servizi telefonici. 

Tutti gli impianti dovranno essere eseguiti secondo gli schemi di progetto, nelle sezioni indicate e 

secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla D.L. Nell'esecuzione 

degli impianti, posa delle tubazioni, canalizzazioni, coibentazioni e apparecchiature, si richiede che 

sia curata l'estetica dell'impianto, fatte salve le esigenze funzionali e tecniche, ponendo particolare 

attenzione agli allineamenti delle tubazioni, alla loro verticabilità, al corretto staffaggio. Per la 

realizzazione dovranno essere utilizzate attrezzature e mano d’opera specializzate. La D.L. potrà far 

smontare e rifare tratti e/o parti di impianto che non rispondano ai requisiti di cui sopra. Poiché l’ 

ATI dovrà assumersi integralmente la responsabilità funzionale degli impianti, dovrà verificare con 

particolare attenzione le caratteristiche termofisiche nelle realizzazioni murarie. 

L’impresa realizzatrice dovrà tenere conto delle Norme, Leggi, Decreti, ecc..., emanati e/o 

emanandi nel periodo che intercorrerà tra il momento della consegna progetto alla Pubblica 

Amministrazione ed il collaudo impianti; in tale ottica sarà perizia della D.L. provvedere alle 

necessarie modifiche di progetto per garantire la conformità e la sicurezza con comunicazione al 

comando dei Vigili del Fuoco ed agli organi di controllo di competenza. In assenza di tali condizioni 

non dovranno essere apportate modifiche agli schemi di progetto se non per specifica volontà della 

D.L. con supporto documentale appropriato ed allegata richiesta di approvazione degli organi 

competenti. In tale situazione dovrà essere redatto il certificato di non conformità, corredato della 

variante d’opera apportata, sottoscritto dalla D.L., dalla Ditta realizzatrice e dall’Amministrazione 

competente. 

Al termine dei lavori, in un tempo determinato dalla committenza in accordo con la D.L., ciascuna 

impresa dovrà rilasciare al committente il certificato di installazione (conformità) dell’impianto di 

competenza completamente compilato in ogni sua parte, comprese le tavole grafiche e le relazioni 

di calcolo, quindi controfirmato. 

20.3 CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE 

20.3.1 Prescrizione di carattere generale 
Gli impianti saranno progettati ed eseguiti con il più rigoroso rispetto delle prescrizioni e norme più 

aggiornate in materia, con particolare riguardo a: 

-  

- Legge sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro D.P.R. 547 del 27/04/1955, Decreto 

Legislativo n° 626 del 19-09-1994 ed aggiornamento successivi; 

- Disposizioni di Legge concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni ed impianti elettrici ed elettronici nr. 186 del 01/03/68 ed eventuali altre disposizioni in 

vigore alla data di inizio dell'installazione 
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- Disposizioni di Legge concernenti l'attuazione della direttiva alle garanzie di sicurezza che 

deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione, n. 

791 del 18/10/77; 

- Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano in vigore alla data di inizio dei lavori di 

installazione; 

- Prescrizioni e raccomandazioni dell'Ente distributore di energia elettrica, 

- Prescrizioni e raccomandazioni della Società telefonica; 

- Prescrizioni e raccomandazioni del locale Comando dei Vigili del Fuoco. 

- Legge n. 46 del 05/03/1990 sulla sicurezza degli impianti e relativo regolamento di 

attuazione 

 

In modo particolare la rispondenza degli impianti alle norme sopra specificate deve essere nel 

modo più restrittivo; nel senso cioè che non solo l'installazione Sarà adeguata a quanto stabilito dai 

suddetti criteri, ma sarà anche richiesta un'analoga rispondenza alle norme da parte di tutti i 

materiali ed apparecchiature impiegati nella realizzazione degli impianti in oggetto. Con preciso 

riferimento a quanto prescritto dalle norme di installazione degli impianti, saranno scelti materiali 

provvisti del Marchio Italiano di Qualità per tutti i prodotti per i quali il marchio stesso è ammesso. 

 

Oltre al rigoroso rispetto delle leggi e norme in materia, ai fini della progettazione e realizzazione 

degli impianti ci si dovrà attenere in modo specifico dove necessario, alla sezione otto del capitolo 

XI della norma CEI 64-8 "Ambienti a maggior rischio in caso di incendio". Qui di seguito sono solo 

richiamate alcune prescrizioni di carattere generale o alcuni criteri più restrittivi delle norme. 

20.3.2 Valori massimi della caduta di tensione 
Per gli impianti di I categoria la tensione misurata in qualsiasi punto dell'impianto utilizzatore, 

quanto sono inseriti e funzionanti al rispettivo carico nominale tutti gli apparecchi utilizzatori 

suscettibili di funzionare simultaneamente, deve presentare una caduta di tensione non superiore 

al 4% rispetto alla tensione misurata contemporaneamente all'inizio dell'impianto stesso, per gli 

impianti di illuminazione la massima caduta di tensione ammessa sulla lampada più lontana sarà 

del 3%. 

20.3.3 Dimensionamento dei conduttori 
Indipendentemente dalle sezioni conseguenti alle massime cadute, di tensione sopra citate, la 

densità di corrente nei conduttori, non deve superare il 90% di quella ricavabile dalle tabelle CEI-

UNEL vigenti, applicando ovviamente anche i coefficienti correttivi relativi alle condizioni di posa. 

Agli effetti del dimensionamento dei conduttori si farà riferimento ad un coefficiente di 

contemporaneità dei carichi pari a: 

- 100% per circuiti di illuminazione 

- 50% per circuiti prese (minore se prese di servizio)  

- 100% (se alimentano utenze predeterminate) 

- Sezioni minime dei conduttori di fase 

- I conduttori di rame da impiegarsi per gli impianti di I categoria non devono avere sezione 

inferiore a 2,5 mmq. 

- Tale valore può essere ridotto a 1,5 mmq per conduttori in rame ricotto e rivestito purchè 

collocati entro tubi, canali o guaine protettive e uno mmq per i circuiti di segnalazione e 

telecomando (compresi i circuiti delle segnalazioni acustiche). 

- Sezioni minime dei conduttori di neutro 

- Per gli impianti di illuminazione che utilizzano lampade a scarica la sezione del conduttore di 

neutro deve assicurare, anche per i circuiti polifasi, una portata non inferiore a quella dei conduttori 

di fase; per gli altri impianti valgono le prescrizioni delle norme C.E.I. 

- Sezioni minime dei conduttori di terra e dei conduttori di protezione 

- Le sezioni devono essere tali da soddisfare le più restrittive prescrizioni in proposito dettate 

dalle norme C.E.I. e dalle disposizioni di legge vigenti in materia antinfortunistica. 

20.3.4 Derivazioni e giunzioni 

Le derivazioni e le giunzioni dei conduttori devono essere effettuate mediante morsettiere 

contenute entro cassette con grado di protezione adeguato al luogo d'installazione e realizzate in 

modo da: 

- consentire la facile inserzione nei loro alloggiamenti delle estremità dei conduttori da 

connettere; 
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- permettere la giunzione senza provocare riduzioni della sezione dei conduttori; 

- mantenere in permanenza la pressione di contatto; 

- non alterarsi in ambiente umido. 

Le giunzioni e le derivazioni non devono alterare la conducibilità, l'isolamento e la sicurezza 

dell'impianto e devono essere tali che la loro resistenza elettrica non aumenti apprezzabilmente col 

tempo; inoltre non devono essere sottoposte a sforzi meccanici. 

20.3.5 Conduttori 
- Tipi di cavi. I cavi impiegati devono essere del tipo non propagante l'incendio; così pure per 

i conduttori unipolari in tubazione con grado di protezione almeno IP4X, i cavi unipolari stessi 

devono essere non propaganti l'incendio. I requisiti di non propagazione dell'incendio sono quelli 

riportati nelle norme CEI 20-22. 

- Posa. I cavi devono essere adeguatamente protetti mediante tubi, canali o vani rigidi 

precostituiti chiusi, anche se ispezionabili. 

- Identificazione dei conduttori di fase e dei terminali. I conduttori di fase devono essere 

contraddistinti per mezzo di opportuni contrassegni almeno alle loro estremità. Nelle morsettiere la 

posizione reciproca dei terminali dei conduttori di fase, di neutro e di protezione, deve essere la 

stessa in tutto l'impianto. 

- Identificazione dei conduttori di neutro, di protezione e di terra. Devono essere chiaramente 

distinguibili fra loro e dagli altri conduttori dell'impianto. In particolare la colorazione deve essere 

blu chiaro per il neutro e giallo - verde per il conduttore di protezione. 

- Attraversamento di strutture resistenti al fuoco. In corrispondenza di attraversamento di 

strutture edilizie di compartimentazione resistenti al fuoco devono essere installate barriere 

antifiamma, aventi caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a quelle richieste per le 

strutture edilizie sopra citate. 

20.3.6 Protezioni 
Si fa preciso riferimento agli specifici articoli delle norme CEI relativi a: 

- protezione contro i contatti diretti 

- protezione contro i contatti indiretti 

- protezione contro le sovracorrenti (corto circuiti) 

- protezione contro gli effetti termici 

Le misure di protezione adottate devono essere ovviamente idonee ed adeguate alle caratteristiche 

dell'ambiente di installazione. 

In attesa che la norma definisca le misure di protezione contro le sovratensioni ci si atterrà ai 

seguenti criteri. Devono essere adottate misure per evitare il contatto fra i sistemi di distribuzione 

a tensioni diverse. Queste misure devono essere particolarmente curate quando uno dei sistemi è 

di categoria 0 o I. Inoltre nel caso di alimentazione da linea aerea devono essere previsti dispositivi 

limitatori di tensione di caratteristiche adeguate da installarsi a monte dell'interruttore generale. 

Questi dispositivi devono essere scelti in modo che la tensione di esercizio dell'impianto sia 

inferiore alla minima tensione di sicura tenuta degli elementi dell'impianto stesso; devono inoltre 

essere coordinati con gli eventuali analoghi dispositivi installati sulla rete di distribuzione. 

20.3.7 Disposizioni particolari per locali destinati a servizi igienici 
In questi locali si applicano tutte le prescrizioni della sezione 1 del capitolo XI della norma CEI 64-

8; le stesse devono essere estese anche ai lavandini. 

Inoltre gli interruttori di comando degli apparecchi illuminanti devono essere bipolari. 

Inoltre devono essere rispettati, in corrispondenza dei lavandini, i limiti prescritti dalla sezione 1 del 

capitolo XI della norma CEI 64-8 per gli impianti in relazione alla classificazione delle zone. 

Devono altresì essere realizzati i collegamenti equipotenziali supplementari. 

20.3.8 Modalità di esecuzione degli impianti 
Sono indicate di seguito le modalità d’esecuzione degli impianti generalmente richieste in relazione 

alla tipologia dei locali d’installazione. 

Non si esclude tuttavia che per motivi specifici si possano adottare differenti modalità d’esecuzione, 

tenendo sempre conto delle prescrizioni delle specifiche norme CEI. 

 

Installazione incassata sotto intonaco e sotto pavimento nelle zone uffici, servizi, scale.  

Per questo tipo d’installazione possono essere impiegati: conduttori adatti per tensione d’esercizio 

non inferiore a 450/750 V tipo N07V-K infilati in tubazioni protettive rigide di materiale 

termoplastico autoestinguente. 
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Installazione negli attraversamenti delle aree esterne dell'edificio. 

Per questo tipo d’installazione possono essere impiegati: 

- cavi con conduttori flessibili isolati con gomma etilenpropilenica sotto guaina di pvc non 

propaganti l'incendio a ridotta emissione di gas corrosivi a norme CEI 20-13 e 20-22 II - tensione 

di esercizio 0,6/1 KV; per i cavi di potenza: tipo FG7R 0,6/1 KV o FG7OR 0,6/1 KV 

- cavi con conduttori flessibili isolati in pvc qualità R2 antifiamma sotto guaina in pvc non 

propaganti l'incendio a ridotta emissione di gas corrosivi a norme CEI 20-14 e 20-22 - tensione di 

esercizio 0,6/1 KV; per i cavi di segnalazione e comando: tipo N1VV-K.Posati in tubazioni protettive 

rigide in materiale termoplastico (questo tipo di installazione si riferisce ad alimentazione per 

utenze poste nelle aree esterne all'edificio - in tal caso devono essere previsti adeguati pozzetti 

rompitratta il cui distanziamento sarà stabilito in base alle sezioni dei cavi infilati nella tubazione). 

Installazione in vista: nelle aree di lavorazione e nei locali per gli impianti tecnologici e relativi 

corridoi di servizio. Per questo tipo di installazione possono essere impiegati: 

- cavi isolati in gomma c.s.d. o in pvc c.s.d. posati in canaletta metallica zincata di tipo aperto 

o chiuso con grado di protezione IP4X, fissata alle strutture murarie. 

- cavi unipolari con conduttori flessibili adatti per tensione di esercizio non inferiore a 450/750 

V tipo N07V-K infilati in tubazioni protettive rigide in materiale termoplastico autoestinguente, 

ovvero in tubazioni metalliche zincate. 

- Completi di raccordi rapidi di giunzione, tali da ottenere impianti con grado di protezione 

IP65. Tali tubi saranno applicati alle strutture murarie con gaffette poste a distanza tale da 

assicurarne il fissaggio ed evitare deformazioni antiestetiche. 

 

Installazione a vista all'esterno: per alimentazione di impianti tecnologici all'aperto o impianti di 

illuminazione esterna. Per questo tipo di installazione possono essere impiegati: 

- cavi isolati in gomma c.s.d. o in pvc c.s.d. posati in tubi tipo CONDUIT (UNI 7683) fissati 

alle strutture murarie. Per i raccordi alle macchine saranno impiegati tubi di acciaio flessibile con 

spirale di acciaio galvanizzato, guaina esterna in pvc, con raccordi stagni filettati alle estremità. 

20.3.9 Prescrizioni per impianti eseguiti in canalette porta cavi 
Ogni servizio o ogni impianto (energia, telefonico, diffusione sonora, citofoni, trasmissione dati, 

ecc.), anche se a pari tensione, usufruirà di ranghi di canalette completamente indipendenti, 

ovvero le cabalette avranno opportuni separatori. 

I cavi dovranno essere posati affiancati ordinatamente su massimo due strati; altrimenti si farà 

ricorso a più piani di canalette con interdistanza minima di 30 cm. 

I cavi dovranno essere contrassegnati opportunamente con targhetta in PVC, fissata con collare 

plastico, indicante il tipo di impianto o di servizio. 

Nei tratti verticali ed inclinati i cavi dovranno essere fissati alle canaline mediante legatura. Le 

canalette dovranno essere sovradimensionate di almeno il 20% rispetto ai cavi contenuti. 

Le canalette portacavi saranno di tipo zincato "a caldo" ed avranno larghezza massima di 500 mm. 

Le giunzioni dovranno essere eseguite in modo tale da evitare la possibilità di abrasione della 

guaina nei cavi durante la posa. 

Le canalette dovranno essere fissate alle strutture a mezzo di mensole di sostegno; l'interasse di 

dette mensole sarà in funzione del carico massimo presumibile. 

20.3.10 Prescrizioni per impianti eseguiti in tubazione 
Ogni servizio od ogni impianto (energia, telefonico, diffusione sonora, citofoni, trasmissione dati, 

etc.), anche se a pari tensione, usufruirà di una serie di tubazioni completamente indipendente e 

con proprie cassette di derivazione. 

Non sono altresì ammessi conduttori del medesimo circuito infilati in tubi diversi, né giunzioni di 

conduttori all'interno dei tubi. 

Il diametro interno dei tubi, non sarà mai inferiore a 16 mm, sarà scelto in modo che il coefficiente 

di riempimento sia sempre minore di 0,5 (fattore di riempimento = rapporto tra sezione 

complessiva dei cavi e sezione interna del tubo); il diametro in ogni modo sarà sempre maggiore o 

uguale a 1,4 volte il diametro del cerchio circoscritto dei cavi contenuti. 

I tubi dovranno seguire un andamento parallelo agli assi delle strutture evitando percorsi diagonali 

ed accavallamenti. Tutte le curve saranno eseguite a largo raggio; non sono ammesse le curve 

stampate e le derivazioni a T. In ogni caso dovrà essere garantito un'agevole sfilabilità dei 

conduttori. 
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Nei tratti in vista i tubi saranno fissati con appositi sostegni in materiale plastico o metallico tramite 

tasselli ad espansione con un’interdistanza massima di 60 cm. 

In corrispondenza dei giunti di dilatazione delle costruzioni dovranno essere usati particolari 

accorgimenti come tubi flessibili o doppi manicotti. 

È fatto divieto di transitare con tubazioni in prossimità di condutture di fluidi ad elevata 

temperatura o di distribuzione dei gas, e d’ammararsi a tubazioni, canali o comunque altre 

installazioni impiantistiche meccaniche. 

I tubi previsti vuoti dovranno comunque essere infilati con opportuni fili pilota. 

I tubi per impianti in vista devono essere infilati negli imbocchi delle relative cassette, scatole ed 

apparecchiature in modo da garantire una tenuta con grado di protezione non inferiore a IP4X per 

posa all'interno, utilizzando adatti raccordi diritti in resina, o metallici. 

20.3.11 Caratteristiche dell'impianto - suddivisione dei circuiti 
L'impianto sarà a caratteristica radiale, con sistema TN-S e comprenderà: 

- una distribuzione principale che alimenterà i quadri secondari; 

- una distribuzione secondaria che dai quadri secondari alimenterà le utilizzazioni varie del 

reparto. 

Pertanto ciascuna linea relativa alla distribuzione sarà protetta sui quadri da interruttori automatici 

ad interruzione onnipolare (tetrapolari per derivazioni trifasi e bipolari per derivazioni monofasi). 

Non è ammessa l'utilizzazione di un unico neutro per più circuiti in partenza dai quadri. 

Non è ammesso superare la potenza di 2200 VA per ogni circuito monofase illuminazione, di 3500 

VA per ogni circuito prese monofasi e di 10000 VA per ogni circuito prese trifasi. 

20.4 IMPIANTO ELETTRICO DELLE APPERECCHIATURE 

20.4.1 Quadro Elettrico Tipo parametri specifiche 
  

Tipo ad armadio componibile 

Carpenteria in lamiera d’acciaio zincata, porta frontale con cristallo e blocco porta meccanico 

grado di protezione IP 55 

dimensioni [mm] variabili a seconda delle specifiche esigenze 

Tensione di esercizio [V] 400 

Lampade di segnalazione tensione e blocco 

rispondenza normativa di tutte le apparecchiature del tipo a quadro a norma CEI 17 – 13/1 

etichette indicatrici 

collegamento equipotenziale di tutte le masse metalliche principali (elettropompe, tubazioni, 

valvolame,) mediante dorsale in treccia di rame da minimo 16 mm² e diramazioni con i 

collegamenti ai vari conduttori di terra degli apparecchi e del quadro 

completo di linee di potenza, linee di segnale, fusibili e porta fusibili lampade di segnalazione 

tensione e blocco morsetteria e carpenteria varia 

specifiche di installazione il quadro dovrà essere installato in modo da consentire la sua facile 

ispezione e manutenzione 

compreso l'impianto elettrico di collegamento ai vari apparecchi quali termostati, pressostati, 

circolatori, regolatori, valvole, ecc..., del tipo a sicurezza funzionale a tenuta ADFT, comprese 

scatole di derivazione, tubi in PVC autoestinguente IP 54, raccordi e giunti flessibili, canalizzazioni 

metalliche a due scomparti 

accessori  

interruttore automatico magnetotermico differenziale pluripolare (regolabile); 

automatico magnetotermico bipolare/tripolare/tetrapolare 

trasformatore ausiliario 220/24 V 

commutatore automatico/manuale 

contattore bipolare/tripolare 

voltmetro in base agli schemi unifilari 

amperometro in base agli schemi unifilari 

20.4.2 Specifiche Realizzative 
Gli impianti elettrici relativi alle apparecchiature e alle linee di comando degli impianti tecnologici 

dovranno sottostare alle seguenti prescrizioni: 

- Caduta di tensione: 

       la differenza tra la tensione a vuoto e la tensione che si potrà riscontrare in  
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- qualsiasi punto dell'impianto quando sono inseriti tutti gli apparecchi utilizzatori suscettibili 

di funzionare simultaneamente, non deve superare il 4% della tensione a vuoto. 

- Portata delle condutture: 

- oltre ai valori relativi alle verifiche per corrente di corto circuito a fondo linea (Icc minima) e 

per cadute di tensione, la sezione dei conduttori dovrà essere dimensionata applicando un 

coefficiente mai inferiore a 0,7, oltre ai coefficienti di riduzione per addensamento cavi e 

temperatura ambiente, ai valori riportati sulle tabelle UNEL. 

- Sezioni minime ammesse: 

- - 2,5 mm² per circuiti F.M. e dorsali luci 

- - 1,5 mm² per circuiti ausiliari e luce 

- Potere d'interruzione degli interruttori 

- Il potere d'interruzione degli interruttori di protezione dovrà essere verificato in funzione 

della potenza di corto circuito a monte della fornitura. In ogni caso non sono ammessi interruttori 

con potere d'interruzione inferiore a 6 kA per tensioni sia di 220V che di 380V. 

- Resistenza di isolamento 

- Per tutte le parti di impianto comprese tra 2 fusibili o interruttori automatici successivi, o 

poste a valle dell'ultimo fusibile o interruttore automatico, la resistenza di isolamento verso terra e 

fra conduttori appartenenti a fasi o polarità diverse, non deve essere inferiore a: 

- - 0,5 m  per sistemi a tensione nominale > 50 V 

- - 0,25 m  per sistemi a tensione nominale < 50 V 

- Resistenza di terra 

- Il valore della resistenza di terra deve essere coordinato con il sistema di protezione contro 

le folgorazioni (norme CEI 64-8). 

 

Gli impianti comprendono: 

- impianto F.E.M. per i locali tecnologici e per l’alimentazione di tutte le apparecchiature 

facenti parte dell’impianto. 

-  

L'impianto elettrico per i locali tecnologici sarà del tipo a sicurezza funzionale a tenuta AD-FT. Per 

questo dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- tubazioni in PVC pesante corredate di particolari giunti rompi tratta e curve ispezionabili, 

manicotti flessibili, raccordi a T, ecc..; 

- cavi multipolari tipo FG 70R ed unipolari N07G9-K; 

- cassette di derivazione con coperchio e guarnizione, corredate di appositi pressa tubo, tali 

da garantire la perfetta tenuta stagna agli agenti esterni. 

Specifica tecnica per quadri di bassa tensione 

La presente specifica tecnica si applica alla fornitura di apparecchiature assiemate di protezione e 

manovra per bassa tensione (BT) definendo i requisiti fondamentali per il progetto, la costruzione 

ed il collaudo in fabbrica di quadri elettrici destinati alla distribuzione di energia elettrica in bassa 

tensione per l’impianto: garanzie 

I quadri elettrici oggetto della presente fornitura dovranno essere coperti da garanzia per un 

periodo di 12 mesi dalla data di consegna o dalla data del collaudo se avvenuto alla presenza del 

committente. 

Durante questo periodo il costruttore del quadro dovrà sostituire le parti e le apparecchiature che 

dovessero rilevare malfunzionamenti nell’esercizio nei limiti specifici indicati. 

Qualora il quadro fosse in funzione l’intervento dovrà avvenire presso il luogo d’installazione con 

tempi e modalità da concordare con il committente. 

Gli eventuali interventi sul quadro in tensione dovrà avvenire nel pieno rispetto di tutte le norme di 

sicurezza ed antinfortunistiche. 

 

Sistema di qualità 

Al fine di garantire i livelli più elevati di qualità e sicurezza, il costruttore delle carpenterie e degli 

interruttori, dovrà essere in grado di garantire una organizzazione interna con sistema di qualità 

certificato in accordo con quanto prescritto dalla vigente normativa UNI - EN 29000. 

 

Generalità tecniche 

- Norme e documentazione di riferimento 

- Condizioni ambientali 
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- Grado di protezione 

- Costruzione 

- Segregazioni 

- Sistema messa a terra 

- Bulloneria e viti 

 

Norme di riferimento 

Il costruttore dovrà eseguire l’assemblaggio del quadro seguendo tutte le indicazioni delle principali 

norme CEI in vigore alla data di riferimento e precisamente: 

- Norma CEI 17-13 

- Norma CEI 17-43 

-  

Leggi di riferimento 

- La costruzione e l’installazione del quadro dovrà rispondere alle seguenti leggi: 

- Legge 46/90 - DPR 6/12/91 - 447 

- Legge 791/77 - Direttiva Comunitaria 73/23 CEE 

- Decreto Ministeriale DM 23/7/79 

- Legge 186/68 - Direttiva Comunitaria 83/189 CEE  

- DPR 547 - 27/10/55 

- Decreto legge 626 

 

Direttive comunitarie 

Il quadro dovrà soddisfare le specifiche tecniche delle direttive comunitarie per la marcatura CE. 

 

Condizioni ambientali 

Le apparecchiature facenti parte della fornitura dovranno essere previste per utilizzazione nelle 

condizioni normali di servizio seguenti: 

Tipo di installazione, interno con posa fissa: 

Temperatura ambiente max = 40°C 

 min = -5°C  

 valore medio 24 h = 35 °C 

 

Condizioni atmosferiche: 

Temperatura max  40°C con umidità relativa del 50% 

 20°C con umidità relativa del 90% 

Altitudine: Luogo d’installazione  2000 m. s.l.m. 

 

Condizioni di trasporto e immagazzinamento 

Le apparecchiature facenti parte della fornitura non dovranno subire danni per trasporto e per 

immagazzinamento con limiti di temperatura tra -25°C e 55°C con breve periodi, inferiori 24h, fino 

a 70°C. 

 

Grado di protezione 

Il grado di protezione previsto per i quadri oggetto della fornitura dovrà essere: 

- Involucro esterno  IP55 

- Segregazioni interne IP 20 

Il grado di protezione indicato dovrà essere verificato in accordo alle norme CEI 70.1 (EN 60529). 

Relativamente alle operazioni di esercizio ordinario (regolazione, ripristino relè, sostituzione fusibili 

/ lampade, ecc.) dovrà essere garantito un grado di protezione IP 20. 

Tutti gli ostacoli, barriere, segregazioni atti a realizzare la protezione contro il contatto con parti 

pericolose attive dovranno poter essere rimosse con l’aiuto di un attrezzo o chiave. 

 

Costruzione 

GENERALITÀ 

La serie di quadri della presente fornitura dovrà derivare da struttura componibile; al fine di 

garantire una elevata robustezza e la massima solidità, anche in fase di movimentazione, la 

struttura del quadro dovrà essere realizzata con lamiere di acciaio zincato di spessore minimo pari 

a 15/10 mm. 
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Nella parte inferiore della struttura dovranno essere fissati appositi zoccoli paletizzabili (costituiti da 

quattro angolari di altezza pari a 100 mm) che dovranno consentire la movimentazione 

dell’armadio mediante utilizzo di carrello elevatore. 

Le carpenterie dovranno essere di tipo affiancabile sia lateralmente sia posteriormente in modo da 

poter realizzare le configurazioni dimensionali più idonee al tipo di installazione desiderata. 

Le strutture del quadro potranno essere dotate di appositi vani aggiuntivi laterali con funzioni di 

contenimento cavi (vano cavi) oppure con funzioni di contenimento sbarre di distribuzione (vano 

sbarre), questi vani dovranno poter essere installati sia a destra, sia a sinistra della struttura 

principale e dovranno essere dotati di porte frontali e posteriori. 

Dovrà inoltre essere possibile realizzare configurazioni che prevedano vani aggiuntivi posteriori, sia 

con strutture senza vani aggiuntivi laterali, sia con strutture dotate di vani aggiuntivi laterali. 

Il retro degli armadi costituenti il quadro dovrà essere dotato di appositi pannelli posteriori oppure, 

in alternativa, di porte posteriori dotate di maniglia a serratura; sui lati del quadro dovranno potere 

essere installati pannelli laterali ciechi, oppure dotati di griglie di areazione o, in alternativa , porte 

dotate di apposita maniglia. 

Le sbarre di distribuzione potranno essere installate sul lato della struttura (In<=1600A), oppure 

per correnti elevate (In>1600A) nel citato vano aggiuntivo laterale. 

Le sbarre omnibus dovranno essere installate in apposite celle orizzontali, l’ingombro massimo in 

altezza dovrà essere pari a 200 mm.  

 

VERNICIATURA 

Per i componenti metallici protetti da verniciatura, questa dovrà essere con tinta RAL 7035 e/o 

7032 bucciato, con lega epossidica, di spessore minimo 60 micron e con trattamento delle superfici 

di: 

- Sgrassaggio 

- Fosfatazione 

- Passivazione 

- Essicatura 

- Verniciatura 

- Polimerizzazione a 180 °C 

Il costruttore dovrà garantire la fornitura di vernice per eventuali ritocchi leggeri. 

 

SEGREGAZIONI 

La costruzione del quadro dovrà avvenire nel pieno rispetto delle caratteristiche nominali comprese 

le forme di segregazione. 

In particolare le segregazioni dovranno essere realizzate utilizzando lamiere d’acciaio realizzate con 

sistema protettivo di zincatura a caldo e di adeguato spessore, il grado di protezione tra le varie 

unità funzionali dovrà essere pari a IP20; ogni vano funzionale di singola cella dovrà essere 

ispezionabile in modo semplice e dovrà essere dotato di portina incernierata non rimovibile chiusa 

tramite 2 viti. 

Al fine di garantire i più elevati livelli di sicurezza e funzionalità, il montaggio delle segregazioni 

dovrà avvenire utilizzando attrezzi; non dovranno essere consentito l’utilizzo di sistemi a rivetto o 

viti autoforanti autofilettanti. 

Le segregazioni dovranno essere realizzate in modo tale da non pregiudicare un eventuale 

ampliamento del quadro da entrambi i lati. 

Spazi futuri e riserve non attrezzate dovranno mantenere la forma di segregazione nominale. 

 

SISTEMA DI MESSA A TERRA 

Il quadro dovrà contenere una barra collettrice di rame preforata per la messa a terra della 

struttura e di tutte le varie parti metalliche, compresi i conduttori PE in partenza dal quadro. 

La sezione dovrà essere dimensionata in accordo alle norme CEI 64-8 e posizionata in modo tale 

da facilitare il collegamento dei conduttori in uscita del quadro. 

I collegamenti tra parti mobili e struttura dovrà essere tale da assicurare una continuità metallica. 

La barra di terra dovrà avere alle estremità una foratura secondo tabelle UNEL per permettere 

l’ampliamento su entrambi i lati. 

L’identificazione della barra di terra dovrà essere tipo giallo/verde mediante nastro adesivo od altro 

sistema equivalente con cartelli monitori unificati. 

Il serraggio dei conduttori di protezione alla barra collettrice dovrà essere eseguito singolarmente 
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con sistemi anti allentamento e con protezione contro sollecitazioni meccaniche, chimiche e fisiche. 

Anche i vari elementi utilizzati per realizzare le segregazioni dovranno essere collegati a terra in 

modo efficace e sicuro evitando cavallotti di collegamento. 

 

BULLONERIA E VITI 

Tutta la costruzione del quadro dovrà avvenire utilizzando attrezzi semplici di uso ordinario, con 

impiego di bulloneria e viti di classe 8.8, con trattamento di protezione di zinco passivazione. 

Tutti i serraggi delle connessioni da barre di rame dovranno avere sistemi anti-allentamento. 

 

La bulloneria utilizzata per derivazioni e giunzioni da sistemi di barre di rame con corrente 

nominale  2500A dovrà essere del tipo in acciaio inox AISI 304. 

Tutti i serraggi dovranno essere eseguiti rispettando i valori nominali delle coppie stabilite dalle 

norme. 

A corredo del quadro si dovrà fornire, a richiesta, la bulloneria necessaria per l’ampliamento del 

sistema di barre principale e, previo accordi con il committente, una quantità per la normale 

manutenzione del quadro. 

 

Caratteristiche nominali 

CARATTERISTICHE ELETTRICHE 

I quadri oggetto del presente capitolato tecnico dovranno avere le seguenti caratteristiche 

elettriche principali: 

- Tensione nominale di funzionamento 400 V 

- Tensione nominale di isolamento fino a 1000 V 

- Tensione nominale di tenuta all’impulso 8 kV 

- Frequenza nominale 50 Hz 

- Sistema di collegamento a terra  TN-S 

- Corrente nom. sbarre omnibus Come di seguito specificato 

- Corrente di breve durata per 1sec. Come di seguito specificato 

- Valore di cresta I cc Come di seguito specificato 

- Grado di protezione involucro esterno IP55 

- Grado di protezione segregazioni IP 20 

- Forma di segregazione  NON SEGREGATO 

 

Collegamenti 

COLLEGAMENTI ISOLATI 

Le connessioni all’interno del quadro per i circuiti di potenza dovranno essere realizzate in cavo 

unipolare con tensione nominale Uo/U = 450/750 di tipo non propagante la fiamma ed a contenuta 

emissione di gas nocivi (norme CEI 20-22) con approvazione IMQ con colorazione dell’isolante tipo 

nero/marrone/grigio per le fasi, blu chiaro per neutro e giallo/verde per conduttori di collegamento 

a massa. 

Le sezioni dei conduttori dovranno essere calcolate in modo tale da ridurre a valori contenuti gli 

effetti termici della dissipazione di calore. 

L’identificazione delle fasi avverrà con colorazione sulle terminazioni. 

I conduttori utilizzati per i circuiti ausiliari dovranno avere una sezione nominale di 2,5 mm². con 

colorazione dell’isolante tipo rosso per circuiti in alternata, blu per circuiti di comando in corrente 

continua e color arancio per circuiti con sorgente di tensione esterna. 

L’identificazione dei conduttori deve avvenire con numerazione secondo le indicazioni dello schema 

mediante anelli segnafilo in materiale plastico. 

Le canalette contenenti i conduttori dovranno essere in materiale plastico del tipo a pettine con 

approvazione IMQ e non devono presentare un coefficiente di stipamento > del 50%. 

I circuiti voltmetrici dovranno essere protetti con sezionatori - fusibili. 

I circuiti amperometrici dovranno avere conduttori aventi sezione non inferiore a 2,5 mm². 

 

Apparecchiature 

Le apparecchiature principali montate nel quadro dovranno essere adeguate alle caratteristiche di 

progetto e dovranno rispondere alle seguenti prescrizioni particolari. 

 

Interuttori 
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GENERALITÀ 

Tutti gli interruttori di uguale portata e pari caratteristiche dovranno essere fra loro intercambiabili 

e dovranno essere del tipo scatolato e modulare. 

Gli interruttori di tipo scatolato, al fine di garantire i più elevati livelli di sicurezza, dovranno avere i 

circuiti ausiliari segregati elettricamente dai circuiti di potenza e dovranno poter essere installati ed 

ispezionati dal fronte dell'apparecchio senza togliere il coperchio di protezione. I circuiti di potenza, 

e quindi le camere di interruzione, dovranno poter essere a loro volta ispezionati togliendo il 

suddetto coperchio in modo da poter rendere visibile lo stato di usura dei contatti. 

Tutti gli accessori, degli interruttori scatolati, dovranno essere installabili anche in seguito alla 

messa in opera del quadro e dovranno poter essere applicati senza comportare alcuna sostituzione 

o perdita dei componenti dell'interruttore e senza modificare le dimensioni della cella. Gli accessori 

dovranno inoltre essere unificati cioè identici per diverse taglie di apparecchi, allo scopo di ridurre il 

più possibile le scorte a magazzino e quindi i tempi di disservizio qualora si renda necessario la loro 

sostituzione o aggiunta. 

Gli interruttori di tipo modulare dovranno presentare meccanica autoportante, ovvero nessun 

vincolo meccanico specifico tra involucro e componenti meccanici interni, in modo tale che 

eventuali deformazioni dell’involucro esterno causati da shock termici non pregiudichino il corretto 

funzionamento dell’interruttore; dovranno inoltre avere involucro autoestinguente e atossico: 

certificato UL carta gialla per il massimo grado di autoestinguenza (grado Vo a spessore di 1,6 mm) 

ed essere sottoposti a controllo. 

 

TIPI ED ESECUZIONI 

Gli interruttori dovranno essere in esecuzione: FISSA 

 

RELE' DI PROTEZIONE 

Tutti gli interruttori dovranno essere dotati di relè di protezione di massima corrente sulle tre fasi e, 

quando previsto, sul neutro. 

In particolare: 

1.gli interruttori di tipo scatolato dovranno essere equipaggiati con relè     termomagnetico avente 

le seguenti funzioni: 

- protezione da sovraccarico 

- protezione da corto circuito istantaneo 

Laddove richiesto dallo schema elettrico si dovrà prevedere il modulo differenziale regolabile in 

tempo e in corrente e insensibile ai disturbi elettromagnetici secondo la norma IEC 801  

2.gli interruttori di tipo modulare dovranno essere equipaggiati con relè termomagnetico avente le 

seguenti funzioni: 

- protezione da sovraccarico 

- protezione da corto circuito istantaneo 

Laddove richiesto dallo schema elettrico si dovrà prevedere il modulo differenziale di taratura 

indicata.  

 

COMANDI 

Il comando degli interruttori di tipo scatolato, dovrà essere del tipo diretto a mano con leva a 

scatto rapido avente manovra indipendente dall’operatore conforme alle Norme CEI 16-5 e CEI 64-

8/5. 

 

PROVE 

Gli interruttori dovranno essere collaudati presso la fabbrica del costruttore in conformità alle 

norme CEI 17-5 V^ edizione (fascicolo 1913E); inoltre dovranno essere forniti di certificati di prove 

di tipo su apparecchi simili effettuate nei laboratori del costruttore (in regime ACAE/LOVAG), in 

particolare per le seguenti prove: 

- riscaldamento 

- breve durata  

- potere di interruzione e di chiusura 

- isolamento ad impulso ed a frequenza industriale 

 

TRASFORMATORI DI CORRENTE E DI TENSIONE 

I trasformatori di misura di corrente e tensione, dovranno avere custodia in termoplastico 
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autoestinguente (TA) e custodia metallica (TV), ed essere adatti per installazione fissa all'interno 

degli scomparti. 

Tutti i trasformatori dovranno avere un morsetto secondario collegato a terra. Tale massa a terra 

dovrà essere effettuata con conduttore di pari sezione a quella delle utenze del secondario del 

riduttore. 

Le prestazioni dovranno essere le seguenti: 

- 10 VA cl. 0.5 (TA) 

- 20 VA cl. 0.5 (TV) 

 

Apparecchiature ausiliarie ed accessorie 

Il quadro dovrà essere completo di tutti gli apparecchi di protezione, misura, comando e 

segnalazione indicati in seguito e necessari per renderlo pronto al funzionamento. 

Gli strumenti di misura, qualora richiesti, dovranno essere adatti per montaggio su guida DIN o con 

foratura da pannello aventi dime unificate. 

Il quadro, inoltre, dovrà essere completo dei seguenti accessori: 

- porta targhette conglobato nella mostrina dell'interruttore (modulari compresi) 

- doppi ferri di sollevamento fissati in più punti della colonna 

- serie di leve e di attrezzi speciali (per gli apparecchi) 

- tabelle e schemi funzionali 

- schemi unifilari e fronte quadro 

- manuali di istruzione e di installazione del quadro e delle apparecchiature principali 

- certificati di collaudo e delle prove di tipo richieste 

 

Cavatteria e circuiti ausiliari 

Tutti i circuiti ausiliari di comando e segnalazione dovranno essere realizzati con conduttori flessibili 

in rame, isolati in PVC non propagante l'incendio e grado di isolamento minimo 2 kV, sezione 

minima 1.5 mm². 

Dovranno essere previste, ricavate nella struttura di base dello scomparto, delle canalette 

metalliche di collegamento per i circuiti ausiliari interpannellari. 

I conduttori dei circuiti ausiliari dovranno essere contrassegnati per tutta loro la lunghezza con 

numerini stampati indicanti la destinazione e la provenienza degli stessi nel contesto dello schema 

funzionale. 

Ciascuna parte terminale dei conduttori dovrà essere provvista di adatti terminalini 

opportunamente isolati.  

Tutti i conduttori dei circuiti relativi alle apparecchiature contenuta nel quadro dovranno essere 

attestati a morsettiere componibili numerate. 

Il serraggio dei terminali nel morsetto, dovrà essere del tipo antivibrante per il collegamento lato 

cliente. 

Le morsettiere destinate ai collegamenti con cavi esterni al quadro dovranno essere proporzionate 

per consentire il fissaggio di un solo conduttore a ciascun morsetto. Dovrà inoltre essere previsto 

un numero di morsetti aggiuntivi di numero pari al 5% di morsetti utilizzati. 

 

Varie 

Il costruttore dovrà fornire la seguente documentazione in fase di offerta: 

- Dimensioni 

- Disegno fronte quadro 

- Elenco materiali 

- Caratteristiche principali dei componenti 

- Suddivisione per la spedizione  

 

In fase d’ordine: 

- Disegni ingombri e fondazioni (eventuali) 

- Disegni fronte quadro definitivo 

- Schema unifilare per circuiti di potenza 

- Schema multifilare per circuiti ausiliari 

- Identificazione conduttori 

- Disegni delle morsettiere 

- Indicazione sistema di fissaggio 
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In fase di collaudo: 

- Rapporto di collaudo per le seguenti prove e verifiche: 

-  1) Verifica funzionamento e cablaggio 

-  2) Verifica isolamento e frequenza industriale 

-  3) Verifica misure di protezione 

-  4) Calcolo dei limiti di sovratemperatura 

-  5) Calcolo o tabella per la verifica della tenuta al corto circuito del sistema barre dei 

quadri. 

- Dichiarazione di conformità alle norme 

- Dichiarazione per la marcatura CE 

- Cartelli monitori a corredo e tasca con schema 

 

Gli schemi elettrici dovranno essere realizzati rispettando le indicazioni delle norme CEI 3 - 33 38. 

 

Collaudo 

Presso l’azienda costruttrice del quadro si devono effettuare le prove individuali previste dalla 

norma CEI EN 60439-1 anche in presenza del committente che potrà controfirmare il rapporto di 

collaudo. 

 

Le prove da eseguire sono: 

- - Verifica della tensione d’isolamento a frequenza industriale 

- - Verifica delle distanze in aria e superficiali 

- - Verifica del funzionamento meccanico di tutte le apparecchiature  

- - Ispezione e controllo del cablaggio 

- - Prova di funzionamento elettrico di tutto il quadro 

- - Verifica dei mezzi di protezione e della continuità dei circuiti di protezione. 

-  

Il rapporto di collaudo deve far parte della documentazione allegata ai quadri. 

20.5 IMPIANTO FORZA MOTRICE 

20.5.1 Quadri di zona 

Parametri Specifiche 

  

Tensione nominale di isolamento Fino a 1000V 

Tensione nominale di tenuta ad impulso 8kV 

Tensione nominale di esercizio 400V 

Frequenza nominale  50Hz 

Sistema di collegamento a terra TN-S 

Grado di protezione IP65 

Forma di segregazione Non segregato (ad eccezione delle segregazioni verticali necessarie a 

suddividere 2 sezioni alimentate da sorgenti diverse se esistenti nella stessa colonna) 

Tipo di installazione Interno per posa fissa 

Alimentazione Dall’alto/basso con cavi/blindosbarre 

Partenze Dall’alto/basso con cavi 

Verniciatura e trattamento delle parti metalliche a vista RAL 7030 

Altitudine Fino a 2000m s.l.m. 

Temperatura ambiente massima 40°C con umidità relativa 50% 

20°C con umidità relativa 90%  

Temperatura ambiente minima - 5°C 

 

Norme di riferimento 

Il costruttore dovrà eseguire l’assemblaggio del quadro seguendo tutte le indicazioni delle principali 

norme CEI in vigore alla data di riferimento e precisamente: 

- Norma CEI 17-13 

- Norma CEI 17-43 

 

Leggi di riferimento 

La costruzione e l’installazione del quadro dovrà rispondere alle seguenti leggi: 
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Legge 46/90 - DPR 6/12/91 - 447 

Legge 791/77 - Direttiva Comunitaria 73/23 CEE 

Decreto Ministeriale DM 23/7/79 

Legge 186/68 - Direttiva Comunitaria 83/189 CEE  

DPR 547 - 27/10/55 

Decreto legge 626 

 

Specifiche tecniche 

GENERALITA’ 

La serie di quadri in oggetto dovrà derivare da struttura componibile; al fine di garantire una 

elevata robustezza e la massima solidità, anche in fase di movimentazione, la struttura del quadro 

dovrà essere realizzata con lamiere di acciaio zincato di spessore minimo pari a 15/10 mm. 

Nella parte inferiore della struttura dovranno essere fissati appositi zoccoli palletizzabili (costituiti 

da quattro angolari di altezza pari a 100 mm) che dovranno consentire la movimentazione 

dell’armadio mediante utilizzo di carrello elevatore. 

Le carpenterie dovranno essere di tipo affiancabile sia lateralmente sia posteriormente in modo da 

poter realizzare le configurazioni dimensionali più idonee al tipo di installazione desiderata. 

Le strutture del quadro potranno essere dotate di appositi vani aggiuntivi laterali installabili sia a 

destra, sia a sinistra della struttura principale e dotati di porte frontali e posteriori. 

Il retro degli armadi costituenti il quadro dovrà essere dotato di appositi pannelli posteriori oppure, 

in alternativa, di porte posteriori dotate di maniglia a serratura; sui lati del quadro dovranno potere 

essere installati pannelli laterali ciechi, oppure dotati di griglie di aerazione o, in alternativa, porte 

dotate di apposita maniglia. 

Le eventuali sbarre di distribuzione dovranno essere installate sul lato della struttura. 

Le sbarre omnibus dovranno essere installate in apposite celle orizzontali, l’ingombro massimo in 

altezza dovrà essere pari a 200 mm.  

 

Sistema di messa a terra 

Il quadro dovrà contenere una barra collettrice di rame preforata per la messa a terra della 

struttura e di tutte le varie parti metalliche, compresi i conduttori PE in partenza dal quadro. 

La sezione dovrà essere dimensionata in accordo alle norme CEI 64-8 e posizionata in modo tale 

da facilitare il collegamento dei conduttori in uscita del quadro. 

I collegamenti tra parti mobili e struttura dovrà essere tale da assicurare una continuità metallica. 

La barra di terra dovrà avere alle estremità una foratura secondo tabelle UNEL per permettere 

l’ampliamento su entrambi i lati. 

L’identificazione della barra di terra dovrà essere tipo giallo/verde mediante nastro adesivo od altro 

sistema equivalente con cartelli monitori unificati. 

 

Collegamenti 

COLLEGAMENTI ISOLATI 

Le connessioni all’interno del quadro per i circuiti di potenza dovranno essere realizzate in cavo 

unipolare con tensione nominale Uo/U = 450/750 di tipo non propagante la fiamma ed a contenuta 

emissione di gas nocivi (norme CEI 20-22) con approvazione IMQ con colorazione dell’isolante tipo 

nero/marrone/grigio per le fasi, blu chiaro per neutro e giallo/verde per conduttori di collegamento 

a massa. 

Le sezioni dei conduttori dovranno essere calcolate in modo tale da ridurre a valori contenuti gli 

effetti termici della dissipazione di calore. 

L’identificazione delle fasi avverrà con colorazione sulle terminazioni. 

I conduttori utilizzati per i circuiti ausiliari dovranno avere una sezione nominale di 2,5 mm². con 

colorazione dell’isolante tipo rosso per circuiti in alternata, blu per circuiti di comando in corrente 

continua e color arancio per circuiti con sorgente di tensione esterna. 

L’identificazione dei conduttori deve avvenire con numerazione secondo le indicazioni dello schema 

mediante anelli segnafilo in materiale plastico. 

Le canalette contenenti i conduttori dovranno essere in materiale plastico del tipo a pettine con 

approvazione IMQ e non devono presentare un coefficiente di stipamento > del 50%. 

I circuiti voltmetrici dovranno essere protetti con sezionatori - fusibili. 

I circuiti amperometrici dovranno avere conduttori aventi sezione non inferiore a 2,5 mm². 
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CONDUTTORI RIGIDI - BARRE 

Le connessioni principali all’interno dei quadri dovranno essere realizzate con barre di rame 

elettrolitico CU-ETP e dimensionate secondo i valori della tabella UNEL 01433-72.  

Tutte le forature ed i serraggi dovranno essere eseguiti secondo le indicazioni della tabella UNEL 

01431-72. 

Il sistema portabarre dei quadri dovrà essere dimensionato per le caratteristiche nominali 

specifiche dei quadri. La perfetta tenuta agli sforzi elettrodinamici dovrà essere dimostrata da 

prove, da calcoli secondo le norme, da software riconosciuto o da tabelle ricavate da prove di tipo. 

Gli isolatori porta barre dovranno essere realizzati mediante elementi componibili del tipo a pettine 

stampati in materiale isolante autoestinguente rinforzato con fibre di vetro, ancorati alla struttura 

tramite supporti metallici con viti in materiale isolante. 

 

Apparecchiature 

Le apparecchiature principali montate nel quadro dovranno essere adeguate alle caratteristiche di 

progetto e dovranno rispondere alle seguenti prescrizioni particolari. 

 

Interruttori e contattori 

Tutti gli interruttori di uguale portata e pari caratteristiche dovranno essere fra loro intercambiabili 

e dovranno essere del tipo scatolato e modulare. 

Gli interruttori di tipo scatolato dovranno avere i circuiti ausiliari segregati elettricamente dai 

circuiti di potenza e dovranno poter essere installati ed ispezionati dal fronte dell'apparecchio senza 

togliere il coperchio di protezione.  

Tutti gli accessori dovranno essere installabili anche in seguito alla messa in opera del quadro e 

dovranno poter essere applicati senza comportare alcuna sostituzione o perdita dei componenti 

dell'interruttore e senza modificare le dimensioni della cella. Gli accessori dovranno inoltre essere 

unificati cioè identici per diverse taglie di apparecchi, allo scopo di ridurre il più possibile le scorte a 

magazzino e quindi i tempi di disservizio qualora si renda necessario la loro sostituzione o 

aggiunta. 

Gli interruttori di tipo modulare dovranno avere involucro autoestinguente e atossico: certificato UL 

carta gialla per il massimo grado di autoestinguenza (grado Vo a spessore di 1,6 mm) ed essere 

sottoposti a controllo. Essi dovranno avere meccanica autoportante che comporta la mancanza di 

vincolo meccanico tra involucro e componenti meccanici interni. 

Gli interruttori dovranno essere in esecuzione: FISSA 

Tutti gli interruttori dovranno essere dotati di relè di protezione di massima corrente sulle tre fasi e, 

quando previsto, sul neutro. 

 

In particolare: 

- 1.gli interruttori di tipo scatolato dovranno essere dotati , dove richiesto, di relè a 

microprocessore, avente le seguenti funzioni: protezione di sovraccarico, corto circuito istantaneo. 

- Dovranno inoltre avere le seguenti gamme di regolazione idonee per realizzare la massima 

flessibilità nella protezione dei cavi in conformità alle Norme CEI 64.8: 

- - sovraccarico:  0,4 .... 1 x In  T int. t1 = 3 18s 

- - c.to c.to istantaneo:  1.5 .... 12 xIn 

- Tali relè di protezione dovranno essere alimentati dai trasformatori di corrente interni 

all'interruttore ad accezione dei moduli con funzione di misura e dialogo i quali potranno essere 

alimentati da sorgente ausiliaria. 

- I relè protezione a microprocessore dovranno essere conformi alle norme IEC 801/3 

riguardanti l'immunità elettromagnetica delle apparecchiature di protezione. 

-  

- 2.gli interruttori di tipo scatolato non dotati di relè elettronico dovranno essere equipaggiati 

con relè termomagnetico avente le seguenti funzioni: 

- - protezione da sovraccarico 

- - protezione da corto circuito istantaneo 

- Là dove richiesto dallo schema elettrico si dovrà prevedere il modulo differenziale regolabile 

in tempo e in corrente e insensibile ai disturbi elettromagnetici secondo la norma IEC 801  

- 3.gli interruttori di tipo modulare dovranno essere equipaggiati con relè termomagnetico 

avente le seguenti funzioni: 

- protezione da sovraccarico 
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- - protezione da corto circuito istantaneo 

Là dove richiesto dallo schema elettrico si dovrà prevedere il modulo differenziale di taratura 

indicata.  

Il comando degli interruttori dovrà essere del tipo diretto a mano con leva a scatto rapido avente 

manovra indipendente dall’operatore conforme alle Norme CEI 16-5 eCEI 64-8/5. In particolare il 

comando degli interruttori di tipo scatolato dovrà essere a manovra manuale a sgancio libero 

indipendente dalla pressione sulla leva e dalla velocità dell’operatore. 

 

Trasformatori di corrente e di tensione 

I trasformatori di misura di corrente e tensione, dovranno avere custodia in termoplastico 

autoestinguente (TA) e custodia metallica (TV), ed essere adatti per installazione fissa all'interno 

degli scomparti. 

Tutti i trasformatori dovranno avere un morsetto secondario collegato a terra. Tale massa a terra 

dovrà essere effettuata con conduttore di pari sezione a quella delle utenze del secondario del 

riduttore. 

Le prestazioni dovranno essere le seguenti: 

10 VA cl. 0.5 (TA) 

20 VA cl. 0.5 (TV) 

 

Apparecchiature ausiliarie ed accessori 

Il quadro dovrà essere completo di tutti gli apparecchi di protezione, misura, comando e 

segnalazione indicati a schema unifilare e necessari per renderlo pronto al funzionamento.Gli 

strumenti di misura, qualora richiesti, dovranno essere adatti per montaggio su guida DIN o con 

foratura da pannello aventi dime unificate. 

Il quadro, inoltre, dovrà essere completo dei seguenti accessori: 

- porta targhette conglobato nella mostrina dell'interruttore (modulari compresi) 

- doppi ferri di sollevamento fissati in più punti della colonna 

- serie di leve e di attrezzi speciali (per gli apparecchi) 

- tabelle e schemi funzionali 

- schemi unifilari e fronte quadro 

- manuali di istruzione e di installazione del quadro e delle apparecchiature principali 

- certificati di collaudo e delle prove di tipo richieste 

 

Documentazioni 

Il costruttore dovrà fornire la seguente documentazione in fase di offerta: 

- Dimensioni 

- Disegno fronte quadro 

- Elenco materiali 

- Caratteristiche principali dei componenti 

- Suddivisione per la spedizione  

 

In fase d’ordine: 

- Disegni ingombri e fondazioni (eventuali) 

- Disegni fronte quadro definitivo 

- Schema unifilare per circuiti di potenza 

- Schema multifilare per circuiti ausiliari 

- Identificazione conduttori 

- Disegni delle morsettiere 

- Indicazione sistema di fissaggio 

 

In fase di collaudo: 

Rapporto di collaudo per le seguenti prove e verifiche: 

-  1) Verifica funzionamento e cablaggio 

-  2) Verifica isolamento e frequenza industriale 

-  3) Verifica misure di protezione 

-  4) Calcolo dei limiti di sovratemperatura 

-  5) Calcolo o tabella per la verifica della tenuta al corto circuito del sistema barre dei 

quadri. 
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- Dichiarazione di conformità alle norme 

- Dichiarazione per la marcatura CE 

- Cartelli monitori a corredo e tasca con schema 

 

Collaudo 

Presso l’azienda costruttrice del quadro si dovranno effettuare le prove individuali previste dalla 

norma CEI EN 60439-1 anche in presenza del committente che potrà controfirmare il rapporto di 

collaudo. 

 

Le prove da eseguire saranno: 

- Verifica della tensione d’isolamento a frequenza industriale 

- Verifica delle distanze in aria e superficiali 

- Verifica del funzionamento meccanico di tutte le apparecchiature  

- Ispezione e controllo del cablaggio 

- Prova di funzionamento elettrico di tutto il quadro 

- Verifica dei mezzi di protezione e della continuità dei circuiti di protezione. 

Il rapporto di collaudo dovrà far parte della documentazione allegata ai quadri. 

20.5.2 Centralini modulari 

Parametri Specifiche 

  

Grado di protezione IP40 

segregazione Segregazione orizzontali e verticali necessaria a suddividere 2 sezioni alimentate da 

sorgenti diverse o per inserire il nodo equipotenziale della stanza 

Tipo di installazione da incasso 

Moduli n.24/36 

Portello In plexiglas trasparente 

Involucro In materiale termoplastico 

Ciascun quadro sarà corredato di certificazione. 

 

Norme di riferimento 

Il costruttore dovrà eseguire l’assemblaggio del quadro seguendo tutte le indicazioni delle principali 

norme CEI in vigore alla data di riferimento e precisamente: 

- Norma CEI 23-51 

- Norma CEI 17-13 

 

Leggi di riferimento 

La costruzione e l’installazione del quadro dovrà rispondere alle seguenti leggi: 

- Legge 46/90 - DPR 6/12/91 - 447 

- Legge 791/77 - Direttiva Comunitaria 73/23 CEE 

- Decreto Ministeriale DM 23/7/79 

- Legge 186/68 - Direttiva Comunitaria 83/189 CEE  

- DPR 547 - 27/10/55 

- Decreto legge 626 

 

Specifiche tecniche 

I quadri di rifasamento saranno posizionati nel nuovo locale cabina e verranno alimentati mediante 

cavo tipo FG10OM1 0.6/1kV posato su canalina perforata staffata a parete. 

20.5.3 Gruppi statici di continuità (UPS) 

Parametri Specifiche 

  

Potenza nominale Tale da garantire un margine di ampliamento non inferiore al 20% della 

potenza installata 

Tecnologia adottata Combinazione in unico sistema di architetture circuitali distinte: doppia 

conversione dodecafase ed interattivo digitale, dispositivi di commutazione a IGBT, microcontrollore 

a 16bit, tecnologici di modulazione PWM  

Costituzione del sistema Convertitore AC/DC dotato di correttore attivo del fattore di potenza e 

compensazione armonica 

Inverter a IGBT controllato da microcontrollore 
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CaricaBatterie 

Interruttori di ingresso/uscita 

Interruttori di by-pass manuale 

Commutatore statico 

Batterie ermetiche al piombo regolate da valvola esenti da manutenzione 

Caratteristiche principali del convertitore AC/DC Tensione nominale di ingresso pari a 400V trifase 

Tolleranza sulla tensione di ingresso pari a 25% a pieno carico 

Frequenza nominale pari a 50Hz con tolleranza massima del 7% 

Fattore di potenza a tensione nominale superiore a 0,99 

Distorsione di corrente in ingresso inferiore a 10% 

Caratteristiche principali del carica batterie Tensione nominale di batteria 240V 

Tensione di uscita di batteria 272,4V 

Corrente di ripple in batteria inferiore a 0,01 C10 

Stabilità in regime statico per variazioni del carico 0-100% inferiori a 1% 

Corrente di uscita 5A 

Caratteristiche principali dell’inverter Fattore di potenza 0,7 

Sovraccarico: per 1’ 125%, per 30” 150% 

Corrente di cortocircuito per 300ms superiore a 150% della corrente nominale 

Tensione nominale di uscita 400V 

Frequenza di nominale di uscita 50Hz 

Stabilità della tensione in uscita: in regime statico inferiore a 1%, in regime dinamico inferiore a 

5%, per carichi monofase 3% 

Fattore di distorsione massimo della tensione di uscita pari a 3 

Caratteristiche principali dell’interruttore statico Tensione nominale 400V 

Frequenza nominale 50Hz 

Tolleranza massima sulla frequenza 8% 

Tolleranza massima sulla tensione 10% 

Sovraccarico: 125% per 10’, 150% per 1’, fino a 1500% per 100ms 

Tempo di commutazione: inferiore a 0,5ms in sincronismo, inferiore a 20ms fuori sincronismo 

Struttura metallica RAL 7035 

Grado di protezione  IP215 

 

Specifiche tecniche 

Principio di funzionamento: 

Funzionamento Interattivo digitale, (consente un rendimento complessivo della macchina superiore 

a quello relativo con funzionamento a doppia converione) 

Normale 

L’alimentazione alle utenze è fornita dalla linea diretta attraverso l’interruttore statico. L’inverter è 

costantemente funzionante sincronizzato con la linea diretta permettendo in tal modo l’eventuale 

trasferimento del carico sulla linea condizionata senza interruzioni dell’alimentazione in caso di 

variazione rispetto ai parametri elettrici selezionati. Il microcontrollore verifica con continuità lo 

stato ed il taso di guasto della linea diretta per assicurare la massima affidabilità alle utenze 

critiche. In queste fasi il carica batterie eroga automaticamente l’energia necessaria per il 

mantenimento del massimo livello di carica degli accumulatori. 

Arresto Inverter o sovraccarico 

In caso di arresto dell’inverter non vi è alcun trasferimento del carico che resta alimentato dalla 

linea diretta, ammesso che i parametri della rete di alimentazione siano all’interno del range 

ammesso. 

In caso di sovraccarico con rete non idonea il carico viene trasferito alla linea condizionata con 

alimentazione dello stesso dall’inverter. 

Emergenza: rete primaria assente o fuori dalle tolleranze ammesse 

Se la rete primaria è fuori dalle tolleranze ammesse il carico viene trasferito alla linea condizionata 

e continua ad essere alimentato dalla rete primaria, ammesso che le caratteristiche della stessa 

rientrino nelle tolleranze ammesse per la linea condizionata o che la stessa non sia assente, in caso 

contrario il carico viene alimentato dall’inverter attraverso le batterie  

Ritorno della rete primaria di alimentazione 

Quando la rete primaria rientra nei limiti di ammissione il carico continua ad essere alimentato 

attraverso inverter, senza utilizzo di batterie, per un tempo dipendente dal tasso di guasto della 
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linea diretta, dopodiché ritorna funzionare in modo normale 

20.5.4 Corpi illuminanti 

20.5.5 Plafoniera fluorescente IP65 

Parametri specifiche 

  

Grado di protezione IP 65 

Corpo policarbonato infrangibile,utoestinguente V2 

Ganci di bloccaggio nylon fv 

Parabola riflettente  alluminio 

Diffusore  policarbonato infrangibile,utoestinguente V2 prismatizzato 

Equipaggiamento fusibile ad interruzione rapida dell’arco 

Lampada 1x18W - 2x18W - 2x36W 

 

Il corpo illuminante in oggetto dovrà essere utilizzato prevalentemente nei locali tecnici e nei 

magazzini, nonché nelle autorimesse. 

20.5.6 Plafoniera fluorescente d’emergenza IP40 tipo SE 

Parametri Specifiche 

  

Grado di protezione IP 40 

Classe di isolamento I 

Corpo  policarbonato autoestinguente 

Tipo SE (solo emergenza) 

Autonomia 3 ore 

Resa in emergenza 25% 

Assorbimento massimo 6VA 

Flusso nominale 1150lm 

Lampada 1x18W  

 

Questa plafoniera sarà utilizzata prevalentemente nei corridoi  

20.5.7 Plafoniera fluorescente d’emergenza IP55 tipo SE 

Parametri Specifiche 

  

Grado di protezione IP 55 

Classe di isolamento II 

Corpo  policarbonato autoestinguente 

Tipo SE (solo emergenza) 

Autonomia 3 ore 

Resa in emergenza 25% 

Assorbimento massimo 6VA 

Flusso nominale 1150lm 

Lampada 1x18W  

20.5.8 Apparecchiature di comando e prese 

20.5.9 Comandi (interruttori, deviatori, pulsanti e simili) e prese a spin 

parametri specifiche 

  

apparecchi da impiegare da incasso modulari e componibili con altezza 45 mm 

installazione nei quadri elettrici in combinazione con gli apparecchi a modulo normalizzato 

(europeo). 

portata interruttori [A] 10 

prese di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie completa di apparecchi atti a 

realizzare un sistema di sicurezza e di servizi, fra cui impianti di segnalazione, impianti di 

distribuzione sonora negli ambienti 

serie consentire l’installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare fino a 3 

apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola 

rotonda 

comandi e le prese installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 e / o IP55 

 

20.5.10 Interruttore/interruttore varialuce/deviatore/pulsante unipolare luce IP55 
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parametri specifiche 

  

Placca autoportante stagna per installazione su scatola rettangolare da incasso a 3 posti, materiale 

isolante, grado di protezione IP55 

n. poli unipolare 

portata 10A 

tensione di esercizio 250V 

 

20.5.11 Interruttore/interruttore varialuce/deviatore/pulsante unipolare luce  

parametri specifiche 

  

Placca autoportante su scatola rettangolare da incasso a 3 posti, materiale isolante 

n. poli unipolare 

portata 10A 

tensione di esercizio 250V 

  

20.5.12 Gruppo presa tipo B 

parametri specifiche 

  

Placca autoportante su scatola rettangolare da incasso a 3 posti, materiale isolante 

n.poli 2P+T 

presa 10/16A con schermi di sicurezza STANDARD TEDESCO/ITALIANO 

interruttore automatico 16A 2P caratteristica C 

tensione di esercizio 230V 

Impiego principale In tutti i locali per utilizzo quale presa di servizio 

20.5.13 Gruppo presa tipo C 

parametri specifiche 

  

Placca autoportante su scatola rettangolare da incasso a 4 posti, materiale isolante 

n. poli 2P+T 

presa 10/16A con schermi di sicurezza STANDARD ITALIANO 

interruttore automatico differenziale 16A 2P 10mA caratteristica C 

tensione di esercizio 230V 

Impiego principale Installazione nei servizi igienici 

20.5.14 Quadretto prese tipo D 

parametri specifiche 

  

Contenitore  tipo modulare per n.12 posti in policarbonato autoestinguente 

n.3 prese 16A 2P+T con schermi di sicurezza STANDARD TEDESCO 

n.3 interruttori automatici 16A 2P caratteristica C 

tensione di esercizio 230V 

Impiego principale Negli uffici in corrispondenza delle postazioni computer 

20.5.15 Quadretto prese tipo E 

parametri specifiche 

  

Contenitore  tipo modulare per n.18 posti in policarbonato autoestinguente 

n.6 prese 16A 2P+T con schermi di sicurezza STANDARD tedesco 

n.6 interruttori automatici 16A 2P caratteristica C 

tensione di esercizio 230V 

Impiego principale Nei locali tecnici ove necessario l’allacciamento di un numero elevato di 

utenze 

20.5.16 Centralino stagno da incasso per manovre di emergenza 

parametri specifiche 

  

materiale  corpo in policarbonato autoestinguente 

porta in vetro frangibile munita di serratura di sicurezza con 2 chiavi pittogramma autoadesivo 

«rompere il vetro» ed etichetta utenze 

dimensioni esterne 145x200x70 mm 
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grado di protezione  IP55 

colore rosso RAL3000 

Ove previsto dalle normative di prevenzione incendi. 

20.5.17 Canaline - tubazioni e scatole 

20.5.17.1 Tubi 

parametri specifiche 

  

tipo  di protezione dei cavi 

materiale sotto intonaco 

PVC pesante autoestinguente ai sensi della CEI 23-14 

sotto pavimento o a vista 

PVC pesante ai sensi della CEI 23-8 oppure in acciaio smaltato CEI 23-7 oppure in acciaio zincato 

UNI 3824-74 

annegati nel calcestruzzo 

pieghevoli antirinvenimento in materiale plastico colore arancione 

interrati 

PVC pesante CEI 23-8 o equivalenti 

diametro interno del tubo negli ambienti ordinari 

diametro interno almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto ai cavi contenuti con un 

minimo di 10 mm 

negli ambienti particolari 

diametro interno almeno 1,4 volte il diametro del cerchio circoscritto ai cavi contenuti con un 

minimo di 16 mm 

nei condotti 

almeno 1,8 volte il diametro del cerchio circoscritto ai cavi contenuti 

20.5.17.2 Tubazione PVC rigida 

parametri specifiche 

  

normative di riferimento CEI 23-8 e tabella UNEL 37118-72 

materiale  PVC serie pesante 

tipologia autoestinguente in meno di 30 sec. 

resistenza allo schiacciamento 750 Nm/5cm 

Marchiatura IMQ 

Diametri esterni 16-25-32-40-50 mm 

Accessori manicotti, curve, squadrette ispezionabili, raccordi aT ispezionabili. 

20.5.17.3 Cassette di derivazione stagne IP55 

parametri specifiche 

  

grado di protezione IP55 

materiale  polimero con versioni media resistenza 75°C ed alta resistenza 115°C per impegni 

speciali 

dimensioni 100x100x50 mm - 120x80x50 mm - 150x110x70 mm - 190x140x70 mm - 

240x190x90 mm 

colore grigio RAL 7035 

coperchio grigio RAL 7035 oppure trasparente 

20.5.17.4 Cassette di derivazione per incasso 

parametri specifiche 

  

grado di protezione IP40 

finestre sulle pareti e sui lati sfondabili a pressione 

materiale  polistirolo 

dimensioni 118x96x50 mm - 152x98x70 mm - 160x130x70 mm - 196x152x70 mm - 

294x152x70 mm 

colore grigio RAL 7035 

coperchio color avorio a vite in policarbonato antiurto ad alta resistenza 120°C 

20.5.17.5 Canalina metallica 

parametri specifiche 
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tipo  Sistemi di canali metallici e loro accessori ad uso portacavi e portapparecchi e relative 

varianti 

norme specifiche di riferimento  CEI 23-31 

materiale lamiera pressopiegata, zincata a caldo per l’immersione dopo lavorazione, di 

spessore minimo 2 mm 

Anche gli elementi di raccordo, giunzione, derivazione, le curve, ecc. saranno in lamiera 

pressopiegata, zincata a caldo per immersione dopo lavorazione, dello stesso spessore sopra 

indicato. Eventuali curvature delle canaline non dovranno avere un raggio inferiore ai 25 cm. 

I canali e gli elementi di completamento sopra citati, dovranno avere una adeguata protezione 

contro il danneggiamento chimico ed elettrochimico. 

Il materiale accessorio per la installazione, la bulloneria, gli staffaggi, ecc. dovranno essere di 

acciaio zincato o cadmiato. 

Le viti dovranno avere adeguata resistenza meccanica ed essere provviste di dispositivo 

autoallentamento. 

Il sistema di canali in argomento avrà grado di protezione minimo IP 20. 

Le derivazioni saranno realizzate con tubi del tipo flessibile spiralato in PVC e relativi pressatubi. 

I canali portacavi non dovranno essere usati come conduttore di protezione, però, per garantire la 

protezione ai contatti indiretti, i canali stessi saranno collegati ai conduttori di protezione, mentre i 

vari tratti dei canali dovranno essere collegati fra di loro con collegamenti idonei (Norma CEI 64-8). 

Ogni tratto di canale e/o ogni elemento di completamento dovrà disporre del contrassegno 

normalizzato indicante il punto di collegamento del conduttore per la continuità elettrica 

Sezione canalina occupata Secondo le disposizioni delle norme CEI, i canali in oggetto dovranno 

avere dimensioni tali da garantire un rapporto tra la sezione del canale e quella della massa di cavi 

elettrici in essa contenuti non inferiore a 2 

 

I componenti costituenti il sistema dovranno riportare in maniera chiaramente leggibile ed 

indelebile le indicazioni prescritte al punto 3.1.02 della norma CEI 23-31. 

L’appaltatore dovrà fornire i dati caratteristici dei canali portacavi secondo quanto indicato al punto 

3.1.01 della norma CEI 23.31. 

20.5.17.6 Canalina metallica perforata 

parametri specifiche 

  

tipologia perforata con n. 3 setti separatori 

materiale  metallica in acciaio zincato a caldo  

dimensioni 500x80 mm 

Marchiatura IMQ 

Accessori curve, raccordi aT, staffe e ogni accessorio per l’installazione a regola d’arte.  

 

La canalina perforata sarà prevista nei corridoi di ciascun piano per la posa delle condutture 

principali e dei circuiti ausiliari e/o di segnale.  

20.5.17.7 Canalina portapparecchi e portacavi alluminio 

parametri specifiche 

  

tipologia portapparecchi con setti separatori 

materiale  alluminio 

dimensioni 130x60 mm 

Marchiatura IMQ 

Accessori angoli esterni/interni e piani, incroci, giunti, terminali, sctole di derivazione, 

adattatori e ogni accessorio per l’installazione a regola d’arte.  

 

Sarà prevista la suddetta canalina nel locale sala comandi radiologiche al piano terra.  

20.5.18 Cavi B.T. 

20.5.18.1 Sezioni minime 

parametri Specifiche 

  

dimensionamento  per soddisfare le esigenze di portata me resistenza ai corto circuiti e i limiti 

ammessi per caduta di tensione 

conduttori attivi [mm²] Minimo 1,5 per impianti di energia 
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per impianti di segnalazione a correnti deboli [mm²] 0,5 in rame 

rispondenza normativa di base per conduttori di terra CEI 64-8 Cap. IX: 

conduttore neutro 

stessa sezione del conduttore attivo fino alla sezione di 16 mm² in rame (linee tripolari + neutro) 

sezione inferiore al conduttore attivo, comunque non minore di 16 mm², se il carico è equilibrato 

con neutro in grado di garantire la portata ordinaria in servizio, sicurezza contro le sovracorrenti, 

stessa sezione del conduttore di fase (linee unipolari + neutro) 

conduttore di protezione Sezione calcolata  

conduttore di terra [mm²] protetto contro la corrosione ma non meccanicamente, 16 in rame o 

16 in ferro 

non protetto contro la corrosione 25 in rame o 50 in ferro 

conduttori equipotenziali supplementari [mm²] fra massa e massa, uguale alla sezione del 

conduttore di protezione minore 

fra massa e massa estranea sezione uguale alla metà del conduttore di protezione 

fra due masse estranee o massa estranea e impianto di terra non inferiore a 2,5 mm² in rame se 

protetto meccanicamente oppure 4 mm² in rame se non protetto meccanicamente 

20.5.19 Cavi unipolari isolati in gomma 

parametri Specifiche 

  

tipologia unipolari flessibili a filo unico od in corde di rame stagnato N07G9-K 

tensione di riferimento Vo/V 450/750V 

materiale  isolati in mescola elastomerica qualità G9 non propagante l’incendio CEI 20-22 II 

sezioni 1.5mm² - 2.5mm² - 4mm² - 6mm² 

Marchiatura IMQ 

 

Specifiche tecniche  

Saranno previste condutture unipolari in tubo PVC per la realizzazione della distribuzione terminale 

a valle dei centralini di locale. 

20.5.20 Cavi uni-multipolari isolati in gomma 

parametri specifiche 

  

tipologia Unipolari/multipolari flessibili a filo unico od in corde di rame stagnato FG10OM1 

0.6/1kV 

tensione di riferimento Vo/V 0.6/1kV 

materiale  isolati in Gomma qualità G10 e guaina esterna in mescola elastomerica M1 non 

propagante l’incendio CEI 20-22 III e a ridottissima emissione di fumi opachi e gas tossici e 

corrosivi 

sezioni 4 mm² - 6 mm² - 10 mm² - 16 mm² - 25 mm² - 35 mm² - 50 mm² - 70 mm² - 95 mm² - 

120 mm² - 150 mm² - 185 mm² - 240 mm² 

tipologia unipolare, tripolare, quadripolare, pentapolare. 

Marchiatura IMQ 

 

I cavi sopra citati dovranno essere utilizzati per la realizzazione della distribuzione principale a valle 

del quadro generale sino ai sottoquadri e da questi ai centralini di locale. Per la distribuzione della 

sezione di continuità sino ai sottoquadri dovranno essere utilizzati cavi resistenti l fuoco secondo le 

indicazioni della CEI 20-45. 

20.6 DATI DI PROGETTO E PER L’ESECUZIONE 

Prove dei materiali 

La Direzione Lavori indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica sui materiali 

da impiegarsi negli impianti oggetto dell’appalto. 

 

Accettazione 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni non potranno essere posti in opera che dopo 

l’accettazione da parte della Direzione Lavori. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 

giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna 

delle opere. La ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall’Amministrazione 

appaltante, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 
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Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti 

Durante il corso dei lavori la Direzione Lavori si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari 

sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 

fossero rispettate le condizioni del Capitolato speciale di appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell’accertamento delle rispondenza dei materiali impiegati con 

quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, 

ecc..) nonché le prove di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che può essere utile allo 

scopo sopra accennato. Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra si dovrà 

compilare regolare verbale. 

 

Prescrizioni tecniche generali 

Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, giusta prescrizione della legge 186, 1 marzo 

1968, legge 46/90. Le caratteristiche degli impianti stessi nonché dei loro componenti, devono 

corrispondere alle norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione dell’offerta ed 

in particolare essere conformi : 

- alle prescrizioni del VV.FF.; 

- alle prescrizioni e indicazioni della TELECOM ; 

- alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 

 

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

Devono essere osservate le vigenti prescrizioni del DPR 27 aprile 1955 n. 547 e successive varianti, 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, nonché le successive regolamentazioni e circolari 

inerenti prescrizioni e regolamentazioni da ritenersi impegnative ai fini del presente lavoro non 

espressamente destinati a svolgimento di lavoro subordinato. 

 

Prescrizioni riguardanti i circuiti 

Cavi e conduttori. 

a) isolamento dei cavi : i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a 

tensione nominale verso terra e tensione nominale (Vo/V) non inferiori a 450/750 V, simbolo di 

designazione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a 

tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05.Questi ultimi, se posati nello 

stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere 

adatti alla tensione nominale maggiore; 

 

b) Colori distintivi dei cavi : i conduttori impiegati nella esecuzione degli impianti devono 

essere contraddistinti dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI - UNEL 

00722 - 74 e 00712. In particolare il conduttore neutro deve essere contraddistinto esclusivamente 

con il colore blu chiaro ed il conduttore di protezione deve essere contraddistinto esclusivamente 

con il colore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti , in 

modo univoco per tutto l’impianto, dai colori : nero, grigi (cenere) e marrone; 

 

c) sezioni minime e cadute di tensione massime ammesse : le sezioni dei conduttori calcolate 

in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché la caduta di tensione 

non superi il valore del 4% della tensione a vuoto, saranno tuttavia possibili ulteriori limitazioni in 

funzione delle alimentazioni specifiche, ad esempio le diagnostiche radiologiche non dovranno 

avere cadute di tensione superiori a 1%) devono essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non 

devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi conduttori dalle 

tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 

sono: 

- 1,50 mm². per circuiti di segnalazione e telecomando; 

- 1,50 mm². per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 1,5 kW; 

- 2,50 mm². per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 1,5 KW e inferiori a 3 KW; 

 

d) sezione minima dei conduttori neutri : la sezione dei conduttori non deve essere inferiore a 
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quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore 

a 16 mm²., la sezione dei conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di 

fase, con il minimo tuttavia di 16 mm². (per conduttori in rame). 

 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione : la sezione dei conduttori di terra e protezione, 

cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti 

indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente tratta dalle norme CEI 

64-8 . 

 

Prescrizioni particolari per locali da bagno 

Tubi protettivi, percorso tubazioni, cassette di derivazione 

I locali da bagno vengono suddivisi in 4 zone , per ognuna delle quali valgono regole particolari. Le 

regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli 

provenienti dall’impianto elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative rispetto alle 

regole e prescrizioni comuni a tutto l’impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento 

delle masse al conduttore di protezione, ecc.) 

 

Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 

Per evitare tensioni pericolose provenienti dall’esterno del locale da bagno (ad esempio da una 

tubazione che vada in contatto con un conduttore equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le 

masse estranee delle zone 1 - 2 - 3 con il conduttore di protezione, in particolare per le tubazioni 

metalliche ) è sufficiente che le stesse siano collegate con il conduttore di protezione all’ingresso 

dei locali da bagno. 

Le giunzioni devono essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalle norme CEI 64-8; in 

particolare devono essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. 

Devono essere impiegate fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento equipotenziale 

deve raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad esempio nella scatola dove è installata 

la presa a spina protetta dall’interruttore differenziale ad alta sensibilità. 

È vietata l’inserzione di interruttori e di fusibili sui conduttori di protezione. 

Per i conduttori si devono rispettare le seguenti sezioni minime: 

- 2,5 mm² (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi e sotto 

intonaci; 

- 4 mm² (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 

 

Condutture elettriche nei locali da bagno 

Possono essere usati cavi isolati in gomma o in pvc posati in tubo di plastica a parete o nel 

pavimento. 

 

20.7 PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

Tutti i componenti elettrici devono essere protetti dai contatti diretti; le caratteristiche di protezione 

devono essere possedute dagli stessi componenti ma possono essere anche realizzate in fase di 

installazione. 

Isolamento delle parti attive: i componenti devono avere un isolamento adatto alla protezione dagli 

agenti atmosferici in relazione all'ambiente in cui sono installati. 

involucri o barriere: 

- a) le parti attive devono essere collocate all'interno di custodie fornite di grado di 

protezione minimo non inferiore a IPXXB (non accessibilità al dito di prova); 

- b) Le superfici orizzontali delle custodie abbiano un grado di protezione minimo non 

inferiore a IPXXD (inaccessibilità al filo di prova). 

- c) l'apertura delle custodie deve avvenire: 

- con chiave o attrezzo affidato a persona addestrata, oppure 

- con sezionamento dell'alimentazione prima dell'apertura dell'involucro e ripristino solo dopo 

la richiusura dell'involucro stesso (interblocco) 

- esistenza di una barriera intermedia sulle parti attive avente protezione non inferiore IPXXB 

rimovibile solo mediante l'uso di una chiave o attrezzo. 

- d) Ostacoli e distanziamenti: tale protezione è ammessa in locali accessibili solo a 
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persone addestrate a condizione che i luoghi siano chiaramente segnalati e che: 

- le porte di ingresso permettano una facile uscita verso l'esterno con apertura da realizzare 

senza far uso di una chiave; 

- siano rispettate le prescrizioni di cui agli articoli 481.241, 481.242 e 481.243 della norma 

CEI 64-8 in ordine alle distanze minime ed alle dimensioni dei passaggi. 

20.8 VERIFICA DELLA CADUTA DI TENSIONE 

La caduta di tensione sarà verificata alla fine dei lavori, fra la tensione a vuoto e la tensione che si 

riscontra in qualsiasi punto degli impianti, quando sono inseriti tutti gli utilizzatori (tensione 

costante). 

La caduta di tensione non dovrà superare il 3%, della tensione a vuoto, per gli impianti 

d’illuminazione ed il 4% per gli impianti di forza motrice. 

 

20.9 CARATTTTERISTICHE DEI COMPONENTI E MODALITÀ DI 
INSTALLAZIONE 

Apparecchi di illuminazione ordinaria e relativi comandi 

Tutti gli apparecchi di illuminazione dovranno essere mantenuti ad adeguata distanza dagli oggetti 

illuminati, se questi ultimi sono combustibili, ed in particolare per faretti e piccoli proiettori le 

distanze devono rispettare quanto previsto dalla norma CEI 64-8/7 art 751.04.1. In particolare le 

plafoniere dovranno possedere la possibilità di montaggio su superfici normalmente infiammabili 

secondo CEI 34-21. 

I tubi fluorescenti da impiegare, se non specificatamente indicato, avranno tonalità di colore pari a 

3000 K, indice di resa cromatica Ra=95, flusso luminoso pari a 1000 lm (18W) e 2350 lm (36W). 

Tutti gli apparecchi saranno equipaggiati con reattori elettromagnetici e condensatore di 

rifasamento. 

Gli interruttori e/o deviatori di comando, di tipo unipolare modulari avranno, In=16A, Vn=250 V, 

conformi alle norme CEI 23-9; essi verranno installati ad una quota del pavimento di 90 cm. Detti 

comandi saranno contenuti in scatole da incasso provviste di supporto in resina e placca; essi 

dovranno presentare un grado di protezione non inferiore a IP40. 

I componenti applicati a vista devono essere di materiale resistente alla prova di cui CEI 64-4 e 64-

8, sezione 422, con filo incandescente a 650°C. 

 

21 IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E/O 

CONDIZIONAMENTO 
 

21.1 CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI 

21.1.1 PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
 

Gli impianti di riscaldamento e/o condizionamento  saranno realizzati in conformità al D.P.R. 412/90 

e s.m.i., al D.M. 01 dicembre 1975 e s.m.i. e alle specifiche raccolte e circolari INAIL (ex 

I.S.P.E.S.L.). Si presterà attenzione inoltre, ai principi dei D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, D.Lgs. 29 

dicembre 2006 n. 311, del D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59, e alle metodologia e le indicazioni tecniche 

riportate nelle norme UNI ad essi collegate. 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

In particolare: 

UNI 10412-2:2009  

Titolo: Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Prescrizioni di sicurezza - Parte 2: Requisiti 

specifici per impianti con apparecchi per il riscaldamento di tipo domestico alimentati a 

combustibile solido con caldaia incorporata, con potenza del focolare complessiva non maggiore di 

35 kW  
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Sommario: La norma stabilisce le condizioni e le modalità di progettazione e di installazione ai fini 

della sicurezza degli impianti di riscaldamento che utilizzano quale fluido termovettore acqua calda 

ad una temperatura non maggiore di 110 °C. La norma si applica ai circuiti idraulici degli impianti 

termici per riscaldamento ad acqua calda sotto pressione e per la produzione di acqua calda per 

servizi igienici sanitari, con vaso di espansione aperto o chiuso, serviti da apparecchi per il 

riscaldamento di tipo domestico quali stufe, caminetti e termocucine, con caldaia incorporata, 

funzionanti con combustibili solidi non polverizzati, a caricamento manuale, automatico ed 

automatico-manuale, a circolazione forzata o naturale del fluido termovettore, singoli o in batteria 

anche con altri generatori di calore, con potenza del focolare o complessiva dei focolari non 

maggiore di 35 kW.  

Codice ICS : 91.140.10 - Organo Tecnico : CTI - Data di entrata in vigore : 2009-03-26 

UNI EN 15316-4-1:2008  

Titolo: Impianti di riscaldamento degli edifici - Metodo per il calcolo dei requisiti energetici e dei 

rendimenti dell impianto - Parte 4-1: Sistemi di generazione per il riscaldamento degli ambienti, 

sistemi a combustione (caldaie) 

Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma europea EN 

15316-4-1 (edizione maggio 2008). La norma è parte di una serie di norme sul metodo di calcolo 

dei requisiti energetici e dei rendimenti degli impianti di riscaldamento e di produzione di acqua 

calda sanitaria.La norma definisce i dati di ingresso richiesti, il metodo di calcolo e i dati in uscita 

per i sistemi di generazione del calore a combustione (caldaie) inclusi i relativi sistemi di controllo. 

La norma si applica anche ai casi di generazione combinata di riscaldamento e acqua calda 

sanitaria. Il caso di sola produzione di acqua calda sanitaria è trattato nella UNI EN 15316-3-3. 

ICS: [91.140.10] - Commissioni Tecniche : [CTI] - Data entrata in vigore : 25 settembre 2008 

 

Per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale contemplati nell'articolo relativo alle 

definizioni degli impianti di riscaldamento e condizionamento dell'aria, valgono le seguenti 

prescrizioni: 

a) Temperatura esterna - La temperatura esterna minima da tenere a base del calcolo 

dell'impianto, è quella fissata da progetto. 

b) Temperatura dei locali e grado di regolazione dell'impianto - Con una temperatura massima 

di 85 °C. dell'acqua misurata alla partenza dalla caldaia o dallo scambiatore di calore, oppure dal 

loro collettore, quando trattasi di più caldaie o più scambiatori, nel caso di riscaldamento ad acqua 

calda, ovvero con una pressione di 1.5 bar, misurata come sopra indicato nel caso di riscaldamento 

a vapore, l'impianto deve essere capace di assicurare nei locali riscaldati le temperature da 

progetto. 

Le temperature, come prescritto alla precedente lettera b), dovranno essere mantenute con 

l'utilizzazione di una potenza ridotta rispetto a quella massima risultante dal calcolo, con le varie 

temperature esterne che si verificassero al disopra di quella minima stabilita alla precedente lettera 

a). 

Definito il fattore di carico m come rapporto delle differenze tra la temperatura interna media, t1', 

e la temperatura esterna media te', misurate all'atto del collaudo, e le corrispondenti temperature 

interna, ti, ed esterna, te, di cui ai punti b) e a):  

       t1' - te' 

m = --------- 

    ti - te  

l'impianto dovrà garantire la temperatura interna con le tolleranze ammesse per valori del fattore 

di carico compresi tra 0,45 e 1. 

Le temperature ti e te' devono differire solo delle tolleranze ammesse. 

La riduzione di potenza, posta quella massima uguale all'unità, sarà funzione del fattore di carico. 

c) Temperatura dell'acqua - Il valore massimo della differenza di temperatura dell'acqua, tra 

l'andata ed il ritorno nel generatore di calore, in corrispondenza della massima potenza 

dell'impianto, dovrà essere: 

- per impianti ad acqua calda e circolazione naturale, pari a 20 °C, ed eccezionalmente a 25 

°C; in quest'ultimo caso, però, l'eccedenza deve essere chiaramente prospettata e giustificata; 

- per impianti ad acqua calda, a circolazione forzata, pari a 10 °C, ed eccezionalmente a 15 

°C; anche questo caso deve essere chiaramente prospettato e giustificato. 

 Per differenze di temperature, nel generatore di calore, maggiori di quelle sopra indicate, 

devono essere date le giustificazioni tecniche che hanno indotto all'adozione di tali differenze di 
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temperatura. 

d) Ricambi d'aria - Per il riscaldamento diretto con ventilazione naturale si prescrive di 

considerare per il calcolo del fabbisogno termico 1/2 ricambio all'ora; per il riscaldamento diretto 

con ventilazione artificiale, per il riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica, e per il 

condizionamento invernale, si prescrivono, per il calcolo della potenzialità dell'impianto, n. 0.5 

ricambi/ora, determinati in modo da garantire una portata minima di aria esterna di 25 m3 per ora 

e per persona, riacambi naturali. 

e) Stato igrometrico - Per gli impianti di riscaldamento indiretto con ventilazione meccanica e 

di condizionamento invernale, l'umidità relativa nei locali nel periodo invernale dovrà essere del 

50% (normalmente del 50%) prevedendo per il calcolo un'umidità relativa esterna del 70% 

corrispondente alla temperatura esterna fissata come alla lett. a). 

 f) Preriscaldamento - Lo stato di regime dell'impianto o della parte dell'impianto a 

funzionamento intermittente di circa 10 ore nelle 24 ore della giornata ed a riscaldamento diretto 

deve realizzarsi in un periodo di ore 2; tale periodo va ridotto ad 1 ora per la parte a riscaldamento 

indiretto. 

Quanto sopra, dopo una regolare gestione di almeno 7 giorni consecutivi per gli impianti di 

riscaldamento, esclusi quelli a pannelli, per i quali la gestione sarà elevata a 15 giorni. 

Qualora si tratti di funzionamento non giornaliero, ma saltuario e specialmente per lunghi periodi di 

interruzione di funzionamento, l'impianto dovrà funzionare per il tempo occorrente onde portare le 

strutture murarie dei locali e più precisamente la superficie interna dei muri pressoché alla 

temperatura interna stabilita per i locali. 

Per costruzioni speciali: edifici con grandi masse murarie, con grandi superfici a vetro con locali in 

grande cubatura, dovrà essere specificato il tempo di preriscaldamento dell'impianto ed il periodo 

di uso dei locali. 

 

21.1.2 SISTEMA DI PRODUZIONE O DI SOTTRAZIONE DEL CALORE 
 

Per la produzione del calore si fa riferimento ad una caldaia a condensazione a metano. 

Potenza inferiore a 35.00 kwh 

21.1.2.1 Generatori di calore ad acqua calda 
I generatori di calore, da installarsi in adatto locale, per impianti con potenza nominale superiore a 

350 kW, devono essere suddivisi in almeno due unità, come indicato all'art. 5 comma 5 del D.P.R. 

412/93 e s.m.i. I generatori devono essere separatamente collegati a due collettori, uno per 

l'acqua di mandata e l'altro per quella di ritorno. 

All'uopo, ciascuna unità deve potersi isolare dai collettori a mezzo di saracinesche, con l'aggiunta 

dei dispositivi necessari per assicurare la libera dilatazione dell'acqua contenuta nelle caldaie ed 

escludere così il formarsi di sovrapressione quando le saracinesche sono chiuse. 

Per impianti con potenza inferiore o uguale a 350 kW, si dovrà prevedere una sola caldaia, salvo 

particolari esigenze, che saranno precisate. 

La produzione centralizzata dell'energia termica necessaria al riscaldamento e/o al 

condizionamento invernale degli ambienti ed alla produzione di acqua calda per usi igienici e 

sanitari, deve essere effettuata con generatori di calore separati, come indicato all'art. 5, comma 6, 

del D.P.R. 412/93 e s.m.i. 

I generatori di calore dovranno assicurare, nei casi previsti dal D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, dal 

D.Lgs. 29 dicembre 2006, dal n. 311 e D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59 un rendimento globale medio 

stagionale superiore a: 

       etag = (75 + 3 log Pn) %          se Pn ≤ 1.000 kW (ad uso non pubblico) 

        etag = 84 %                             se Pn > 1.000 kW (ad uso non pubblico) 

  etag = (75 + 4 log Pn) %          se Pn ≤ 1.000 kW (ad uso pubblico) 

  etag = 84 %                             se Pn > 1.000 kW (ad uso pubblico) 

dove: 

 

- Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore o dei generatori di 

calore al servizio del singolo impianto termico, espressa in kW; 

- etag è il prodotto dei seguenti rendimenti medi stagionali: 

- rendimento di produzione 

- rendimento di regolazione 
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- rendimento di distribuzione 

- rendimento di emissione 

e calcolato secondo la metodologia e le indicazioni tecniche riportate nella serie UNI UNI/TS 11300, 

e collegate  (UNI EN 15316-2-1, UNI EN 15316-1, ecc.). 

 

21.1.2.2) Impianto di combustione 
L'impianto di combustione dovrà essere del tipo gassoso metano, norma di riferimento uni 7129. 

Per l'impiego di combustibile liquido dovranno essere previsti bruciatori adatti alla potenzialità delle 

caldaie. 

Per l'impiego di combustibile gassoso dovranno essere previsti bruciatori adatti alla potenzialità 

delle caldaie. L'impianto di combustione a gas deve essere completo di tubazione di adduzione in 

acciaio zincato e di tutti gli organi di sicurezza, secondo le prescrizioni della normativa vigente in 

materia. 

Nelle centrali termiche alimentate a gas dovrà essere installato un sistema di rivelazione e controllo 

delle fughe. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

21.1.2.3) Apparecchiature di controllo della combustione 
Le caldaie dovranno essere dotate delle apparecchiature indicate nell'Allegato IX alla parte V del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

21.1.2.4) Rendimento dei generatori di calore 
Il rendimento dei generatori di calore ad acqua calda, con potenza termica utile nominale fino a 

400 kW, dovrà rispettare i limiti indicati nella seguente tabella: 

Tabella dei rendimenti utili 

 

Tipo Caldaia Intervallo di potenza Rendimento a potenza nominale Rendimento a carico 

parziale kW Temperatura media dell'acqua in caldaia (°C) Espressione del requisito di 

rendimento (in %) Temperatura media dell'acqua in caldaia (°C) Espressione del requisito di 

rendimento (in %) 

Caldaie standard 4 - 400 70 >= 84 + 2 log Pn >=50 >= 80 + 3 log Pn 

Caldaie a bassa temperatura (*) 4 - 400 70 >= 87,5 + 1,5 log Pn 40 >= 

87,5 + 1,5 log Pn 

Caldaie a gas a condensazione 4 - 400 70 >= 91 + 1 log Pn 30 (**) >=97 

+ 1 log Pn 

(*) Comprese le caldaie a condensazione che utilizzano i combustibili liquidi. 

(**) Temperatura dell'acqua di alimentazione della caldaia 

 

Il rendimento dei generatori di calore ad acqua calda, con potenza termica utile nominale superiore 

a 400 kW, dovrà rispettare i limiti di rendimento indicati nella precedente tabella, calcolati con Pn 

=400 kW. 

 

Il rendimento dei generatori di calore ad aria calda con potenza termica utile nominale non 

superiore a 400 KW dovrà avere un rendimento di combustione non inferiore al valore minimo del 

rendimento di combustione alla potenza nominale: 

eta c = ( 83+2 log Pn) % 

dove Pn = logaritmo in base 10 della potenza nominale espressa in kW. 

 

Per potenza nominale superiore a 400 kW il valore del rendimento di combustione deve essere 

uguale o superiore al valore ottenuto dalla precedente espressione, calcolato con Pn=400 kW. 

 

21.1.2.5) Camino 
Il camino a dovra essere originale del produttore del generatore, per essere considerato insieme 

perfettamente funzionante generatore-fumisteria come richiamato dalla norma 7129. 
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Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

21.1.2.6) Diagramma di esercizio 
L'Impresa Appaltatrice dovrà produrre il diagramma teorico di esercizio, secondo le prescrizioni di 

cui all'articolo relativo alle prescrizioni tecniche generali e con l'indicazione delle temperature da 

mantenere nelle caldaie ad acqua calda o nei dispositivi di trasformazione, al variare della 

temperatura esterna di mezzo in mezzo grado centigrado. Col minimo valore della temperatura 

esterna fissata a base del calcolo, la temperatura nelle caldaie o nei dispositivi di cui sopra non 

deve superare gli 85 °C. 

Nel contempo, l'Impresa Appaltatrice dovrà fornire l'indicazione del numero delle caldaie da tenere 

accese al variare della temperatura esterna. 

 

21.1.3 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO DIRETTO 
 

Il sistema di impianto dovrà essere forzata  

a) Circolazione del fluido scaldante - La circolazione nelle condutture ed in tutti i corpi scaldanti 

deve essere assicurata fornendo le calorie corrispondenti alla frazione della potenza massima 

fissata nel punto relativo alle prescrizioni per gli impianti di riscaldamento e condizionamento 

invernale, lett. b). 

 Negli impianti a circolazione accelerata dovrà verificarsi il libero passaggio dell'acqua, 

indipendentemente dall'acceleratore, mediante adozione di tipi di pompe costruite allo scopo, 

oppure mediante bypassaggio, con relative saracinesche. 

 Il gruppo acceleratore dovrà essere costituito da una o due unità, con altra di riserva, di pari 

potenza, quando i locali dell'intero edificio devono essere contemporaneamente riscaldati. 

 Nel caso in cui si abbia la suddivisione dell'impianto in più circuiti, aventi esigenze ed orari 

di esercizio diversi, ogni circuito dovrà essere servito da una o più unità, di cui una di riserva, per 

una potenza non inferiore a quella necessaria a ciascun circuito. 

 Nelle condutture secondarie la velocità dell'acqua non deve, di norma, superare 1 m/s, 

mentre, in quelle principali, 2 m/s. Qualora, in casi eccezionali, siano previste velocità leggermente 

maggiori, queste non dovranno essere tali, in nessun caso, da provocare vibrazioni e rumori 

molesti. 

b) Tubazioni - Le tubazioni devono essere incassate nelle murature in modo che siano 

consentiti loro movimenti per effetti termici, evitando, per quanto possibile, il loro passaggio sotto 

pavimenti o soffitti. Ove necessario, le tubature saranno termicamente isolate nelle murature. 

Qualora tale disposizione non venga richiesta e non sia realizzabile, le tubazioni potranno essere in 

vista, collocate in modo da non riuscire di pregiudizio né all'estetica, né all'uso libero delle pareti, 

alla distanza di circa 0,03 m dai muri, sostenute da staffe che ne permettano la dilatazione. 

 Le tubazioni devono seguire il minimo percorso, compatibilmente con il miglior 

funzionamento dell'impianto, ed essere disposte in modo non ingombrante. 

 Nel caso non fosse possibile assicurare con altri mezzi il libero scorrimento delle tubazioni 

attraverso i muri ed i solai, il relativo passaggio dovrà eseguirsi entro tubo murato. 

 Le colonne montanti e discendenti dovranno essere provviste alle estremità inferiori di 

valvole di arresto per la eventuale loro intercettazione e di rubinetti di scarico. 

 Le colonne montanti devono essere provviste alle estremità superiori di prolungamenti per 

lo scarico automatico dell'aria. Tali prolungamenti saranno collegati - nei loro punti più alti - da 

tubazioni di raccolta fino al vaso di espansione, oppure fino all'esterno, sopra il livello idrico. Ove 

occorra, le condotte di sfogo di aria dovranno essere munite di rubinetti di intercettazione. Per 

impianti in cui siano previsti vasi di espansione chiusi, le tubazioni di sfogo dell'aria potranno 

essere sostituite da valvole di sfogo automatiche o manuali. 

 Tutte le tubazioni dovranno essere complete dei collegamenti e delle derivazioni, a vite o 

manicotto, o a flangia, oppure a mezzo di saldature autogene, dei sostegni e fissaggi; le stesse 

tubazioni dovranno pure essere provviste di valvole di intercettazione delle diramazioni principali e 

degli occorrenti giunti di dilatazione, in relazione anche alla eventuale esistenza di giunti di 

dilatazione nelle strutture in cemento armato. 

 Inoltre tutte le tubazioni correnti in locali non riscaldati dovranno essere rivestite con idoneo 

materiale isolante termico, secondo quanto indicato nell'allegato B del D.P.R. 412/93 e s.m.i. 



ARCH.  ANDREA  FASCENDINI 
Via Valeriana, 29 - Ardenno (SO) 

Progetto Esecutivo 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ANDALO VALTELLINO (SO) 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL MUNICIPIO 

Pag.103 di 106 

 L'isolamento dovrà essere eseguito con particolare accuratezza, con i materiali coibenti 

appropriati, non combustibili né comburenti, non igroscopici, inattaccabili da agenti chimici, fisici e 

da parassiti. 

c) Alimentazione dell'impianto - L'acqua per l'alimentazione dell'impianto sarà derivata dalla 

rete di distribuzione, nell'interno dell'edificio, nel punto che verrà indicato ed addotta dal serbatoio 

di carico ad espansione dell'impianto, dovrà inoltre prevedersi lo scarico fino alla chiavichetta più 

prossima. 

 Tenendo conto delle caratteristiche dell'acqua a disposizione, che dovranno essere precisate, 

l'Appaltatore dovrà prevedere un sistema di depurazione per l'acqua di alimentazione, la cui 

capacità della depurazione deve essere tale da consentire l'alimentazione totale dell'intero impianto 

per cinque giorni. 

d) Vasi di espansione - Quando nei corpi scaldanti circola acqua calda, i vasi di espansione, 

muniti di coperchio (ma in diretta comunicazione con l'atmosfera) dovranno avere capacità tale da 

contenere completamente, con sufficiente eccedenza, l'aumento di volume che si verifica nell'acqua 

esistente nell'impianto in dipendenza della massima temperatura ammessa per l'acqua stessa nelle 

caldaie ad acqua calda o nei dispositivi di trasformazione. 

 Quando occorre, i corpi stessi dovranno essere ben protetti contro il gelo a mezzo di idoneo 

rivestimento coibente e dotati degli accessori, come tubo rifornitore, di spia di sicurezza, in 

comunicazione con le caldaie e con i dispositivi di cui sopra, e di scarico. 

 Lo scarico di spia dovrà essere portato in luogo visibile nel locale delle caldaie od in altro 

locale frequentato continuamente dal personale di sorveglianza. 

 Nessun organo di intercettazione dovrà essere interposto lungo il tubo di comunicazione tra 

il vaso di espansione e le caldaie. Il tubo di sicurezza, il vaso di espansione e quanto altro riguarda 

la sicurezza dell'impianto dovranno essere progettati secondo quanto indicato nella raccolta R. 

 Qualora si adottano vasi di espansione del tipo chiuso, autopressurizzati o pressurizzati, 

dovranno essere seguite le indicazioni riportate nella suddetta raccolta R per la progettazione e 

l'adozione dei sistemi di sicurezza. 

e) Corpi scaldanti - Il valore massimo della differenza media di temperatura dell'acqua nei 

corpi scaldanti tra ingresso ed uscita non dovrà superare i 25 °C negli impianti a circolazione 

naturale ed i 15 °C negli impianti a circolazione forzata. 

 La differenza di temperatura dell'acqua, fra andata e ritorno, nelle caldaie o nei dispositivi di 

cui sopra, dovrà corrispondere alle suddette differenze medie, aumentate dalla caduta di 

temperatura per trasmissione lungo le tubazioni. 

 Per i corpi scaldanti, a seconda delle prescrizioni, si potranno adottare radiatori in ghisa, in 

alluminio o in lamiera di acciaio stampato e saldato elettricamente ed elementi o convettori in tubi 

ad alette (specificando i materiali con cui essi sono costruiti), tubi lisci, tubi nervati, in ghisa o in 

acciaio; dove richiesto, per i corpi convettivi si dovrà prevedere la possibilità di collocarli in 

corrispondenza dei parapetti delle finestre (al di sotto del davanzale) o delle prese d'aria, in modo 

da poterli far funzionare come riscaldatori dell'aria esterna di ventilazione. Nel caso di 

termoconvettori dovranno essere precisate le caratteristiche di funzionamento. 

 Per gli ambienti che presentino speciali esigenze, si dovrà prevedere il tipo di corpi scaldanti 

più confacenti all'estetica o adatti per essere mascherati.  

 Per i locali relativi ad ospedali, ambulatori o di igiene, i corpi scaldanti dovranno 

corrispondere alle particolari necessità dell'utenza e presentare facilità di pulizia e forma idonea a 

non trattenere la polvere. 

 I corpi scaldanti convettivi dovranno essere sospesi dal pavimento fissati ai muri su adatte 

mensole e muniti di ogni accessorio. 

 Ogni corpo scaldante dovrà essere provvisto di valvola a doppio regolaggio ed 

intercettazione in bronzo, sulla mandata, e di bocchettone di intercettazione, sul ritorno. 

 L'emissione termica dei corpi scaldanti dovrà essere conforme alle norme UNI EN 442-1-2-

3. Il dimensionamento dovrà essere effettuato tenendo conto della effettiva differenza tra la 

temperatura media del corpo scaldante e quella ambiente. 

 

21.1.4 IMPIANTI DI TIPO PARTICOLARE 
 

Per il riscaldamento di locali a carattere industriale che presentano particolarità costruttive di 

notevole altezza e grandi superfici disperdenti (coperture a sheds, vetrate, ecc.), oppure 

particolarità di utilizzazione del riscaldamento con limitazione ad alcune zone, trascurando altre, si 
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dovranno adottare:  

- impianti di aerotermi, che hanno lo scopo di richiamare l'aria, riscaldarla e concentrarla in 

determinate zone; 

- impianti di riscaldamento a pannelli pensili, che hanno la caratteristica di concentrare 

l'effetto riscaldante a mezzo di elementi radianti costituiti da tubi, alimentati con fluido anche ad 

alta temperatura, collegati a schermi di lamiera metallica, possibilmente coibentati sulla superficie 

opposta rispetto ai tubi. 

 

21.1.5 IMPIANTI BIOCLIMATICI  
 

21.1.5.1) CALDAIE A CONDENSAZIONE 
Le caldaie a condensazione sono dispositivi che sfruttano quasi interamente l'energia contenuta nel 

combustibile, perché recuperano ed utilizzano il calore contenuto nei gas uscenti, di solito dispersi 

nell'ambiente. In questo modo raggiungono rendimenti che superano anche il 100%. 

Tutto il pacchetto generatore-fumisteria-impianto di adduzione del gas deve essere conforme alle 

nurme UNI 7129 

Con le caldaie a condensazione è possibile realizzare soluzioni impiantistiche a bassa temperatura 

ed elevata efficienza, con possibilità di integrazione con fonti rinnovabili. 

Le caldaie a condensazione devono essere conformi ad una delle seguenti norme: UNI EN 89, UNI 

EN 15502-2-2, UNI EN 15034. 

  

La caldaia a condensazione sarà composta in genere da: 

- scambiatore in lega d'alluminio-silicio; 

- comando e controllo delle temperature tramite sensori; 

- display con tastiera incorporata con la visualizzazione istantanea del funzionamento e dei codici 

guasti; 

- ottimizzazione della combustione con regolazione della miscela aria comburente/gas; 

- valvola di gas combinata; 

- manometro; 

- sfiato d'aria; 

- gestione di 2 circuti miscelati con relaive valvole miscela con variazione del carico in funzione 

della  temperatura esterna 

- valvola di sicurezza; 

 

La condensa prodotta nelle caldaie di condensazione ha un basso valore pH e tende quindi a 

corrodere i materiali classici con cui sono costruite le normali caldaie. Le caldaie a condensazione 

devono essere costruite con materiali resistenti agli acidi contenuti nella condensa. Lo stesso 

requisito è richiesto anche dalle canne fumarie e dagli esalatori ad esse collegati.  

 

Specifiche Tecniche richieste: Potenza termica focolare non inferiore a 34.5kW; 

 

 

 

 

21.2 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI 
ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI LAVORI – VERIFICHE E 

PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 

 

21.2.1 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Tutti i materiali dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 

perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

e nel D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 

L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori, le fatture e i 

documenti atti a comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora la Direzione dei Lavori 
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rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di 

qualità, lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non 

accettabili, l'Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni 

prescritte. 

 

21.2.2 MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite 

nel Capitolato Speciale d'Appalto e nel progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e 

con le esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere 

nell'edificio affidate ad altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 

propri dipendenti, alle opere dell'edificio. 

21.2.3 ORDINE DEI LAVORI 
 

L'Appaltatore, ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli finiti e 

completati a regola d'arte nel termine contrattuale. 

La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo e/o di disporre un diverso ordine nella esecuzione dei 

lavori, senza che per questo l'Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di sorta. 

 

21.2.4 VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI DELL'IMPIANTO 
 

La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle 

opere ed in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 

 

a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 

quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 

 

b) prova idraulica a freddo, se possibile a mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni 

caso ad impianto ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). 

 Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni 

permanenti; 

 

c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di dilatazione con fluidi scaldanti e raffreddanti. 

Dopo che sia stata eseguita la prova di cui alla lett. b), si distingueranno diversi casi, a seconda del 

tipo di impianto, come qui appresso indicato: 

- per gli impianti ad acqua calda, portando a 85 °C la temperatura dell'acqua nelle caldaie e 

mantenendola per il tempo necessario per l'accurata ispezione di tutto il complesso delle 

condutture e dei corpi scaldanti. 

 L'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime con il 

suindicato valore massimo di 85 °C. 

 Si ritiene positivo il risultato della prova solo quando in tutti, indistintamente, i corpi 

scaldanti l'acqua arrivi alla temperatura stabilita, quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a 

fughe o deformazioni permanenti e quando il vaso di espansione contenga a sufficienza tutta la 

variazione di volume dell'acqua dell'impianto; 

- per gli impianti a vapore, portando la pressione delle caldaie al valore massimo stabilito e 

mantenendolo per il tempo necessario come sopra indicato. 

 L'ispezione si deve iniziare quando la rete abbia raggiunto lo stato di regime col suindicato 

valore massimo della pressione nella caldaia. 

 Si ritiene positivo il risultato della prova solo quando il vapore arrivi ai corpi scaldanti alla 

temperatura corrispondente alla pressione prevista e quando le dilatazioni non abbiano dato luogo 

a fughe o deformazioni permanenti; 

 

d) per gli impianti di condizionamento invernale dell'aria, una volta effettuate le prove di cui 
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alla precedente lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria calda, 

portando la temperatura dell'acqua o la pressione del vapore circolanti nelle batterie ai valori 

massimi previsti; 

 

e) per gli impianti di condizionamento estivo dell'aria, una volta effettuate le prove di cui alla 

precedente lett. c), si procederà ad una prova preliminare della circolazione dell'aria raffreddata, 

portando la temperatura dell'acqua fredda circolante nelle batterie ai valori corrispondenti alla 

massima potenza d'impianto prevista. 

 

Per le caldaie a vapore o ad acqua surriscaldata e per il macchinario frigorifero, si devono 

effettuare le verifiche e prove in conformità con quanto prescritto dai vigenti regolamenti 

dell'I.N.A.I.L. 

La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei Lavori in 

contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 

Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle prescrizioni 

del presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emette il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo 

aver accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte l'Appaltatore 

siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 

S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, 

l'Appaltatore rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo 

il collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia 

dell'impianto. 

 


